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EIGIIARE | LA SERBIA SULL’ORLO DELLA GUERRA CIVILE — 


Spari a Belgrado 


Manifestazioni anti-Milosevic - Aiuti a Sarajevo 


BELGRADO — Sale la tensione contro Milosevic, fo- 
riera di misteriosi episodi che rischiano di innescare 
una spirale di violenze. Manifestazioni state organiz: 
zate dagli studenti e colpi d'arma da fuoco sono stati 
sparati a più riprese dalla polizia contro i tassisti che 
bloccano il centro di Belgrado per protestare contro il 
razionamento della benzina. 

Si accentuano ulteriormente, intanto, le pressioni 
internazionali sulla Federazione serbo-montenegri- 
na. E l'embargo comincia a far sentire i suoi effetti. 
Dopo l'introduzione dei buoni benzina, si profila ora 
a Belgrado anche quella peri generi alimentari di pri- 
ma necesità, mentre è stato annunciato un imminen- 
te decreto per la riduzione del consumo di olio, farina 
e detersivi. Ieri si è riunito perla prima volta il nuovo 
parlamento della «terza Jugoslavia»: all'ordine del 
giorno la composizione del governo federale e i pre- 
parativi per le elezioni presidenziali. : 

Intanto è giunto ieri sera a Sarajevo, proveniente 
da Belgrado Topo un tormentato viaggio di 34 ore), il 
convoglio dell'Onu con cinquanta «caschi blu incari- 
cati di sbloccare l'aeroporto della capitale della Bos-« 
nia-Erzegovina. Il convoglio era stato attaccato dalle 
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non è disposto a fare sconti. La posi- 
zione americana sull'ecologia resta 
quella pragmatica. Nel lasciare Was- 
hington per Panama e Rio, il Presi- 
dente americano è parso pienamente 
cosciente delle di ‘ficoltà in cui gli 
Stati Uniti sono venuti a trovarsi, ma 
sì è tenuto sulla difensica: «Noi non 
siamo secondi:a nessuno nella prote- 
zione dell'ambiente, ma sono deciso 
a proteggere non solo l'ambiente ma 
anche il contribuente americano. E' 
finita l'epoca degli assegni in bian- 


bilancio che appare mediocre rispet- 
to alle attese sai ecologisti. Lo stes- 
so ministro degli Esteri italiano De 
Michelis ha osservato ieri: «Dubito 
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RIO DE JANEIRO — George Bush PSE alla storia copme «il summit | 

el compromesso verde»: frutto di 
mediazioni sono le due convenzioni | 
su clima e biodiversità, attualmente | 
alla firma dei 170Paesi partecipanti, | 
e una soluzione di compromesso sul- || 


annunciato. Il negoziato sulle risor- 
se.sembra aver preso la sua forma 
definitiva cui aderirebbero anche gli 
Usa. Totale disaccordo invece sulle 
foreste. Punto fondamentale resta il 
rifiuto americano, Bush, in questo 
co». momento si cura poco di avere dalla 


n" r____; 


na, insomma ottenere la conferma 
per altri 4 anni alla Casa Bianca. 

Nella foto, un membro della tribù 
brasiliana Caiapo mangia un pani- | 


Servizio di 


timana il dibattito inter- 


litiche seguiranno per 
RE ‘un governo alla cit- 
ti 


nuovi bombardamenti. 


ROMA — Il «puzzle» del 
poscno è sempre ben 
‘ontano dall'essere risol- 
to, ma cominciano ad af- 
fiorare le prime ipotesi, 
almeno sulla carta prati- 
cabili, in attesa forse che 
la situazione politica co- 
mincia schiarirsi, Il Pre- 
sidente Scalfaro tra mer- 
coledì e. giovedì ha avuto 
numerosi colloqui e con- 
tatti. Il più importante 
dei quali dovrebbe esse- 


Insomma una delle 
ipotesi sarebbe quella di 
un governo monocolore 
democristiano. In alter- 


nale preferenziale fra 


ga democratica. Ma non 


mento ‘dell'intesa con il 
Melone che, ad avviso di 


‘ forze serbe che attorniano la città, ieri bersaglio 


: A pagina & Sarajevo: un'auto sfreccia per evitare i colpi dei cecchini accanto al corpo di una donna uccisa, 


IPOTESI PER IL GOVERNO: MONOCOLORE DCO ISTITUZIONALE 


Tra Forlani e Spadolini 


Serie di colloqui di Scalfaro - Gli ingarbugliati rapporti Dc-Psi-Pds 
IL DIRIGENTE ORGANIZZATIVO DELLA DC 


Anche Baruffi nei guai 
nti milanesi 


dire che, in realtà, si sta 
ancora brancolando nel 
buio, anche se Scalfaro 
tenta di individuare 
qualche via d'uscita dal 
ginepraio formatosi dopo 
il 5 aprile, reso ancora 
più ‘intricato dalle posi- 
zioni antagonistiche tra 
Psi e Pds, con ana Dc che 
non sa più che pesci pi- 
gliare (anche spaccata 
all'interno: ieri pesante 
lite tra Goria e De Mita), 


largamento del quadri- 
partito, e Craxi dall'altra 
che spara su Occhetto e 
dice «o me o il Pds», E in- 


Giunte contrapposte 


Lo scontro è su Lista per Trieste e Lega democratica 


alle comunali e provin- 


R " ‘i Fabio Cescutti Melone e garofano. ciali. È È 
Blitz della Tributaria Fabio Cescutti E proprio annusando Il segretario socialista, 
, si Ù TRIESTE — Dc e Psi ini- la VEDRA, Palazzo Dia- Alessandro Perelli, dopo 
Si allar, ga la rosa delle aziende zieranno la prossima set- . na vuole in giunta la Le-  ilrisultato negativo delle 


elezioni, non parla di re- 


terna più serena, come 
ha fatto il segretario del- 


dn 


Insomma sono ben pochi a credere sua l’opini i GRIGI restato quello con Arnal- . di fronte a O. di pes ione-dì ja è stata recapi- 
; ; ; : l pinione pubblica mondiale i; i a Occhetto da Di Pietro: un'informazione di garanzia è stata recap: 

in un «miracolo americano» che, in ciò che più conta è non scontentare do Forlani, il «segretario unaparte che non vuole tata ieri all'on. Luigi Baruffi, segretario organizzativo 
extremis, salvi il vertice di Rio da un | l'industria bio-tecnologica america- Ano Fl Craxi e un semplice al- nazionale della Dc. L'ipotesi di reato è ricettazione. 


Di e . LI LE SCBNCÌ 
inquisite: un'altra perquisizione no dal quale emergerà la tutti i. socialisti sono missione del mandato 
IN' TRIESTE linea che le due forze po- d'accordo sul prosegui: per una valutazione in- NAPOLI -— Domenico to clientelare» che ha vostralaconcessione di no indicate dalla segre- 


inviato a tutti i segreta- 


Raio, disoccupato na- invio tuttii ri 
ri di partito cittadini e 


poletano, non avendo 


Sl alcuni, è stata una delle Ja Democrazia cristiana RIE: A si Il A ico R 3 
p sè ipa RESTA in paradiso e non che propone alla collet- cetta sui a casella pre- Domenico Raio è una 

RIE ne Rete SERDISNO cause del risultato nega- «Quella Tipani mi riuscendo a trovare si- tività come nuova for- scelta). Assicura di dare forma di protesta con- 
I giapponest n visita al por to: TR ratica tivo conseguito dal Psi sembraunascelta debole stemazione, malgrado madicontratto didirit- il suo voto al partito tro il clientelismo: «Or- 
8 ID si . i già scelto quella più am- È dice —0 pipa dimette o una laurea in lingue ed to privato, valida anche suindicato in occasione mai le campagne elet- 
container tra S vizzera e M. olo VII ia, con Psi-Lista per si verifica all'interno del unatessera di giornali- per l'assegnazione di delle elezioni politiche, torali di certi partiti — 
INECONO ribstel PIV Lega demo: ECONOMIA partito quali sono le con- | sta pubblicista, ha pen- una casa, tl rilascio di regionali, ‘provinciali, spiega — non sono più 

î MICA cratica, visto che il Pri seguenze del voto e si re- sato bene dimettersial- licenze, un appalto, un comunali e circoscri- una ‘proposta di idee, di 
“Tp e RE sembra confermare: la IT ono emerge | l'asta tra i partiti, of- finanziamento pubbli. zionali che si smogo lia du una 
n scelta dell'opposizione. da attito». Perelli frendoilproprio votoin co ecc.. Molti modul ranno net rossi ( litica, 
casa sociali il di- . ropone; , fare ironte 10) " l, neo, 5 

Il futuro della Ferriera In casa ialista il di. I I dollaro pi Lui fare front tutte le future elezioni e - prestampati, in bianco, anni e si ichiara di- ma un baratto tra pre 
DIRO Ò battito sarà più aperto, la «Cnn» al dopo elezioni, un Psi | la propria disponibilità ‘li ha già distribuiti ad  spostoafarecampagna  ferenze e raccomanda- 
Un incontro decisivo alla Reg 10ne ma dovrebbe prevalere e la n unitario, che coinvolga come attivista, in cam-. amicie conoscenti. promozionale dei TA zioni. E allora perchè 
3 l'idea del governo a quat- j im) l'intero gruppo dirigente | bio di un posto di lavoro La formula è quella didatidelpartitomede- non mettere in chiaro 
As tensione dal lavoro a Ser vola trolin Comune! coniDe tirano gu del partito Sulla linea po- in un'azienda privata. classica: «Il sottoscrit-. simo, presso amici e pa- da ambo le parti che co- 
LpT e Pli, che n di 5 i pil ‘Anzi ha preparato un to... (seguono generali- renti, nelle forme e cir- sa si offre e che cosa si 

TE p Ù mettereb litica op 
IN TRIES be in difficoltà i democri- la lir a MAGA, Tri t vero e proprio «contrat- tà) chiede alla signoria  costanze che gli saran-  pretende?». 
, stiani, considerato il ca- Inirlieste 


STORICA COMPOSIZIONE DELL’ANNOSA VERTENZA ITALO-AUSTRIACA 


Si chiude la ’questione altoatesina’ 


ROMA — Alle 10 di ieri mattina il ministro degli Esteri 
austriaco Alois Mock ha consegnato all’ambasciatore 
italiano Alessandro Quaroni (eccoli nella foto) una nota 
in cui Vienna riconosce formalmente l'adempimento da 
parte italiana dello statuto di autonomia dell'Alto Adige. 
Un'ora e mezzo dopo la Farnesina ha consegnato all'am- 
basciatore austriaco in Italia la nota di risposta al rila- 
scio della quietanza. Tra qualche giorno Roma e Vienna 
notificheranno al aegretario generale delle Nazioni Uni- 
te che è finita la disputa tra i due Paesi e verrà quindi 
soppresso questo argomento dall'agenda dell'assemblea 
generale. E' stato così scritto l'ultimo capitolo di una 
storia travagliata, talvolta sanguinosa, apertasi nel 
1960, quando l'allora ministro degli Esteri austriaco 
‘Bruno Kreisky sollevò all'Onu la questione altoatesina. 
In un'Europa avvelenata dagli eccessi nazionalistici la 
felice conclusione della vicenda altoatesina merita di es- 
sere salutata con giustificato entusiasmo. 


A pagina 2 


NAPOLI: DISOCCUPATO OFFRE CONTRATTO CLIENTELARE 


«Il mio voto per un posto» 


MILANO — Nuovo, clamoroso sviluppo nell'inchiesta 


Baruffi, che è stato chiamato in causa dalle afferma- 
zioni di Maurizio Prada, ha respinto ogni responsabi- 


lità nella vicenda. n È 
L'inchiesta milanese intanto registra anche due ar- 


sitratta dell'imprenditore Luciano Monzù. 


di urbanizzazione della periferia Ovest, zone Ugnano- 
Mantignano. Tra gli implicati il vicesindaco Gianni 
Conti (Dc), rappresentanti di alcune società immobi- 
liari, della Lega delle cooperative, pubblici ufficiali, 
professionisti. L'ipotesi è di concorso in corruzione. 


A pagina 6 


teria cittadina». 


una raccomandazione LI a 
In realtà quella di 


‘per... (mettere una cro- 


Il tesoro. 


Trovate illy al Caffè Claudia, Piazza Carlo Alberto 


elly: Il caffé perfettamente espresso. 


h 
Hi 


‘| che nelle prossime ore si possa arri- no nel Flamengo Park, vicino a Glo- | nativa, uno «istituziona- tanto Altissimo propone resti: il primo è l'ex sindaco di Bollate Elio Aquino 

Vare a una soluzione finale vincolan- bal Forum di Rio. le» (composto almeno indi allargare il discorso al- (Psi), già inquisito nei mesi scorsi nell'ambito dell'in- 

te e capace di diventare operativa»... AG parte da «tecnici») guida- Ja Lega di Bossi. chiesta ‘Duomo Connection’, Sarebbe accusato di aver 
Il vertice rischia comunque di A pagina to dal presidente del Se- ; percepito delle tangenti durante il suo mandato de- ll 
nato Spadolini. Inutile A pagina 2 cennale di sindaco. Del secondo arresto si sa solo che ij 


i 1 Ma Tangentopoli è una città Senza Corni, 3; sal ai i 
TRIESTE: LA DC E IL PSI SU LINEE MOLTO DIVERSE AOP vo ito api egual 
indee ebbero state realizzate nell'ambito dei progetti di 
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(2_] Il Piccolo 


SCALFARO STAREBBE PUNTANDO SU FORLANI O SPADOLINI (IMMINENTI LE NUOVE CONSULTAZIONI) cc 


Il «puzzie» del Presidente 


ROMA — C'è sicuramen- 
te molta discrezione nel- 
le mosse del Presidente 


della Repubblica Oscar: 


Luigi Scalfaro, ma, a nes- 
suno è sfuggito che ieri 
pomeriggio l'ex segreta- 
rio della De Arnaldo For- 
lani è salito al Quirinale 
per un colloquio, dicia- 
mo così, fuori program- 
ma, con il successore di 
Francesco Cossiga. Un 
incontro non previsto 
(così come altri che si di- 
ce ci sarebbero stati con 
altrettanti esponenti po- 
litici) che ha ridato fiato 
alle voci, di chi sostiene, 
da qualche. giorno, che 
proprio Forlani potrebbe 
essere, almeno in questa 
fase, il candidato di Scal- 
faro per la guida del fu- 
turo e ancora nebuloso 
governo. 

Se così stanno le cose è 
molto probabile che il se- 
condo: giro di consulta- 
zioni che Scalfaro si ap- 
presta ad annunciare, 
potrebbe essere proprio 
dedicato a sondare gli 
umori dei partiti dell'ex 
maggioranza nei con- 
fronti della scelta Forla- 
ni. E' un'ipotesi, benin- 
teso, anche perchè la 
scelta Forlani induce au- 


Politica 


Perde quota l’ipotesi di un monocolore dc. 


Forse un governo istituzionale. Ma il Psi O 


insiste: «Niente maggioranze fumose; occorre 


un esecutivo forte che operi concretamente» 


[rr 


tomaticamente a pensa- 
re che il nuovo esecutivo 
avrebbe un solo «colore» 
e un programima limitato 
alla riforma elettorale e 
al varo della legge finan- 
ziaria, preludio dunque 
di muove elezioni politi- 
che di qui a meno di un 
anno. 

Quella del monocolore 
è un'ipotesi che molti già 
danno in discesa prefe- 
rendo concentrare la loro 


. attenzione sulla possibi- 


lità che alla fine Scalfaro 
sia costretto a scegliere 
una soluzione istituzio- 
nale. Uh governo cioè af- 
fidato al presidente del 
Senato Giovanni Spado- 
lini, parzialmente sgan- 
ciato dai partiti e con 
una consistente immis- 
sione di tecnici (Ciampi, 


Spaventa, Pannella). I 
più infatti sostengono 
che il «passaggio» Forla- 
ni, sia in realtà funziona- 
le all'ipotesi istituziona- 
le. La verità è che la si- 
tuazione rimane estre- 
mamente ingarbugliata. 
A cominciare dai rappor- 
titra Dce Psi. 

L'ultimatum posto da 
Craxi a piazza del Gesù 
necessita di una risposta. 
Tanto più importante 
nell'ipotesi che il segre- 
tario socialista chieda al 
tradizionale alleato una 
nuova «prova d'amore», 
cioè il via libera e l'ap- 
poggio concreto per una 
presidenza socialista. 

E non è una richiesta 


che può definirsi tra-. 


montata: proprio ieri il 
segretario liberale Rena- 
to Altissimo ha ricordato 


che il ragionamento di 
Craxi è perfettamente le- 
Eittimo. E che se preclu- 
sioni ci sono, non vengo- 
no certo dal Psi. E in que- 
sto quadro assume parti- 
colare rilevanza la scelta 
che farà la Democrazia 
cristiana su a chi e come 
rivolgersi per allargare 
l'area di maggioranza del 
veto quadripartito. 

Il dilemma per piazza 
del Gesù non è di poco 
conto: aprire al Pds e al 
Pri che hanno però già 
bocciato la candidatura 
Graxi, o dire di sì al se- 
gretario socialista  ri- 
schiando di perdere due 
eventuali ruote di scor- 
ta? 

I socialisti non molla- 
no la presa: «abbiamo in- 
dicato» scrive oggi l'A- 


vanti, «una posizione 
realistica e costruttiva, 
per un governo in grado 
di affrontare subito, con 
autorevolezza e decisio- 
ne, le emergenze del mo- 
mento». 5 

Al grido di «un gover- 
no che governi) i sociali- 
sti rifuggono da «governi 
deboli, maggioranze allo 
sbando e operazioni che 
delegittimino i partiti 
politici e le istituzioni 
parlamentari»; premono 
invece perchè «il sistema 
dei partiti sia in grado di 
rinnovarsi, ma anche di 
esprimere una chiara ed 
omogenea maggioranza 
con la ferma volontà di 
contrastare le pressioni 
provenienti da lobby e 
corporazioni che delgit- 
timano i partiti e la poli- 
tica per occuparne, esse 
stesse, lo spazio e le fun- 
zioni». 

E tra queste lobby, 
non c'è dubbio, c'è quella 
del gruppo editoriale che 
fa capo a Caracciolo e De 
Benedetti, come dimo- 
stra la querela annuncia- 


» ta ieri da Craxi, nei con- 


fronti del direttore del- 
l'Espresso. 
Riccardo Bormioli 


ROMA — Il Parlamento 
non dovrebbe più con- 
cedere l'autorizzazione 
a procedere nei con- 
fronti di un proprio 
membro ma potrebbe 
votare la richiesta di so- 
spendere il processo. In 
ogni caso le indagini 
polnine dovrebbero 
‘are il proprio corso, E' 
questa — l'innovazione 
principale in materia di 
immunità parlamenta- 
Te che il democristiano 
Carlo Casini ha propo- 
sto alla commissione 
speciale di montecito- 
Tio sulle immunità. La 
bozza sarà discussa 
nella riunione fissata 
per mercoledì prossi- 
mo. | 
L'art. 68 della Costi- 
tuzione prevede per i 
parlamentari diverse 
garanzie: insindacabili- 
tà e necessità di auto- 
rizzazione della Came- 
Ta di appartenenza sia 
er limitazioni della li- 
ertà personale sia peri 
rocedimenti penali. 
asini ha spiegato quali 


sono le modifiche che 
intende proporre. Re- 
sterebbe inalterata l'as- 
soluta irresponsabilità 
di deputati e senatori 
per voti e opinioni 
espressi nell'esercizio 
delle loro funzioni. 
Inoltre non sarebbe più 
necessaria l'autorizza- 
zione all'arresto in ese- 
cuzione di sentenza de- 
finitiva di una condan- 
na:alla pena detentiva. 

«La linea che è pre- 
valsa nel dibattito — ha 
detto Casini — è quella 
di non chiedere l'aboli- 
zione dell'istituto del- 
l'immunità parlamen- 
tare, ma la sua rifor- 
ma». «La protesta popo- 
lare — ha aggiunto — è 
nel suo RO fonda- 
mentalmente ragione- 
vole e di alto valore ci- 
vile». 

Casini ha aggiunto 
che occorre fare delle 
distinzioni: per esegui- 
Te «una sentenza di 
condanna a pena deten- 
tiva o se iprovvedimen- 


IL PRESIDENTE DC OFFESO DALLE IRONICHE BATTUTE DEL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA 


Giovanni Goria 


ROMA Durissimo 
scontro tra il presidente 
della Dc Ciriaco De Mita 
e ilministro dell'Agricol- 
tura Giovanni Goria. Al 
leader dell’area Zac non 
è affatto piaciuta l'inter- 
vista che l'altro giorno 
Goria, ribelle del «grup- 
po dei 40», e grande so- 
stenitore di Martinazzoli 
segretario — ha dato al 
«Corriere della sera». 

«Purchè non ci pro: 
‘ponga De Mita con i baffi 
— aveva dichiarato, in- 
vocando rinnovamento 
e facce nuove nella Dc, 
in aperta polemica con il 
‘presidente del partito. E, 
ancora, aveva sottoli- 
neato la differenza tra il 
voto di protesta del Nord 
e quello, «consolante» 
per la Dc, ma «preoccu- 
pante» delle regioni me- 
ridionali. 

Così De Mita, introdu- 
cendo ieri la riunione 
della Sinistra a piazza 
del Gesù ha subito attac- 


cato Goria. «Bisogna ri- 
stabilire delle UR ‘per 
stare insieme — ha detto 
— a prescindere da chi 
ha o meno barba e baffi. 
Tu forse — ha aggiunto 
nello scambio di battute 
sempre più concitato — 
ti sei fatto crescere la 
barba perchè non hai 
idee». 

Poi De Mita si è anche 
chiesto se, a questo pun- 
to, Goria possà. conti- 
nuare a far parte dell'a- 
rea Zac. «Per alcunî di 
noi — ha affermato —in 
questo momento sono 
venute meno le condi- 
zioni per stare insieme, a 
cominciare da te». «Se 
così stanno le cose... — 
ha subito replicato il mi- 
nistro, ed ha abbando- 
nato immediatamente la 
riunione. L'ha accompa- 
gnato da un'altra sarca- 
stica battuta di De Mita: 
«Vorrà dire che la prossi- 
ma volta mi candiderò 


E Forlani 
ribadisce: 
me ne andrò 


al più presto 


ad Asti«.. «Il ragionier 
Goria non si rende conto 
di quello che dice — ha 
poi commentato il sena- 
tore del «Grande centro» 
Franco Bonferroni 
senza la Dc sarebbe an- 
cora alla Camera di com- 
mercio di Asti con le 
mezze maniche». 

Clima teso e rissoso, 
quindi, in casa dc, nel 
DIEmo giorno di «conge- 
lamento» del segretario 
dimissionario ‘Arnaldo 
Forlani. Il rinvio del 
Consiglio nazionale e 


dell'elezione del nuovo 
leader è stata una deci- 
sione accolta con favore 
da tutte le correnti, in 
nome dei superiori inte- 
ressi del Paese. 

Ma non ha messo a ta- 
cere gli scontri interni. 
Forlani ha voluto ancora 
una volta ‘puntualizzare 
di essere dimissionario. 
Il Cn si deve fare il prima 
possibile; «fosse stato per 
me l'avrei fatto ieri — ha 
assicurato. 

Il «gruppo dei 40» è al- 
l'attacco per Martinaz- 
zoli segretario e se la 
‘prende con l'immbilismo 
di De Mita. Forse, come 
ha anticipato il sottose- 
gretario alle Riforme 
Francesco D'Onofrio, or- 
ganizzerà un convegno a 
Bologna alla fine del me- 
se. Anche il ministro del- 
l'Industria Guido Bodra- 
to ha confermato l'ap- 
poggio al leader brescia- 
no e smentito invece 


ogni propria aspirazione 
alla segreteria. 

«La mia candidatura 
— ha dichiarato Bodrato 
L è una questione che 
non c'è, mentre la Sini- 
stra dc ne aveva avanza- 
ta una, quella di Marti- 
nazzoli, e deve mante- 
nerla, ricercando il con- 
senso delle altre compo- 
nenti del partito. Tutta 
questa rincorsa su altri 
nomi confonde soltanto 
l'orizzonte, crea sospetti, 
disorienta l'opinione 
pubblica». 

Un altro esponente 
della Sinistra, Luigi Gra- 
nelli, ha scritto una let- 
tera a Forlani e De Mita 
per chiedere il massimo 
di collegialità possibile 
nelle decisioni del parti- 
to in questi delicati pas- 
saggi della crisi di gover- 
no, con «tempestive riu- 
nioni della direzione 
de». 3 È 

Marina Maresca 


UFFICIALMENTE CHIUSA L’ANNOSA QUESTIONE ALTOATESINA TRA AUSTRIA E ITALIA 


«E’ stato riscritto un pezzo di storia» 


Vienna ha consegnato la quietanza liberatoria che riconosce l'adempimento dello statuto di autonomia 


ROMA — Alle 10 di ieri 
mattina il ministro degli 
esteri austriaco, Alois 
Mock, ha consegnato al- 
l'ambasciatore italiano 
Alessandro Quaroni una 
nota in cui Vienna ricono- 
sce formalmente l'adem- 
pimento da parte italiana 
dello statuto di autonomia 
dell'Alto Adige. 

Un'ora e mezzo dopo la 
Farnesina ha consegnato 
all'ambasciatore austria- 
coinItalia la nota di rispo- 
sta al rilascio della quie- 
tanza. Tra qualche giorno 
Roma e Vienna notifiche- 
ranno al Segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite 
che è finita la disputa trai 
due paesi e verrà quindi 
soppresso questo argo- 
mento dall’agenda del- 
l'Assemblea Generale. 

E' stato scritto in questo 
modo l'ultimo capitolo di 
una storia travagliata e 
controversa, -talvolta san- 
Buinosa, apertasi nel 1950; 
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l'anno in cui l'allora mini- 
stro degli esteri austriaco 
Bruno Kreisky sollevò al- 
l'Onu la questione altoate- 
sina. 

Gi sono voluti è vero al- 
cuni decenni per porre la 
parola fine a questa vicen- 
da che nasce nel 1919, alla 
fine dalla prima guerra 
mondiale, quando l'Alto 
Adige, con la sua popola- 
zione di lingua tedesca, fu 
assegnata all'Italia. Meri- 
ta di essere sottolineato 
tuttavia che questo pro- 
cesso si conclude felice- 
mente mentre l'Europa vi- 
ve una fase di aspre e pro- 
fonde divisioni, parados- 
salmente avviata dall'ab- 
battimento del muro di 
Berlino, salutato come un 
grandioso evento unifi- 
cante per il vecchio conti- 


« nente. 


Con la chiusura della 
vertenza, ha dichiarato 
Alois Mock, «Austria e Ita- 
lia hanno scritto un pezzo 
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di storia» che può, essere 
preso ad esempio da tutta 
l'Europa. Vienna e Roma 
offrono oggi un modello 
per la risoluzione pacifica 
dei problemi etnici nel 
vecchio continente e inau- 
gurano una nuova fase nei 
rapporti bilaterali, già ot- 
timi. Il ministro austriaco 
si è detto convinto che i 
rapporti futuri tra i due 
paesi saranno ora impron- 
tati a maggiori scambi cul- 
turali ed economici, a 
spontaneità e buon vicina- 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alia 


fe 
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Il ministro degli Esteri austriaco Mock 
(nella foto) ha dichiarato che si apre 

una fase nuova nei rapporti tra i due Paesi 
e viene offerto un modello per la soluzione 
pacifica dei problemi etnici nel Vecchio . 
continente. Andreotti particolarmente lieto 
per la conclusione della controversia. 


to. 
«Particolarmente feli- 
ce» per la conclusione del- 
la controversia altoatesi- 
na il presidente del consi- 
glio, Giulio Andreotti che 
ne ha «vissuto molto da vi- 
cino tutte le vicende, liete 
e tristi, a partire dai rischi 
disgregativi del dopoguer- 
ra». L'ampia autonomia di 
cui gode la provoncia di 
Bolzano, sin dai tempi de- 
gli accordi de Gasperi- 
Gruber del 1946, ha osser- 
vato il presidente dimis- 


sionario, «deve essere un 
esempio europeo di come 
si realizza una convivenza 
costruttiva tra la popola- 
zione di diversa origine et- 
nica». pi 

«Un cammino lungo e a 
volte difficile durato oltre 
trent'anni è alle nostre 
spalle», ha detto il presi- 
dente della giunta provin- 
ciale altoatesina Luis 
Durnwalder commentan- 
do il rilascio della «quie- 
tanza liberatoria». Si trat- 
ta, ha osservato, di «un 


compromesso  accettabi- 
le». Le minoranze etniche 
dell'Alto Adige possono 
dunque «guardare con fi- 
ducia verso il futuro». E' 
necessario tuttavia uno 
«sforzo comune» da parte 
di tutti gli altoatesini per 
una completa realizzazio- 
ne dell'autonomia che 
«ora va salvaguardata».. 
Sarà necessario, ad esem- 
pio, ha concluso Durnwal- 
der, vigilare affinchè nel 
processo di unificazione 
europea non siano assunte 
«decisioni che mettano in 
discussione punti impor- 
tanti della nostra autono- 
mia». 

Il testo della dichiara- 
zione liberatoria conse- 
gnata oggi dalle autorità 
austriache a Roma è quel- 
lo fissato nel 1969 a Cope- 
naghen, quando venne va- 
rato il calendario operati- 
vo del cosiddetto «pac- 
chetto» dagli allora mini- 
stri degli esteri Aldo Moro 


stanziamento di 19 
mila 685 miliardi il 
ministro del Tesoro 
ha finanziato il pri- 
mo trimestre del 
Fondo sanitario na- 
zionale 1992. La 
somma, assegnata a 
titolo di acconto è ri- 
partita tra le regioni 
e le province autono- 
me. Il decreto stan- 
zia inoltre 37 miliar- 
di, sempre per il pri- 
mo trimestre 1992, 
in favore della Croce 
_rossa. Al Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono 
stati assegnati 371 
miliardi e 643 milio- 
ni. ; 


e Kurt Waldheim. La vi- 
cenda altoatesina era nata 
in realtà assai prima. Una 
data importante è sicura- 
mente quella della firma 
dell'accordo di Parigi, nel 
1946, che suscitò grandi 
preoccupazioni nella po- 
polazione sudtirolese. 
Preoccupazioni che si 
trasformarono in insoffe- 
renza nel 1957 quando Sil- 
vius Magnago con il di- 
scorso «via da Trento» de- 
cretò la fine dell'esperien- 
za autonomista ed aprì la 
stagione degli attentati 
terroristici culminata con 
la «otte dei fuochi» del 
giugno 1961, La svolta fu 
decretata dal congresso di 
Merano del 1969 della 
SVP. Ma soltanto nel 1972 
ebbe inizio la lunga e tal- 
volta controversa attua- 
zione del «pacchetto» che 
ha avuto ieri, venti anni 
dopo, pieno e ufficiale 
completamento. 


I DOSSIER SUI RAPPORTI DEL DISCIOLTO PCUS E L’EX PCI 


«Caro compagno parti pure, paga Mosca». 


MOSCA — In un'atmosfera 


Mikhail Gorbaciov, che secondo il ministro dell'in- 


ra politica sempre più surri- 
*scaldata dagli scambi di accuse tra Boris Eltsin e 


formazione Mikhail Poltoranin avrebbe appoggiato il 
terrorismo internazionale, è stata annunciata ieri a 


Mosca l'avvenuta declassificazione di una 


rima 


‘partità di documenti importanti sull'attività del di- 


sciolto pcus. 


L'avvio della consultazione degli archivi era stato 


fissato per ieri, ma alle decine di 


ornalisti accorsi 


ieri alla sede centrale degli archivi è stato detto che, a 
causa di problemi organizzativi e tecnici, sarà possi- 
bile visionare le carte soltanto a partire da martedì 


prossimo. 


, Nel ‘centro per la conservazione della documenta= 
zione contemporanea’ - così si chiama la sede che 
custodisce ch archivi del partito relativi a fatti avve- 


nuti dopo 


1952 - era possibile consultare ieri due 


quaderni contenenti una serie di otto elenchi con un 
centinaio di ‘titolì di documenti relativi alle varie at- 


tività del Pcus dai primi anni cinquanta al 1991. I 
testi saranno disponibili a partire dalla prossima set- 


\ timana. 


Il punto 29 del quarto elenco riguarda direttamen- 
te l'Italia ed è intitolato ‘sulla creazione in Italia del 


nuovo partito comunista’. 
maggio 1991. 


La data è quella del 21 


sposto in un tavolo a vetri nella grande sala di 
consultazione degli archivi vi è tra gli altri un docu- 
mento datato 20 aprile 1987 - classificato So e 


firmato da Vadim Zagladin, allora vicecapo de. 


dipar- 


timenti internazionale del pcus - in cui si appoggia la 
richiesta di Armando Cossutta per il pagamento del 


biglietto aereo Milano- Mosca-Milano al suo SER: 
sentante» G.Sacchi, venuto a Mosca nel marzo 


987. 


«Su incarico di Cossutta, il compagno Sacchi ha forni- 
to informazioni sulla situazione nel Pci, sull'attività 
del gruppo di cossutta e sulle iniziative dei centri di 


cultura marxista aperti su 


iniziativa di cossutta in 


alcune città italiane, tra cui Milano», si legge nel do- 
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RIFORMA DELL’IMMUNITA’ PARLAMENTARE 


Se l'onorevole è imputato |. 


ti sono stati adottati 
prima che sorgesse la 
qualità di parlamenta- 
re» egli non ritiene ne- 
cessaria l'autorizzazio- 
ne del Parlamento; che 
invece dovrebbe rima- 
nere per richieste di cu- 
stodia cautelare o prov- 
vedimenti alternativi. 
«Per quanto riguarda 
l'autorizzazione a pro- 
cedere vera e propria — 
ha spiegato Casini — si 
tratta di fare una scelta 
di CoA per il depu- 
tato dc è necessario 
«garantire al parlamen- 
tare la possibilità di 
svolgere liberamente le 
sue funzioni consen- 
tendo la possibilità di 
un rinvio del processo 
penale sia quando l'at- 
tività incriminata, pur 
non rientrando in quel- 
la strettamente funzio- 
nale già coperta dal pri- 
mo comma dell'art. 68, 
è ad essa strettissima- 
mente collegata, sia so- 
prattutto quando appa- 
Te chiaro che il processo 


è determinato o reso 


PROPOSTA 
Gay.in lista 

per le elezioni 
amministrative 
della Capitale 


ROMA — Arriva il partito 
dei gay. A contendere il 
voto alle compagini politi- 
che tradizionali saranno 
alte personalità del mondo 
della cultura, giornalisti 
affermati, militanti storici 
del movimento, che si uni- 
ranno in formazione com- 
patta alle prossime ammi- 
nistrative romane per dar 
voce a tutti gli ‘omo’ che 
nella capitale hanno fino- 
ra concesso la preferenza 
ai partiti ‘storici’. 

«Avremo ‘una vera e 
propria ‘lista gay — 
preannuncia Massimo 
Consoli, ‘anima’ del movi- 
mento omosessuale capi- 
tolino — che esordirà alle 
‘prossime comunali roma- 
ne e avrà tra i propri com- 
ponenti personalità di tut- 
to rilievo nella vita cultu- 
rale e sociale della città». 

I nomi per adesso ri- 
mangono ‘top secret": «sia- 
mo in contatto con molte 
persone — spiega Consoli 
— e c'è ancora qualche in- 
deciso..Per adesso quindi 
non si può anticipare mol- 
to. Ciò che si può dire in- 
vece è che il nostro partito 
avrà tra i primi obiettivi la 
lotta alla corruzione. La 
classe politica che gestisce 
il potere — continua, argo- 
mentando in maniera a dir 
poco originale — sarebbe 
onesta se le fossero tolte le. 
occasioni per lasciarsi cor- 
TOMpErO: La nostra propo- 
sta è formare una classe 
politica composta da per- 
sone non sposate, che non 
accumulano proprietà nè 
personalmente nè per la 

ropria famiglia e che non 
focha da lasciare eredità. 
E' il recupero della società 
monosessuale basata sul- 
l'impulso culturale, in 
contrapposizione alla so- 
cietà eterosessuale basata 


sull'impulso riprodutti- 
VO). o 
A quando l'esordio uffi- 


ciale? «La scadenza natu- 
rale della legislatura — 
aggiunge Consoli — è nel 
'94, ma la crisi in atto al 
Comune di Roma potrebbe 
anticipare di molto i tem- 
pi. Chissà, la lista gay po- 
trebbe proporsi all'atten- 
zione dei romani tra pochi 
mesi. Ci stiamo organiz- 
zando per ogni evenien- 
za». «Non saremo un par- 
titino — conclude ‘minac- 
cioso' Consoli — dai nostri 
calcoli risulta che a Roma 
possiamo contare su alme- 
no 300 mila voti potenzia- 
li. Sentiranno parlare di 
noi), 


cumento firmato da Zagladin, che conclude: «ri 
Temmo opportuno soddisfare la richiesta del cow 
gno cossutta e pagare il biglietto a Sacchi», 

imento esposto nella sala di letty 
il viaggio di tre settimane in Italia compili | 
da alcuni funzionari comunisti (di Uzbekistan, Ud! 


, Un altro documento 
riguarda il vi 


na e Turkmi 


Sempre per 


dicembre del 1989, 


Gli otto elenchi che era c 1 
riportano ‘titolì relativi alle attività più svariate tei 
cus, dagli ‘aiutì ai partiti comunisti stranieri Ro 
afghanistan, dalle trasferte fe) 
SH sovietici alla stima vedi 
proprietà del partito, dal sostegno materiale ai Ceti F 
spondenti di giornali comunisti di paesi occident@”* } 


orniture militari all 
l'estero di «intellettu 


‘'urkmenistan) nel periodo «agosto-sette) 
1990», insieme alle proprie mogli. 0 
anto concerne l'Italia, è espost0 

un documento del Politburo - datato 21 
sull'istituzione di centri culturali sovietici in It 
occasione della visita di gorbaciov nel nove: 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


COSTUME: GREENE 
Viaggiare così, 
in leggerezza 


Recensione di 
{Roberto Francesconi 


Di solito volumi di que- - 


Isto tipo escono postumi, 
Magari curati dalle vedo- 
We. Graham Greene, in- 
Wece, ha preferito fare 
tutto da solo. E così, po- 

Che settimane prima del- 
ra Sua scomparsa — av- 
Wenuta nell'aprile del 
1991 nelle librerie bri- 
‘tanniche campeggiava la 
Taccolta di recensioni, 
‘diari di viaggio, pezzi di 
(Costume culturale, frutto 
I almeno sessant'anni 
Qi intensa attività gior- 
Malistica, ora tradotta in 
staliano dalla Mursia 
(«Riflessioni», pagg. 321, 

Ire 38 mila). 

Fedele al suo inimita- 

ile stile intellettuale, 
Sreene vi alterna analisi 
8 provocazioni, come 
ben si addice a un artista 
Qeciso a «viaggiar legge- 
To», che evita di ingom- 

rarsi la mente con pre- 
Concetti e luoghi comuni. 
una strategia messa a 
Punto nell'ormai lontano 
1923, quando il giovane 
Teporter della «Weekly 
Westminster Gazette» va 
Alla scoperta di una Du- 
lino fatiscente e sporca 
0 si reca nella Renania 
Occupata dai francesi, 
Sempre attento a schiva- 
Te le trappole della reto- 
tica e le secche dell'ideo- 
logia. 

In seguito lo scrittore 
Si spinge più lontano, e 
infatti i suoi itinerari 
toccano di volta in volta 
l'Africa, l'Indocina, Cu- 
ba, Haiti, il Paraguay e il 
Cile, paesi dove Greene 


«impara a fare i conti con 


un «cuore di tenebra» di 
conradiana memoria, 
conservando una fiducia 
tutta peculiare nel pro- 
gresso, eppur restando 
scettico sulla natura au- 
tentica del comporta- 


i mento umano. 


«Greene — rileva Ju- 


gi dith Adamson nella sua 


Rota introduttiva — ap- 
Partiene a quella genera- 
zione di artisti che da 
giovani si sono trovati 
intrappolati tra il vuoto 
morale. di un mondo in 
decadenza e la minaccia 
del totalitarismo. Entro 
la metà degli anni Tren- 
ta, era arrivato a sentire 
che secoli di sterile elu- 
Cubrazione avevano por- 
tato l'individuo solo al- 
l'infelicità. E così mentre 
Molti suoi contempora- 
Nei facevano proprie le 


«Riflessioni», 


l’ultima silloge 


diun grande 


«reporter) 


idee politiche della sini- 
stra come risposta ai 
problemi europei, lui 
cercava di scoprire dove 
fossero marcite le cose 
confrontando il proprio 
universo in decadenza 
con altri più primitivi». 
Proprio traendo spun- 
to dai «reportage» propo- 
sti in oltre mezzo secolo 
di gloriosa carriera gior- 
nalistica, Greene ha ela- 
borato un sistema ideale 
dove (caso unico in am- 


‘bito britannico) convivo- 


no fianco a fianco una 
blanda forma di comuni- 
smo —- sufficiente, co- 
munque, per essere mes- 
so al bando dagli Usa — e 
un cattolicesimo depura- 
to della sua più spiacevo- 
le realtà secolare. 
Quando predilige un 


Graham Greene: 
«Riflessioni» è uscito 
poco prima della sua 
morte, nell'aprile del 
1991. 


taglio saggistico in stile 
elzeviro, Graham Greene 
sfrutta invece materiale 
a portata di mano, sof- 
fermandosi in particola- 
re su Londra. In «Fanta- 
smi di una possibile av- 
ventura» lo spunto è of- 
ferto dal Cafè Royal e 
dall'area nei dintorni di 
Piccadilly; in «Negozi di 
libri usati» stende una 
mappa dei suoi ritrovi 
preferiti, ironizzando 
quindi sull'interpreta- 
zione che Freud avrebbe 
dato dei suoi sogni; in 
«Morte nei Cotswolds» si 
spingein provincia, met- 
tendo a fuoco la figura di 
un bizzarro emarginato 
munito di conto in banca 
che pure cammina per le 
strade di un villaggio ve- 
stito solo di stracci, asso- 
migliando «sospettosa- 
mente a un pazzo su un 
palcoscenico». 

Solitamente misurato, 
lo scrittore perde la pa- 
zienza quando è alle pre- 
se con giornalisti che 
pretendono di racconta- 
re una presunta verità 
sull'Africa gradita ai go- 
verni, con i luoghi comu- 
ni sull'industria cinema- 
tografica (e del resto il 
Graham Greene. com- 
mentatore di film è sem- 
pre severo) o con severi 
censori che maneggiano 
senza pudore vizi privati 
e pubbliche virtù. Per sè 
ritaglia il ruolo dell'op- 
positore sulla base del 
principio che «essere un 
granello di sabbia nel 
macchinario dello Stato 
è un autentico dovere 
che abbiamo nei con- 
fronti della società». 

A dispetto del caratte- 
re occasionale degli in- 
terventi, «Riflessioni» 
(che nel titolo originale 
ha un'ambiguità di fondo 
poiché «reflections» si- 
gnifica sia riflessi sia, 
appunto, riflessioni) non 
è certo opera minore di 
Greene. Al contrario, co- 
stituisce una scorciatoia 
privilegiata per chi desi- 
dera entrare nel suo 
mondo: un mondo in cui 
fantasie artistiche e real- 
tà quotidiane non entra- 
rono mai in conflitto tra 
loro. «Per un narratore il 
romanzo è la sola realtà» 
amava ripetere. Esser ri- 
masto fedele a questo 
principio per più di mez- 
zo secolo costituisce una 
delle ragioni non secon- 
darie della sua grandez- 
za. 


PREMI: «IMPERIALE» 


Akira, l'eccezione 


Anche a Kurosawa il «Nobel» giapponese 


ROMA — Dopo Fellini, premiato nel 


re Fanfani, Jacques Chirac, Helmut 


91, è ora la volta di Akira Kurosawa, 
un altro grande maestro del cinema 
mondiale, E' stato infatti assegnato al- 
l'ottantaduenne regista di «Rashomon» 
G dei «Sette samurai» il Premio Impe- 
riale, una sorta di «Nobel FEEL 
ideato e voluto dalla famiglia imperiale 
giapponese proprio per «integrare» le 
assegnazioni di Oslo agli scienziati e 
agli scrittori di tutto il mondo, Manca- 
va qualcosa di simile nel campo delle 
arti. Per questo il Premio Imperiale si 
divide in cinque sezioni: pittura, scul- 
tura, architettura, musica e cinema/- 
teatro. dà 
Quest'anno, assieme a Kurosawa, 
Sono stati insigniti il pittore francese 
Pierre Soulages, lo scultore inglese 
thony Caro, l'architetto americano 
Frank Gehry e il musicista russo Alfred 
Schnittke. Nessun italiano dunque tra1 
vincitori, ma bisogna ricordare che 
di passate Sn Di stati ben 
attro su quindici gli italiani premia- 
tl: Umberto ‘Mastroianni, Gae Aulenti, 
‘naldo Pomodoro, Federico Fellini. I 
Primi tre hanno partecipato ieri alla ce- 
Timonia di designazione dei vincitori, 
in Campidoglio, dov'era riunita la giu- 
Tia internazionale del premio (Aminto- 


ASTA: USA ‘ Ri 
Uovo Fabergé, 


Schmidt, Edward Heath e David Rock- 
fellerjr.). Fuse 7 
Pierre Soulages, 73 anni, è uno dei 
più affermati pittori contemporanei, 
noto in tutto il mondo per le sue ricer- 
che sul nero, il colore sul quale preferi- 
sce lavorare. L'inglese Anthony Caro, 
le cui sculture sono attualmente espo- 
ste ai Mercati Traianei di Roma, è stato 
allievo di Henry Moore, ed è un capo- 
scuola. riconosciuto tra gli artisti 
astratti. Frank Gehry, 63 anni, archi- 
tetto americano che lavora in Califor- 
nia, è sempre rimasto indipendente 
dalle scuole e dai movimenti contem- 
poranei, facendo «scuola» a sua volta. 
Quanto ad Alfred Schnittke, è di origine 
Tussa ed è stato allievo di Sostakovic 
ma vive e lavora da anni ad Amburgo. 

, Akira Kurosawa è il primo artista 
glapponese a ricevere il Premio Impe- 
riale, riservato in partenza ad artisti di 
tutto il mondo escluso il Giappone, pro- 
motore dell'iniziativa. Dopo tre anni di 
autoesclusione, il Giappone, dietro 
pressante invito degli altri «consiglie- 
ri» del premio, ha deciso di rompere l'i- 


solamento per onorare un maestro co- | 


me Kurosawa. 


nuovo record 


TEATRO: PERSONAGGIO 


In scena senza perché 


Robert Wilson domani a Venezia col suo teatro «anti-interpretativo» 


Opere mute, silenzi strutturati, segni visivi 
svuotati del significato: un teatro soltanto 
da guardare, nel quale «gli attori migliori 
sono quelli che non sanno cosa dicono». 
Questa la «filosofia» del regista texano 
(foto sotto) che ora presenta anche in Italia 
il «Doctor Faustus» di Gertrude Stein. 


Debutto 
nazionale, domani sera 
al teatro Goldoni, di 
«Doctor Faustus lights 
the lights», lo spettaco- 
lo del regista america- 
no Robert Wilson, già 


VENEZIA — 


allestito in aprile a 
Berlino. Nell'affronta- 
re questa sorta di 
«Faust» americano 
uscito dalla penna di 
Gertrude Stein, Wilson 
ripete l'esperienza che 
nel precedente «Ham- 
letmaschine» (del te- 
desco Heiner Mueller) 
aveva dato risultati 
«esaltanti», quella cioé 
di lavorare con giovani 
attori non ancora pro- 
fessionisti, in questo 
caso studenti selezio- 
nati in una delle scuole 
teatrali dell'ex Berlino 
Est. 

«Gli attori migliori 
— afferma il regista — 
sono quelli che non 
sanno cosa dicono». Il 
testo è infatti presen- 
tato in inglese, lingua 
‘ancora estranea ai gio- 
vani interpreti, e so- 

rattutto intraducibi- 
e, per la naturale mu- 
sicalità della scrittura 
di Gertrude Stein, che 
«amava scrivere ampie 
chiusure di frase, simi- 
li alle grandi code di 
Beethoven», Le origi- 
nali intuizioni sceni- 
che di Wilson sembra- 
no così realizzarsi in 
modo più diretto e con- 
vincente, senza «le re- 
sistenze e i pregiudizi 
di tanti convenzionali 
professionisti». 

Oltre al rigore della 
scuola teatrale berli- 
nese è stata l'ascen- 
denza germanica della 
Stein a interessare il 
TER nato 50 anni fa 
nel Texas, ma che negli 
ultimi anni ha lavorato 
spesso in Europa, svi- 
luppando una partico- 
lare affinità per la ci- 
fra espressiva del tea- 
tro tedesco degli anni 
‘30. Il testo della Stein, 
del‘38, avrebbe dovuto 
fare da libretto a una 
partitura di Gerald 
Berners, ma il progetto 
si arenò per lo scoppio 
della guerra e l'opera 
fu presentata solo nel 


1951, a New York. Ri-. 


spetto ad altri lavori di 
Wilson, non si tratta di 
uno spettacolo di dura- 
ta eccezionale: meno di 
due ore dura infatti la 
partitura del musici- 
sta tedesco Hans Peter 
Kuhn, da tempo colla- 
boratore di Wilson. Re- 
pliche fino al 17 giu- 
gno. 

r. canz, 


Servizio di 
PECVIZIONI ee 
Roberto Canziani 


«Molto spesso la gente 
mi domanda cosa signi- 
fica il mio teatro, Di soli- 
to rispondo che non lo 
so». Non c'è malizia nelle 
dichiarazione di Robert 
Wilson. Davvero il suo 
teatro non significa, non 
racconta, non interpre- 
ta. «Il mio teatro, nella 
maggior parte dei casi, è 
un teatro formale. Non è 
un teatro interpretativo. 
Ho sempre creduto che 
l'interpretazione non sia 
qualcosa di cui è respon- 
sabile il regista, l'autore 
o il performer: l'inter- 
pretazione riguarda il 
pubblico». 

Opere mute,» silenzi 
strutturati, segni. visivi 
svuotati del significato; 
un teatro soltanto 
guardare. Quando giun- 
sero per la prima voltain 
Europa — era l'inizio de- 
gli anni Settanta —, gli 
spettacoli di Wilson si 
DOTIGLO ero dietro la 
oro fama di straordina- 
rietà. Durate lunghissi- 
me, immagini estenuan- 
ti, movimenti impercet- 
tibili. Erano macchine 
sensoriali, frammenta- 
vano iltempo e lo spazio, 
imponevano allo spetta- 
tore una percezione di- 
versa. Tutto era rallenta- 
to, tutto era ripetuto. 

A Parigi, nel 1972, una 
sua «Ouverture» durava 
ventiquattro ore. Ma set- 
te giorni e sette notti era 
durato l'intero spettaco- 
lo, «Ka Mountain and 
Guardenia Terrace», al- 
l'aperto, sulle colline 
persiane di Shiraz. Sette 
atti, dodici Ore, le non 
una parola, servivano 
per «La vita e i tempi di 
Joseph Stalin» e per i 
suoi 140 interpreti, in un 
teatro di Copenhagen, 
nel 1973. Alla Fenice di 
Venezia, nel 1976, tre 
note, tre nUMeTI, tre pa- 
role, scandivano le quat- 
tro ore e quaranta minu- 
ti di «Einstein on the 
beach», mentre la sil- 
houette di una locomoti- 
va si muoveva lungo il 
fondale con esasperata 
lentezza ©. Lucinda 
Ghilds . TtPercorreva 
avanti e indietro infinite 
volte la diagonale della 
scena. Il trionfo della 
struttura, la seduzione 
astratta delle aritmeti- 
che, l'impianto celibe 
della «grand'opera». 

«Non sempre lo spet- 
tatore amava a notare 
questa struttura» sottoli- 
nea oggi il regista «ma è 


«CONDANNA): OLANDA 
Troppe opere d’arte. Al rogo! 


cp 


come un giardino giap- 
ponese: senti che è giu- 
sto. Puoi non conoscere 
tutte le regole, ma senti 
che l'architettura è giu- 
sta», A Torino, lo scorso 
mese, la conclusione del- 
la grande mostra al Lin- 
gotto sulla ricerca arti- 
stica negli Stati Uniti, ha 
dato a Wilson l'occasio- 
ne per ripercorrere ven- 
t'anni del proprio lavo- 
ro: da quelle prime «ope- 
re silenziose», ai grandi 
incontri con la musica di 
Alan Lloyd e il minimali- 
smo sonoro di Philip 
Glass, all'adozione del 
testo parlato,  all'esplo- 
razione dell'opera lirica. 
Infilando uno dopo l'al- 
tro, in una progressione 
sempre più accelerata 
man mano che si avvici- 
na a oggi, i titoli più noti 
della sua vasta teatro- 

rafia: «Una lettera per 
la Yegina Vittoria», «Lo 
sguardo del sordo», 
«Morte, Distruzione & 
Detroit», fino al colossale 
progetto di «Civil Wars», 
fino al lavoro sulla scrit- 
tura di Virginia Woolf 
(«Orlando») e di Gertrude 
Stein («Doctor Faustus») 
fino ai recenti allesti- 
menti lirici (la «Salome» 
di Strauss alla Scala, 


Due scene (qui e in alto) di «Einstein on 
note di Robert Wilson: quattro ore e 


l'«Alcesti» di Gluck), al- 
l’incontro con  Shake- 
speare («Re Lear») e con 
William Burroughs per 
quel «The Black Rider» 
che ha oramai già girato 
mezza Europa e che arri- 
verà a Genova il 20 giu- 
gno. 

Ma, soprattutto, la se- 
rata con Wilson è servita 
a sottolineare i momenti 
e gli episodi che hanno 
avuto uno speciale ruolo 
nell'orientare il suo per- 
corso ‘artistico. Il fatto, 
ad esempio, di aver sof- 
ferto da ragazzo di seri 
‘problemi nella comuni- 
cazione verbale, e di 
averli risolti con un trai- 
ning sul corpo diventato 
poi parte della sua espe- 
rienza di terapista. Op- 
pure i primi riferimenti 
artistici: «Sono cresciuto 
nel Texas: perciò non ho 
mai avuto grandi occa- 
sioni di vedere il teatro e 
l'arte in generale. Solo 
quando mi sono trasferi- 
to a New York, per stu- 
diare all'università, so- 
no andato a teatro per la 
prima volta. Ho odiato 
Broadway, mentre l'ope- 
ra non mi è piaciuta af- 
fatto. Ma mi hanno im- 
‘pressionato gli spettacoli 
di danza di George Ba- 


estenuanti e movimenti impercettibili. 


Quasi quattro miliardi per uno dei famosi gioielli 


‘900 dal gi 
San 


O zar Ni. 
Prezioso ma- 

Uno dei 47 àn- 

dn circolazione sui 
dotti, è stato bat- 


ni {tre miliardi e 

i eSem; Sd 

all incanto pre, {messo 
no- 


to con il nome di «Tro- 
feo d'amore»: fu com- 
missionato dallo zar 
per sua moglie Alexan- 
dra, nella Pasqua del 
1905, probabilmente in 
occasione della nascita 
del figlio Alexei, erede 
al trono. La portavoce 
della casa d'aste nonha 
voluto rivelare il nome 
dell'acquirente. 

Il «Trofeo d'amore» è 
custodito in un astuc- 
cio a forma di culla or- 
nata di ghirlande. L'uo- 
vo è ricoperto di smalto 
translucido azzurro 


cielo e poggia su un ce- 
sto di diamanti, circon- 
dato di fiori smaltati di 
rosa e foglie intarsiate 
di perle. I 

E', questo, il quinto 
«uovo» di Fabergé mes- 
so all'asta da Sotheby. 
Ad aggiudicarsi l'esem- 
plare precedente, s0- 
prannominato l'uovo 
del cuculo», fu il noto 
editore Malcom Forbes 
che nel 1985 sborsò un 
milione e 760 mila dol- 
lari (quasi tre miliardi 
al cambio di allora). 


Saranno distrutti 100 mila lavori donati allo Stato 


L'AJA — Il governo olandese ha 
condannato al rogo oltre centomi- 
la opere d'arte, per ragioni di pura 
economia, non per motivi ideolo- 
gici. L'operazione (600 milioni di 
costo) inizierà entro una decina di 
giorni; lo ha annunciato il mini- 
stro della cultura, signora Hedy 
D'Ancona, spiegando che lo Stato 
non può più farsi carico delle spe- 
se di conservazione delle 123 mila 
opere d'arte accumulate nei suol 
magazzini dagli anni ‘60 grazie al 
sostegno finanziario concesso alle 
attività artistiche fino ad alcuni 
anni fa. i 

«Una parte di quelle opere po- 
trà finire in enti di beneficenza. 


Ma, per oltre centomila pezzi, l'u- 
nica soluzione sarà quella di bru- 
ciarli», ha spiegato un esperto, di- 
cendosi convinto che «non si di- 
struggeranno capolavori»; da no- 
tare tuttavia che gran parte degli 
involucri contenenti le opere non 
sono mai stati aperti. PREGA 

eno ai primi ni ‘80 gli artisti 
olandesi bisognosi (oggi a carico 
della ian leiassigianizo pubbli- 
ca) ricevevano dallo Stato un ate- 
lier e un finanziamento che copri- 
va le spese per il vitto e per mate- 
riali di lavoro come colori, tele, 
creta e marmo. In cambio, conse- 
gnavano periodicamente allo Sta- 
to opere invendute. 


FUMETTI: USA 


lanchine». 3 
O, ancora, la prima 
formazione artistica: 


«Non ho una formazione 
teatrale: ho seguito studi 
di pittura e di architettu- 
ra. Così, le persone che 
hanno preso parte ai 
miei. primi spettacoli 
non erano professionisti 
o gente di teatro. Erano 
persone che lavoravano 
in fabbrica, cheavevo in- 
contrato per strada: in- 
segnanti, amici, uomini 
d'affari. A questa gente 
non chiedevo di recitare 
dei ruoli, ma di essere 
semplicemente se stes- 
si. 

Essere se stessi, parla- 
re il‘proprio linguaggio, 
verbale e comportamen- 
tale: sarà la regola che 
gli aprirà la strada verso 
insolite collaborazioni. 
«Camminavo in una 
strada del New Jersey e 
vidi un. poliziotto che 
‘prendeva a manganella- 
te sulla testa un bambino 
di colore. Era un bambi- 
no di tredici anni, e ave- 
va rotto il vetro della fi- 
nestra di una chiesa con 
un mattone. Riuscii a 
impedire che il poliziotto 
continuasse a picchiar- 
lo, ma sentii che il ragaz- 
zo emetteva degli strani 


the beach», una delle opere più 
aranta minuti di immagini 


suoni: erano i suoni di 
un sordo. Andai alla sta- 
zione di polizia con lui e 
con il poliziotto. Poi lo 
accompagnai a ‘ casa. 
Scoprii che vivevain una 
specie di tomba: un mo- 
nolocale con altre undici 
persone. Non era mai 
andato a scuola. Le per- 
sone con le quali viveva 
non avevano mai capito 
che il suo problema era 
la sordità. Per farla bre- 
ve, finii per adottare quel 
ragazzo. ; 

‘Raymond Andrews — 
questo il nome del ragaz- 
zo — diventerà coautore 
di alcuni spettacoli ‘di 
Wilson, interpretando 
semplicemente se stesso, 
parlando il proprio lin- 
‘guaggio, E lo stesso capi- 
terà con Christopher 
Knowles, un bambino 
cerebroleso, assieme al 
quale il regista metterà 
in scena una serie di 
«Dialogs». «Una sera 
Chris scelse di ripetere 
per dieci volte la parola 
‘‘registratore’’. Fu deli- 
cato, come Satie, mera- 
viglioso. Variazioni sulla 
battuta, incessanti, sen- 
za soste o forzature, pic- 
cole leggere variazioni di 
colore. E sempre mante- 
nendo vivo il tutto. Non 
ho mai sentito delle ag- 
gressioni così leggere. 
Piansi». 

Accanto a Raymond e 
Chris, altri decisivi in- 
contri hanno modellato 
Wilson nel suo percorso 
d'artista. Il lavoro con la 
coreografa e danzatrice 
Lucinda Childs, con il 
drammaturgo tedesco 
Heiner Mueller, con la 
cantante americana Jes- 
sye Norman. «Tengo par- 
ticolarmente a un lavoro 
teatrale che ho fatto con 
Jessye, si intitola "Un 
gran giorno di mattina”. 
Nell'ultima scena Jessye 
impiegava dodici minuti 
a camminare in silenzio 
verso un piccolo tavolo. 
Camminava verso il ta- 
volo, , prendeva una broc- 
ca d'acqua e la versava 
in un bicchiere. Mentre 
versava cominciava a 
cantare uno spiritual. 
Canticchiava e il bicchie- 
re si riempiva d'acqua. 
L'acqua si rovesciava sul 
tavolo e sul pavimento. 
Continuava a  cantic- 
chiare e la luce si spe- 
gneva. Un giornalista ha 
chiesto: ‘Ma perché con- 
tinua a versa l'acqua?. 
Ho risposto: "Oh, non c'è 
alcuna ragione”. E' co- 
me un'idea Zen. Non c'è 
alcuna ragione)». 


Addio al papà dei «Superseroì. 


E’ morto Goodman: fondò la «Marvel Comics» 


NEW YORK — E' mor- 
to all'età di 84 anni 
Martin Goodman, il 
fondatore della «Mar- 
vel Comics», la casa 
editrice di famosissimi 
fumetti di «super-eroi» 
come l'Uomo Ragno.e 
Gapitan America. Il de- 
cesso è avvenuto saba- 
to scorso, in un ospeda- 
le della Florida, dove 
Goodman era ricovera- 
to da ben tre anni dopo 
aver subito un infarto. 
Martin Goodman 
iniziò la carriera negli 
anni ‘30 fornendo sto- 


rie a fumetti ad altri 
editori. Ben presto, tut- 
tavia, fondò una pro- 
pria casa editrice che 
pubblicava riviste e ro- 
manzi brevi. Il suo ta- 
lento nell'anticipare i 
gusti del lettore medio 
gli permise il lancio di 
personaggi divenuti 
popolarissimi. E' il ca- 
so di Capitan America, 
nato in un periodo in 
cui in Europa avanza- 
vano: le dittature e 
creato nell'intento di 
incarnare i valori per 
cui si battevano gli Sta- 


ti Uniti. 

Nel 1968 Goodman 
vendette la «Marvel 
Comics» e andò in pen- 
sione. Oggi la casa edi- 
trice pubblica cento ri- 
viste a fumetti e nel so- 
lo 1991 ha venduto 160 
milioni di copie. I fune- 
rali di Goodman si ter- 
ranno oggi a New York. 
Chissà che l'Uomo Ra- 
gno, Capitan America, 
l'Incredibile Hulk e i 


. loro compagni non pas- 


sino a salutare il loro 
«papà»... 


It 


[(4_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 12 giugno 1% 


TORMENTATO VIAGGIO DA BELGRADO ALLA CAPITALE DELLA BOSNIA-ERZEGOVINA 


A Sarajevo il convoglio dell’Onu 


blu, generale Mackenzie, ha il compito di sbloccare l’aeroporto 


I 


Il comandante dei cinquanta caschi 


Un combattente musulmano a un posto di blocco dopo che le forze 


croato-musulmane hanno assunto il controllo della roccaforte di Tasovcici, 


nell'Erzegovina occidentale. 


««NON SIAMO I POLIZIOTTI DEL MONDO» 
Bush non vuol mandare 
soldati USA nei Balcani 


NEW YORK — Il presidente George Bush da detto di 
non essere favorevole all'uso di truppe americane in 
Jugoslavia per PISIEFRESO le missioni umanitarie 
perché «non siamo i poliziotti del mondo». «Faremo 
quello che è giunto — ha detto Bush ai giornalisti 
prima di un incontro con membri del Congresso — 
ma non fino al punto di usare truppe americane. Non 
siamo i poliziotti del mondo». 

Comunque secondo il Washington Post funzionari 
quetonioe del presidente Bush stanno esaminan- 
do le'possibilità di un intervento dell'esercito ameri- 
cano in Jugoslavia per scortare e proteggere le mis- 
sioni umanitarie. Il quotidiano aggiunge che tra i 
massimi consiglieri di Bush c'è molto scetticismo sul- 
le probabilità di successo di un qualsiasi diretto in- 
tervento militare americano e unaminemente con- 
trari a questo sono i funzionari del Pentagono. Invece 
un piccolo gruppo di senatori molto influenti sta 
spirigendo per un coinvolgimento dell'esercito ameri- 
cano in Jugoslavia nonostante le resistenze di Bush. 

FEO la crisi jugoslavia a quella del Goldo, 
Richard Lugar, un senatore repubblicano dell'India- 
na molto ascoltato in questioni di politica estera, ha 
chiesto che l'Onu, in cui il pc degli Usa è determi- 
nante, dia un ultimatum alla Serbia rafforzando tale 
‘presa di posizione con l'impiego di una forza militare. 

«Non possiamo assistere a tutto quello che sta ac- 
cadendo in Jugoslavia da spettatori. Le decisioni 
spettano a chi ha le responsabilità di governo, éd in 
Bosnia tocca all'Europa prendere l'iniziativa, anche 
se gli usa, con ogni probabilità, la seguirebber». Que- 
sta è invece l'opinione dell'ambasciatore Vernon 
Walters, ex rappresentante permanente degli Usa al- 
l'Onu ed ambasciatore in Germania fino all'anno 
scorso. Parlando ai rappresentanti consolari ed agli 
studenti della scuola di organizzazione internazioan- 
le a Napoli, Walters ha aggiunto: «Nella guerra del 
Golfo, per i nostri alleati europei c'era l'interesse 
strategico del petrolio. Era un interesse europeo, non 
nostro, che abbiamo altre fonti di approvvigiona- 
mento. Per quanto riguarda la Jugoslavia, è vicina 
immediata dell'Italia, che ha tutta Îa frontiera orien- 
tale sul Mare Adriatico. Speriamo dunque che gli eu- 
ropei — che ripetono di non voler essere dominati 
dagli Stati Uniti — prendano la prima, difficile, deci- 
sione), 
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MADONNA 
Le visioni 
in rifugio 
MEDUGORJIE — «La 
Vergine sta male. Ha: 
un grandissimo dolore 
«in petto. Non punta il 
dito accusatore contro 
nessuno, » nemmeno 
contro Slobodan Milo- 
sevic, ma consiglia a 
tutti di pregare di 
più». «Porta nel cuore 
il dolore della guerra», 
dice Vicka Ivankovic, 
27 anni, in rappresen- 
tanza dei sei giovani 
che per primi dissero 
di aver visto la Vergi- 
ne 11 anni fa, su una 
collina vicino al san- 
tuario. Accucciati per 
terra, stretti l'uno al: 
l'altro tra «trincee» di 
sacchi di sabbia, i po- 
chi fedeli che ancora 
osano sfidare la guer- 
Ta per raggiungere 
Medugorjie, nel cuore 
della Bosnia Erzegovi- 
na, pregano e aspetta- 
no ogni giorno in una 
cantina sotto il san- 
tuario che la Vergine 
faccia la sua appari- 
zione, alle 18.40, sem- 
pre alla stessa ora dal 
1981, da quando sei 
giovanetti sconvolse- 
ro i fedeli di tutto il 
mondo rivelando le 
manifestazioni ;divi- 
ne. 

La guerra non ha 
interrotto le appari- 
zioni, ma ha trasfor- 
mato tutto il resto: 
dalle migliaia e mi- 
gliaia il numero dei 
pellegrini che ogni 
giorno affollano il re- 
moto paesino della 
Bosnia Erzegovina è 
sceso a dieci, forse 
venti, al giorno, e in 
tutto, con la gente del 
luogo, un centinaio al 
massimo. 

Medugorjie si trova 
a poche miglia pe 
dalla linea del fronte. 
Tre settimane fa è sta- 
ta bersaglio di un at- 
tacco aereo, che ha 
danneggiato alcuni 
edifici. Da quel gior- 
no, Medugorjie è «si- 
gillata», circondata da 
un «cordone protetti- 
vo» di batterie della 
contraerea delle forze 
antiserbe. 


FORSE UNA SVOLTA NELLA POLITICA DI TRIPOLI DOPO LA STRUMENTALE CAMPAGNA DI STAMPA 


La Libia è tornata a stringersi attorno a Gheddafi 


ROMA — Sembra ‘essersi 
esaurita dopo due giorni la 
campagna anti-Gheddafi 
scatenata a Tripoli dai mez- 
zi di informazione del regi- 
me e, lungi dall'esserne il 
bersaglio, il leader libico po- 
trebbe esserne stato l'abile 
ispiratore. Spiazzati e per- 
plessi per gli editoriali pub- 
blicati martedi e mercoledì 
dal quotidiano ufficiale «Al- 
Jamahiriya», gli osservatori 
sottolineano che il condizio- 
nale è d'obbligo con un regi- 


‘me che, in oltre 20 anni di: 


essistenza, si è più volte ca- 
ratterizzato per la sua im- 
prevedibilità. Sono comun- 


«que in pochi a credere che le 


critiche al «miraggio» del- 


SARAJEVO— Il generale 
Lewis: Mackenzie, co- 
mandante della forza dei 
«caschi bluy incaricati di 
sbloccare l'aeroporto di 
Sarajevo, è arrivato ieri 
sera nella sede del co- 
mando della forza di pa- 
ce delle Nazioni Unite 
(Unprofor) nella capitale 
bosniaca. 

Lo rende noto la radio 
locale, secondo cui è pos- 
sibile che Mackenzie ab- 
bia già avuto un collo- 

io con il presidente 

lella repubblica di Bos- 
nia-Erzegovina, —Alija 
Izetbegovic, nel palazzo 
presidenziale. 

Mackenzie era arriva- 
to ieri con una squadra di 
50 tecnici, proveniente 
da Belgrado, nel settore 
di Sarajevo controllato 
dalle forze serbe, dove il 
suo convoglio era stato 
attaccato e non, aveva 
più potuto raggiungere la 
sede dell'Unprofor, al 
centro della città sotto il 
controllo ‘delle forze 
mussulmane. La 
missione è quella di 
sbloccare l'aeroporto, at- 
tualmente sotto il con- 
trollo delle forze serbe, 


- perchè vi possano arri- 


vare gli aiuti umanitari 
destinati alla popolazio- 
ne civile. 


sua. 


Nuove pressioni internazionali su Milosevic 


Belgrado: riunito per la prima volta 


cessità. Il quotidiano 
«Politika» annuncia un 
imminente decreto sulla 
riduzione del consumo di 
zucchero, olio, farina e 
detersivi. Lo stesso gior- 


il parlamento della «terza Jugoslavia». 


Strette alimentari e spari contro i tassisti 


cenno 
«Prima dobbiamo rag- 


gruppare le artiglierie, i 
mortai, i pezzi della con- 
traerea ed i missili sotto 
il nostro controllo, poi il 
Consiglio di Sicurezza 


. deciderà i passi successi- 


vi», ha dichiarato Mac- 
kenzie dopo l’arrivo alla 
sede del comando delle 
forze dell'Onu a Saraje- 
vo. i ; 

Il convoglio ai suoi or- 
dini ha impiegato 34 ore 
per compiere il tormen- 
tatissimo tragitto da Bel- 
grado a Sarajevo, un tra- 
gitto che in tempo di pa- 
ce si percorre in cinque 
ore. 

Sarajevo è stata intan- 
to bersaglio di un nuovo 
bombardamento: il fuo- 
co ha colpito in modo 
particolare il centro del- 
la città, dove sono di- 


vampati numerosi in- 
cendi, Ieri si è combattu- 
to anche per le strade. 

Si accentuano  ulte- 
riormente, intanto, le 
pressioni internazionali 
sulla federazione serbo- 
montenegrinà, già quasi 
totalmente isolata in se- 
guito all'embargo decre- 
tato dalle Nazioni Unite. 
Al senato americano do- 
vrebbe essere esaminata 
una proposta di risolu- 
zione che prevede l'in- 
tervento di reparti mili- 
tari statunitensi nel ter- 
ritorio dell'ex jugoslavia. 
Contrariamente al riser- 
bo manifestato dalla ca- 
sa bianca sull'ipotesi di 


«un intervento america- 


no, al congresso si va raf- 
forzando la linea favore- 
vole all'impiego di unità 
militari, quanto meno in 
appoggio alle missioni 


umanitarie. 

Gircoli vicini al gover- 
no tedesco. riferiscono 
che Bonn si assocerà alle 
richieste di Washington 
per l'isolamento totale di 
Serbia e Montenegro e 
per l'estromissione della 
Federazione Jugoslava 
da tutte le organizzazio- 
ni internazionali, in pri- 
mo luogo l'Onu e la Csce. 

A Belgrado, intanto, si 
è riunito ieri per la prima 
volta il nuovo parlamen- 
to della «terza Jugosla- 
via»: all'ordine del gior- 
no la composizione del 
nuovo governo federale e 
i preparativi per le ele- 
zioni presidenziali. 

Dopo . l'introduzione 
dei buoni benzina, si 
profila ora a Belgrado 
anche quella per i generi 
alimentari di prima ne- 


hale — notoriamente vi- 
cino al regime — ha defi- 
nito inaccettabili le ri- 
chieste di dimissioni del 
presidente Slobodan Mi- 
losevic ed ha implicita- 
‘mente smentito la noti- 
zia diffusa dall'emitten- 
te studentesca di Belgra- 
do secondo la quale Mi- 
losevic avrebbe lasciato 
la capitale e avrebbe rag- 
giunto una non meglio 
precisata località dell'in- 
terno. 

Colpi d' arma da fuo- 
co, infine, sono stati spa- 
ratlieri sera contro i tas- 
sisti che bloccano il cen- 
tro di Belgrado, in una 
piazza della capitale che 
in quel momento era gre- 
mita di gente. Lo ha rife- 


rito un corrispondente. 


dell'Afp che era sul po- 
sto. 
Una colonna di taxi si 


è immediatemente reca- 


ta sul posto a grande ve- 
locità, suonando i clac- 
son, La folla infuriata ha 
accolto con urla un grup- 
po di poliziotti accorsi 
sul luogo dell'incidente. 


LE DIMISSIONI DI MILOSEVIC RECLAMATE DALL’OPPOSIZIONE 


Belgrado, aria di guerra civile 


Apprensione per le possibili reazioni del governo alle dimostrazioni di protesta 


BELGRADO — Anche al- 
l'orizzonte della Serbia, 
che sinora è rimasta a 
guardare mentre la guerra 
Infuriava nelle repubbli- 
che secessioniste, sì profi- 
la l'ombra di un confitto 
civile. Il pericolo è stato 
evocato anche dal partito 
socialista (l'ex pc), che è 
sceso in campo insieme ad 
altre forze di sinistra in di- 
fesa del presidente serbo 
Slobodan Milosevic. In un 
comunicato esso avverte 
che le dimissioni di Milo- 
sevic, reclamate con forza 
da diversi settori dell'opi- 
nione pubblica e dell'op- 
Posizione dopo. che la Ser- 

ia è stata colpita dall'em- 
bargo dell'Onu, portereb- 
bero il caos e la guerra ci- 


vile. 
Alla luce della presa di 
posizione del partito so- 


| cialista, l'opposizione at- 


tende con viva apprensio- 
ne il 21 giugno, giorno in 
cui si svolgeranno delle 
manifestazioni di prote- 
sta. Si teme .che il leader 
«Serbo possa ricorrere all'e- 


sercito, come già avvenne 


nel marzo dell'anno scor- 
so, per tenere a bada i suoi 
avversari. 
«Malauguratamente il 
vertice serbo ha deciso di 
mantenere un  atteggia- 
mento di sfida fino alla fi- 
ne, e di attivare il poco so- 
stegno che gli rimane, i 
vecchi comunisti, i fasci- 
sti, e ovviamente la tv», ha 
commentato Vuk Drasko- 
vic, leader del Movimento 
i rinascita serba, una del- 
le. forze più importanti 
dell'opposizione. Il noto 
compositore Dejan Desnic, 
rifacendosi alla rivoluzio- 
ne romena, ha affermato 
che rispetto a quello che 
potrebbe accadere a Bel- 
grado, i fatti di Bucarest 
sarebbero. un «litigio. da 
asilo di infanzia». Anche 
un altro esponente di pri- 
mo ano dell'opposizio- 
ne, Zoran Dzindzic, capo 
del Partito democratico, 
ha ammesso che in Serbia 
esistono tutti gli ingre- 
dienti per una guerra civi- 
le. «Abbiamo un esercito 
che ha perso la guerra - ha 
rilevato abbiamo dei citta- 


dini infuriati e affamati, e 
Milosevic che non se ne 
andrà senza spargimento 
di sangue.» L'ultima ini- 
ziativa di fronte alla situa- 
zione di crisi è stata presa 
dal patriarca serbo-orto- 
dosso, Pavle, i cui collabo- 
ratori hanno. annunciato 
che guiderà una processio- 
ne «per la democrazia e la 
libertà in Serbia». Durante 
la processione, sfileranno 
anche gli intelletuali del 
gruppo di «Depos», che, 
iù di quanto abbia fatto 
È chiesa ortodossa, hanno 
di recente tagliato i ponti 
con Milosevic. 
In un caso, le dimissioni 
del leader serbo saranno 
chieste addirittura «in gi- 
nocchio»: accadrà dome- 
nica a Usce, la località alle 
Re di Belgrado ove Mi- 
losevic iniziò la sua asce- 
sa, e a farlo saranno gli 
iscritti al sindacato dei 
compositori di musica. 
Intanto settemila taxi- 
sti che minacciano di bloc- 
care il traffico di tutta la 
città sono in sciopero da 


ieri mattina e la loro pro- 


testa, presehtata con un 
carattere soprattutto eco- 
nomico, ha ‘assunto con- 
notati più spiccatamente 
politici dopo un «inciden- 
te» che ha avuto luogo nel 
SEO iomeriggio. ‘Fuori 

al parlamento federale, 
un membro di una delega- 
zione dei taxisti è stato 
spinto o forse colpito dal 
leader estremista Voijslav 
Seselj, una cui guardia del 
corpo ha inoltre sparato 
per aria. Per protesta, i ta- 
xisti hanno dapprima fer- 
mato il traffico su due 
ponti del fiume sava che 
mettono in comunicazione 
la vecchia e la nuova Bel- 
grado. Ma poi hanno fatto 
sapere di voler estendere 
la loro azione e bloccare 
tutta la città. 

Per la cronaca, Seselj, 
che è ritenuto anche il ca- 
po dei cetnici (estremisti 
serbi), è intervenuto ieri 
mattina alla prima riunio- 
ne del parlamento della 
nuova federazione serbo- 
montenegrina. 

In una successiva con- 
ferenza-stampa, Seselj, da 


alcuni giorni indicato co- 
me possibile prossimo mi- 
nistro degli interni della 
federazione, ha criticato 
quanti chiedono le dimis- 
sioni di Milosevic. Essi 
«fanno il gioco anti-serbo 
della comunità economica 
europea e degli stati uni- 
tin. 

La situazione di tensio- 
ne e incertezza di queste 
ore ha indotto ieri mattina 
alcuni a scambiare pernò- 
tizia una informazione 
trasmessa invece per 
scherzo da una radio con- 
trollata dagli studenti, se- 
condo cui Milosevic si era 
«nascosto in un paesino» e 
il suo governo era «total- 
mente nel caos», 

Molto più fondata sem- 
bra invece la voce secondo 
cui il leader serbo, che 


continua ‘a lavorare nella: 


sede della presidenza, dor- 
mirebbe da qualche tem- 
po, «per ragioni di sicurez- 
za», nella base militare di 
Zabran, vicino all'aero- 
porto militare di Belgrado- 
Batajnica. 


Austria: miliardi 
inbeneficenza 


VIENNA — Risulta! 
sensazionali ha dat0 
una raccolta di ben 
ficenza per le pop0” 
lazioni della Bosnif 
Erzegovina organi?’ 
zata in Austria dal 
l'ente  radiotelevis!* 
vo «Orf», dalla Gall 
tas e dalla Croce Ro£ 
sa. L'azione «Vicil!| 
in necessità», lancia? 
ta ai primi di giugn0 
ha permesso di ra& 
cogliere finora 120 
milioni di scellini (ol 
tre 12 miliardi di lire] 
e dî far arrivare nell 
zone colpite dal col | 
flitto 400 tir con aiul!| 
umanitari  urgent!:| 
Ogni automezzo coll 
la merce costa 300 
mila scellini. Appen0 
la cifra viene raccol 
ta ne parte uno diret] 
| to nei vari centri 
smistamento: Zag@ 
bria, Fiume, OsijeWi 
Lubiana: Da qui gl 
aiuti sono trasferit! 
su camion più piccol! 
e trasportati nei cel” 
tri Caritas e dell@ 
Croce rossa. Le zon* 
principali di distri: 
buzione sono Zaga”. 
bria, in Dalmazia eil 
Slavonia. 


La Bulgaria chiede 
l'intervento Nato 


SOFIA — Il rischio) 
che i combattiment? | 
in corso in Bosnia; © | 
con minor intensi 
in Croazia, possa|i 
portare alla ee 

zione di blocchi 00. 
trapposti nei Balca® 
ha spinto il prim || 
ministro della Bulg4" | 
ria, Filip Dimitrow;4 || 
sollecitare l’intel” | 
vento di una forz4 || 
dell'Onu o della Na:| 
to. Im una intervist@ 
alla Ap, ha chisto d@ 
massima presenzà 
delle istituzioni in: 
ternazionali» nella 
ex Jugoslavia. 


IL NEGOZIATO CONTINUA, MA LE POSIZIONI SONO MOLTO DISTANTI 


Boemi e slovacchi sul filo del rasoio 


L'alternativa secca «federazione unitaria o separazione» di Klaus non invita al compromesso 


PRAGA - L'alternarsi di no- 
tizie contraddittorie sul se- 
condo round del negoziato, 
decisivo per le sorti della 
Cecoslovacchia, tra i due 
leader delle due più forti 
formazioni politiche del 
paese, il boemo di destra Va- 
clav Klaus e lo slovacco di 
sinistra, Vladimir Meciar è 
‘un segno certo della difficol- 
tà delle trattative. 

Le posizioni sono ancora 
distanti. La delegazione 
boema pone l'alternativa 
secca «o federazione unita- 
ria o separazione». Quella 
slovacca insiste per una 
«unione economica e di dife- 
sa» che secondo i boemi non 
sarebbe nemmeno uno «Sta- 
,to comune» e non farebbe 
che prolungare l'instabilità 
e l'incertezza sull’ assetto 
statale e costituzionale del- 
la cecoslovacchia, 

Su un punto solo le due 
delegazioni sono d'accordo, 
sulla necessità dei referen- 
dum, uno da tenere in Boe- 
mia, uno in Slovacchia, per- 
chè è certo che le due parti 
non si metterebbero mai 
d'accordo su una domanda 


l'unità araba inseguito da 
«Gheddafi possano essere il 
preludio alla sua fine. Forse 
esse costituiscono invece il 
trampolino di lancio per cla- 
morose svolte che potrebbe- 
To riguardare anche la vi- 
cenda della strage di Loc- 
kerbie e che potrebbero es- 
serre annunciate domani 
durante la riunione del con- 
gresso generale del popolo 
(parlamento). 
«Al-Jamahiriya», che è 
l'organo dei comitati rivolu- 
zionari, ieri è tornato a par- 
lare. del panarabismo di 
Gheddafi. Nei suoi prece- 
denti articoli l'obiettivo 
principale delle sue critiche 
era stato lo stesso leader. Ie- 


comune da sottoporre al re- 
ferendum. Come del resto è 
avvenuto l'anno scorso, 
quando a proporre il refe- 
rendum era stato lo stesso 
presidente Vaclav Havel. 
Nelle ore precedenti l'aper- 
tura della trattativa i segna- 
li di incerta distensione ave- 
vano ceduto il passo al'pes- 
simismo. «Sono scettico» ha 
dichiarato poco prima del-. 
l'apertura negoziato il vice- 


presidente del partito di 
Klaus (‘Ods'), Miroslav Ma- 
cek. 


Le trattative sono comin- 
ciate - secondo il portavoce 
dello stesso partito  Jiri 
Schneidercon una discus: 
sione sul 'modello' entro cui 
si collocavano. Klaus è:stato 
chiaro: o ragioniamo nel 
l'ambito dello stesso model- 
lo oppure non troveremo 
mai un accordo. 

Era la parte slovacca a 
voler discutere sul governo 
e sugli altri organi federali, 
pur avendo ripetutamente 
dichiarato di «non avere 
fretta». Poi è stata la parte 
ceca, che pure ha posto un 


ri il giornale se la prendeva 
invece solo con il mondo 
arabo e lo accusava di avere 
voltato le spalle alla Libia. 
Tra mercoledì sera e ieri 
mattina, anche la televisio- 
ne di stato e l'agenzia uffi- 


ciale «Jana» hanno già dato ‘ 


chiari segnali di una corre- 
zione di rotta. 

In una serie di servizi de- 
dicati all'anniversario della 
chiusura delle basi america- 
ne in Libia avvenuta nel 
1970, la televisione ha rie- 
vocato l'avvenimento pre- 
sentandolo come «opera 
della rivoluzione del primo 
settembre 1969» con la qua- 
le Gheddafi si insediò al po- 
tere. A dispetto del «terre- 


termine, il 5 luglio, cioè pri- 
ma delle elezioni presiden- 
ziali, a volere un «preambo- 
lo» chiaro che definisse il 
quadro di riferimento della 
trattativa. «Se non si è d'ac- 
cordo sul modello federale è 
inutile ragionare sugli orga- 
ni federali: sarebbe come ti- 
rar per le lunghe la decisio- 
ne, che invece richiede tem- 


pi strettissimi», - era la posi-.. 


zione dei boemi. Invece gli 
slovacchi. contavano su 
tempi lunghi per potere con- 
vocare il parlamento slo- 
vacco' il 23. giugno, prima 
che si riunisse il parlamento 
federale. Havel, poi, proprio 
mentre le due delegazioni 
trattavano ha ‘anticipato al 
23 giugno la prima riunione 
del parlamento federale. 

Un vicepresidente del 
partito di Klaus, ad un gior- 
nalista che gli aveva chiesto 
come andasse il negoziato, 
aveva risposto con il gesto 
del pollice verso. Poi una 
schiarita e si prevedeva per 
domenica un nuovo incon- 
tro. Il negoziato continua, e 
non si sa fino a quando. 


moto» che tre giorni fa ha 
provocato . l'azzeramento 
dei suoi vertici da parte di 
non meglio precisati «grup- 
pi rivoluzionari», la «Jana» 
ieri ha diffuso un dispaccio 
nel quale si affermava che 
in occasione dell'anniversa- 
rio le «masse popolari» l'al- 
tra sera hanno rinnovato la 
loro fedeltà a Gheddafi. 
Mercoledì la Jana aveva 
ripreso quasi integralmente 
gli editoriali di «Al-Jamahi- 
riya» nei quali il colonnello, 
prima implicitamente e poi 
esplicitamente, veniva in 
pratica tacciato di essere un 
visionario per avere perse- 
guito «il miraggio del pana- 
rabismoy senza tenere in 


Vaclav Klaus, leader boemo, sorride fendendo un gruppo di giornalisti 
davanti al quartier generale del suo partito a Praga prima d'iniziare i 


colloqui. 


debita considerazione gli in- 
teressi della Libia. Il giorna- 
le, uno dei principali organi 
di informazione del regime, 
aveva esortato la leadeship 
del paese a cambiare rotta 
arrivando addirittura a de- 
finire una eventuale colla- 
borazione con gli Stati Uniti 
preferibile a quella con un 
mondo arabo ingrato ed 
egoista. 

Nell'articolo di ieri, le cri- 
tiche di «Al-Jamabhiriya» si 
sono spostate contro i «fra: 
telli» arabi. «L'occidente ci 
accusa di terrorismo — ha 
scritto il giornale — e i.pri- 
mi a credergli sono stati 
proprio loro (...), è ora ‘che 
siano i mostri interessi ad 


avere la. priorità su tutto», 
Da due mesi'sotto l'effetto 
dell'embargo aereo, diplo- 
matico e militare deciso dal 
consiglio di sicurezza per la 
vicenda dell'attentato di 
Lockerbie e appoggiato an- 
che da gran parte del mondo 
arabo, la Libia potrebbe 
avere deciso una riconcilia- 
zione con l'Occidente e — 
forse — la consegna dei due 
agenti ritenuti i responsabi- 
li della strage nella quale, 
nel 1988, morirono 270 per- 
sone. 

Ma per compiere questo 


. passo Gheddafi non può agi- 


re da solo ed ha bisogno del- 


l'appoggio della base «rivo- 


luzionaria» del paese. Sulla 


| sizione interna che gli iS, 


spinta delle «critiche 
giorni scorsi, questa li, 
potrebbe essere concre!!”, 
zata nella riunione del pi, 
lamento in progranmmaP;, 
domani a Tripoli. Seco; 
fonti diplomatiche arab? ig 
Gairo, Gheddafi — conil o”) 
«bluff — potrà oltre”. 
meglio neutralizzare l'ophe 


il 


principalmente dal suo 
mero due», il maggiore È gti 
dessalam Jalloud. OUf. 
tral'altro ha più volte Doe 
festato la sua 550 
contrrearietà ad una 004) ud 
gna all'occidente del te 
presunti autori dell’atte”" 
to di Lockerbie. 


ECO’92 {SOLO UN MIRACOLO SALVERA’ IL VERTICE DI RIO 


sari DS . s n 1, i Ò 
; ebbero già pronti per sto vertice in.un succes- un omaggio dovuto ai nativo, che segue con 


i i m 
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Li ho 
Decine di morti 
e distruzioni 
nell’Ossezia 


MOSCA — Decine di persone sono morte negli ultimi 
giorni a Tskhinvali, capoluogo dell'Ossezia meridionale, 
sottoposta ai continui tiri dell'artiglieria dei militanti 
georgiani che hanno occupato nei giorni scorsi le alture 
circostanti la città. Un corrispondente locale della Itar- 
Tass ha riferito che negli ultimi due giorni sono morte 20 
persone e 60 sono rimaste ferite. «Dodici feriti sono mor- 
ti per mancanza di un'adeguata assistenza medica», ha 
aggiuntola stessa fonte riferendo inoltre che «la maggior 
parte delle zone residenziali della città sono ridotte ad 
un cumulo di rovine». piegione autonoma della Georgia, 
l'Ossezia meridionale vuole staccarsi da tale repubblica 
per unirsi all'Ossezia settentrionale, repubblica autono- 
ma della Russia. 


Arduo «compromesso verde» 


Chi firmerà i documenti ai quali si stanno dando gli ultimi ritocchi? - Attese deluse 


Ho DE JANE RO Un RREES di Soa ha però buone peoba: 
coniglio «verde» dal ci- , Ri ilità di giungere ad una 
coniglio «verde» dal ci Un'iniziativa dei sette Grandi 3: ;f no 
SEO in pochi a credere > La «dimenticanza» del 
un «miracolo america- D) : ° » ‘tema nucleare, rinfac- 
no) cher in extremis, se: - SUll’Amazzonia. Per i deserti | ciata da più parti al ver- 
iii Se di Rio aa tice, è stata parzialmente 
llancio che appare me- e Ai D compensata con l'inseri- 
diocre rispetto alle attese Se ne VIipar lerà. «Ripescato» a nell'agenda 21 di 
degli ecologisti. A poche un testo sulla sicurezza 
ore dal discorso che il +. è. atomica. 
Presidente degli stati dl tema della sicurezza nucleare “sia lo organizzazioni 
Initi pronuncerà davan- È verdi come Greenpeace 
ti al «vertice della terra», R chiedono di più, se non 
tutto è ancora sul vago americano in volo verso tura una Eco ‘92 «bisvin -ddirittura una specifica 
nelle sale di discussione il Brasile gli ottimismi qualche altro paese in convenzione che com- 
del Rio Centro. . del Rio Centro sono stati via disviluppo: prenda anche il nucleare 
Il ministro degli esteri bombardati da dichiara- In effetti si sa già che militare. «Tutto e subito» 
brasiliano Celso Lafer ha zioni che confermano la trattati come quello sulle Sn Conéetto!'che più 
annunciato che due dei poca disponibilità ameri- foreste che rappresenta- nessuno osa pronunciare 
documenti fondamentali cana a trasformare que- vano in un certo senso neppure nel Forum alter- 


ECO ?92 / GLI USA NEL MIRINO Ù 
Bush ribadisce: «Non cederòo» 


«L'ambiente è importante quanto i posti di lavoro» 


estero nel corso dell'92 
promette bene. Stando 
ad un sondaggio del 
«New York Times» ap- 
pena il 31 per cento de- 
gli americani dà un 
giudizio positivo dell’ 
approccio del Presi- 
dente ai problemi dell' 
ambiente. 

Molto sulla difensi- 
va, il capo della Casa 
Bianca ha speso gran 
parte della sua dichia- 
razione alla partenza 


WASHINGTON — Nes- 
sun compromesso. 
Partendo da Washing- 
ton per Rio de Janeiro 
George Bush ieri ha 
sparato a zero contro il 
trattato sulla biodiver- 
sità. Ma l'America non 
rischia l’ isolamento 
totale in questa batta- 
glia? «Così sia», ha di- 
chiarato inflessibile il 
Presidente poco prima 
del. decollo dalla base 
aerea di Andrews. 


Nove condanne a morte, 
otte esecuzioni in Iran 


TEHERAN — Nove persone sono state condannate a 
morte per i violenti moti che hanno sconvolto Shiraz — 
importante città al centro dell'Iran —lo scorso 15 aprile. 
Otto sentenze sono già state eseguite. Lo ha annunciato 
il procuratore del tribunale rivoluzionario islamico di 
Shiraz, Mhammad Kharami. La stessa fonte ha precisato 
che durante gli incidenti erano state arrestate oltre 240 


la firma dei capi di stato so blemi icuidel c 
ti ; . problemi amazzonici del J'ansia di una radiocro- 
che stanno giungendo in Tl sogno del segretario paese ospitante — non naca di calcio le ultime 


Queste ore a Rio. Gli Stati della Conferenza, il ca- arriveranno sicuramente : lersone, 170 delle quali sono state rilasciate, una venti- 
Uniti avrebbero accetta- — nadense Maurice ‘Strong, alla firma. Ci sarà la battute delvertice. Abbandonato da eu- . per Rio a illustrare che Lo sono in prigione in attesa di giudizio e 45 sono state 
to di firmare così com'è che alla fine Bush ‘metta scappatoia provvisoria . xy, E; done che i capi di ropei e giapponesi @ cosa ha fatto e che cosa condannate a pene variabili tra î quattro mesi ed i 10 
la «Dichiarazione solen- ;1 suo autografo sotto la di un'iniziativa dei Sette ato e ci governo rlesca- contestato dai rappre- . sta facendo a difesa anni di detenzione. Il procuratore ha escluso che agenti 


no adesso a fare quello stranieri o forse legate all'opposizione — in particolare i 


sentanti dei paesi in o 
IAA, mujahidin del popolo — abbiano avuto alcun ruolo nei 


3 della natura. 
via di. sviluppo, Bush 


Ne di Rioy, documento n * di ; o A fare 
H convenzione sulla biodi- grandi per l'Amazzonia, che non è riuscito alle DE 
«Noi americani - ha 


forse più simbolico che .. versità, sta per essere cui l'Italia parteciperà delegazioni. Il cancellie- 


moti. 


a a Roe chiuso nel Geo Al don iezzioni di deli re tedesco Helmut Kohl è | TON cambia eo Li sottolineato - non. sia- 
di gruppo» con cui dome- NOn per pula el Gor ico sicurato qualche già inBrasile da due gior-, | trattato sulla biodiver- mo secondi a nessuno Pechino: «Studenti, tornate» 


i : e °" ridoi del vertice si inco- giorno fa in una lettera ni, stanno arrivi i 
See SCURO mincia a parlare con in- inviata a Bush dal presi- premier DI Sa 
‘Anche le 900 pagine sistenza del dopo-verti- dente del Consiglio Giu- Major, lo spagnolo Felipe 
dell'Agenda 21 sarebbe- Ce; SÌ ipotizzano nuovi lio Andreotti. Gonzalez, il cinese Li 
ro alle postille finali do- appuntamenti a breve Circa la desertificazio- . Peng, il giapponese No- 
po un negoziato fiume termine, prosecuzioni ne, sì è giunti soltanto a. boru Takeshita, il cana- 
durato sino all'alba. Ma della ‘discussione su nu- concordare un negoziato  dese Brian Mulroney. 
dall'aereo presidenziale  merositrattati, o addirit- successivio alla Eco ‘92, Oliviero Pluviano 


sità gli appare «nobile» 
nelle intenzioni ma 
non ne condivide pa- 
recchie clausole. Teme 
contraccolpi negativi 
per l’ industria biotec- 
nologica Usa, non vede 
dove siano le risorse sua parte l’ opinione 
per un' adeguata ap- pubblica mondiale; Gli 
plicazione del trattato, preme soprattutto la 
non vuole che la difesa —iconferma ad altri 
dell'ambiente avvenga quattro anni di Casa sono deciso a protegge- 
@ spese della crescita Bianca. Da qui la pro- re non solo l'ambiente 
economica. diRio— Messa che al vertice ma anche il contri 
TE SE ST della Terra si batterà buente americano. E' 
di ‘fender i L li interessi Come un leone perchè finita l' epoca degli as- 
9 non vengano messi a segniinbianco». 


nella protezione dell‘ 
ambiente. Nessun' al- 
tra nazione si è mossa 
più rapidamente nel 
risanamento delle ac- 
que, dell’ aria o per 
preservare le terre de- 
maniali. Proponiamo 
di raddoppiare l' assi- 
stenza per la conserva- 
zione delle foreste...Ma 


(ma non per fare opposizione) 


PECHINO — Il governo cinese sta preparando un piano 
per stimolare il ritorno in patria degli studenti emigrati, . 
compresi quelli accusati 0 sospettati di aver aderito in 
passato al dissenso, purché sì impegnino a non fare op- 
posizione al regime. La notizia è stata confermata dal 
portavoce del ministero degli esteri durante la settima- 
na conferenza stampa. Dal 1978, quando è stato tolto il 
divieto — introdotto dal regime comunista — che impe- 
diva ai giovani di iscriversi ad università straniere, sono 
circa 150.000 gli studenti concesse dal governo. Di que- 
sti, ne sono finora rientrati 50.000. 


Strasburgo: «pizza doc» 
verso il riconoscimento 


STRASBURGO — Per combattere la «contraffazione» 
della pizza, prodotta ogni anno nel mondo in miliardi di 


ECO'92 /DE MICHELIS, L’ITALIA, L'EUROPA 


#Ma non siamo Don Chisciotte’ 


RIO DE JANEIRO — «Abbiamo zarne i risultati: «L'Italia è favore- l'Italia è fra le più inclini a una sua 
cercato di fare del nostro meglio | vole a che si creino le condizioni adozione «entro il duemila». Se 
senza arrivare a essere dei Don perchè entro il duemila avvenga così non fosse «toglieremmo credi- 


Chisciotte». Questo il «punto» sul- un trasferimento di risorse dai bili italian: ameri ieglii Si i 
SA ri egli interes 7 Ar th i de 
la presenza italiana sì vertice am-+sxpatosi ricchi al povani e a OA I sua “Siege caliaibishee più nenentaglio posti di lac -nih ha tanzicnsio CR o 
ie; È di È À 5 fi vi ‘ . '’ È) È i i iti. 3 Di Ù ) Ù Sat 
ntale di Rio de Janeiro fatto og-. via di sviluppo nell'ordine dello. sentata con successo dal ministro pulito. Nessuna nazio-  VOToneg: DGialR Unite che a'Rio firmerà senz nell'Europarlamtento la proposta di definire e tutelare a 


i dal ministro degli esteri Gianni . 0,7 per cento del prodotto interno TETADO nea ; 
e Michelis in una conferenza lordo». Del fp aggiunto — cal AMbIERO EGLLO Ruffolo nei 
stampa al Rio Centro. «Il giudizio Roma è dalla fine degli anni '70.in IRImni giorni della coerenza, par: 


La difesa dei livelli altro la convenzione 


i ) È livello dell'Europa comunitaria una «pizza doc», di qua- 
occupazionali è già sul clima, insisterà per 


ne al do ha fatto Di, me s O 
Lain: Si lità e composizione garantite. L'iniziativa è venuta dal- 


più dell'America nella 


dell'Italia - ha detto De Michelis - linea con questo obiettivo la di una tassa pro-ambiente di 3 rotezi, dell'am- Stato ai primi di gen- nuoveiniziative contro l’eurodeputato del Psdi enrico Ferri: «La pizza sta acqui- 
è conferenza è s Y i È ; È dollari al barile di i protezione io i Ù B n sendo caratteristiche non originarie, perché influenzate 
è che la conf tata un suc: De Michelis ha ricordato che nel petrolio che nel biente». naio il «leit motiv» del la deforestazione e of: da diverse tradizioni, finendo per essere un prodotto di- 


cesso», «Del resto - ha aggiunto - luglio del 1990 l'Italia aveva adot- duemila dovrebbe salire fino a 10 
sul piano nazionale ciascuno ten- tato un'iniziativa che parlava ad- dollari. Su altri fronti del negozia- 
terà di fare qualcosina in più di dirittura dell'«uno per cento) del to l'Italia — ha rilevato il titolare 
quanto è emerso a livello di nego- Pil da destinare per tre quarti ai della Farnesina — ha cercato sem- 


Tl calcolo di Bush — disastroso viaggio di  frirà di mettere a di- 
giunto a Rio nella tar:  Bushin Giappone, cul-. sposizione il meglio 
da serata dopo una minato con il celebre della tecnologia e 


verso da quello di cui porta il nome», ammonisce Ferri in 
un progetto di risoluzione. Ferri chiede, in particolare, 
che venga «riconosciuta a livello europeo l'identità della 
pizza napoletana», attraverso un «documento conil qua- 


dali n .__.._. Paesi in via di sviluppo e per un Dre di mantenere la sua posizione tappa a Panama — è | svenimento durante scienza «made în Usa» le si evidenzino le metodologie tradizionali» la risoluzio- 
o La ne italia ii quanto 3 Paesi dell'est europeo. | di allineamento con la Cee, «Ab- chiaro: nella congiun- unbanchetto ufficiale. per interventi ecologici re propone anche l'istituzione di un «Centro comunita: 
apporti «specifici più GRIS SERA N Lapplirzzione del biamo fatto bene — ha affermato tura attuale non gli Nemmeno questa se-. nel Terzo Mondo. rio della pizza», con sede a Napoli e la formazione di 
De Michelis ha voluto concretiz- sina ha detto che lioll'ecabitoraee Trai O Ei importa d' aver dalla conda missione all' P. Antonio Lacqua operatori professionisti, i «maestri pizzaioli» cui affidare 


«il ripristino della tradizione». 


Ford Fiesta. Libertà di scelta. 


Tre motorizzazioni catalizzate allo stesso prezzo. 


Sorprendente elasticità di guida. 
Con Fiesta Catalyst rispetti l'ambiente 
e non rinunci allo scatto. Con la cop- 
pia max di 98 Nm a soli 2500 giri 
per la 1.3, la guida è così elastica che 
ti fa quasi dimenticare di cambiare. 
Ford Fiesta. Se la guidi t'innamori. QUALITA IN AZIONE 


Stile italiano, qualità tedesca. 
Disegnata da un italiano, Fiesta con la 
sua qualità tedesca è il successo degli 
anni ‘90. Anche perché per prima ti 
offre la possibilità di scegliere allo 
stesso prezzo 1.1i, 1.3i e 1.4i nelle ver- 
sioni Ghia. E’ la “Libertà di Scelta Ford”. 
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ALTRI DUE ARRESTI A MILANO 


Tangenti: a quota 42 le manette | 


Nella bufera anche Firenze: dieci avvisi di garanzia per il Piano casa’ varato da 


TANGENTI NEL VENETO 
Rate da 150 milioni 
nelle casse della De? 


VENEZIA- Sono co- 
minciati oggi nel car- 
cere di Treviso gli in- 
terrogatori di tre dei 
cinque dirigenti di al- 
trettante imprese edili 
venete arrestati ieri 
per concorso in corru- 
zione nell'ambito del- 
l'inchiesta della magi- 
stratura veneziana sul 
presunto pagamento 
di tangenti per l'asse- 
gnazione appalti. 
Gli interrogatori di ieri 
riguardano Luciano 
Bertoncello, ammini- 
stratore delegato della 
«Mantelli Estero Co- 
struzioni» (Gruppo Iri- 
Italstat) di Mestre, 
Maurizio Giambarto- 
lomei, che ricopre la 
stessa carica nella 
| «Scarparo Costruzio- 
ni» di Este, e Paolo Fi- 
nesso, presidente del- 
l'azienda omonima di 
Padova. In carcere si 
sono recati il Gip Feli- 
ce Casson e il Pm Iva- 
no Nelson Salvarani. I 
due magistrati, assie- 


me al Pm Carlo Nor- 
dio, avevano già inter- 
rogato gli altri due ar- 
testati, Giuseppe Ago- 
stosi, direttore gene- 
rale della «Grassetto» 
Spa (Gruppo Ligresti) 
di Padova, accusato 
anche di falso e truffa, 
e Giovanni Facco, am- 
ministratore delegato 
della «Imprese Costru- 
zioni Giuseppe Mal- 
tauro» Spa di Vicenza. 
Secondo quanto si è 
appreso in ambienti 
giudiziari, nel. corso 
dell'interrogatorio, 
Facco avrebbe preci- 
sato di aver versato 
negli ultimi anni circa 
150 milioni l'anno, per 


‘un totale di un miliar- | 


do di lire al segretario 
amministrativo della 
Dc Severino Citaristi, 
anch'egli indagato 
nella stessa inchiesta, 
in base alle norme del- 
la legge sul finanzia- 
mento pubblico ai par- 
titi. 


MILANO — L'onorevole 
Luigi Baruffi, responsa- 
bile organizzativo nazio- 
nale della Dc, è stato rag- 
giunto ieri da un’infor- 
mazione di garanzia per 
Ticettazione, in seguito 
alle affermazioni di 
Maurizio Prada secondo 
il quale l'esponente Dc, 
insieme al Movimento 
popolare e all'associazio- 
ne egionale lombarda, 
sarebbe stato finanziato 
senza però sapere la pro- 
venienza del denaro. 

Baruffi non ha avuto 
difficoltà ad ammettere 
l'informazione di garan- 
zia. Ha però respinto 
«ogni addebito di rile- 
vanza penale che possa 
riguardarmi, nella con- 
vinzione di aver agito 
con correttezza, sia nella 
vita privata che nella po- 
litica». Subito è stato in- 
formato dell'accaduto «il 
segretario politico Arnal- 
do: Forlani, al quale ho 
messo a disposizione il 
mio mandato perchè ne 
faccia un'opportuna va- 
lutazione». 

Per Milano, insomma, 
un'altra giornata calda. 
Sono stati arrestati l'ex 
ca di Bollate, il so- 
cialista Elio Aquino, già 
fedelissimo di ERI 


Interni /Cronache 


Graxi, e l'imprenditore 
Luciano Monzù; è stato 
interrogato l'ex. presi- 
dente della metropolita- 
na milanese, Claudio Di- 
DI, Im carcere con l'accu- 
sa di corruzione; sono 
Stati perquisiti gli uffici 
del presidente della Sea, 
Giovanni Manzi sociali- 
Sta. Ma anche a Bergamo 
sì deve segnalare che al 
consigliere democristia- 
No Luigi Martinelli, Dc, 
ex presidente della Com- 
missione Ambiente della 
Regione Lombardia, so- 
no stati revocati gli arre- 
sti domiciliari: è tornato 
quindi in carcere. 

Elio Aquino, 63 anni, è 
originario della provin- 
cia di Lecce, ex sindaco 
di Bollate. L'ordine di cu- 
stodia cautelare firmato 
dal giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti 
parla di corruzione per 
atti contrari ai doveri 
d'ufficio. Il suo nome fi- 


gurava anche fra gli in-. 


dagatiin un procedimen- 
to nato dalla vicenda so- 
prannominata Duomo 
Connection e conclusasi 


‘ alcune settimane fa con 


la sentenza di primo gra- 
do. Prima di essere am- 
manettato Aquino ha 


TORINO — Solo ieri pomeriggio, a ventiquattro ore di 
distanza, è stato possibile fare il bilancio definitivo 
Î dall'incidente ferroviario avvenuto mercoledì sulla 
il tratta Torino-Aosta. Nello scontro frontale fra i due 
| treni nei pressi di una galleria all'altezza di Caluso, 
| sei persone sono morte e trentatre sono rimaste ferite 
Ì } molte delle quali versano in gravi condizioni negli 
| Ì ospedali di Chivasso, Ivrea e Torino. Le vittime erano 
tutte a bordo del diretto 2429 che viaggiava da Torino 
verso Aosta. Si tratta di due uomini e quattro donne: 
Mauro Buscelli, 45 anni, uno dei macchinista, Dino 
Glarey, 50 anni, di Cogne, Anna De Lucchi, 20 anni di 
Ivrea, Mary Delfina Troti, 40 anni, di Torino, Angela 
Bertolotto, 20 anni, pendolare di Ivrea e infine Elisa- 
betta Borrello, 45 anni anch'essa di Ivrea. Perrecupe- 
4 rare il corpi delle vittime e liberare i feriti rimasti 
4 incastrati tra le lamiere, decine di vigili del fuoco 
Î hanno dovuto lavorare fino a notte inoltrata e fare 
Î largo uso della fiamma ossidrica. Solo in mattinata 
| sono riusciti a portare a termine il loro arduo impe- 
1 Roo, Nel momento della sciagura, la zona era colpita 
a violenti acquazzoni e ciò ha creato non poche dif- 

ficoltà all'opera dei soccorritori. 

Già ieri si sono aperte le inchieste: sono ben tre 
(quella del ministero dei Trasporti, dell'ente Ferrovie 
dello Stato e, naturalmente, della magistratura. Il 
| procuratore capo di Ivrea, Bruno Tinti, ha inviato 


SEI MORTI E 33 FERITI NELL’INCIDENTE FERROVIARIO 


rrore umano 


a 


un'informazione di garanzia dove si ipotizza il reato 
di strage ferroviaria, al dirigente del movimento Lui- 
gi Mancini e ad un sottufficiale del genio ferrovieri, 
Roberto Giunta. Ma come è potuto avvenire l'inci- 
dente ? Da parte sua, l'ente Ferrovie imputa îl disa- 
stro ad «un tragico errore umano» dal momento che 
«la linea è dotata di moderne tecnologie operanti fin 
dal 1987 ed è gestita dal genio ferrovieri»). Secondo 
quanto si legge sulla nota dell'Ente FS «non sarebbe 
stato applicato il regolamento in presenza di un gua- 
sto». Perchè, infatti, il guasto meccanico c'è stato. E' 
appurato che verso le 13,30 di mercoledì, un violento 
temporale ha mandato in tilt gli impianti elettrici fra 
le stazioni di Candia e Caluso. In via normale su que- 
sto tratto a binario unico i treni viaggiano con un 
sistema di sicurezza di «blocco», azionato da un capo: 
stazione, e questo apparato assicura che due convogli 
non si trovino mai sullo stesso binario. Ma quel gior- 
no il sistema era guasto e in questi casi il regolamento 
prevede che la precedenza venga accordata, tramite 
accordo telefonico tra i dirigenti delle due stazioni 
interessate (in questo caso Candia e Caluso), ad uno 
dei due treni. 3 i 
Intanto, i sindacati dei trasporti Cgil-Cisl e Uil, in 
seguito alla sciagura hanno proclamato uno sciopero 
nazionale che si svolgerà venerdì 19 giugno. 
Miriam Doria 


chiesto agli agenti di 
scrivere una breve lette- 
ra con la quale rassegna- 
va le sue dimissioni da 
consîgliere comunale. 

Mentre le manette 
scattavano ai polsi di 
Aquino i carabinieri del 
nucleo operativo di Mi- 
lano perquisivano alcuni 
uffici della Sea, la società 
esercizio aeroportuali, 
che gestisce appunto gli 
scali di Linate e Malpen- 
sa. I carabinieri hanno 
cercato documenti nel- 
l'ufficio del presidente 
della società, Giovanni 
Manzi, socialista, irrepe- 
ribile. Un altro grosso 
nome del garofano, Clau- 
dio Dino, l'ex presidente 
della metropolitana, è 
stato interrogato cinque 
ore in carcere. Dini, se- 
condo il suo legale Dino 
Bonzano, avrebbe negato 
ogni addebito definendo 
pura fantasia le accuse 
nei suoi confronti. A 
chiamarlo in causa sa- 
rebbe stato Luigi Carne- 
vale, l'uomo che viene ri- 
tenuto il raccoglitore 
delle tangenti per conto 
del pds e col quale l'ex 
presidente dell’Amn sarà 
messo a confronto nei 
prossimi giorni. 


ROMA - «Portami i docu- 
menti, guarda ti abbasso 
il pane». Se quel «docu- 
menti» stesse per «soldi», 
come sospettano gli in- 
quirenti, l'assessore so- 
cialdemocratico alla Pro- 
vincia di Roma Lamber- 
to Mancini, colto in fla- 
granza di bustarella do- 
po un'accorata orazione 
pubblica contro la cultu- 
ra dell'illegalità, potreb- 
be passare guai ancora 
più seri. Da ieri a Regina 
Coeli per aver incassato 
‘mercoledì, da un carabi- 
niere in incognito, la pri- 
ma tranche di una tan- 
gente di 28 milioni chie- 
sta insistentemente al 
presidente della Conf- 
commercio di Roma, Pie- 
tro Morelli, (per il finan- 
ziamento di una manife- 
stazione, già concesso al- 
l'associazione), Mancini, 
assessore all'Industria 
con delega per l'Agricol- 
tura, Caccia e Pesca, è 


PEDAGGI AUTOSTRADALI 
Un anno di galera 


per i portoghesi’ 


ROMA — Tempi duri per i «portoghesi» delle stra- 
de. La società Autostrade del Gruppo Tri-Iritechna 
segnala che il Pretore di Fidenza ha condannato per 
insolvenza fraudolenta un automobilista che al 
momento di pagare il pedaggio alla stazione di usci- 
ta, dichiarava di essere sprovvisto del denaro. 

Su querela presentata da Autostrade S.P.A., in- 
fatti, il camionista Carlo Bo di S. Benigno Canavese 
(Torino), che numerose volte era transitato in auto- 
strada sempre affermando di non avere il denaro, 
per sottrarsi al pagamento della somma dovuta, è 
stato condannato ad'un anno di relcusione senza il 
beneficio della condizionale ed al pagamento delle 
spese processuali. Inoltre il Pretore ha ordinato il 
risarcimento del danno, il rimborso della spese di 
costituzione di parte civile (oltre un milione di lire) 
e la pubblicazione della sentenza sul quotidiano 
«La Stampa» di Torino a spese del condannato. 


Di Pietro-party a Torino. In onore del 
festa in discoteca indoss: 


(Ansafoto Claudio Papi) 


già accusato di concus- 
sione aggravata. Ma c'è 
di più. Nel suo ufficio, 
durante una perquisizio- 
ne sono stati trovati an- 
che una decina di asse- 
gni, di importi frai 20ei 
50 milioni, firmati da 
commercianti.  Interro- 
gati mercoledì notte, al- 
cuni hanno sostenuto 
che di averli versati co- 
me finanziamento per la 
campagna elettorale del- 
l'assessore, altri come 
prestiti a vario titolo. 
Mancini ha fornito moti- 
vazioni identiche ma 
non* coincidenti: indi- 
cando come finanziatori 
quelli che sostenevano di 
avergli fatto un prestito 
e viceversa. 

Infine la telefonata. 
Quella frase, intercettata 
dai carabinieri, a cui Mo- 
relli si è rivolto dopo 
aver finto di assecondare 
la richiesta di «mazzet- 
ta», si potrebbe interpre- 


© IL FORNO CHE SI SFORNA. 


La novità dell’anno è firmata Rosières. Basta aprire la porta e il forno scivola automatica- 
to] mente in avanti, portando sotto gli occhi i cibi da controllare. Togliere e mettere i piatti, 


verificare la cottura, bagnare un arrosto: tutto diventa facile e senza più il pericolo di 
scottature. Anche la pulizia è estremamente semplificata perché, con tutto il forno a por- 
tata di mano, pareti e angoli diventano splendenti in un attimo. Inoltre il forno è smontabile 
' senza attrezzi e può essere addirittura lavato nel lavello. Il forno che si sforna® è un’e- 
sclusiva delle nuove cucine Rosières. Per ulteriori informazioni telefonate a: ‘Rosières 
risponde” - 02/89408317 oppure scrivete a Rosières - Via Missori, 8 - 20052 Monza (MI). 


ROSIERES@ 


I GRANDI ELETTRODOMESTICI DI FRANCI 


} IN VENDITA PRESSO 
i RADIOBACHELLI - VIA G. PASCOLI 24 - TRIESTE 


BALCOR - VIA MADONNINA 4/D - TRIESTE 


tare. come . un'ulteriore 
pressione. Nella sua se- 
conda attività di presi- 
dente del comitato pro- 
vinciale dei prezzi di Ro- 
ma, Mancini sarebbe 
stato senz'altro in grado 
di abbassare quello del 
pane, operazione molto 
temibile per Morelli che 
a Ostia gestisce un gran- 
de panificio, 1) 

L'inchiesta dunque si 
allarga ora all'attività 
del comitato prezzi, per 
individuare eventuali ir- 
regolarità, mentre Man- 
cini, già espulso dal Psdi 
con tanto. di pubblica 
professione di vergogna 
del segretario Vizzini, 
grida al complotto. Da 
Morelli, sostiene, atten- 
deva solo «documenti re- 
lativi ai dati della panifi- 
cazione» che avrebbe 
utilizzato nella sua qua- 
lità di presidente del 
GPP. Ieri è stata interro- 


Palazzo Vecchio 
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giudice Di Pietro un migliaio di giovani ha 
ando magliette con lo slogan «Milano, 


A REGINA COELI L’ASSESSORE ALLA PROVINCIA DI ROMA MANCINI 


Il pane, arma di ricatt 


gata a lungo anche Patri- 
zia Aquilani, segretaria 
di Mancini, tradotta ieri 
al tribunale di Piazzale 
Clodio dal carcere fem- 
minile di Rebibbia dove è 
rinchiusa con l'accusa di 
concorso in concussione, 
che ha negato di essere al 
corrente della vicenda. 
A tappeto proseguono 
le ispezioni dei ‘carabi- 
nieri. Mércoledì notte 
sono tornati nella sede 
della iovogla e hanno 
perquisito la segreteria 
di un altro ufficio, la se- 
greteria dell'assessorato 
Agricoltura, Caccia e Pe- 
sca di cui Mancini ha la 
delega politica. Di questa 
segreteria si occupa il 
fratello di Mancini, San- 
dro, dipendente regiona- 
le distaccato proprio lì. 
Un imprenditore edile 
romano che due anni fa 
aveva denunciato a un 
avvocato reatino di aver 
ricevuto una richiesta di 


ladrona, Di Pietro non perdona» 


| 
| 
| 


e. 


partecipato ad una 


I 


fi 
tangente da un politié 
locale, è stato arresta” 
per reticenza la sco 
notte dal sostituto più 
curatore della repubbl 
ca di Rieti Rosanna $ i 
rè, la quale ha applica! 
una norma del nuovo 8 
perdecreto — antimal’ 
Antonio Amore, di 594 
ni, è stato arrestato 
rante un internegs tf 
nel.icorso del $ 
avrebbe ritratrato le 
chiarazioni precedell!| 
mente fatte e registi 
su nastro. due anni 
All avvocato Umbe 
Sebastiani,  consigle@® 
comunale del Psdi, Am 
Te aveva dichiarato chi 
nell’ 85 un pollici 
chiese una tangente del: 
% su un affare di sei DI 
liardi riguardante la 00 
struzione della rimes? 
degli automezzi del 
azienda servizi muni 
palizzata di Rieti. | 


siii iii E I 
UN’ATTREZZATA TIPOGRAFIA A BRESCIA 
Nella zecca clandestina 


soldi falsi (ma anche veri) 


ROMA — E' in corso, da 
parte del Servizio centrale 
operativo della Polizia di 
Stato, una vasta operazio- 
ne anticrimine nei con- 
fronti di un'organizzazio- 
ne criminosa che opera in 
diverse aree del territorio 
nazionale nel campo della 
falsificazione e del traffico 
di valuta estera. L'opera- 


. zione — condotta in colla- 


borazione con vari organi 
territoriali della polizia di 
stato — interessa le pro- 
vince di Brescia, Reggio 
Emilia, Treviso, Milano, 
Genova, Torino, Bologna e 


Vicenza e ha già portato . 


all'arresto di undici perso- 
ne e al sequestro di circa 
300 mila dollari falsi e di 
sofisticate attrezzature 
per la falsificazione di 
banconote e di materiale 
documentale. Tra gli altri 
sono stati arrestati perso- 
naggi ritenuti di spicco 
dell'organizzazione, come 
Enrico Biserni (42 anni), di 
Rivalta, in provincia di 
Reggio Emilia, e titolare 
della società di noleggio di 
elicotteri «Jet Aly e Fran- 
cesco Giacalone, di 36 an- 
ni, di Palermo. Nell'ambi- 
to delle stesse indagini, già 
nel maggio scorso, erano 
state arrestate in Francia 
tre persone in possesso di 
un milione di dollari falsi. 
Secondo quanto si è appre- 
so, la tipografia principale 
dell'organizzazione di fal- 
sari, dove erano fabbricati 
dollari falsi insieme a ban- 
conote autentiche, sembra 
commissionate da uno sta- 
to africano, lo Zaire, era a 
Soriano del Lago (Brescia), 
‘un paese in riva al lago d'I- 
seo. In questa località so- 
no stati arrestati i due ti- 
tolari della «Jet Al», Enri- 
co Biserni e sua moglie Ca- 
terina Battisti di 41 anni, e 
altre quattro persone: Gia- 
calone (che ufficialmente 
fattorino dell'azienda); 


Adriano Paschetto, di 45 
anni, di Portogruaro, un 
tipografo con precedenti 
| penali di contraffazione di 
banconote; la sua convi- 
vente, Maria Alba Mastri- 
‘ nez, di 47 anni, di Treviso, 


titolare del contratto di af- 


fitto del capannone della 
tipografia e + l'emiliano 
Aleardo Trani, di 46 anni 
di Reggiolo (Reggio Emi- 
lia). Nel capannone sono 
stati trovati i clichè per la 
fabbricazione delle banco- 
note statunitensi false ed 
altro materiale tipografi- 
co. Altre due tipografie 
usate dall'organizzazione 
sono state scoperte a Tre- 
viso e a Milano. Nella città 
veneta sono stati arrestati 
i due titolari della «Gs 
, stampa»: Giuseppe Genti- 
le, di 52 anni, milanese, 
conosciuto dagli investi- 
gatori come un «buon tec- 
nico per le contraffazioni» 
e Guerrino Silvestrini, di 
39 anni, di Asolo (Treviso). 
Anche a Treviso sono state 
sequestrate lastre per la 
stampa in offset e banco- 
note zairesi stampate per 
prova nell'ambito dell'ap- 
palto. A quanto si è appre- 
so, i dollari falsi e le prove 
di stampa dei vari tagli di 
«Zairesi) venivano spediti 
in Africa da dove, in parte, 
riprendevano la strada di 
paesi Europei. Un grande 
quantitativo (9900 pezzi 
da 100 dollari) di bancono- 
te americane contraffatte, 
fabbricate a Soriano del 
Lago, erano state seque- 
strate, il 28 marzo scorso, 
dalla polizia francese, su 
segnalazione del «Servizio 
Centrale Operativo» italia- 
no in casa di un cittadino 
del Camerun, Soleil Jount- 
sa, di 35 anni, arrestato 
assieme all'italiano Mi- 
chele Di Bitonto, di 34 an-' 
ni, siciliano, e un altro ca- 
merunense, Francois Mip- 
. pah, di 33 anni. 


I 
DI 


DETENUTE 
Adozione: 


un appello 


ROMA — Le detenute il 
di Rebibbia chiedono 
di essere «adottate». 
Gon una lunga lettera 
pubblicata su «Ora 
d'aria», il trimestrale 
curato dai detenuti 
del carcere romano, le 
trecento donne rin- | 
chiuse a Rebibbia lan- 
ciano un appello alla | 
società civile: «perchè 
non adottare una de- 
tenuta? Perchè non Ji 
tentare strade di co- 
noscenza individuali e 
non provare a farsi ca- 
rico di affiancare nel | 
complesso cammino 
del reinserimento chi 
è sparito o escluso?» 
Quest'iniziativa 
che ha trovato l'ap- 
poggio dell'Arci, della 
Caritas, dei sindacati, 
di nero non solo, della 
comunità di Sant'Egi- 
dio e di Sos rassizmo, 
è per il momento cir- 
coscritta al carcere ro- 
mano, ma l'obiettivo è! 
di estenderla a tutte le 
prigioni italiane. 
«Abbiamo pensato 4 
questo — scrivono le 
carcerate — perchè 
qui ci sono tanti osta: 
coli per riuscire ne! 
reinserimento. Le de: 
tenute straniere & 
esempio, non hann9 
famiglia e anche perl© 
tossicodipendenti, 
spesso la situazion® 
non è migliore. Ma più 
in generale l'idea de! 
l'affido vuole esser? 
un modo per comuni” 
care tra dento e fuor! 
per battere l’esclus!0 
ne e l'emarginazion®: 


Ver 
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SCOPERTA LA RAFFINERIA DELLA ’POLVERE BIANCA’ PER LA LOMBARDIA 


Interni /Cronache 


|/Dietro alla «coca» la mafia 


i MILANO — L'hanno chia- 
Mata operazione «pinha 
colada», come'la celebre 


con cui hanno condotto le 
indagini, durate quasi un 
| anno, avrebbero voluto 
Chiamarla «operazione 
Giobbe». Alla fine però 
nta pazienza è stata pre- 
Miata e così i carabinieri 
del Ros (raggruppamento 
| Operativo speciale) hanno 
| Scoperto una maxi-raffi- 
Neria di cocaina e hanno 
Mandato in carcere 21 
Y Persone legate a «cosa no- 
| Stra». Altre tre persone s0- 
No latitanti. Due degli ar- 
| Testi sonò davvero eccel- 
lenti: i fratelli Guglielmo e 
i Giuseppe  Fidanzati, ri- 
Y Spettivamente di 34 e 32 
anni, palermitani ma resi- 
denti a Milano. 
L'operazione è clamoro- 
| Sa soprattutto per la sco- 
_{ Perta di una raffineria di 
{ “Ppolverebianca». E' la pri- 
sj Ma fabbrica di cocaina che 
Viene scoperta in Italia. 
la raffineria, che era si- 
tuata in una villetta di Ol- 
, una località della Val- 
leggio in provincia di 
ergamo, i carabinieri so- 
No arrivati dopo aver se- 
? Quito tutti i movimenti 
1 della banda che faceva ca- 
Po alla famiglia mafiosa 


evanda, per la pazienza ‘ 


Milano: scoperta una raffineria di droga e s; 
un'organizzazione di traffico 


Fidanzati. 


dei fratelli Fidanzati, il cui 


. padre, Gaetano, è detenu- 


to in Argentina. I carabi- 
nieri hanno anche scoper- 
to gli stretti legami del 
clan Fidanzati con i traffi- 
canti colombiani di cocai- 
na: Oltre allo smantella- 
mento della raffineria e ai 
21 arresti gli investigatori 
hanno recuperato oltre 15 
chili di droga. 


Inun agguato nel Cosentino 
muore il capo operaio della Silt 


COSENZA - Un capo operaio, Michele Mor- 
reale, di 47 anni, di Catania, è stato ucciso a 


colpi di pistola, esta mattina, a Trebisac- 
ce, nell'alto Jonio cosentino. Morreale era 
alla Quai di un furgone Fiat «Ducato», 
quando è stato colpito da tre proiettili di 
pistola, 


Messina: pregiudicato ucciso 
per un regolamento di conti 

Il pregiudicato Filippo Di Pasquale, di 40 an- 
ni, è stato assassinato a Messina con colpi 
‘di pistola calibro 9. Il corpo è stato notato 


ieri mattina alcune persone che andavano 
al lavoro, riverso sui sedili di una Fiat Uno. 


Cuore: ecco i nuovi indicatori 


per «prevenire l’infarto» 


FIRENZE — Per ogni ricoverato nei reparti 
di cura intensiva per cardiopatia acuta, ben 
due malati sono ammessi inutilmente. La 
metà dei pazienti ricoverati non ha nessun 
infarto miocardico. Per contro il 5 per cento 
di quelli che lo hanno, non vengono diagno- 
sticati con esattezza e sono rispediti a casa. 
Questi i dati resi noti a Firenze a conclusio- 
ne del XXIII Congresso nazionale di cardio- 
logia ospedaliera. 


DI 


Le indagini sono inizia- 
te nell'estate dell'anno 
scorso quando i carabinie- 
ri sono riusciti a infiltrare 
i loro uomini nella banda. 
Sono bastati pochi accer- 
tamenti per scoprire che la 
gang aveva il monopolio 
del mercato della cocaina 


in tutto il nord Italia e in: 


particolare in Lombardia. 
Le basi logistiche della 
banda si trovavano a Mi- 


RESTAURI: SERVONO DUE MILA MILIARDI ALL'ANNO 


Beni culturali allo sfascio 


Il crollo a Urbino è solo l’inizio, mezza Italia è a rischio 


gominata dai carabi 
di stupefacenti legata al clan siciliano dei 


lano in corso Lodi, in via 
Oglio, in via Palladio e 
inoltre a Pioltello e a Se- 
grate. 

Tra marzo e aprile le in-' 
dagini hanno avuto una 
svolta con la scoperta di 
un deposito a Pioltello con 
tutti i composti chimici 
per raffinare la cocaina, 
acetone, etere e acido clo- 
ridico. Poco dopo i carabi- 


URBINO 
COMUNISA 


—_ 19 PERSONE COINVOLTE NELL’AFFARE DA 50 MILIARDI 


" Cee truffata con l'olio 


è Un'azienda abruzzese confezionava e vendeva lattine fantasma 


ROMA — La sua rete, 
Guardia di Finanza ea 
va gettata un anno fa. E la 
pesca è stata copiosa. Vi 
sono cadute 19 persone 
che sono state denunciate 
Hel aver organizzato una 
elle più riuscite truffe a 
discapito della Comunità 
europea e del fisco italia- 
no. La banda, secondo il 
nucleo centrale di polizia 
tributaria, avrebbe truffa- 
to complessivamente una 
sessantina di miliardi gio- 
cando sui contributi co- 
munitari al consumo del- 
l'olio d'oliva. 
Pedinamenti, apposta- 
menti e complesse analisi 
iscali, hanno consentito 
alle Fiamme gialle di in- 
dei are il meccanismo 
della truffa che si reggeva 
Su una fabbrica fantasma 
di lattine per l'imbottiglia- 
mento e 17 oleifici com- 
Piacenti. Come ciò sia av- 
Venuto, lo hanno raccon- 
tato) ieri a Roma ai giorna- 
isti il colonnello Nicolò 
nuca comandante del 
lucleo centrale di Pt, il te- 
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nente colonnello Vincenzo 
Basso e Orazio Savia, so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Roma. 

La pesca, però, non è fi- 
nita: c'è profumo di tan- 
genti. Magistratura e Fi- 
nanza adesso vogliono ca- 
pire chi ha fatto finta di 
non accorgersi di nulla ed 
i che tasche sono finiti 
‘Uutti questi soldi. «Queste 
erogazioni avvenivano at- 
traverso organismi pub-. 
Dlici -ha spiegato Savia- il 
fenomeno era così esteso 
che non può essere sfuggi- 
to all'attenzione di tutti 
Abbiamo indizi che rendo: 
no necessario approfondi- 
re le indagini, anche se per 
ora non possiamo formu- 
lare accuse specifiche», 

Un fatto comunque 
sembra quasi certo: anche 


quest'anno l'Italia difficil- . 


mente riuscirà a sfilarsi di 
dosso la maglia nera di 
‘maggior truffatore comu- 
nitario. Dei 285 miliardi di 
lire truffati l'anno scorso 
ai danni della Comunità, 


ben 180 miliardi sono stati 
«prodotti» in Italia. Di 
questi, le Fiamme gialle ne 
hanno individuati circa 
160 anche se stimano che 
il fenomeno delle truffe 
comunitarie abbia un fat- 
turato di migliaia di mi- 
liardi. La struttura della 
banda era semplice. Il cen- 
tro contabile era a Roma, 
gestito da Giuseppe Com- 
misso e Antonio Papini, 
due vecchie conoscenze 
delle forze di polizie. Quel- 
lo produttivo ad Avezza- 
no, nello stabilimento 
«Euromack due» che, teo- 
ricamente avrebbe dovuto 
procio QUE di banda 
stagnata per imbottigliare 
l'olio. In Gemipania Gala. 
bria e Puglie c'era la rete 
degli oleifici compiacenti. 

Lo stabilimento di 
Avezzano, obsoleto e se- 
miabbandonato, era il pri- 
mo anello della catena 
truffaldina. Da qui, infat- 
ti, uscivano fiumi di fattu- 
re false attestanti la pro- 
duzione di 9-10 milioni di 


si 


tesoro, 


‘sa MariaOlori. — 


COMMERCIALISTA LADRO” 
Roma: per studio 
un museo d’opere rubate 


ROMA - Un attico trasformato in un vero e pro- 
prio museo con opere di ‘inestimabile valore di 
provenienza illecita - che comprendevano noti 
dipinti di artisti e scuole dal '500 ai giorni nostri 
è stato scoperto dai Carabinieri della Capitale. 
In uno splendido salone di un attico con vista su 
Roma, della casa-studio di un noto commerciali- 
sta, facevano bella mostra una cinquantina di 
dipinti, oltre a reperti archeologici di varie epo- 
che per un valore che supera i cinque miliardi. Il 
costruito‘ con opere provenienti da 
ie rapine compiute ne 
pae dai composto tra l'altro da due ‘’Architet- 
ture Romane” olio sutela della scuola del Panni- 
ni, una teiera ed una caffettiera dell'800 con ma- 
nico in avorio e in argento finemente lavorato, 
| Fubate oltre dieci anni fa nella villa della contes- 


lattine da cinque litri, ma 


‘ non entrava nemmeno un 


metro di banda stagnata, 
nè veniva consumato un 
kilowatt di elettricità. Era 
una fabbrica «Fantasma». 
Persino i camion con cui la 
banda dichiarava di fare le 
consegne, sono. risultati 
non più in circolazione e 
rottamati. 

Le finte lattine veniva- 
no però acquistate da olei- 
fici addetti all'imbottiglia- 
mento ed alla commercia- 
lizzazione. E qui scattava 
la seconda parte della 
truffa. Le fatture di acqui- 
sto delle lattine erano uti- 
lizzate come pezza d'ap- 
poggio per chiedere all'Ai- 
ma il contributo comuni- 
tario previsto per la com- 
mercializzazione dell'olio 
confezionato. L'Aima ha 
così sborsato circa 35 mi- 
liardi di lire di contributi 
mentre l'erogazione di al- 
tri 11, già assegnati, è sta- 
ta bloccata in seguito al- 
l'operazione della Guardia 
di Finanza. 


li ultimi dieci anni a. 


nieri hanno scoperto 
un'altra base logistica vi- 
Cino a Segrate. Sono scat- 
tati i primi quattro arresti 
che mon hanno pregiudica- 
to il proseguimento delle 
indagini. In carcere sono 
finiti Paolo Danesi, di 30, 
Preso con un fucile mitra- 
Bliatore, Giacomo Scalone, 
9 anni, preso con tre 
etti di cocaina e Amedeo 
Bruno e Aniello Pappace- 
na, rispettivamente di 20 e 
40 anni, trovati in posses- 
so di due chili di droga. 
L'ultimo blitz è scattato 
nella notte fra martedì e 
mercoledì, Nella villa sono 
stati trovati Luciano Arca- 
mone, Francesco Tufano e 
Lorenzo Fornasini che so- 
no stati subito arrestati e 
non hanno avuto nemme- 
no il tempo di reagire; ad 
asciugare sotto le lampade 
sui tavoli sono stati trova- 
ti 15 chili di cocaina appe- 
na raffinata e tutta l'at- 
trezzatura che serviva alla 
bisogna. Complessiva- 
mente come si diceva gli 
arrestati sono 21. Fra que- 
sti oltre ai due fratelli Fi- 
danzati spicca la figura di 
Salvatore Gangelosi, 54 
anni, lo zio dei due fratelli, 
considerato il regista della 
gang. 


A capo della banda il clan dei Fidanzati: 21 arresti e 15 chili di droga sequestrati 


IMPLICATA ANCHEL’USL — 
Giro milionario di usurai 
in un ospedale romano 


ROMA — Quote di centinaia di milioni riscosse 
ogni mese come «interessi» su prestiti che coin- 
volgevano più di mille persone, un intreccio di 
storie drammatiche che hanno portato in due 
anni ad un omicidio'e ad un suicidio: era questo 
lo scenario di un imponente giro di prestiti ad 
usura scoperto dai carabinieri del reparto opera- 
tivo di Roma all'interno del San Giovanni, uno 
degli ospedali più grandi della capitale. Per met- 
tere a fuoco i particolari del quadro di quanto 


stava accadendo fra le mura dell'ospedale e 
quelle della vicina Usl RM4, hanno spiegato gli 
investigatori, sono stati necessari due anni 


in- 
dagini, partite dall’omicidio di un infermiere del 
San Giovanni, Enrico Chiodi, ucciso a colpi 
pistola il 6 giugno del ‘90. Dell'omicidio di Chio- 
di fu accusato un calzolaio, Antonio Vito Puja, 
che aveva ricevuto dalla sua vittima un grosso 
prestito ad usura. E ieri, dopo un ultimo «con- 
trolloy dei carabinieri, sono state raggiunte da 
avviso di garanzia ben sette persone, cinque del- 
le quali dipendenti della UsI. In caserma per ac- 
certamenti, sono stati accompagnati stamane 
due funzionari della Usl RM4 e tre impiegati di 
concetto. Le altre due persone coinvolte, hanno 
precisato gli investigatori, sono esterne all'O- 
spedale e alla Unità sanitaria locale. Insieme, il 
gruppetto teneva le fila, all'interno delle varie 
strutture della Usl RM4 ,una vera e propria 
agenzia di prestiti ad alto interesse. 

Le somme prestate, hanno spiegato gli inqui- 
renti, potevano raggiungere anche alcune deci- 
ne di milioni, ripagate dai debitori con la cessio- 
ne di parti dello stipendio mensile. 


PREMIO 

Le penne 
migliori 
CAMPIONE D'ITA- 


LIA — Alla presenza 
di esponenti italiani 


L 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Erminio Bergagna 


Lo annunciano la moglie 
ANDREINA, il figlio PAO- 
LO con la moglie NEVA e i 
nipoti PETER e LUCA, la 
sorella ROSINA, i consuo- 
ceri STEFANIA ed 
EDOARDO. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 13 alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la chiesa del cimite- 
ro di Sant'Anna. ; 


Trieste, 12 giugno 1992 


Ciao 
nonno 


— PETERe LUCA 
Trieste, 12 giugno 1992 


Si associano al lutto RENA- 
TA, GIORGIO, DARIA, 
PIERO. 


Trieste, 12 giugno.1992 


Partecipano al lutto UM. 


BERTO, PINA, GA- 
BRIELLA, MAURIZIO, 
PAOLO, IRENE DORLI 
GO. 


Trieste, 12 giugno 1992 


VITTORIO e NYDIA PO- 
LACCO con î figli sono vici- 
ni con dolore ad ANDREI- 
NA e PAOLO per l’improv- 
visa scomparsa del carissi- 
mo 


Erminio 
Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipano affettuosamen- 
te: FRANCO, ANNAMA- 
RIA; SPIRO, ISABELLA; 
FULVIO, PATRIZIA. 


Il Piccolo 7] 


LI 


E’ mancato ‘all’affetto dei 


suoi cari 


Giuseppe Bravin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie AR- 
DEA, i figli MARIO con 
CLAUDIA e ALBERTO, 
ROBERTO con ANNA, 
CINZIA, la sorella LUISA, 
le nipoti DANIELA con 
MARINO e ALLEGRA, 
CRISTINA con MARCO 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 13 alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per San Giovanni di 
Polcenigo (Pn). 


Trieste, 12 giugno 1992 


SERGIO AMODEO, LAU- 
RA RUDEZ e il personale 
tutto della ABACUS IN- 
FORMATICA partecipano 
commossi al lutto della si- 
gnora ARDEA e dei figli per 
la scomparsa del signor 


Giuseppe Bravin 
Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipa al dolore di AR- 
DEA, ELENA GEPPI con 
figli e nuore. E 


Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipa al lutto della fami- 
glia BRAVIN tutto.il perso- 
nale  dell’Hotel COLOM- 
BIA. 


Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipano commosse al 
dolore di ARDEA e figli le 
cugine GEMMA ed 
EDITH. N 


Trieste, 12 giugno 1992 


ROMA — Una torre che crolla, un muro antico che si 
sgretola e così, giorno dopo giorno le testimonianze 
antiche della storia e del passaggio dell'uomo se ne 
vanno da questo paese che ne è così ricco. Oggi è toc- 
cato alle mura di cinta di Urbino, ma domani potreb- 
be accadere a mille altri monumenti, chiese e castelli, 
rocche e torri, Che fare? Il direttore generale dei Beni 
Culturali, Francesco Sisinni è fortemente preoccupa- 


to, ma sulle necessità del suo Ministero ha le idee 


chiare: Gi vorrebbero duemila miliardi all'anno peri 
restauri — dice il giorno dopo la ‘sventura’ di Urbi- 
no—al posto dei 350 attuali, un dicastero che diventi 
di ‘serie A‘; con un bilancio decente e un organico 
integrato, con un ministro che voglia interessarsene 
veramente, un uorffo di cultura che ami i beni artisti- 
cie storici’'. 

Le priorità assolute? ‘Dal Colosseo in poi — affer- 
ma — sono millecentoquattordici i monumenti in 
stato di assoluta necessità. Se non si interviene in 
tempi rapidi li perderemo". Da sette anni, ricorda il 
direttore generale, ‘’vado illustrando in ogni occasio- 
ne lo stato dei nostri monumenti”’. Il patrimonio ita- 
liano consta di oltre centomila chiese, quarantamila 
castelli, oltre tremila musei. Rispetto a queste cifre 
iperboliche noi, precisa Sisinni ‘’non abbiamo indica- 
to centinaia di migliaia di situazioni a rischio, abbia- 
mo parlato di poco più di mille che evidentemente si 
riferiscono ad altrettanti monumenti che esigono un 
intervento urgente, bisognosi di cure‘, per i quali 


"bisogna fare sul serio". 


fr csuerceszenzi 


LI 


Il giorno 10 giugno è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Ognissanti Sartore 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, 
la figlia ANNAMARIA con 
il marito AURELIO, il ge- 
nero CLAUDIO ed il nipote 
PAOLO, le sorelle TERESI- 
NA e LUIGINA, i cognati 
SILVA, GIUSEPPE ePAL- 
MIRA unitamente ai nipoti 
e parenti tutti. . 7 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipa al lutto la consuo- 
cera ANNA GRAZIANI. 


Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipano al lutto LUCY 
e GIORGIO, ETTA è NI- 
NO. ; 

Trieste, 12 giugno 1992 
pn — oss] 


T 


Alla bella età di 87 anni si è 
spento serenamente 


Giuseppe Zacchigna 


Lo ricordano la moglie AN- 
TONIA, i figli lontani, la so- 
rella MARIA, le nuore, il 
genero, i nipoti. unitamente 
ai parenti. 

Un grazie al personale di 
Casa Rossana. 

I funerali segliranno sabato 
13 giugno allé ore 10.30 dal- 
Ja Cappella di via Pietà. 
Trieste, 12 giugno 1992 


sese 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Ercolino 
Delli Compagni 


Lo ricordano sempre il figlio 
FULVIO, NEVA e NORA. 


Trieste, 12 giugno 1992 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
SUOI Cari 


Luigia Kofler 
in Angelini 

Ne:danno triste annuncio il 
marito SANTO, i figli SAN- 
TO e GIOVANNI, le nuore, 
le nipoti ELENA, MICHE- 
LA, FEDERICA e i parenti 
tutti. 2 
I funerali seguiranno sabato 
13 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste, 12 giugno 1992 
fc ceci 


Commossi per le innumere- 
voli attestazioni d’affetto di- 
mostrate al caro 


COLONNELLO 


Pietro Zetto 


i familiari riconoscenti rin- 
graziano. 


Trieste, 12 giugno 1992 
fo nre sese ia 


La moglie e la sorella di 


Riccardo Zorini 


ringraziano commosse 
quanti hanno voluto ricor- 
dare il loro caro. 

Trieste, 12 giugno 1992 

fi csi ini 


12.6.1991 12.6.1992 


Luciano Fabris 


Un amore oltre la vita, Tua 
CLAUDIA, MANUELA e 
ROBERTO. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 17 nella chiesa 
di S. Giovanni Bosco, via 
dell'Istria 53. 


Trieste, 12 giugno 1992 


12.6.1977 12.6.1992 


pa 
Quirino Zampar 
per sempre nel nostro cuore. 


SILVANA, EMANUELA 
e PATRIZIA 


Trieste, 12 giugno 1992 


Cc ss 


.| O.T.E. S.p.A. partecipano 


e svizzeri del giorna- 
lismo, dell'editoria e 
della cultura, si terrà 
oggi alle ore 20.30 
nel Salone delle Fe- 
ste del Casinò muni- 
cipale di Campione 
D'Italia la serata di 
proclamazione dei 
vincitori e la conse- 
gna dei Premi di 
Giornalismo —Gam- 
pione d'Italia 1992. 
Giuseppe Pederiali, 
Enzo Magri, Aldo 
Grasso, Gad Lerner, 
Sergej Roic, Fabio 
Soldini, e a pari me- 
rito Salvatore Maria 
Fares e Massimo De 
Luca sono i nomi dei 
giornalisti vincitori 
dei sette premi 
«Campione d'Italia» 
edizione 1992, di 8. 
milioni di lire ciascu- 
no. 


t 


Il 10 giugno è improvvisa- 
mente mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Pietro Fonda 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCA e FABIO, i 
nipoti ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 13 alle ore 12 dalla ca- 
mera mortuaria del cimitero 
di Sant'Anna. 


Trieste, 12 giugno 1992 


La Presidenza, la Direzione 
e tutto il personale della 


al dolore di FABIO FON- 
DA per la perdita del padre. 


Trieste, 12 giugno 1992 


I colleghi de «Il Piccolo», 
area servizi generali, parteci 
pano al lutto dell’amico FA- 
BIO per la perdita del padre. 
GIUSEPPE MOSENICH, 
ALFREDO POSSA, LU- 
CIANO _SCHERBISCH, 
ANTONIO  CASTRIOT- 
TA, ANNAMARIA BO- 
ROJE, ROBERTOSULIC, 
GINO FERMO, FABRI- 
ZIO STELLA, ROBERTO 
CUCCHI, 
MUSCAS, MORENO VA- 
LENTICH, TULLIO 
GEMBRINI, EDOARDO 
VALENTINCIC, CLAU- 
DIA SUGAN. 


Trieste, 12 giugno 1992 
fici 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Fabiano Asquini 
(lano) 


dî 74 anni 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, la sorella, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e'î 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi venerdì 12 alle ore 17 nella 
chiesa parrocchiale di Maia- 
no ove la cara salma giunge- 
rà dall'ospedale di Gemona. 
Si ringraziano quanti vor- 
ranno onorarne la memoria. 
Monfalcone, 

Maiano, 12 giugno 1992 


Profondamente addolorate 


Trieste, 12 giugno 1992 
partecipano al lutto le fami- 


pete a 

Addolorate per la perdita glie CORSI e RADINI. | 

del caro amico Trieste, 12 giugno 1992 
Erminio 


Addolorati partecipano al 
lutto NADIA, LUISA, CE- 
SARE. 


Trieste, 12 giugno 1992 


partecipano al lutto le fami- 
glie BALESTRA, AMA- 
DEO-MORANDINI, SAS- 
SU. 


Trieste, 12 giugno 1992 Vicini con affetto a MARIO 
e. familiari CARMEN, 
Affettuosamente vicini | MAURO e famiglia. 
FRANCO e CRISTINA. Trieste, 12 giugno 1992 
Trieste, 12 giugno 1992 = 


Partecipano al dolore della 
famiglia BERGAGNA con 
animo ‘amico le famiglie 
GRANBASSI, —PASTO- 
RELLI e POLACCO. 


Trieste, 12 giugno 1992 


L 


Dopo breve malattia si è 
spento serenamente all’età 
di 67 anni 


Giuseppe Ghivella 
(Pino) 


Con affetto si uniscono al 
dolore della famiglia. JO- 
LANDA, GIORGIO, MA- 
RIUCCIA. 


‘GIOVANNA 


Trieste, 12 giugno 1992 


MARINO, TULLIO, PAO- 
LO, FURIO, MANFREDI 
e FRANCO sono vicini al 
fraterno amico PAOLO per 
la scomparsa del padre 


Erminio 
Trieste, 12 giugno 1992 
ie i 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Busetti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, i figli SER- 
GIO con LAURA, BAR- 
BARA e FULVIO, CARLO 
con MARIA e TIZIANA, la 
sorella CISA e i parenti tut- 


tu. 

I funerali seguiranno sabato 
13 alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggio- 
re, direttamente alla chiesa 
di S. Croce. 


Trieste, 12 giugno 1992 


Partecipano al dolore i co- 
gnati CARLETTO e RINA, 
MARIO e LIDIA con il fi- 
glio SERGIO, famiglie PRI- 
MOZIC e BORIS COS- 
SUTTA. 


Trieste, 12 giugno 1992 


LI 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


di anni 79 
Cap. Magg. della 
Gloriosa Brigata Julia 


I funerali avranno luogo og- 
gi venerdì 12 giugno, alle ore 
13.45 nella chiesa di Bistri- 
gna, ove la cara salma giun- 
gerà dalla Cappella dell’o- 
spedale Civile di Monfalco- 
ne. 

Ringraziamo in particolare 
il personale medico e para- 
medico del reparto Medici- 
na uomini dell'ospedale Ci- 
vile di Monfalcone per le 
‘amorose cure prestate al ca- 
ro'defunto. 

— Famiglie MION 


Monfalcone, Bistrigna, 
Staranzano, 12 giugno 1992 
INCI TIA 


Lo piangono con immutato 
amore la moglie EDERI- 
NA; le figlie DANIELA con 
il marito FRANCO, e MA- 
RINA con DENNIS, il fra- 
tello SILVANO, le sorelle 
IOLANDA, ANITA e UC- 
CI, la cognata, il cognato 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 13 giugno alle ore 
11 nella chiesa di Borgo S. 
Mauro ove la cara salma 
giungerà da Monfalcone. 


Sistiana, 12 giugno 1992 


Ciao 
nonno 


anche se lontani, non ti di- 
menticheremo mai: RU- 
BENS, GIUSEPPE, KRI- 
STINA, JESSICA e KEL- 
EX 

Los Angeles, 12 giugno 1992 
RITZ TIT EI 


ù 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma e nonna 


Antonia Tamburlini 
ved. Mislei 


Addolorati la piangono la fi- 
glia SILVANA DR ATTI 
LIO, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 13 giugno alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 giugno 1992 


Pubblicità 
SI 2 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


| 
È 


-. 


a Cere 


tti ut.zio 


Si 


ignano 


Era la metà di ilo del 
1915 quando Gabriele 
D'Annunzio, allora 
52.enne, giunse per la 
prima volta a Cervigna- 
no, in qualità di tenente 
del «Novara cavalle- 
ria». Ricevette ospitali- 
tà nella famiglia Pietro 
Sarcinelli e in quella 
casa, una signorile abi- 
tazione padronale del 
XIX secolo'con facciata 
sulla piazza del Porto, 
rimase fino alla ritirata 
di Caporetto nell'otto- 
bre del 1917. Al poeta 
erano state riservate 
due stanze al pianterre- 
no, sul lato Ovest. 
«Entrando nell'atrio 
di casa Sarcinelli — 
scrive Giuseppe Forna- 
sir, nella sua ‘storia di 
Cervignano‘ — la porta 
a sinistra immetteva 
nella camera da letto, 
dalla quale si accedeva 
allo studio che aveva 
due porte-finestre che 
davano rispettivamen- 
te sul puro del porto 
e sul parco». Quelle 
stanze, D'Annunzio le 
riempì di innumerevoli 


suppellettili «alla Vitto- 
riale»; lì scrisse poesie e 
articoli per la stampa e 
brani di letteratura, ar- 
chitettò voli di propa- 
ganda bellicista e na- 
zionalista, come ad 
esempio quello su Trie- 
ste e sulle coste istriane 
del 1916, che, in fase di 
ammaraggio nella la- 

una gradese, gli costò 

A perdita dell'occhio 
destro. Ma ricevette an- 
che personalità militari 
e del mondo della cul- 
tura — tra cui Ugo Ov- 
Jetti, giornalista e criti- 
co d'arte insigne — evo- 
cò spiriti e intrattenne 
donnette del luogo. La 
casa Sarcinelli, l'eremo 
come il Vate la definì, fu 
la base per i suoi compi- 
ti di collegamento e di 
osservatore: da lì partì 
più volte per recarsi a 
controllare la vicina li- 
nea del fuoco, per an- 
dare ad assistere alle 
fucilazioni dei soldati 
che avevano tradito sul 
fronte, per visitare 
Aquileia e trarre ispira- 
zioni dalle sue rovine. 


Dalla frequentazione 
con la splendida città 
d'arte nacque l'impulso 
ascrivere i«Tre salmi». 

In casa Sarcinelli, 
D'Annunzio era accudi- 
to dalla solerte came- 
riera Tini Brach, sem- 
pre indaffarata al rior- 
dino delle sue impecca- 
bili divise militari, e dal 
fedele attendente Italo 
‘Rosignoli, che lui pom- 
posamente chiamava 
«L'ordinanza». Qualche 
rara volta entrava nei 
negozi locali per acqui- 
sti, ma non pagava mai 
subito. «Passerà la mia 
“’ordinanza" per il sal- 
do» diceva, ‘lasciando 
poi in giro un sacco di 
debiti. La gente del po- 
sto non l'amava molto, 
ma anzi cercava di te- 
nersene a debita di- 
stanza. Le popolane, 
quando lo vedevano, 
scappavano via, inci- 
tando le ragazze a fug- 
gire: «Cor via, chel lì 
al'è al diaul» (corri via, 
sha quello lì è il diavo- 


0). 
All'eremo, D'Annun- 


zio godeva di un tratta- 
mento Tara 
Amante della luce e del 
caldo, nelle sue due 
stanze si era fatto in- 
stallare. innumerevoli 
lampadine, per poter 
scrivere e leggere age- 
volmente, e arrivava a 
consumare anche un 
quintale di legna al 
giorno, per le due stufe, 
con grande preoccupa- 
zione del proprietario, 
La scrivania era stata 
fatta sistemare apposta, 
secondo le esigenze del 
‘poeta: il falegname cer- 
vignanese Picot aveva 
dovuto abbassarla di tre 
millimetri, L'immagini- 
fico sene andò con lari- 
tirata di Caporetto, sa- 
lutando con un «arrive- 
derci» i suoi ospiti, che 
tirarono un sospiro di 
sollievo. —Ricomparve 
fuggevolmente un'uni- 
ca volta, nel settembre 
del 1919, mientre in 
macchina si recava a 
Ronchi per organizzare 
la marcia dei legionari 
su Fiume. 

Federica Andrian 


. 


Ve 


Venerdì 12 giugno 19 SR 


GABRIELE D'ANNUNZIO GIUNSE PER LA PRIMA VOLTA A CERVIGNANO NEL LUGLIO DEL 1915 


Un battesimo ispirato dalla fantasia del « 


vale» 


“- 


Una cartolina del 1915, dell'archivio di Bruno Fontana, ri roduce 
la casa Sarcinelli che ospitò D'Annunzio. vr o 


La batta 


La storia recente del- 
l’Eremo d'annunziano, 
o meglio dei progetti 
miranti in un primo 
tempo al suo abbatti- 
mento, e successiva- 
mente al suo recupero, 
è relativamente breve. 
Inizia con la presenta- 
zione al Comune di 
Cervignano di un pro- 
getto per l’abbatti- 
mento della struttura 
e la successiva edifica- 
zione di un complesso 
di abitazioni e negozi 
in chiave moderna e 
delle dimensioni di cir- 
ca 15 mila metri cubi, 
stante l'indice di fab- 
bricabilità della zona. 

Alla notizia, trapela- 
ta dopo la discussione 
del progetto della com- 
missione comunale per 
l'urbanistica e l’edili- 
zia, conclusasi con 
un'approvazione «tec- 
nica», era seguita una 
reazione di disappro- 
vazione della gente di 
Cervignano, vivamente 
legata a uno dei più si- 
gnificativi edifici stori- 
ci del paese. D'altro 
canto, l’'amministra- 
zione aveva da un lato 
riconosciuto il diritto 
legale dei proprietari a 
gestire a proprio piaci- 
mento l'edificio, ma 
aveva ‘assicurato im- 
mediatamente la pro- 
pria attenzione a ope- 
rare per trovare una 
soluzione che consen- 
tisse il recupero. 

E' emerso subito 
chiaramente che, le- 
galmente, non era pos- 
sibile agire in alcuna 
direzione, poiché sul- 
l'Eremo non esiste al- 
cun tipo di vincolo, 
neppure da parte della 
Soprintendenza ai beni 
culturali. Un'eventua- 
le posizione intransi- 
gente degli ammini- 
stratori, quindi, si sa- 
rebbe risolta in un ri- 
corso al Tar, dove la 
vittoria sarebbe stata 
dei proprietari. Attor- 
no al nome dei quali il 
riserbo è stato difficile 
da spezzare fino quasi 
alla risoluzione, se co- 
me sembra vi si è effet- 
tivamente giunti. 

Mentre i privati cit- 


glia d 


Una veduta dell'Eremo dall’argine del fiume Aussa. A destra la casa Vittor, il più antito edificio di 
Cervignano. Entrambe le strutture sono nel completo abbandono. (Foto Videofantasy) 


tadini in associazioni 
di vario tipo (tra que- 
ste l'Iste, istituto per 
gli studi territoriali 
della Bassa presieduto 
da Giovanni Mian) ma- 
nifestavano l'esigenza 
del recupero, l'ammi- 
nistrazione fissava un 
incontro con un rap- 
presentante della so- 


cietà che si è tenuto il 
21 aprile. 

Fino a quel momen- 
to, le dichiarazioni del 
sindaco Travanut, del- 
l'assessore alla cultura 
Paviotti e di quello alle 
finanze Petiziol era 
stata chiara, ossia vi 
era l'intenzione di 
giungere a un compro- 


Ecco cosa resta di quella che fu la splendida villa Sarcinelli, Sul futur 
mentre in maggioranza si è rischiata la crisi. (Foto Videofantasy) 


messo, sulla cui natura 
però nessuno si sbilan- 
ciava, con i proprieta- 
ri. D'altra parte, il vi- 
cesindaco e assessore 
all'urbanistica Ventu- 
rini manifestava in un 
primo tempo parere fa- 
vorevole in tal senso, e 
in un secondo tempo 
propugnava la necessi- 
tà di abbattere l’edifi- 


cio, che reputava di 
nessun pregio e nel 
quale «D'Annunzio 
aveva dormito solo una 
notte». Oltre a tutto, a 
suo dire, i cervignanesi 
quasi non sapevano 
nemmeno della sua 
esistenza. In ogni caso, 
dall'incontro. del 21 
emergeva la richiesta 


i 


o dell'edificio la città si è divisa, 


dell’amministrazione 

alla ditta, la Sima spa 
di Pordenone, rappre- 
sentata da Diego Cas- 
sin di modificare il pro- 
getto inserendovi il re- 
cupero dell'eremo. E il 
progetto così modifica- 
to veniva ridiscusso 
una settimana dopo (il 
28), incontrando il fa- 
vore. di entrambe le 
parti. L'accordo era 
stato . raggiunto in 
quanto il Comune si 
era proposto come pos- 
sibile acquirente di un 


piano dell'edificio re- 


cuperato, per adibirlo 
a sede della biblioteca 
comunale. 

Per la presentazione 
del progetto definitivo 
si era parlato di un pe- 
riodo di due-tre setti- 
mane, il cui termine 
minimo è appunto sca- 
duto in ‘questi giorni. 
Tale soluzione, accolta 
‘con grande favore dal 
Pds e dalla Lista, non 
aveva trovato altret- 
tanto convinto Ventu- 
rini, poiché per l'ac- 
quisto dell'Eremo sarà 
necessario impiegare i 
fondi destinati al re- 
stauro delle scuole di 
via Roma. Ed è certo 
che, successivamente, 
la questione dell'Ere- 
mo sia stata uno dei 
nodi centrali della ve- 
rifica di maggioranza 
appena conclusa, fer- 
mo restando che l'ac- 
cordo tra Comune e Si- 
ma è ancora a livello 
verbale. 

Ultima «mossa», 
quella di Venturini che 
ha chiarito la propria 
posizione, precisando 
che intendeva sottoli- 
neare la mancanza di 
‘strumenti ufficiali per 
la salvaguardia di de- 
terminate zone urba- 
nistiche a Cervignano, 
proponendo di inco- 
minciare in questo 
senso uno studio carto- 
grafico. Intanto, si av- 
vicina il momento del- 
la presentazione del 
nuovo progetto da par- 
te della Sima, e tutti si 
augurano che il recu- 
pero vada in porto. 

Vieri Peroncini 


Francovigh, memorie da rispettare 


Eremo sì, Eremo no.-Re- 
stauro, ristrutturazione, 
abbattimento e chi ne ha 
più ne metta. Sulla que- 
stione dell'«Eremo» e sul 
da, farsi se ne sono dette 
tante, tirando in ballo di- 
scordie all'interno della 
maggioranza cervignane- 
se. Ecco cosa dicono i 
«protagonisti». Il primo 
cittadino Travanut, del 
Pds, si augura che «il futu- 
ro dell'Eremo sia in con- 
traddizione con il suo ter- 
* mine. In altre parole, spe- 
ro che la realtà concreta 
confuti il nome di Eremo». 
Meno filosofiche le spiega- 
zioni dell'assessore al 


Commercio Veneziani, 
secondo il quale «è neces- 
sario percorrere tutte le 
strade possibili, in modo 
da vedere se una sua ri- 
strutturazione o un recu- 
pero siano fattibili». 
Proprio sul destino del- 
l'edificio, ristrutturarlo o 
abbatterlo per far posto a 
nuove costruzioni, si era- 
no scatenati i contrasti in 
seno alla maggioranza. 
Petiziol, assessore alle Fi- 
nanze, appartenente alla 
Lista civica, dichiara di 
aver avuto sempre le idee 
chiare. «Quello che pensa- 
vo all'inizio di questa sto- 


ria, lo continuo a pensare 
adesso. L'edificio ha molti 
significati importanti per 
Cervignano: storici, ‘am- 
bientali, culturali. Nella 
nostra città rimane ben 
poco di tale portata: se to- 
gliamo anche quello, cosa 
ci rimane? Ribadisco che 
l'Eremo merita tutela più 
che doverosa». Per Anol- 
fo, assessore ai Lavori 
pubblici, la soluzione «è 
delle migliori: meglio di 
così non si poteva decide- 
re. Sono pienamente sod- 
disfatto». In realtà proprio 
tra socialisti e Lista civica 
erano nate parecchie in- 
comprensioni, .ora mo- 


mentaneamente risolte. 
‘La riflessione di Franco- 
vigh, noto personaggio po- 
litico di Cervignano, ex- 
sindaco, da un anno pas- 
sato dal Pds alla Dc, pone 
numerose domande sulla 
conduzione della faccenda 
da parte degli amministra- 
tori. «Ritengo che per ri- 
solvere certe questioni ci 
voglia molto buon gusto. E 
mi pare che fino a questo 
momento ne sia stato ado- 
perato ben poco. Che ci sia 
stato o meno D'Annunzio, 
l'edificio ha innegabil- 
mente un notevole signifi- 
cato storico, e quindi a mio 


parere va recuperato e sal- 
vaguardato. Possibilmen- 
te unendo l'utile al dilette- 
vole. Gli amministratori 
dovrebbero ricordare che i 
cittadini hanno diritto a 
veder rispettato un luogo 
di memoria storica. Un ap- 
pello a chi di dovere: evi- 
tate di abbattere indiscri- 
minatamente costruendo 
dromedari, mantenete le 
immagini del passato». Il 
segretario della sezione 
cervignanese del Msi, To- 
soratti, ribadisce «la scar- 
sa professionalità dimo- 
strata anche in questa oc- 
casione dagli amministra- 


tori. Hanno cambiato idea 
più volte: prima abbatte- 
re, poi ristrutturare, inse- 
rire la biblioteca, secondo 
gli umori dei componenti 
della maggioranza. Mi 
sembra che vogliano dare 
da intendere alla gente 
senza tener conto delle va- 
Tie opinioni, come sem- 
pre». Un'amministrazione 
spesso accusata di scarso 
interesse per le testimo- 
nianze storiche della città, 
pareri difformi, interessi 
più o meno velati. Di valo- 
rizzazione però si è solo 
accennato. 

Garla Tosoratti 


SUL FUTURO DELL'EDIFICIO SFIORATA (E PER ORA RINVIATA) LA CRISI AL COMUNE DI CERVIGNANO 


ell’Eremo 


L'Eremo visto davia Udine. Non è un gran biglietto da visita per 
Cervignano. (Foto Videofantasy) 


REAZIONI 


Ambientalisti compatti: 
«No alla demolizione» 


che ha organizzato una raccolta di firme. 


L'obiettivo dell ‘associazione è il manteniment0 


della vecchia struttura e un suo nuovo utilizzo 


Gli ambientalisti dell'ul- 
tima ora, come gli defini- 
sce qualche politico a cui 
gli ecologisti impongono 
un'azione nel rispetto 
dell'ambiente, sono dav- 
‘’ero determinati a non 
visparmiarsi per dare del 
filo da torcere a quanti 
(pochi) si sono espressi in 
favore dell'abbattimento 
dell'Eremo, meglio noto. 
come ex Casa Sarcinelli. 
La raccolta di firme 
organizzata da Ambien- 
te 2000 mira proprio a 
destare la sensibilità dei 
cervignanesi rispetto al- 
l'immobile di via Udine, 
oltre che predisporre 
una petizione popolare 
da presentare all'ammi- 
nistrazione comunale 
che non potrà sottrarsi 
dal tenerne conto. Le 
idee di Ambiente 2000, 
in Municipio prendono 
voci tramite i rappresen- 
tanti della Lista civica: 
l'assessore Petiziol si era 
infatti schierato a favore 
del recupero conservati- 


vo della costruzione 
d'interesse. storico. . Il 
programma  dell’asso- 


ciazione punta ora so- 
prattutto a bloccare la 
demolizione. Gli am- 
bientalisti non si sento- 
no per nulla tranquilliz- 


zati dall'accordo stipu- 
lato recentemente con il 
proprietario dell'immo- 
bile, perché il compro- 


messo non offre delle. 


sufficienti garanzie di 
armonia con il contesto e 
di protezione delle pian- 
te secolari che albergano 
nel giardino antistante 
l'Eremo. D'Annunzio di- 
morò qui dal luglio del 
1915 fino a Caporetto, 
lavorando ad alcune 
delle sue splendide opere 
e l'azione di Ambiente 
2000 a tutela del paesag- 
gio si carica così di un si- 
gnificato anche storico. 
Si tratta di una presa 
di posizione ferma per 
stimolare la lavorazione 
di un progetto di svilup- 
po urbanistico armonico 
affinché siano evitati de- 
gli scempi di cui esiste 
ampia testimonianza in 
tutto il paese. Gli am- 
bientalisti pensano con 
disgusto ‘alla scelta di 
abbattere gli alberi seco- 
lari del giardino dell'ex 
Angelo d'oro e ricordano 
la loro azione disperata 
al vicesindaco Venturini 
che li ha accusati recen- 
temente di assenza ri- 
spetto a certe scelte edili- 
zie esteticamente non 
proprio gradevoli. Scon- 


giurato l’abbattimetà 
dell’eremo, gli ambieî 
talisti chiedono di pot 
esaminare iîl progetto ® 
ternativo per accertarîi\ 
la conformità alle reg” 
ambientali nell’intet 
di garantire ai cervigni. 
nesi la conservazioli 
delle ormai limitate zoî 
verdi oltre che evitare) 
pericolo dello sconvolg 
mento urbanistico e dé 
la cementificazione il 
discriminata che spes: 
le amministrazioni hdî 
no dimostrato di favo! 
re. Ù 
Ambiente 2000. rivéi 
dica la necessità di coll 
petenze in ambito ami 
nistrativo e anche uf 
maggior coscienza È 
fatto che il mandato di 
gli amministratori vi fi. 
conferito dalla get 
della cui opinione DIS 
gna quindi tenere ness) 
sariamente conto. 
recupero dell’eremo, ©) 
protezione del verde © 
stente e la creazione | 
una passeggiata lungo 
fiume Ausa si formi, 
‘poi l'ipotesi di dar v4, 
questa zona a una 50 nf 
di oasi in un contest0 3) 
bano fin troppo viole 
to. È 
Lorena ratti 


SI 


TRIESTE - Si sono con- 
Clusi senza una vera e 
Propria sentenza nel me- 
Tito i tre ricorsi presenta- 
ti lo scorso anno al Tar 

lla Regione contro il 
Ministero della Difesa e 
la Regione militare 
Nord-Est in merito a 

rovvedimenti di sgom- 

ero dei poligoni «Dan- 
dolo», «Il Bando» e «Mar- 
Cesinisy emessi in con- 
trasto a quel Comitato 
misto partitetico che do- 
Vrebbe venire interpella- 
to in via consultiva sui 
Programmi semestrali di 
esercitazione a fuoco 
delle unità militari. 

La Regione per moti- 
Vare i ricorsi sì era inol- 
tre appellata alla consta- 
tazione che il provvedi- 
Mento ministeriale di 


° Sgombero era stato as- 
| Sunto dal Capo di gabi- 
| Netto del ministro e non 
| da quest'ultimo, senza 
| rispettare quindi le com- 


i 
| 
Ò 


TRIESTE — «Gli accordi di 
Osimo debbono essere ri- 
negoziati per porre gli 
esuli istriani in una nuo- 
va, più dignitosa e concre- 
ta posizione economica e 
giuridica nel contesto del- 
la loro terra d'origine». 
Così ha dichiarato ieri al 
Consiglio regionale il pre- 
sidente della giunta, Vini- 
cio Turello, rispondendo a 
un'interrogazione del 
consigliere . Gambassini 
(LpT) sul ruolo della. no- 
stra Regione a sostegno 
degli esuli. «Sono già state 
poste le basi — ha. sog- 
giunto Turello — per uno 
‘studio di fattibilità riguar- 
dante l'accesso alla pro- 
prietà da parte dei cittadi- 
ni italiani nati o già resi- 
denti nei territori ceduti». 

L'esigenza di una revi- 
sione degli accordi italo- 
Jugoslavi dev'essere sen- 
z'altro perseguita, ma sul- 
la base di un «saggio reali- 
smo». Le questioni che 


INFORMAZIONI 


FREMDENVERKEHRSAMT 
(ENTE TURISMO) 

A-9081 MARIA WORTH 
WORTHERSEE-SÙD 
POSTFACH 33 

TEL: 0043/4273/2240-0 
TELEFAX: 2240-41 
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IL LAGO PER LE 
FAMIGLIE 


Quasi fatto apposta per 
bambini in 
avventure. Un lago ‘dalle 
acque tiepide e pulite. 
Ampie spiaggie, corsi di vela, 
H surf e tennis che accolgono 
z ben volentieri i piccoli 
Do allievi. Alberghi e pensioni 
con servizio per bambini. E 
tutt'intorno tanta natura 
intatta per distendersi, 
Tiposarsi o per essere vissuta. 
Il divertimento per l’intera 
famiglia, sulla @& 
sponda del lago sl 
di Wérth adatta 
alle famiglie. 


Venerdì 12 giugno 1992 


— SIGLATI I NUOVI ACCORDI TRA REGIONE ED ESERCITO IN MATERIA DI SERVITU” 


Poligoni sotto tiro. 


| SERVITU’ / VERDETTO 

| Tar, le esercitazioni 
bruciano sul tempo 

il ricorso della Regione 


petenze. Il Tar ha am- 
messo i ricorsi, esamina- 
ti congiuntamente visto 
l'argomento comune, ma 
li ha ritenuti «improcedi- 
bili per sopravvenuto di- 
fetto d'interesse». In so- 
stanza, poichè quelle 
esercitazioni contestate 
si sono già tenute, si è 
esaurito ogni effetto. Il 
caso da giudicare, in- 
somma, ha cronologica- 
mente «bruciato» il ver- 
detto. 

In realtà, dai ricorsi 
emergeva la questione 
del valore da assegnare 


‘ alla Commissione mista 


paritetica e di quanto pe- 
so debba avere il suo pa- 
rere in.merito alla pro- 
grammazione delle atti- 
vità di addestramento. 
Ma per il Tar «un siffatto 
interesse non possiede il 
requisito essenziale del- 
l'attualità e della concre- 
tezza). 


‘consigliano prudenza so- 


no — secondo Turello — 
«parecchie e facilmente 
intuibili». E «in ogni caso 
non ci sembra percorribile 
la strada di una soluzione 
di tipo commerciale, con- 
sistente in una specie di 
compravendita dell'I- 
stria». 

Ma «ogni via va invece 
seguita nel senso di un 
riacquisto dei diritti civili 
da parte dei profughi nelle 
terre d'origine». E Gam- 
bassini, soddisfatto della 
risposta, ha invitato Tu- 
rello a conquistare il dirit- 
to a partecipare alla rine- 
goziazione dei trattati. 

Vari ed interessanti gli 
argomenti trattati nella 
seduta di ieri, interamen- 
te dedicata al disbrigo del- 
le interrogazioni. Sul sol- 
lecitato abbinamento di 
una lotteria nazionale al- 
la triestina Coppa velica 
d'autunno,’ l'assessore 


cerca di 


REPARTO ABITI LAVORO 


La moda entra 
nella vostra azienda. 
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RUE CONTINUATO 


ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
LA DOMENICA E IL LUNEDI". 


TEL. 0432/853373 


TRIESTE — La nostra 
Regione, prima in Italia, 
mette in riga i militari. 
Da oggi, infatti, alcuni 
poligoni addestrativi 


della nostra regione sono . 


sottoposti a precisi rego- 
lamenti che ne fissano le 
modalità d'uso, dagli 
orari d'impiego al tipo di 
armi da utilizzare nelle 
aree, fino alle soglie di 
rumore da non oltrepas- 
sare. I «disciplinari d'uso 
dei poligoni militari» s0- 
no stati siglati ieri dal- 
l'assessore Gianfranco 
Carbone e dal viceco- 
mandante della regione 
militare Nord-Est, gene- 
rale Pietro Solaini — che 
è anche il presidente del 
comitato misto pariteti- 
co per le servitù militari, 
I documenti, derivati 
dall'applicazione della 
legge 104 del 1990, ri- 
guardano ‘i poligoni di 
Monrupino (che interes- 
sai Comuni di Monrupi- 
no e Sgonico), del Taglia- 
mento area C (San Marti- 
no al Tagliamento), Rio 
degli Uccelli (Pontebba), 
Cao Malnisio (Aviano e 
Montereale Valcellina), 
Pielungo (Vito D'Asio e 
Trasaghis), Primulacco 
(Reana del Roiale), Valle 
Musi (Lusevera) e Rivoli 
Bianchi di Tolmezzo 


Francescutto ha informa- 
to .Gambassini (LpT) di 
aver direttamente interes- 
sato il sottosegretario alle 
Finanze, lo scorso aprile, e 
di voler sensibilizzare, ai 
fini di un'ulteriore azione 
di sostegno, i parlamenta- 
ri della regione. 

E sul rilancio del pro- 
getto per un porto turisti- 
co a Muggia, lo stesso 
Francescutto ha risposto a 
Gambassini che la Regio- 
ne esaminerà con atten- 
zione la richiesta di con- 
tributo, avanzato lo scorso 
maggio, ferma restando 
«la necessità che venga 
osservato l'iter per l'ap- 
provazione regionale del 
relativo piano attuativo». 

A Renzo Travanut (Pds), 
che aveva sollecitato ini- 
ziative contro il rischio 
dell'estendersi nella no- 
stra regione del «fenome- 
no» delle estorsioni, Fran- 
cescutto ha negato che ve 
ne siano in atto ed ha defi- 


| Regione 


(Amaro e Tolmezzo). In 
Querti poligoni oltre alle 
‘orze armate del Nord- 
Est, si esercitano anche 
carabinieri, polizia e 
Guardia di finanza. 
«Questi poligoni — ha 
detto Carbone — non da- 
vano problemi di compa- 
tibilità tra usi militari e 
civili del teritorio, e per 
quanto riguarda invece 
li altri, tra cui i poligoni 
el Monte Ciaurlec, del 
Cellina-Meduna e quello 
aeronautico di Maniago- 
Dandolo, si deciderà in 
seguito, comparando per 
ciascuno di essi le ragio- 
ni degli interesi in con- 
flitto». 
La nostra regione, ha an- 
cora osservato. Carbone, 
conta 18 poligoni estesi 
su 30.248 ettari, pari al 5 
per cento del territorio 
regionale, per 2478 ore di 
tiro programmate per il 
1992, e la legge 104/90 
«apre senz'altro un co- 
struttivo dialogo fra le 
diverse realtà istituzio- 
nali della Regione». 
E se, ha ricordato ancora 
Carbone, la «Regione ha 
visto rafforzate le pro- 
prie competenze in ma- 


‘teria di servitù militari, 


garentendo allo stesso 
tempo al massimo grado 
possibile le amministra- 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA TURELLO AGLI ESULI 


«Rinegoziare Osimo» 


i In Consiglio la richiesta di una lotteria per la Barcolana 


nito inutile l'istituzione di 
un «telefono verde» (che 
rimarrebbe inoperoso e 
semmai favorirebbe false 
delazioni anonime), data 
una capillarità della pre- 
senza delle forze di polizia 
che è «il miglior deterrente 
peruna tale attività crimi- 
nosa». 

L'assessore Carbone — 
rispondendo a Brezigar — 
(Us), Giacomelli (Msi), So- 
nego (Pds), Budin (Psi), Pa- 
dovan (Pds) — ha infine 
assicurato che il piano di 


riparto delle frequenze te- ‘| 


levisive approvato lo scor- 
so gennaio presenta, fra le 
novità rispetto la prima 
bozza, la disponibilità di 
un quarto canale Rai per 
trasmissioni in lingua slo- 
vena a Trieste e a Gorizia e 
la conferma della posta- 
zione di Pordenone per le 
emittenti locali. 


gp. 


zioni comunali», manca- 
no ancora le norme at- 
tuative della legge 
104/90, adempimenti, 
«soprattutto quelli di ca- 
Tattere finanziario, atte- 
sì con vivo interesse dal- 
le comunità locali che 
hanno dato prova 

grande rsponsabilità, ac- 
cettando in gran parte il 
peso di una attività mili- 
tare prestata a favore di 
tutto il territorio nazio- 
nale». Anche se, ha ri- 
marcato Carbone, pro- 
prio alcune di quelle co- 
munità locali «subiscono 
adesso conseguenze eco- 
nomiche negative per la 
Tiduzione della presenza 
militare, quasi dimezza- 
ta in regione negli ultimi 
anni», L 
Sia il generale Solaini, 
sia l'assessore (che ha 
definito «una vittoria po- 
litica» la firma dei disci- 
plinari) hanno giudicato 
comunque in modo pe 
tivo i Tapporti tra forze 
armate e popolazioni, 
nonostante le servitù mi- 


« litari continuino a rap- 


presentare nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia l'1,4 per 
cento del territorio na- 
zionale contro una me- 
dia dello 0,2 del resto d'I- 
talia, 


REPLICA DELL’ASSESSORE 
Strada di Pramollo 
Alla Regione mancano 
i fondi necessari’ 


TRIESTE — In riferi- 
mento alle preoccupa- 
zioni espresse dagli am- 
ministratori e dai citta- 
dini di Pontebba sul pro- 
getto di sviluppo del Pra- 
mollo, l'assessore regio- 
nale al turismo, Gioac- 
chino Francescutto, ha 
ritenuto utile ricordare 
le tappe del progetto e 
puntualizzare l'impegno 
della regione per il me- 
desimo. 

Il 14 maggio 1991 fu 
sottoscritto un protocol- 
lo di intesa tra la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
e la Carinzia, di cui era 
allora presidente Hai- 
der. 

Fu in quella sede che 
la Regione, anziché la si- 
stemazione della strada 
Pontebba-Pramollo, ipo- 
tizzò un sistema di rac- 
cordo con impianto a fu- 
ne o, forse, con crema- 
gliera. 


Il 14 aprile 1992, con 
delibera 1464, sempre su 
proposta dell'assessore 
Francescutto, la giunta 
regionale ha unanime- 
mente deliberato; «Di 
procedere nell'avanza- 
mento del progetto di va- 
lorizzazione Pramollo» 
ma anche di precisare 
che «non sussistono allo 
stato attuale disponibili- 
tà finanziarie nel bilan- 
cio regionale. 

L'assessore France- 
scutto, ha. quindi affer- 
mato che «la puntuale 
definizione della partita 
finanziaria dell'intero 
‘progetto sarà tra breve 
definita e sarà valutata 
politicamente con la 
parte austriaca, mentre 
la spettanza del Friuli- 
Venezia Giulia sarà va- 
lutata e programmata a 
partire ovviamente dal 
bilancio regionale 1993. 


Il Piccolo |_9] 


DIBATTITO APERTO 
Non si placano 
lepolemiche 
sugli ipermercati 


TRIESTE — L'incidenza 
dei nuovi ipermercati sul 
tessuto commerciale tra- 
dizionale ha determinato 
vivaci botte e risposte, ieri 
mattina al Consiglio regio- 
nale, in sede d'interroga- 
zioni. In particolare il 
nuovo centro attivato in 
territorio sloveno a pochi 
metri dal valico goriziano 
di Sant'Andrea ha destato 
notevoli perplessità del 
consigliere erto Tomat 
(Dc), al quale l'assessore 
Francescutto — pur rile- 
vando che l'iniziativa non 
rappresenta uguali van- 
taggi per le due diverse 
realtà territoriali — ha op- 
posto l'opportunità di pas- 
sare dalle parole ai fatti, se 
si vuole davvero aiutare lo 
sviluppo dei paesi dell'Est, 
com'è nello spirito della 
legge sulle aree di confine; 
e quanto alla concorrenza 
con la rete distributiva 

iuliana, è comunque da 
Ss che le associazioni dei 
commercianti » isontini, 
sollecitate a individuare 
un centro commerciale a 
Gorizia, si sono rifiutate di 
cogliere tale ipotesi. Né è 
da dimenticare che, in 
questo caso, si tratta del- 
l'iniziativa di una società 
mista regionale e slovena. 
«Purché gli aiuti all'Est 
non abbiano l'effetto di 
scardinare la nostra realtà 
— ha ribattuto Tomat — 


in assenza di un equilibrio 
fra le rispettive normati- 
ve». 

Sulle polemiche inne- 
scate dal centro commer- 
ciale Alpe Adria di Cassac- 
co — polemiche riprese 
dai consiglieri De Agostini 
(Mf), Donaggio (Dc) e Ca- 
sula (Msi) — lo stesso as- 
sessore Francescutto è in- 
tervenuto a precisare che 
si sta normalizzando la si- 
tuazione degli orari, che 
non possono essere diffor- 
mi dalle leggi, delle quali è 
peraltro allo studio una ri- 
forma «morbida». E infine 
a Sonego (Pds) l'assessore 
ha assicurato che il venti- 
lato spostamento - della 
Standa di Porcia dovrà co- 
munque rispettare vincoli 
e leggi regionali. Aria di 
guerra invece tra i com- 
mercianti della regione. I 
componenti della catego- 
ria di Cervignano hanno 
deciso di scendere in lotta 
contro i vertici dell'Ascom 
di Udine; «rei» (per almeno 


- la metà di loro) di non aver 


adempiuto ai doveri statu- 
tari. Îl primo effetto è il 
mancato pagamento della 
quota annuale. «In realtà 
— ha precisato ieri il pre- 
sidente dell'Ascom Queri- 
nî — si tratta solo di sette’ 
commercianti. E la frattù- 
ra si sta già ricomponen- 
do». 


COMMERCIANTI CONDANNATI, ADULTERARONO 140 QUINTALI 


Banane allo zinco 


EVITATA A PORDENONE, RIUSCITA A GEMONA 


Doppia rapina in Friuli 


PORDENONE — Molta paura ma nessun 
bottino: così alla fine si è risolto, ieri, 
l'ennesimo tentativo di rapina alla Cassa 
rurale e artigiana di Pravisdomini, dove è 
in funzione un dispositivo a prova di ra- 
pinatori, un:ciretito pneumatico che con- 
voglia direttamente il denaro in una cas- 
sa centralizzata nel caveau. 

Ieri mattina, tre rapinatori sono arri- 
vati a bordo di una Lancia Thema targata 
Treviso. Uno è rimasto al volante dell'au- 
to. Gli altri due, mascherati, sono entrati: 
uno armato di pistola, l'altro'con un fuci- 
le a canne mozze. Con le armi spianate 
hanno affrontato gli otto clienti e gli im- 
piegati, che hanno dovuto stendersi sul 
pavimento. L'attenzione si è quindi spo- 
stata sul vicedirettore Maurizio Paludet- 
to, 36 anni, di Pravisdomini, al quale i 
banditi hanno chiesto il denaro. 

Paludetto ha spiegato il funzionamen- 
to del sistema di sicurezza. A quel punto 


si è visto puntare la pistola alla tempia ed 
assieme ad un altro impiegato, Roberto 
Zecchin, di 43 anni, è stato preso in ostag- 
gio. Una volta usciti, i rapinatori hanno 
rilasciato i due bancari (non senza aver 
prima derubato Paludetto del portafogli) 
e sono fuggiti sulla Thema. Adesso li 
stanno ricercando i carabinieri. 

| Sempre ieri due banditi armati e a vol 
to scoperto hanno rapinato la filiale della 
Banca del Friuli (Gruppo Credito Roma- 
gnolo) a Gemona. I due hanno intimato 
l'alt e quindi si sono fatti consegnare il 
denaro custodito nelle casse. Al momento 
dell'irruzione nell'agenzia bancaria c'e- 
rano cinque clienti e sette dipendenti. I 
due si sono successivamente allontanati 
a bordo di una automobile di un cliente 
che evidentemente avevano controllato 
poco prima. Il bottino ammonterebbe a 
circa 20 milioni di lire. 


UDINE — Colpevoli di 
adulterazione di 140 
quintali di banane, trat- 
tate con una sostanza al- 
tamente cancerogena, 
Alfredo Tarragoni, 63 
anni, 


dannati ieri dal 
ri di Udine, 


un anno, 


ma 


l’amnistia. 


In concorso con loro 
era imputato anche Ro- 
berto Paolucci, 57 anni, 
Forlì, titolare di una dit- 


amministratore 
dell'omonima azienda di 
Remanzacco di import 
export di frutta e verdu- 
ra, e suo figlio, Lino, di 
38 anni, socio della stes- 
sa ditta, sono stati con- 
udice 
delle indagini prelimina- 
lopo aver 
patteggiato sulla pena, a 
quattro mesi e 
venti giorni di reclusione 
ciascuno con la condizio- 
nale. Erano accusati an- 
che della detenzione del- 
le sostanze vietate usate 
per trattare le banane, 
per questo illecito 
hanno beneficiato del 


ta che costruisce mac- 
chine per la conservazio- 
ne della frutta, accusato 
di aver fornito ai Tarra- 
gonile sostanze tossiche, 
cioè dibromoetano e pol- 
vere di zinco che combi- 
nati producono gas etile- 
ne, che veniva immesso 
nelle celle dove erano 
conservate le banane per 
,accelerarne il processo di 
maturazione. Non essen- 
do presente in aula è sta- 
to rinviato a giudizio per 
il 4 dicembre davanti al 
tribunale. 

Il fatto venne scoperto 
dai carabinieri del Nas 
nel giugno dell'89, Anali- 
si chimiche effettuate 
dall'Usl accertarono che 
sostanze nocive per la 
salute avevano raggiun- 
to la polpa del frutto. 
Vennero immediatamen- 
te posti sotto sequestro 
140 quintali di banane 
che vennero poi distrutte 
in una discarica. 


AL VIA LA MISSIONE DELLE FRECCE TRICOLORI «COLUMBUS ’92» 


Alla scoperta dell’America 


Una toumée di 16 date nel ricordo dell'ex comandante Luigi Lorenzetti 


L'UDINESE DELLA PUTTA, PILOTA ALITALIA 


La «regina» del volo 


FIUMICINO Non è figlia 
d’arte, ma la passione del 
volo gli arriva fin da 
quando, 
la possibilità di salire per 
la prima volta a bordo di 
un aereo. Ora, quando si 
dice il destino, sull'aereo 
ci sale con un ruolo ben 
diverso, di primo piano, 
quello del pilota ovvia- 
mente. Lassù, dove non 
ci sono nè segnali nè se- 
mafori da rispettare, ma 
dove la precisione è d’ob- 
bligo, recita la parte del- 
la «regina», pur non ac- 
cettando di buon grado 
questo appellativo. E' 
Julia Della Putta, 25 an- 
ni, nata ad Aviano ma re- 
sidente a Udine, ultima 
pilota donna assunta nel 
gruppo Alitalia. Nella fa- 
miglia che già vide l'or- 
mai famosa Antonella 
Celletti a far da «batti- 
strada», Julia è entrata 
solamente il 7 aprile 
scorso, preceduta, ma 
solamente di pochissimi 
giorni, da altre tre colle- 
ghe: la palermitana Do- 
menica Savarino e le ro- 
mane Anna Paola Lippo- 
lis e Micaela Scialanga. 
Con alle spalle un diplo- 
ma di maturità scientifi- 
ca, Julia Della POLE vola 

rmai da quando aveva 
7 anni. T'All'aeroclub 
friulano conseguì i bre- 
vetti di primo e di secon, 
do grado, quindi, un po 
di anni più tardi, decise 


talia. — 1 

Uscita dalla difficile 
selezione della scuola di 
Alghero, 12 anni di atti- 
vità alle spalle, 600 piloti 


iccolina, ebbe . 


formati ed oltre 80mila 
ore di volo, la mora ra- 
gazza udinese sta ora 
svolgendo il previsto ad- 
destramento in linea, al- 
la destra nelle cabine di 
pilotaggio dei Mc Donnel 
Douglas DC9 serie 30. La 
sua prima tratta un Fiu- 
micino-Ancona che è sta- 
to per lei una sorta di 
battesimo. «E' stato un 
giorno importante - ci 
confida Julia non na- 
scondendo una punta di 
emozione - il corona- 


mento di un sogno inse- 
ito fin da piccola». Ju- 
fa Della Putta non si 
sente certamente a disa- 
gio ad essere quasi una 
«mosca bianca» in un 
ambiente formato quasi 
prevalentemente da uo- 
mini, «Non mi sono mai 
posta il problema di esse- 
re una donna - aggiunge 
lassù non C'è tempo di 
pensare ad altro che non 
sia legato alle operazioni 
di volo. I colleghi maschi 
non hanno certo.dato pe- 
so al fatto di avere al loro 
fianco un Pilota dell'al- 
tro sesso € Ciò è stato uti- 
lissimo per farmi supera- 
re i problemi legati al 
primo impatto con que- 
sto nuovo Mondo, Il no- 
stro lavoro, dopo l'adde- 
stramento Svolto ad Al- 
ghero, è tale e quale ai 
nostri colleghi che hanno 
tanti anni dl esperienza 
alle spalle. Sediamo a 
fianco del comandante, 
mentre dietro a noi sta il 
secondo pilota. E' un'e- 
sperienza . bellissima». 
Un consiglio a quelle ra- 
gazze che vorrebbero se- 
uire la SUA stessa stra- 
Sa? «Di non mollare mai 
risponde con una deter- 
minazione invidiabile 
Julia Della Putta - e di 
erseguire fino in fondo 
ell’obiettivo che si so- 
no prefissate, Non è faci- 
le ma deve essere così 
per chi vuol sfondare nel 
mondo aeronautico». Pa- 
role sante, cara Julia, la 
determinazione sta alla 

base di ogni conquista. 
Luca Perrino 


Servizio di 
Luca Perrino 


RIVOLTO - ««Columbus 
'92» la nuova missione 
della Pattuglia acrobati- 
ca nazionale dell'aero- 
nautica militare italiana 
in. Canada e negli Stati 
Uniti è quindi avviata. 


Erano le 9,31 di ieri. 


ando dalla pista del- 
l'aerobase di Rivolto, 
«quartier generale» del 
313° gruppo addestra- 
mento acrobatico, si le- 
vavano in cielo i 12 Aer- 
macchi MB339 con in te- 
sta il «Pony 0» del co- 
mandante Alberto Mo- 
retti, dal 1990 leader del- 
le Frecce tricolori. Pochi 
istanti prima era decol- 
lato il primo C-130 che, 
assieme ad un altro Her- 
cules della quarantaseie- 
sima aerobrigata, e a due 
Breguet Atlantic, assicu- 
reranno la più completa 
assistenza durante una 
missione che appare co- 
me una sorta di magnifi- 
co dono per i 500 anni 
dalla scoperta dell'Ame- 
rica. 

C'erano un po' tutti, 
ieri mattina, a salutare i 
dodici ambasciatori del 
cielo, dal comandante 
della prima regione ae- 


rea, ad un picchetto in 


armi, Da GIO tanti fa- 
migliari degli equipaggi e 
degli I gUiaiti che ‘an- 
no parte della spedizione 
diatcne oltreoceano. 
Una grande giornata di 
festa mitigata solamente 
dal commosso ricordo 
del tenente colonnello 
Luigi Lorenzetti, coman- 
dante della Pan dal 1989 
al 1990, precipitato mar- 
tedì sull'aeroporto di 
Pratica di Mare. 

Gli MB339, che faran- 
no ritorno in patria sola- 
mente alla fine di luglio, 
hanno percorso ieri le 


rima tappe che li con- 
Siano ino alla base 


» di Hamilton nella quale, 


sabato 20 giugno, avrà 
inizio il programma delle 
numerose manifestazio- 
ni aeree programmate 
nel «nuovo» mondo du- 
rante le prossime setti- 
mane, Gli altri appunta- 
menti della tournèe a 
stelle e striscie della Pat- 
tuglia acrobatica nazio- 
nale sono in programma 
a Timmins e ad Ottawa, 
sempre in Canada, e poi 
negli Usa a Detroit, Batt- 
le Creek, Chicago, Shep- 
pard, Atlantic City e We- 
stover. Sedici esibizioni 
nel corso delle quali sarà 
presentato il programma 
acrobatico per il 1992, 
aperto con la classica 
formazione del looping a 
«triangolone» e chiuso 
dal passaggio a carrello 
estratto, mentre il soli- 
sta, il maggiore Stefano 
Rosa, esegue un perfetto 
incrocio ed un «Lomco- 
vak», una figura nella 
quale il velivolo, dopo 
aver raggiunto la. quota 
massima, punta a terra 
quasi fosse privo di for- 
za. 

Una missione impor- 
tante, dunque, per le 
Frecce Tricolori, che, do- 

o aver fatto ritorno alla 
Bore di Rivolto a fine lu- 
glio, affronteranno a set- 
tembre la loro prima esi- 
bizione in un Paese del- 
l'Est, a Bratislawa in Ce- 
cosclovacchia per essere 
più precisi. La Pan torna 
per la seconda volta negli 
Stati Uniti nel corso della 
sua lunga storia che l'ha 
fatta diventare, a ragio- 
ne, la pattuglia acrobati- 
ca più ammirata ed invi- 
diata nel mondo. Per gli 
italiani d'America una 
punta d'orgoglio che non 
guasta mai di questi tem- 
pi. 


RICONOSCIMENTO FLORIO 
Donne elettrici 
Premiata l’attività 


TRIESTE - Ha reinventa- 


to la grappa, trasforman- 
dola in status symbol. Si 
è pen sul. piano 
culturale, con un occhio 
di RCA Dea la civiltà 
rurale. Si è dedicata alla 
causa dell'handicap. Ma 
soprattutto Giannola 
Nonino ha saputo coniu- 
ER in maniera invidia- 

ile lavoro e affetti, ar- 
monizzando privato e so- 
ciale. Questa la motiva- 
zione con cui la sezione 
triestina dell'Ande (As- 
sociazione nazionale 
donne elettrici) ha attri- 
buito il premio Donna 
‘Ande ‘92 intitolato a Giu- 
liana Florio, all’impren- 
ditrice friulana.«Gianno- 
la Nonino-ha detto ieri 
Etta  Carignani, illu- 
strando le ragioni del ri- 
conoscimento- ha fatto 
della grappa, un tempo 
articolo povero, il gioiel- 
lo di ogni mensa. Ha isti- 
tuito l'unico premio let- 
terario italiano di porta- 


di Giannola Nonino 


Giannola Nonino, con la figlia minore Betty. 


ta internazionale. Da 
quattro anni si dedica 
poi con impegno costan- 
te all'Associazione tetra- 
plegici del Fiuli-Venezia 
Giulia, che nell'89 l'ha 
nominata socia onoraria. 
Ma tutto questo-ha con- 
cluso Etta Carignani-non 
ha in alcun modo pena- 
lizzato la vita privata e 
familiare del'imprendi- 
trice. Il riconoscimento è 
stato conferito a Gianno- 
la Nonino con voto una- 
niìme dal Comitato ese- 
cutivo del premio. E 
sempre al'unanimità è 
stato assegnato un rico- 
noscimento ‘straordina- 
rio a Emma Pttino, per 
l'impegno profuso nel 
campo dell'istruzione e 
dell'assistenza.  L'Ande 
ha infine giudicato de- 
a di citazione Maria 
iaia, che da oltre 20 an- 
ni lavora nella missione 
diocesana del Kenya, pri- 
ma con i kikuyu, ora con 
i masai. 


Casa, ecco chi avrà i soldi 


Soggetti beneficiari del- 
l'assegnazione di contri- 
buti ventennali costanti 


ai sensi dell'art. 88 della - 


L. R. 75/82. 


Trieste 

Gruden Stefano, 5; Evange- 
listi Paolo, 5; Saksida Ange- 
la, 5; Marc Giovanni, 6.5; 
Sancin Valentina, 5; Mat- 
tossi Marino, 5 Sorgo Lucia- 
no - Pozar Antonia in Sorgo, 
5; Bassi Maria Luisa, 3.4; De 
Colle Maurizio, 5; Damiani 
Manuela, 5; Lorenzi Davide, 
5; Vitale Guido, 5; Degrassi 
Giorgio - Germani Liliana, 
5; De Michele Damiano - 
Giustolisi'Lorella, 5; Ventu- 
Ti Enrico - Cervelli Nella in 
Venturi, 5; Armocia Adriano 
- Delise Marina, 5; Marchi 
Federico, 5; Millo Antonio, 
1.4; Visintin Egidio - Marchi 
Livia in Visintin, 5; Tuiach 
Enzo - Gociancich Adriana 
in Tuiach, 3.3; Venturini 
Paolo - Conti Cinzia, 5; Are- 
na Bruno - Cossutti Emilia 
in Arena, 5; Jugovie Sergio, 
5; Palomba Alessandro, 2; 
Kavalic Claudio, 5; Blocar 
Lucio - Abramich Maria An- 
tonella, 5; Cirielli Fulvia, 5; 
Valentino Giorgio - Vassallo 
Laura in Valentino, 5; Gab- 
borin . Marino, 5; Smerdel 
Mario, 3.3; Centrone Ales- 
sandro, 2; Craglietto Stefa- 
no - Marchioro Roberta, 5; 
Svigelj Fabrizio, 1.8; Smoilis 
Alessandro - Rovere Mirta 
in Smoilis,.5; Roberti Fabri- 
zio - Mislei in Roberti Bru- 
na, 3; Vecchiet Walter - Mo- 
ro Cristina, 5; Indelicato Fa- 
bio - Marzi Sonia, 5; Bres- 
san Libero - Manzutto in 
Bressan Adriana, 2; Coroni- 
ca Mariella, 3; Rota Gianna, 
5; Pelesson Miriam - Bolo- 
gna Giuliano, 5; Pertot Da- 
rio - Lupinc in Pertot Lara, 
5; Orto Ramiro, 5; Pagliaro 
Tullio, 5; Paoletti Nadia, 5; 
Croci Lucio - Cvjetissa An- 
namaria in Croci, 5; Derossi 
Licia, 3.3; Rizzi Maria, 5; 
Zecchin Alberto - Filippi Eli- 
sabetta, 4; Karish Diego, 5; 
Skalamera Ervin - Massari 
Elena, 5; Zoratto Tullio, 3.3; 
Vouk Roberto - Rampini Se- 
rena, 5; Radoicovich Clau- 
‘dio, 5; Pilutti Sabrina - Ber- 
totti Giampaolo, 5; Modesti 
Attilio - Scano Luisa, 5; 
Maggio Nancy, 5; Pierattini 
Claudio - di Gioia Rosa Gra- 
zia, 3,3; Adamo Maurizio, 5; 
Tommasi Normanno, 5; Pa- 
ron Stefano, 3.3; Roncatti in 
Quittan Licia, 5; Barbarossa 
‘Antonio - Fabbri Elena, 5; 
Zorn Rosanna, 5; Sandrin 
Mario, 5; Zacchigna Sergio - 
Vouk Alessandra, 2.6; Fonte 
Giuseppe - Fornara Manue- 
la in Fonte, 5; Ambrosi Ma- 
nuela, 5; Vassilich Cristina, 
5; Monticone Claudio, 5; 
Robich Fabio, 5; Bartoli Ro- 
berto - Bottali Cristina, 4.6; 
Musina Sergio - Dezzoni 
Ombretta, 3; Luin Antonel- 
la, 5; Bagnati Carolina, 3.3; 
Biloslavo Franco - Stroho- 
mayer in Biloslavo Cinzia, 
5; Donaggio Cinzia, 5; Ro- 
velli Livio, 5; Meneguzzi 
Carlo Alberto, 5; Zocco Sal- 
vatore - Andrini Donatella, 
2.6; Chiarelli Mauro, 3.3; 
Abbondanza Lucia, 5; Ar- 
ban Stefano, 5; Gerbini Ros- 
sella, 5; Sterrentino Massi- 
mo, 5; Cauzer Lucio - Micus 
Maria in Cauzer, 5; Civita 
Sabino - Bergo Giuliana in 
Civita, 5; Braico: Fulvio, 5; 
Rossi Roberto - Angeloni 
Graziana in Rossi, 5; Miser 
Ida, 5; Podrecca Fiorenza, 5; 
Ranzato Massimo, 5; Piras 
Giuseppe Eliseo - Pellegrini 
Eliana in Piras, 5; Bertossa 
Fulvio, 2.6; Longo Fabio - 
Fabbri in Longo Claudia, 5; 
Moro Marco, 5; Cianciola 
Roberta, 5; Cianciola Ros- 
sella, 5; Weber Elena, 5; 
Berdini Gianni - Latini Ma- 
ria Giuseppina in Berdini, 5; 
Rusconi Roberto, 5; Marion 
Roberto - D'Agnolo in Ma- 
rion Lucia, 5; Petterosso Lo- 
rena. 3; Karagiannaki Argy- 
rò, 5; Furlani Bruna, 5; Civi- 
tarese Giuseppe, 6.5; Starz 
Alessandra, 5; Franzosini 
Garlo, 5; Tesovic Vladimiro 
- Gioccolante Fiorella, 5; 
Mase Andrea - Lugnani 
Reana, 5; Devescovi Franco 
- Paoletich Silvana, 2.3; Zi- 
darich Beniamino, 5; Fab- 
bro Willy, 4; Spehar Fabio, 
4.6; Zuppet Clementin, 5; 
Medos Walter, 5; Giusti Ro- 
meo - Paussi Mirella, 5, Sco- 
nocchia Francesco, 3.3; Ie- 
rardi Alfredo, 5; Matschnig 
Giuseppe - Radivo Marina 
in Matschnig, 5; .Benco Fa- 
bio, 5; Zatti Claudio - Sasso 
Fabiana, 5; Faeta Fulvio, 5; 
Spina Giovanni - Tongiorgi 
Rosa, 5; Forti Fulvio, 5; Ra- 
bar Roberta, 5; Petracca 
Umberto - Scagnellato Luisa 
in Petracca, 5; Resciniti Lo- 
renza, 5; Vidoz Dario - Scali 
Rosanna, 5; Millo Fulvio, 5; 
De Cata Nicola - Petronio 
Rosa in De Cata, 5; Cristiano 
Rossi Attilio - Grisan Rossa- 
na in Cristiano Rossi, 5; Pi- 
sapia Giovanni, 5; Petronio 
Mauro, 5; Polito Mario - 
Morel Nives in Polito , 5; Pa- 
cher Stefano - Groppazzi 
Morena, 5; Pagliaro Pier- 
paolo, 5; Peteani Anna ved. 
‘Abbondanza, 5; Moro Mat- 
teo, 5; Zuccotti Paola, 5; 
Rustja Diana, 5; Scomme- 
gna Paolo, 5; Collini Clau- 
dio, 2.6; Oblak Franco - Pec- 
chiari Miriam, 5; Montecal- 


‘vo Fulvio - Stoppar Alina in 


Montecalvo, 3.3; Bonazza 
Miranda, 3; Fazio Luca, 5; 
Buda Fabio, 5; Zaves Olinto 
- Grastich Duilia in Zaves, 5; 


Il Piccolo 


Cernivani Paolo - Parovel 
Roberta, 5; Vanon Walter. - 
Rigo Rossella in Vanon, 5; 
Storaci Pietro - Russo Sere- 
na, 3.3; Senica Renato, 3.6; 
De Stefani Mirella, 5. 

Vattovaz Stelio-Vidonis Vi- 
viana, 5; Timeus Fulvio-Vi- 


sina Marisa in Timeus, 5; 


Crisnich Adriano-Salvagno 
Ave, 3,3; Crisnich Ornella, 
3,3; Gominotto Palmira, 5; 
Garuzzi Renata, 5; Zamparo 
Alessandra, 5; Pozzecco Fio- 
renzo-Marini Martina in 
Pozzecco, 5; Perrone Clau- 
dio-Di Martino Rosaria, 5; 
Coassin Giorgio-Bernardis 
Viviana, 2,6; Danese Oreste- 
Polis Iris in Danese, 5; Porro 
Marzio, 5; Moss Judith, 5; 
Bartole Riccardo-Montaguti 
Patrizia in Bartole, 5; Ro- 
mano Donato-Capecchi 
Rossana, 5; Runti Giancar- 
lo, 5; Scattareggia Livio- 
Chimenti Lidia in Scattereg- 
gia, 5; Parisi Luigi-Di Bari 
Pierina, 5; Nesich Sergio, 5; 
Fantoma Cesare-Senci Fla- 
via, 5; Zerial Franco-Mi- 
kusch Roberta in Zerial, 5; 
Cosoli Silvia, 5; De Vecchi 
Anita, 5; Tercich Renato- 
Minen Manuela, 5; Elzeri 
Stefano, 5; Elzeri Massimo, 
5; Bernardi Manuela, 5; Po- 
ropat Manuela, 5; Raimondi 
Furio, 5; Vascotto Alan, 5; 
Tosoni Francesca, 5; Ami- 
trano Emilia, 5; Divis Bru- 
no, 5; Comite Manuela, 5; 
Romita Adriano, 5; Galiano 
Eugenia, 5; Tomelleri Gior- 
gio, 5; Piaggio Roberto-Ca- 
ruzzi Antonietta Maria, 5; 
Zuliani Osvaldo, 5; Anto- 
niutti Adriana, 5; Pecenca 
‘Edoardo, 5; Monti Claudio, 
5; Fabbro Marco, 5; Di Fran- 
cesco Annalisa, 5; Valenti 
Antonella, 5; De Pierro Aldo 
Gerardo, 5; Novello Vincen* 
zo, 5; Giacomini Claudio- 
Robba Mirna, 5; Habe 
Adriana in D'Orlando-D'Or- 
lando Tullio, 5; Silich Silvio, 
5; Venturi Fabio, 5; Venturi 
Fulvio, 5; Bruno Diana, 2,3; 
Gigui Giorgio-Segariol Bar- 
bara, 5; Kalik Rossana, 2,6; 
Ordinanovich. Adriano, 5; 
Dudine Marina, 5; Fortini 
Federica, 5; Volpe Walter, 5; 
Tamaro Tristano, 2,3; Sa- 
vron Giuseppina, 3; Agayan 
Moshe-Meneghello Manue- 
la in Agayan, 5; Zinnanti 
Roberto-Serani. Maria Gri- 
stina in Zinnanti, 5; Millo 
‘Maurizio, 5; Bretz Genni, 5; 
Ritossa Claudio, 5; Rotella 
Pasquale, 5; Korva Mira 
ved. Antolovic, 5; Berne 
Roberto-Richter Rossana, 5; 
Miotto Nadia, 5; Beira Da- 
niela, 5; Cliselli Franco, 5; 
Melis Giorgio, 5; Tattoni 
Gianfranco, 5; Bortot Ren- 
zo, 5; De Martin Maria Pia, 
5; Zanetti Flavio-Dovier in 
Zanetti Gabriella, 5; Comari 
Maurizio, 5; Susi Sergio- 
Menon Ariella, 5; Pengue 


.Stefano-Sillani Paola, 5; 


Masutto Barbara, 5; Sfetez 
Andrea, 5; Sivini Andrea- 
Franceschinel Barbara in 
Sivini, 3,3; Del Ben Diego, 5; 
Di Gaetano Tullio-Pajero 
Romana in Di Gaetano, 5; 
Sala Gioia, 5; Formica Rosa- 
rio-Bertoja. in Formica Ma- 
ria Rita, 5; Guarino Massi- 
mo-Moro Silvia, 5; Trevi 
Donatella, 5; Stefani Mauro, 
5; Bundi Erika, 5; Onorato 
Gerardo, 5; Blanchini Paola, 
5; Dolce Patrizia, 5; Civer- 
chia Giorgio-Catalano in Ci- 
verchia Maurizia, 5; Masè 
Carlo, 5; Tessa Francesco- 
Vadori Dirce, 3,3; Paschini 
Alessandro-Degrassi Mari- 
na, 5; Benvenuti Nicoletta, 
5; Bianchi Elena, 5; Bianchi 
Enrico, 5; Fabiano Franco 
Santino, 5; Rovati Alessan- 
dra, 5; Sedmach Alessandro, 
2,3; Petrich Licia, 5; Bolis 
Roberto-Poropat Marina, 5; 
Hengl Federica, 5; Reglia 
Marco, 5; Indrigo Jan Anto- 
nietta, 5; Saponaro Marco- 
Biancuzzi Alessandra, 5; 
Casertano Bruno-Cernigoi 
in Casertano Patrizia, 5; Ca- 
vo Roberta, 5; Drioli Rinal- 
do, 5; Cuorpo Franeesco- 
Spallone in Cuorpo Saveria, 
5; Masset Andrea-Pousche 
in Masset Marzia, 5; Luc- 
chetta Marco, 5; Tullio Li- 
via, 5; Millevoi Paolo-Mar- 
chetto in Millevoi Maria 
Angela, 5; Del Bello Tiziana, 
5; Grassi Andrea-Dionis 
Giuliana, 5; Labia Giulia, 5; 
Pacor Fulvio, 1,6; Mikol 


Corrado-Apollonio in Mikol. 


Maria Silvia, 5; Depase Ser- 


«gio-Apollonio in Depase Ma- 


ristella, 5; Manfredi Gio- 
vanni-Cotone in Manfredi 
Edda, 5; Ruzzier Silvio- 
Osenda Marina, 4,6; Del Re 
Marco, 5; Magri Emanuela, 
5; Filippini Paolo, 5; Sossich 
Maurizio-Campobasso Rita, 
5; Semoli Franca, 5; Sala- 
mon Gianluca, 5; Cuccurin 
Adriano-Roze in Cuccurin 
Sonia,'5; De Rosa Giorgio- 
Belancich Maria Luisa, 5; 
Coslovich  Adriano-Mazza- 
rol in Coslovich Donatella, 
5; Bonetti Romano, 5; Oc- 
chioni Angelo-Bombone in 
Occhioni Concetta, 5; Paga- 
na Roberta, 5; Martari Fa- 
bio-Palotta in Martari Mari- 
na, 3; Cepach Rita, 5; Stan- 
cic Giorgio-Zivic in Stancic 
Mirijam, 5; Kanzian Franco, 
2,6; Fantini Bruna, 1,3; Ben- 
ci Rossella, 5; Friso Guido- 
Durante Elena, 5; Mezzetti 
Federica, 5; Secondo Mauri- 
zio-Taormina Caterina, 5; 
Petronio Nella, 5; Chiarelli 
Lucio, 3,3; Passante Spacca- 
pietra Gianni-Bradley Anne 
Theresa, 5; Badaloni Fabio, 
5; Candela Patrizia, 2,6; 
Saccari Lucio, 5; Scaramuc- 
ci Enrico, 5; Donda Patrizia, 
5; Calabrese Giovanni-Fa- 


vretto in Calabrese Valnea, 
5; Benedetti Andrea, 5; Daz- 
zara Roberto-Sain Liana 
Mary, 5; Lollis Flavia, 5; 
Udovicic_ Giovanni-Krozila 
Valeria, 5; Camocino Massi- 
mo-Giugovaz Nerina, 5; Iop 
Giannino, 5; Cipria Baldui- 
no, 5; Addis Mario-Dattero 
in Addis Alba, 3,3; Albonese 
Laura, 5; Sabbadini Maria 
Grazia, 5; Mezzina Franco- 
Hassel in Mezzina Marga- 
ret, 4; Formentini Maria Ro- 
sa, 5; Hrovatin Boris-Pajtak 
Zlata, 5; Slobez Gabriella, 5; 
Sarcletti Giorgio, 5; Moro 
Michele, 5; Biro Zoltan An- 
drea, 5; Misigoi Fabrizio- 
Godina in Misigoi Sonia, 2; 
Cherin Oscar-Bacchelli Lau- 
ra, 5; Chervatin Paolo-Lo- 
stuzzi Raffaella, 4; Gregori 
in Palcich Sonia, 5; Magris 
Stefano, 1,6; Ziodato Diego, 
5; Mangano  Sebastiano- 
Bernes Oriana, 5; Fantuzzi 
Federica, 5; Fantuzzi Bar- 
bara, 5; Crosato Dario-Bu- 
rolo Daniela, 5; Sivi France- 
sco, 5; Filipcie Vittorio-Ber- 
cè Vlasta Maria, 4; Nesich 
Dino, 5; Barbo Fabio-Lo Ni- 
gro Fabiana, 5; Zorni Mauri- 
zio, 5; Gozzellino Odette, 5; 
Paris Ferruccio-Iuch Elsa in 
Paris, 5; Iannuzzi Ondina, 
5; Mosetti Giorgio, 5; Ferlan 
Diego-Breuer Birgit  Hei- 
drun in Ferlan, 5; Bloom- 
field. David ‘Jonn-Fonzari 
Lorenza in Bloomfield, 4; 
Stefanuto Roberto-Tenaglia 
Giuliana, 5; Zupin Igor, 5; 
Verrone Gianni, 4; Clabotti 


Paolo, 5; Spaccini Marcello, 
5; Fontana Maurizio, 5; 
Kneipp Bruno-Doz Chiara in 
Kneipp, 5; Zannoni Giulia- 
no-Furlanetto Giulia in Zan- 
noni, 5; Namer Luigi-Stulle 
Roberta in Namer, 5; Luchi 
Maria Teresa, 5; Furlan En- 
zo-Abrami Laura, 5; Capilli 
Dario-Furlan Rossana, 5; 
Fornasaro Andrea-Marsilli 
Annamaria, 4; Bertini Vin- 
cenzo-Madotto Barbara, 5; 
Gon Lucio, 5; Luchesi Ariel- 
la, 3,8; Toso Fabio, 5; D'A- 
‘more Paolo-Leprini Rossana 
in D'Amore, 5. 


n 
Gorizia 

Paulin Martino, 5; Marchi 
Maddalena, 5; Vidoz Luigi- 
no - Mian Patrizia, 5; Vidoz 
Gualtiero, 5; Michelis Aldo, 
5; Mucchiut Moreno, 5; Ge- 
rin Arianna, 5; Boscarol 
Bruno 5; Ferletic Bruna, 5; 
Cantarutti Rodolfo, 5; Ru- 
stignoli Paolo, 5; Coceani 
Gianfranco, 5; Paravan Al- 
ba, 5; Ursic Emilio, 5; Gren- 
dene Giuliano, 5; Mauri 
Franco, 5; Mauri Giovanni 
Ugo, 5; Ierman Lorenzo, 5; 
Osimani Maurizio, 5; Boschi 
Adriana, 5; Musina Giuliano 
- Sclaunich Nevia, 5; Sari 
Angelo, 5; Colussi Giorgio - 
Persi Maria Angela, 5; Fran- 
chi Enzo, 5; Riz Franco, 5; 
Della Pietra Claudio - Redi- 
vo Cristina, 5; Vogrig Valen- 
tina, 5; Fari Dario, 5; N'asta- 
si Biagio Francesco, 5; Fon- 


L'esaurimento — dei 
fondi per l'edilizia 
convenzionata, comu- 
nicato alla stampa 
dall'assessore  regio- 
nale Braida, con i 
conseguente _ blocco 
delle sovvenzioni per 
l'acquisto e la ristrut- 
turazione della prima 
casa, induce ad alcu- 
ne amare riflessioni. 
Anzitutto va osser- 
vato che quella di 
chiudere bruscamen- 
te ilrubinetto dei con- 


Regione 


zar Ilda, 5; Toso Giancarlo - 
Pigo Marta, 5; Martin Mas- 
simo, 5; Spitoni Mauro Al- 
fresco, 5; Clemente Carmen, 
5; Brugnera Michele - Butti- 
gnon Manuela, 5; ‘Antoni 
Mauro - Dereani Barbara, 5; 
Rusin Ornella, 5; Businelli 
Maurizio - Nocent Simonet- 
ta, 5; Valle Adriano - Cravos 
Sabrina, 5; Mastroianni Lu- 
ca, 5; Caiffa Mauro, 5; Maz- 
zoni Marino - Domenico Lo- 
redana, 5; Deros Ezio Rodol- 
fo - Cosmani Mariapia, 5; 
Tunini Walter.- Rossi Mar- 
cella, 5; Stivanello Desi, 5; 
Laganà Sandro, 5; Breve- 
glieri Giancarla, 5; Tassini 
Luciano - Martellani Mari- 
na, 5; Bonessi Gianni - Ca- 
pecchi Giulia, 5; Andriolo 
‘Paola, 5; Rener Pier Paolo, 
5; Delpin Giorgio, 5; Bernar- 
dis Maurizio, 5; Arcari Bea- 
trice, 5; Farfoglia Roberto - 
Skerl Marina, 5; Bevilacqua 
Massimo, 5; Flaiban:Rober- 
to - Tonut Franca, 5; Boschi 
Giuliano, 5; Bertotti Paolo, 
5; Visintin Franco - Steffè 
Nadia, 5; Cattag Adriano - 
Pasian Adriana, 5; Cargnel 
Alessandro, 5; Gergolet Pao- 
lo - Puttomatti Patrizia, 5; 
Riccio Antonio - Macera Lo-. 
redana, 5; Di Giovanna Ni- 
colò - Soprani Emanuela, 5; 
Portelli Stefano - Furlan 
Alessandra, 5; Cecco Miche- 
le, 5; Basso Corrado - Colella 


‘ Patrizia, 5; Pigo Roberto - 
‘Sibau Elvezia, 5; Felcaro 


Giorgio, 5; Romanut Stefano 
- Bridarolli Morena, 5; Lan- 


za Roberto - Deluisa Marisa, 
5; Bet Giuseppe - Grudina 
Palmira, 5; Zagolin Fiorella, 
5; Vecchi Paolo - Scandurra 
Dorina, 5; Rosin Valentino - 


_Andolina Claudia, 5; Devi- 


nar Carlo - Mauri Silvana, 5; 
Trivigno Salvatore - Inter- 
bartolo Ornella, 5; Zudeh 
Luciano - Davanzo Claudia, 
5; Tavagnacco Sandra, 5; 
Secolin Faustino - Pianeti 
Rita, 5; Secolin Carlo, 5; Se- 
colin Giorgio, 5; Dibarbora 
Franco, 5; Visintin Marco - 
Busato Chiara, 5; Pez Enrico 
= Dore Maria, 5; Montanari 
Giovanni, 5; Zunta Denis - 
Poretti Stefania, 5; Boemo 
Antonia, 3; Galovics Stefano 
- Panunzio Sabrina, 5; Gerin 
Alessandra, 5; Sturli Aladi- 
no - Mengotti Maria Grazia, 
5; Bradaschia Emilio - Fran: 
ceschini Lydia, 5; Macca- 
gnan Paolo - Bernardi Gian- 
na, 5; Gon Arianna, 5; Kosic 
Benedetto, 5; Sossig. Anna, 
5; Santillo Stefano - Bevilac- 
qua Rosalba, 5; Olimpo Da- 
rio - Miniussi Manuela, 5; 
Pizzon Claudio, 5; Deboni 


‘Alessandro - Garadonna An- - 


na, 5; Papais Gabriella, 5; 
Zanutel Eleonora, 5; Roma- 
no Giacinto -. Keber Giulia- 
na, 5; Chiarotti Claudio - 
‘Travan Serena, 5; Miniussi 


| Giorgio, 5; Zonch Manuela, 


5; Ivanov Sergio, 5; Agati 
Roberto - Cucci Eliana, 5; 
Gandusso Valter - Adolfsson 
Claudia Maria. Birgit, 5; 
‘Brumat Stelio, 5; Gimona'Ir- 
vino - Valentini Maria Rita, 


5; Boemo Giorgio - Toso Da- 
niela, 5; Devetta Nevina, 5; 
Franz Sergio - Sartori Patri- 
zia, 5; Jarc Paolo - Zuzzi Cri- 
stina, 5; Bittesnich Umberto 
- Barbieri Oriana, 5; Con- 
tento Maurizio - Papi Ro- 
berta, 5; Pacor Paolo, 5; Set- 
tomini Dario - Bertocco Li- 
Viana, 5; Mantoani Silvana, 
5; Sanson Giovanni, 5; An- 
drian Valerio, 5; Vinizi Fa- 
bio, 5; Bosazzi Lorena, 5; 
Gomiscek Alessandra, 5; Pa- 
truno Tiberio - Agostinis 
Arianna, 4; Puddu Giam- 
paolo - Zorzi Daniela, 5; Zos- 
si Paolo - Zarini Maria, 5; 
Ferrari Giancarlo - Valenta 
Lucy, 5; Forabosco Ferruc- 
cio - Visintin Olimpia, 5; 
Clemente Fabio, 5; Signo- 
retti Alessandro, 5; Borgia 
Vincenzo, 5; Piccolo Renato 
- Bandelli Elena, 5; Parisano 
Michele - Fragiacomo Lia- 
na, 5; Radolovich Giorgio - 
Calligaris Pierina, 5; Menis 
Luigi - Cozzi Silvia, 5; Di 
Biaggio Sabrina, 5; Simonit 
Odilo, 5; Galeazzo Pietro - 
Console Rossella, 5; Gergo- 
let Liviana, 5; Mrau Sara, 5; 
Grazzina Franco - Barbieri 
Arietta, 5; Filli Darco, 5; 
Braida Franco - Brazzoni 
Manuela Anna, 5; Bertolini 
Giuseppe - Spessot Giulia- 
na, 5; Colautti Gianfranco - 
Altran Marina, 5;. Locardi 
Silva, 5; De Fornasari Pier- 
luigi, 5; Del Gaudio Luisa, 5; 
Nicola Roberto - Basello An- 
namaria, 5; Calligaris De- 
metrio, 5; Norbedo Ugo, 5; 


Di Benedetto Nicola - Fatuz- 
zo Marcella, 5; Demarchi 
Andrea - Kaucic Rossanna, 
5; Faccio Barbara, 5; Braida 
Gabriella, 5; Caruzzi Clau- 
dio - Mulè Graziella, 5; Vit- 
tori Fulvio, 5; Tricarico Fa- 
bio, 5; Riolfo Garlo, 5; Pado- 
van Fulvio, 5; Riavez Mario 
- Succi Flavia, 5; Succi Mas- 
simo, 5; Dalò Vito, 5; Bre- 
gant Ezio - ‘Micovilovich 
Maria Teresa, 5; Tavagnutti 
Maurizio - Primosi Isabella, 
5; Vidoni Sergio, 5; Zuc- 
chiatti Paola, 5; Simeoni Lo- 
renzo - Marchi Barbara, 5; 
Gentile Francesco - Querini 
Mariagrazia, 5; Marangon 
Massimo, 5; Marangon Pa- 
trizia, 5; Pigo Maria Lucia, 
5; Ridolfo Antonella, 5; Pigo 
Laura, 5; Saba Michela, 5; 
Turri Lucidio, 5; Turrì Ren- 
zo, 5; Turri Bruno, 5; Dru- 
setta Giuseppe - Bella Fran- 
ca, 5; Zuppello Annamaria, 
5; Vittori Massimo, 5; Gam- 
bitta Alessandro - Mascoli 
Patrizia, 5; Carraro Paolo - 
Musina Roberta, 5; Cozzut- 
to Aldo, 5; Fumo Rossella, 5; 
Cerne Dario - Bisiach Mari- 
nella, 5; Cicinato Roberto - 
Benussi Cinzia, 5; Fabris 
Raffaella, 5; Antonaci Nico- 


‘letta, 5; Iavazzo Umberto - 


Sanson Giulia, 5; Comisso 


Luciano, 5; Donda Massi- 


mo, 5; Tanzariello Mauri- 
zio, 5; Pipia Luigi - Sbrizzai 
Alida, 5; Fontana Sonia, 5; 
Teia Padoan Teodora, 5; Pa- 
rovel Dorina, 5; Nicolini 
Giuliano - Franceschini Ro- 


setta, 5; David Giovanna, 5; 
Zei Claudio, 5; Tamburin 
Francesco - Gerin Laura; 5; 
Battista Gianvito, 5; Pecikar 
Alessandro - De Colle Ame- 
lia, 5; Valdiserra Maurizio, 
5; Puntin Aristea, 5; Dane- 
lutti Dorina, 5; Dissegna Pio 
- Bressan Iolanda, 5; Godeas 
Alberto, 5; Blasutig Renza, 
5; Zuliani Flavio, 5; Bosch 
Orietta, 5; Gon Arrigo - Da- 
helutti Ada, 5; Colugnat 
Adriano, 5;. 

Golugnat Armando, 5; Do- 
vier Alide-Zuttion Liviana, 
5; Di Giovanna Calogero- 
Volk Sonia, 5; Boscarol Lu- 
cia, 5; Cecchini Ornella, 5; 
Molar Walter, 6.5; Radin 
Franco, 5; Zorzenon Lucio- 
Pieri Sandra, 5; Lorenzon 
Stefano 5; Panteni Vinicio, 
5; Zuttioni Claudio, 5; Pizzi- 
nin Massimiliano, 5; Russi- 
gnan ‘Roberto, 5; Bregant 
Luigi-Leon Giuseppina, 5; 
Petrin Dino, 5; Vit Luigiho- 
Boscarol Giuliana, 5; Buffin 
Giuliano-Deiuri Ivana, 5; 
Zar Barbara, 5; Asquini An- 
tonietta, 5; Catanzaro Ora- 
zio, 5; Battiston Giampaolo, 
5; Visintin Gabriella, 5; 
Mian Remo, 5; Kusmin Jo- 
landa, 5; Pivetta Aldo-Devi- 
dè Licia, 5; Donda Bianca, 5; 
Bregant Sergio, 5; Dotto Ser- 
gio-Pizzignacco Annamaria, 
5; Keber Renzo, 5; Zanutto 
Giacomo-Marizza Marina, 
5; Tomsic Marco, 5; Franco 


Fulvio-Tonut Antonella, 5;- 


Skocaj Giorgio, 4; Crassini 
Gianni-Moretton Afra, 5; 


Sacco Francesco. Gerardo- 
Damiano Anna, 5; Marega 
Lucia, 5; Utili Silvana, 5; 


Gabrovec Floriana, 5; Ber- 


nasconi Laura, 5; Cornale 
Marco, 5; Grassi Oscar, 5; 
Marcuzzi Paola, 5; Bianchi- 
ni Gerardo, 5; Bianconi Bar- 
bara, 5; Bombi Claudia, 5; 
Loviscek ‘Pietro, 5; Fabbro 
Michela, 5; Tripani Giorgio, 
5; Scandelin Gianfranco-Za- 
nelli Rosa, 5; Feola Michele, 
5; Terpin Roberto-Montico 
Raffaella, 5; Chiaron Vitto- 
rio-Facchinetti Laura, 5; So- 


| ranzio Lamberto, 5; De Rosa 


Antonio-Lorenzut Claudia, 
5; Bidin Cesare-Bertogna 
Donatella, 5; Godeas Eral- 
do-Cumin Valnea, 5; Urizzi 


Flavio, 5; Biagi Edi-Mauric . 


Mariarosa, 5; Salvemini Ro- 


berto, 5; Gregori Adriana, 5; - 


Lugnan Cristiano, 5; Giuri- 
cin Gloria-Gergolet Edvard 
5; Amirante Grazia, 5; Scur- 
ti Pantaleo, 5; Vidonis Dan- 
te-Riosa Ester, 5; Sibau 
Mauro, 5; Pelizzoni Maria 
Luisa, 5; Mazzilli Gianfran- 
co-Pellis Lorena, 5; Vescovi 
Liliana, 5; Lovat Domenico- 
Badin Gabriella, 5; Cuschie 
Nidya, 5; Devetti Roberto- 


Volpato Maria, 5; Ciliberti . 


Giuseppe, 5; Berti Lucina, 5; 
Scoch Adriano, 5; Furlan 
Ermes-Sossou Rosita, 5; Bo- 
nanno Felicita, 5; Vizzari 
Renato, 5; Seffin Fabrizio, 
5; Amorelli Gioacchino-Tra- 
nese Maria, 5; Lastella Feli- 
ce, 5; Lastella Domenico-So- 
prani Gabriella, 5; Vizzari 


L'INTERVENTO 


tributi dopo averlo 
aperto a scroscio per 
ragioni facilmente in- 


tuibili, è. una tattica. 


politica a:dir poco di- 
scutibile e sicura- 
mente inaccettabile 
dal punto di vista so- 
ciale. 

Quei cittadini, e so- 
no nel Friuli-Venezia 
Giulia parecchie mi- 
gliaia, che si sorio pe- 
-santemente indebita- 
ti per far fronte a 
quella che costituisce 


Traditi per di 


una TICA impre- 
scindibile per la costi- 
tuzione e la salva- 
guardia della famiglia 
e dei valori di vario or- 
dine ad essa connessi, 
cioè l'esistenza mate- 
riale di un tetto, con- 
fidando nel soste; 
«economico della Re- 


ione, sono stati tra-. 


iti, burlati. 

Traditi due volte. 
La prima volta per col- 
pa di uno Stato inca- 
pace di garantire, sul 


e volte 


mercato immobiliare 
privato, LeipPbcazio. 
ne del cosiddetto equo 
canone, ed incapace 
di soddisfare il fabbi- 
sogno abitativo di co- 
loro che sono in pos- 
sesso dei IRR per 
accedere all'edilizia 
sovvenzionata, cioè 
per avere una casa po- 
polare dello Iacp. 


La seconda volta il- 


ludendo la gente, at- 
traverso l'Ente regio- 
ne, che il problema 


«che le regole del gioco 


Roberto, 5; Spaggiari Ger- 
mana, 5; Bevilacqua Benia- 
mino-Persoglia Elviana, 5; 
Gaier Guido, 5; Vida Mari- 
no, 5; Princic Igor, 5; Sità 
Andrea-Contin Barbara, 5; 


Sella Giorgio-Chersicla Bru- ‘ 


na, 5; Ceschia David, 5; De 
Luca Angelo-Comito Anto- 
nietta, 5; Beraldo Paolo, 
Grusovin Alessandra, 5; Mi- 
covillovich  Mario-Krancic 
Luciana, 5; Variolo Olivo- 
Sebenico Italia, 5; Collovati 
Fabio, 5; Giuliani Luciano, 
5; Roitz Andrea, 5; Stefanel- 
li Loredana, 5; Brogian Lu- 
cio-Margherit Donatella, 
Torri Laura, 5; De Zorzi Ser- 
gio Giovanni, 5; Lancisi Ma- 
ria Pierina, 5; Quarantotto 
Stefano, 5; Dezorzi Denise, 
5; Lorenzut Licio, 5; Fantuz 
Alberto, 5; Cristiani Dona- 
tella, 5;. Toso Roberto, 5; 
Pozzan Ferruccio, 5; De 
Giorgi Antonio, 5; Ballaben 
Flavia, 5; Spanghero Ales- 
sandro, 5; Stabile Luana, 5; 
Mazzolini Fabio, 5; Pironi 
Fabiano-Gratton Gabriella, 
5; Ferrara Anita, 5; Donnini 
Letizia, 5; Benussi Marina, 
5; Piuk Mario, 5; Tomsic 
David, 5; Tuni Michele-Po- 
lentarùtti Lorena, 5; Maresi 
Garrara Fabio, 5; Maurencig 
Daniele-Foscolini Claudia, 
5; Silvestri Piergiorgio-Cur- 
ci Maria Cristina, 5; Giuffri- 
da Renzo-Furlan Ornella, 5; 
Bonassi Paolo, 5; Blason 
Marina, 5; Trani Annama- 
ria, 5; Butussi Ornella, 5; 
Stefani Gianpaolo, 5; Maz- 


zolini Claudio, 5; Vespasia- 
no Antonio, 5; Di Maria 
Marco-Devidè Patrizia, 5; 
Franchi Tullio-Zorzut Lilia- 
na, 5; Martinis Daniela, 5; 
Mauchigna Cristiana, 5; Za- 
non Alessandro, 5; Braidot 
Fabio, 5; Russo Sonia, 5; 
Novacco Mauro, 5; Ventura 
Claudio, 5, Conte Furio-Sa- 

ienza Ester, 5; Abram Ro- 

erto-Nardon Danila, 5; Ti- 
rel Duilio-Godeas Silvia, 5; 
Melada Francesco-Brumat 
Paola, 5; Bugatto Ranieri, 5; 
Komic Gabriella, 5; Saba 
Paolo-Giglio Santa, 5; De 
Maio Francesco Saverio- 
Bonzagni Anna, 5; Miccoli 
Franco-Koren Silvana, 5; 
Semoli Alessandro, 5; Semo- 
li Susanna, 5; Cechet Gio- 
vanni-Grizzo Silvia, 5; Bar- 
letta Ercole, 5 Furlan Diego, 
5; Giadrossi Maura, 5; Ra- 
mon Nadia, 5; Malavenda 
Roberto, 5;  Valentinsig 
Mauro, 5; Manca Umberto, 
5; Bressan Marino-Favretto 
‘Annamaria, 5; Cappelletto 
Paolo-Petullà Paola, 5; Ga- 
staldo Paolo-Scridel Elisa- 
betta, 5; Bertolo Mauro-To- 
masin Anna, 5; Chinese Gri- 
stina, 5; Battista Fabrizio- 
Brondani Fulvia, 5; Vidoz 
Franca, 5; Marchiori Mar- 
co-Tota Silvia, 5; Glessi Car- 
lo, 5; Baldanza, Calogero- 
Sparacello Calogera, 5; Ba- 
vero Leda, 5; Stratta Patri- 
zia, 5; Martin Livio-Strada ‘ 
Ornella, 5; Venturini Massi- 
mo, 5; Dot Aldo-De Luca 
Gianna, 5; Faragona Fabio, 


dell'abitazione avreb- 
be potuto essere risol- 
to egualmente, con al- 
tri meccanismi econo- 
mici di intervento. 
Noi non crediamo 


ossano essere cam- 
iate durante la par- 
tita. È 
I nostri avvocati s0- 
no già allavoro per po- 
terlo dimostrare. 
per la segreteria pro- 
vinciale della Ccdl/Uil 
Giovanni Brumat) 
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5;. Romanzin Livio-Medeot 


Daniela, 5; Piergotti Stefa- 
no-Russo Giuseppa, 5; Polli 
Franco, 5; Nardon Luciano- 
Bottegaro Paola, 5; Klanj- 
scék Pietro-Primozic  Ma- 
‘nuela, 5; Pizzi 
ziano, 5; Paschini Clara Ot- 
tavia, 5; Paulin Gilberto-Pe- 
teani Loredana, 5; Conforto 
Gilberto-Vardabasso Tizia- 
na, 5; Santangelo Angelo- 
Pierri Annamaria, 5; Bertos- 
si Franca, 5; Battara Mauro, 
5; Capri Rosario Antonio- 
Mauro Anna, 5; Lastella 
Giuseppe-Bandino Vitalia, 
5; Gerin Giovanni-Ferrante 
Manuela, 5; Nano Renato, 
5; Romanzin Claudio, 5; 
Movia  Fulvio-Mastroeni 
Rosalba, 5; Polo Mauro-Di 
Nuzzo Serena, 5; Ferrante 
Andrea, 5; Caiffa Corrado, 
5; Cettul Stefano, 5; Crozzo- 
lo Analia Viviana, 5; Princic 
Dario-Masala Orietta, 5; 
Berloso Walter, 5; Komauli 
Giancarlo-Musina Gabriel- 
la, 5; De Piero Daniela, 5; 


Zumin Claudio, 5; Basso Ire- . 


ne, 5; Marussig Daniela, 5; 
Kufahl Carlo-Delich Patri- 


zia, 5; Ceschia Daniele, 5;- 


Bortolutti Maurizio, 5; Ber- 
nardi Duilio-De Lorenzo 
Anna Maria, 5; Delpin Lu- 
cio-Persolia Liviana, 5; Ko- 
vacic Giancarlo-Del Gaudio 
Graziella, 5; Baccari Vitto- 
rio, 5; Peressini Ervino, 5; 
Novak Perla Miguelina, 5; 
Gigliotti Manola, 5; Grazia- 
ni Stefano, 5; Riosasso Bru- 
no-Rosaiti Giorgia, 5.3; Zoff 
‘Alessandro, 5; Millo Maria 
Luisa, 5; Valline Eros, 5; Mi- 
niussi Nadia, 5; Serratore 
Antonio, 5; Spanghero Mi- 
chela, 5; Marchesan Rena- 
ta, 5; Ferro Edi-Mazzuchin 
Lucia, 5; Riccobon Roberto, 
5; Martucci Enrico-Di Batti- 
sta Marisa, 5; Paoli Aldo- 
Mazzero Silvana, 5; Zaver- 
tani Silvano-Donati Della 
Lunga Elena, 5; Glessi Gio- 


vanni, 5; Del Degan Albino- ‘ 


Bandino Flaviana, 5; Anto- 
lodic Maria, 5; Mussato 
Gianni, 5; Tortul Fausto- 
Cumin Marina, 5; Giletti 
Angelo-Posar Marisa, 5; 
Passero Cristina, ‘5; Stagni 
Franco, 5; Zanetti Fabrizio- 


. Brait Laura, 5; Ricci Alber- 


to, 5; Bordin Roberto-Clarig 
Rosanna, 5; Calfato Maria, 
5; Boccalon Susanna-Moz- 
zato Italo, 5; Vidic Claudio- 
Zago Paola, 5; Puia Marco- 


. Marcuzzi Fulvia, 5; Palla- 


ver Renata, 5; Marcolini 
Monica, 5; Cantone Pier- 
paolo, 5; Munari Daniele- 
Godeas Daniela, 5; Bressan 
Adriano, 5; Filiput Alessan- 
dro, 5; Travain Mauro-Pa- 
corich Barbara, 5; Brada- 
schia Guido-Carraro Chiara, 
5; Veneziano Marina-Bre- 
sciani Arturo, 5; Privileggio 
Paolo, 5; Visintin Maria An- 
gela, 5; Cabas Fabio, 5; Ma- 
niassi Adriano-Salvador 
Mariarosa, 5; Fantini Mar- 
co, 5; Fontanini Mario, 5; 
Cettul Felice-Vattà Fabiana, 
5; Bregant Valentina-Deiuri 
Franco, 5; Galessi Alfieri- 
Stafuzza Isabella, 5; Cio- 
chetti Maurizio, 5; Brumat 
Olga, 5; Valentinuzzi Edoar- 
do-Leoni Emanuela, 5; Cici- 
goi Massimo, 5; Craighero 
Fabrizio, 5; Fumis Silvia, 5; 
Marchesi Luciano-Tambu- 
rin Patrizia, 5; Galessi Anto- 
nella, 5; Pastorutti Giusep- 
pe-Tricarico Concetta, . 5; 
Devetta Alessandro, 5; Zon- 
ta Giorgio-Bellinzani Silva, 
5; Ceccati Sergio-Favretto 
Loredana, 5; Cerne Maria, 
5; Fava Claudio-Vrech So- 
nia, 5; Settominì Fulvio-Be- 
nes Marisa, 5; Virginio Ste- 
fano-Gocetto Valentina, 5; 
Macorini Sergio, 5; Prochio 
Enzo-Rusjan Vlasta, 5; Pic- 
colo Glaudio-Polo Fulvia, 5; 
Guarato Stefano, 5; Sell En- 
zo-Dario Manuela, 5; Gher- 
golet Mario, 5; Colus Lucio- 
Zuttion Elsa, 5; Dot Ennio- 
Mastronuzzi Maria, 5; Pas- 
seri Giorgio Luigi-Troncon 
Silvana, 5; Licen Roberto, 5; 
Prandi de Ulmhert Alessan- 
dro-De Biasi Rosalba, 5; 
Ruggero Simonetta, 5; Ger- 
golet Aldo, 5; Audagna Lau- 
ra Miriam, 5; Simonelli Al- 
do, 5; Sopracase Graziano- 
Sigur Rossana, 5; Pellis Ip- 
polito-Vian Bruna, 5; Livon 
Danilo-Leoni Maria, 5; Roc- 
co Gianpiero, 5; Benussi Da- 
niela, 5; Nardon Mauro, 5; 
Marussi Vania, 5; Marega 
Paola, 5; Esposito Maria 
Luisa, 5; Tranfic Paolo, 5; 
Rocco Andrea-Morgia Fa- 
biana. d 

Ingrosso Arturo - Luisi Do- 


. menica, 5; Craighero Sergio 


- Greco Claudia, 5;. Gleria 
Fabio, 5; Pacor Massimo, 5; 
Devecchi Maurizio, 5; Pilo- 
sio Mario - Dell'Olivo Mirel- 


‘la, 5; Romeo Domenico - 


Procopio Paolina, 5; Feri 
Luigi - Primozic Ida, 5; Fur- 
lan Lucio, 5; Zorzut Roberto 
- Sprynar Paola, 5; Nanut 
Sergio, 5; Zorzut Mario - Di 
Biaggio Mirella, 5; Scarano 
Angela, 5; Cilurzo Elisabet- 
ta, 5; Bellotto Luigi - Della 
Picca Fulvia, 5; Trevisan 
Luciano - Viurna Alessan- 
dra, 5; Lorenzon Luciano, 5; 
Perco Luciana, 5; Cherseva- 
ni Roberta, 5; Compagnone 


Vincenzo, 5; Medeot Ariano, ‘ 


5; Ferro Nicola, 5; Ferigutti 
Roberto - Selvazzo Paola, 5; 
Cettul Roberto - Volpi Fede- 
rica, 5; Fabris Liviana, 5; 
Zucchiatti Paolo, 5; Delpin 
Mariano - Cassani Maura, 5} 
Pascolat Antonella, 5; Cap- 
pellari Mauro, 5; Dorandi 
Carlo - Cassarino Giustina, 
5; Fasan Luca, 5; Genco Lui- 

i, 5; Grigolon Lucia - Cor- 

atto Sebastiano, 5; Previti 


{acco Gra- - 


il 
| 
i 
| 
| 
| 


| 
| 


Ugo - Mollica Maria Grad 
5; Tripani Rita, 5; Sch 
Massimiliano, 5; Scian Vi i 
ginia, 5; Novacchi Fabli, 
Triccarico Luciana, 5; be 
Giovanni - Novacchi Fi0 
la, 5; Berka Mauro, 5; V£ 
chiet Rita Maria, 5; Berto 
Stenio, 5; Melissa Pio - 
scovi Giorgina, 5; ZottiM 
similiano, 5; Di ‘Schi! 
Giuseppe - Pasotti Annali 
ra, 5; Sussi Gianfranc0;: 
Pettinato Alessandro, 5; # 
rinu Missio Edgardo, 5; l 
solo Stefano, 5; Vittor Mi 
chele - Colombo Maria 0 
stina, 5; Plantera Michel” 
Delpini Elena, 5; Nanut se 
fano - Devetti Nadia, 5; pe 
zuto Daniele, 5; Franoli Al 
ta, 5; Visintin Franco =? 
mone Consuelo, 5; Gen? 
Valmi, 5; Trendadue Gi 
seppe, 5; Di Salvo Anto! 

- Padovani Silvia, 5; GI 
nar Anna, 5; Vicco Barbeli 
5; Di Liberto Settimo; * 
Giovanetti Massimo, 5; BÈ 
taz Giuliana, 5; Sand? 
Giorgio - Tellini Monic4/ 
Humar Sergio - Culot Gil 

la, 5; Bisiach Paolo, 5; li 
lantig Maria, 5; Brand 
Massimo, 5: Dovier Stefel 
- Codecco Elena, 5; K@ 
Alessandra, 5; Cicog@ 
Gianfranco - Marche 
Mariagiovanna, 5; Spangl” 
ro Fulvia, 5; Feghiz Silvaf 
- Parovel Roberta, 5; 
schitta Giuseppe, 5; dA 
rtambone Vincenzo, 5; * 
Omero, 5; Zacchigna Mall” 
- Andriollo Monica, 5; 3 
tolutti Giovanni, 5; Zupf 
Giuseppe - Tonetti Lore! 
5; Zorzut Valter, 5; R' 
Giampietro - Petranich, 
ziana, 5; Tacchino. Dar! 
Cividin Daniela, 5; Calli 
tis Giovanni, 5; Fili 
‘Adriano - Smareglia Rita; 
Baucero Alessandro - 
chet Nelida, 5; Zorzin o) 
dro - Cucut Marta, 5; Fra! 
Claudio - Benedetti Tatioh 
5; Plet Franco, 5; Chin” 
Alessandro - Tripani AN 
nella, 5; Favaretto Atess4 
dro - Romanenghi Chiara) 
Stabile Wanda, 5; Mile 
Roberto - Fabbro o 


5; Pascolat Elisabetta 
Chinese Paolo - Battiste® 
Ornella, 5; Galli Giampid 
5; D'Osvaldo Marina, 5; dii 
tonelli Massimo - Di GIOR, 
Lorenza, 5; Della Sala #, 
berta - Furfaro Annamiy 4 
5; Kucler Sonia, 5; Sturlg 
deas Mario, 5; Cles; 
Marco - Marocco Law! 
Kosic Miriam, ‘5;”Bei 6 
Sergio - Faggiani Danist 
Rusconi Alessandro - Mii 
Giovanna, 5; Raugna Gi "ui 
- Medeot Silvana, 5; Tust4; 
Miranda, 5; Klanjscek Luifi 
5; Fattore Claudio, 5,2; LI 
ganelli Giorgio - Hlede E! ti 
5; Gonano Luciano, 5; Co! 
Giorgio - Morgut Ros: od 
5; Devetti Silvano - B 5 
Maria, 5; Cipriani Luca; fi 
Kovic Daria, 5; Dani 
Franco, 5; Arduini Orian!! 
Visintin Antonella, 5; ANG 
Jelli Giovanni - Fariello 6 
zia, 5; Gambitta Salvato 
Toriggia Luisa, 5; Matta 
Maurizio, 5; Korosec V@ 
5; Grattoni Mauro, 5; € 
forti Michele - Simeoni 
mina, 5; Pacor Susdino e 
Cavalletto Giancarlo - T@} 
tor Maria Grazia, 5; Mazd 
i 


coli Francesco - Passani 

Ester, 5; Sgrazzutti Paolo; 
Saletti Piergiorgio - Ver! 

gnassi Manuela, 5; Mag 
Giordano - Sartori Lore 
5; Capone Michele - Botli. 
cin Cristina, 5; Devetak 

vio - Brocca Susi, 5; Z 
Salvatore - Pellis Claudia; 
Battistutta Flavio - Cond) 
Barbara, 5; Secolin Mardi 
Weffort Monica, 5; Da 
Giuseppe, 5; Scarpa Pa0 
5; Bernasconi Rosanna,.4; 
Ferrari Serenella, 5; Mid‘ 
lin Bruno - Fornezza E! 
lietta, 5; Benedetti Mari 
5; Casella Paolo - Bodifi 
Amelia, 5; Benedetti Ma#” 
mo, 5; Portelli Severin9, 
‘Mazzo Francesca, 5; Ravî 
nello Andrea - Ziraldo Dot 
tella, 5; Bedina Emidio, 
Agostinelli Franca, 5; 
sto Mario,.5; Brandolin 8% 
berto, 5; Marega Robert. 
Moro Vanda Maria, 5; co 
letta Mariano, 5; Kom? 
Alessandra, 5; Poggio 
Silvano - Ravanello P4 


SES 


Nelly, 5; Facchinetti Rel 
to, 5; Fiorella Italo, 5; Tr 
cante Vincenzo, 5; Pellic: 
Lidia, 5; Predoazani Bar 
na, 5; Bianco Nicola, 5; | 
ciancich Gualtiero - Ghidi 
do Mirella, 5; Toros Pali 
Venturoli Nicoletta, 5; 
covich Antonio, 5; 
Guido - Boscarol Alida, 
Franti Chiara, 5; Past 
chio Oscar - Antonini LU! 
4; Nemaz Silvano, 5; Degì 
fano Salvatore, 5; Muc: Di 
Maurizio - Bergamasco. bo Ì 
bara, 5; Corazza Mauri Coi 
Beggio Chiara, 5; Sant St‘ 
no - Gregorutti Sara, 5:,%}, | 
ravia Carlo - Cecot Mal 
5; Montina Massimo - pi Ì 
Nadia, 5; Mikulus GiuseP}, 
na, 4; Podgornik Massi 
Gani Emma, 5; Brada#tg: 
Paolo, 2; Crasselli Gianf! (Hi 
co, 5; Beniani Antonietti 
Sponton Daniele - Calli&“,ri 
Cinzia Maria, 5; OPÈ 
Emanuele, 5; Ciriello Mé fa 
- Pinatti Mileda, 5; DePÈ 61 
Matteo, 5; Doria Mara je 
Stabile Giovanna, 5; Giov 
Roberto, 4; Soprani glad 
franco - Sfiligoi ‘Michi ; 
Devetak Vittorina, “° 


(contin!® 
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ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


RECUPERO ANNI-LICEI- GEOMETRI 
MAGISTRALI- DIRIGENTI DI COMUNITÀ 


VIA'S. CATERINA 7 TRIESTE - TEL. 040/632456 


DEMOCRISTIANI E SOCIALISTI AL DIBATTITO INTERNO 


i Due modi per governare. 


La De vede l’intesa con Psi-Pli-LpT e Lega democratica, il garofano no 


Il Piccolo 


‘Lo scudocrociato ha imboccato la strada 
del ’governissimo? perché teme un asse 
Psi-Lista nella giunta a quattro con il Pli. 

E dunque vuol fare sponda a sinistra. 
Esclusi Pittoni e De Gioia, gli altri 

big socialisti sono per continuare il dialogo 
con gli autonomisti che isolandosi così la Dc 


nni 
Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Tripani e Rinaldi mi de- 
vono spiegare come pos- 
sono convivere nella 
stessa maggioranza co- 
munale ‘Giulio Camber, 
segretario della Lista e 
Annamaria Kalc, slovena 
della Lega democratica». 
A ridere sotto i baffi è 
Alessandro Perelli, se- 
Flos del Psi. Ma quel- 
‘o che dice Perelli è più di 
una battuta. Perchè il 
pensiero sottintende 
quelli che probabilmente 
saranno due modi di in- 
terpretare la prossima 
governabilità. Conside- 
rato che l'apporto missi- 
no è difficile da sostene- 
re sia per democristiani, 
sia per socialisti, gli sce- 
narî rimangono infatti 
due: quello Dc-Psi-Pli- 
Lista per Trieste-Lega 
democratica al quale sta 
lavorando la Democrazia 
cristiana. E quello senza 
la Lega democratica al 
quale sta lavorando in- 


IL SEGRETARIO 
Perelli: «Ma adesso 
il Psi ha bisogno 
dell’unità perduta» 


«Delegittimato E buona parte I 

e rofano. Tanto per fare 

io? Ma se sono qualche nome, Carbone, 

‘hi passato - dice Seghene e Perelli. L'idea 
3 osi i invece non piace a Pitto- 
sui l’esponente ni, che nel Psi però nu- 
retta, DICO È mericamente conta poco. 
do n socialista (foto) E non piace a De Gioia, la 
ampifti da 492 a 1169 cui An de invece 
peso. Sono infatti en- 

preferenze» trambi fautori del dialo- 


go a sinistra e non con la 
Lista. 

L'ingresso della Lega 
democratica (due pidies- 
sini, un esponente della 
Rete e un indipendente) 
nelle giunte oggi fra l'al- 
tro non deve interessare 
molto a Craxi (e forse 
non gli sarebbe interes- 
sato comunque) che a 
Roma ha messo alle 
strette la Dc («o con noi o 
con il Pds»). Ma potrebbe 
diventare necessario 
qualora il Pds a Roma 
andasse al governo. Fin 
qui le linee politiche, sul- 


E' l'altro segretario a ri- 
schio (politico). Alessan- 


dra e hanno ottenuto un 
brillante risultato. I ri- 
formisti hanno preferito 
‘misurarsi singolarmente 
e le conseguenze si sono 
viste». 

A questo punto Car- 
bone sembra riavvici- 
narsi a Seghene. Cam- 
bieranno gli equilibri 
nel Psi? 

«Ci sono due modi per 
affrontare la nostra si- 
tuazione interna, Il pri- 
mo è quello della con- 
trapposizione che negli 
ultimi‘tempi più volte è 
stato privilegiato. In 
questo caso si determi- 
nerebbe, a colpi di mag- 
gioranza nel gruppo con- 
siliare e nel partito, una 


dro Perelli, socialista, 
dopo il democristiano 
a vede anche lui 
traballare la poltrona 
nella sede di via Trento. 
Il voto delle amministra- 
tive ha penalizzato infat- 
ti entrambi i maggiori 
partiti di governo, 
Tripani ha annun- 
Ciato che rimetterà il 
suo mandato al comita- 
to RE della Dc, 
al fine di favorire un'a- 
Nalisi più serena dei ri- 
sultati elettorali. Lei 
Cosa pensa di fare? 
«Rimettere il mandato 
mi sembra una scelta de- 
bole. O ci si dimette, o si 
REnare ai interno del situazione di conflittua- 
partito quali sono le con- — jtà simile a quella che ha 
Seguenze del voto e sire- contraddistinto la Dc 
GA ano emerge nella scorsa legislatura, 
È causando ulteriori danni 


Mi pare di capi ni 1011 ( 
lei sia per la beconda alla già precaria ricerca 
ipotesi. di governabilità cittadi- TRIBUN. ALE 


na). 

Il secondo modo per 
far fronte alla situazio- 
ne è un Psi unitario? 

«Il secondo, che è 
quello pe il quale lavo- 
rerò, è basato su conver- 
Benze RO che coin- 

olgano l'intero fo] 
dirigente del Doe 
che sl esprimano essen- 
zialmente sulla linea po- 

tica. C'è insomma da ri- 
pristinare un clima di- 
verso nel Psi, che è stato 
a suo tempo fondamen- 
tale per i nostri successi 
elettorali, rilanciandone 
il ruolo e la partecipazio- 
ne». i 

Si fanno però i nomi 
dei suoi successori... 

«Sono abituato. Li fa-' 
-cevano già il giorno dopo 
la mia elezione. In realtà 
solo il congresso darà 
‘una risposta). 7 

0. 


«Sì, anche perchè il Psi 
andrà presto a congres- 
SO»). 

Ma lei non si sente 
un po" delegittimato 
dal calo elettorale del 
garofano? 

«La linea politica e la 
lista dei candidati sono 
stati votati all'unanimi- 
tà. Per quanto mi riguar- 
da personalmente sono 
passato da 492 preferen- 
ze a 1169, E quindi da 
questo punto di vista 
credo di essere uno dei 
pochi a potersi ritenere 
soddisfatto». 

Seghene ha però ha 

iazzato un tris secco 

‘a i cinque consiglieri 
comunali. E con la sua 
corrente, quella demi- 
Chelissiana, è in mino- 
Tanza nel partito. 

«Seghene, Minin, Mar- 
chetti e lo stesso D'Amo- 
Te hanno giocato in squa- 


ce. 


Stiastm 
in via dell 
tratto lo aveva sfrattato. Ne era sorta una con- 
troversia risolta dal pretore Raffaele Morway. 
Per poter riavere il suo alloggio Paolo Stiastn 

aveva comunque fatto interventire gli ufficiali 


Sol la 


UOVO « 


le quali democristiani e 
socialisti si confronte- 
ranno la prossima setti- 
mana nei loro organismi 
dirigenti. Lunedì sono in 
calendario la direzione 
democristiana e l'esecu- 
tivo socialista; venerdì 
19 il comitato provincia- 
le della Dc e lunedì 22 il 
direttivo del garofano. 
Ma c'è anche un altro, 
motivo che spinge la Dca 
sponsorizzare la Lega 
democratica e i principa- 
li. leader socialisti a 


. osteggiarla. 


E' chiaro che in una 
giunta con dentro Psi, Li- 
sta e Pli lo scudocrociato 
si sentirebbe schiacciato 
dal feeling garofano-au- 
tonomisti. Carbone subi- 
to dopo il voto ha parlato 
chiaro, individuando 
un'area socialista auto- 
nomista come forza di 
maggioranza relativa (ha 
14 consiglieri comunali 
contro gli 11 della Dc). 
Rimanendo sul ragiona- 
mento di Carbone, l'area 
Dc-Lega democratica ne 
avrebbe 15. E quindi 
l'asse potrebbe avere il 
suo peso anche nell'ese- 
cutivo. 

Se è vero che il sindaco 
ha un ruolo importante, 
rafforzato dalla legge 
142 sulle autonomie, è 
altrettanto vero che la 
maggioranza in giunta, 
quando si tratta di sce- 

liere e c'è un braccio di 
‘erro, è fondamentale. Il 
‘governissimo’ fra l'al- 
tro, avrebbe il pregio di 
dare una coalizione au- 
tosufficiente anche alla 
Provincia. Sembrerebbe 
tuttavia assodato che il 
fallimento delle trattati- 
ve sulla giunta per Palaz- 
zo Galatti non portereb- 
be di nuovo a elezioni il 
Comune, seppure la Dc 
continui a ritenere che 
27 consiglieri (Dc-Psi- 
LpT-Pli) per guidare il 
municipio siano pochi. 


Imprenditore edile 
condannato a due anni 


Delio Bossi, 53 anni, imprenditore edile, è stato 
condannato ieri a due anni e due mesi di carcere 
per calunnia. I giudici del Tribunale hanno ac- 
certato che presentò una denuncia contro Paolo 
Stiastny sapendolo innocente. Lo aveva accusa- 
to di avergli sottratto otto milioni e una lavatri- 


gli aveva affittato un appartamento 
Industria 73 e alla scadenza del con- 


I polizia e un fabbro, Le poche cose 
proprietà di Delio Bossi erano finite in un ma- 
azzino e la serratura della 
iata. Poco dopo l'imprenditore aveva denun- 
ciato il proprietario dell'appartamento ai cara- 
binieri sostenendo che da un cassetto 
biancheria erano spariti circa otto milioni. Nel 
dibattimento Bossi non ha dato spiegazioni nè 
convincenti, nè logiche. Da qui la condanna. 


orta era stata cam- 


ieno di 


Trieste. 


Fiera della nautica 
Lignano candidata 


L'«Exponautica» a Monfalcone, la «Nauticamp» a 
este: regionale la prima, nazionale la seconda ma, 
di fatto, un assurdo doppione. L'una contro l'altra 
armate, entrambe — infine — in progressivo regres- 
so, quanto a operatori e visitatori. Trieste protesta: 
siamo stati scippati di un'iniziativa che era nostra ed 
è illegittimo che il comitato regionale per il coordina- 
mento delle fiere accetti la seconda, concorrenziale e 
concomitante, nel calendario ufficiale. 

Anche l'assessore regionale Francescutto è contra- 
rio al doppione, ma rispondendo a un'interrogazione 
di Gambassini (LpT) conferma bensì gli appelli, riba- 
diti în ogni sede, per un accordo fra l'Ente Fiera di 
Trieste e l'Azienda Fiere di Gorizia, ma dal canto suo 
propone una soluzione che, anziché ridurre alla ra- 
gione Monfalcone, inserisce nel gioco anche Ligna- 
no. Si tratta — dice — di riunire le due mostre «man- 
tenendo la rassegna-madre a Trieste con rassegna- 
figlia a Monfalcone e se del caso a Lignano; oppure 
spostando la rassegna-madre a Monfalcone con ras- 
segne-figlie a Trieste e Lignano». 

«Che cosa c'entra — replica l'interrogante — Li- 
gnano? Allora è questione di lobby clientelari? Si 
tratta, invece, di rispettare una legge regionale, pale- 
semente violata da Monfalcone». 
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ISTITUTO SCOLASTICO. 
GALILEO FERRARIS 


‘‘ RECUPERO ANNI- LICEI - GEOMETRI 


VIA S. CATERINA 7 


Nave senza porto. 


Odissea per il mercantile «Budva» della compagnaia 
armatoriale montenegrina «Jugooceanija», battente 
bandiera maltese, all'ancora da ieri nella rada di Trieste. 
Proveniente da Port Elisabeth con 11 mila tonnellate di 
manganese destinate alla Croazia, è stato respinto dal porto 
di Capodistria. L'unità è orain attesa che sitrovi una 
soluzione alla vicenda. Il carico potrebbe essere 
commercializzato in Italia. 


MAGISTRALI - DIRIGENTI DI COMUNITÀ 


TRIESTE - TEL. 040/632456 


L’ASSESSORE REGIONALE RISPONDE A GAMBASSINI 


«lacp incapace di spendere» 


Secondo Braida l’Istituto triestino non è discriminato nei finanziamenti 


Da più parti è stata DEE 
spettata la necessità di 
un maggiore equilibrio 
territoriale nelle asse- 
gnazioni finanziarie re- 
gionali agli Iacp provin- 
ciali, e ciò nelle persua- 
sione — con conseguente 
innesco di roventi pole- 
miche — di una grave di- 
scriminazione in danno 
di Trieste. Pare, invece, 
che le cose non stiano 
così, Ed anzi la Regione 
può addirittura auspica- 
Te, per bocca del compe- 
tente assessore, che 
l'Iacp di Trieste metta 

iù sollecitamente a 
rutto i finanziamenti re- 

ionali ad evitare, poiché 

all'acquisizione dei 
contributi all'effettivo 
inizio dei lavori passano 
spesso molti anni, grosse 


BLITZ NAS 
Infrazioni 
in 4 locali 


Blitz degli uomini del 
Nucelo antisofistica- 
zione nei locali pub- 
blici della regione: | 
nel mirino delle ispe- 
zioni sono passati 
anche nove locali di 


Trieste. 

Di questi, quattro 
sono risultati non in 
regola con le norma- 
tive previste. L'ope- 
razione ha riguarda- 
to complessivamen- 
te 34 pizzerie al ta- 
glio della regione, ma 
anche panifici e i bar 


che vendono pizzet- erosioni inflattive. 
ta i Al consigliere  Gian- 
controlli. sono franco Gambassini 


stati effettuati tra il 


IRAN I (LpT), che delle proteste 


triestine si è fatto porta- 
voce con un'interroga- 


TRIBUNALE 
Tre anni al rapinatore 
profugo dalla Bosnia 


Muhamed Lendra, 47 anni, uno dei tanti bosnia- 
ci scappati dal loro paese a causa della guerra, è 
stato condannato ieri a tre anni di carcere. I giu- 
dici hanno riconosciuto la sua responsabilità 
nella rapina impropria di cui è stato vittima il 
posteggiatore Antonio Ricatti, 42 anni, via Sot- 
tomonte l 
Il profugo aveva adocchiato una «Golf» affida- 
ta al posteggiatore in Largo Barriera Vecchia. Si 
era impossessato di un borsello lasciato sul sedi- 
le e aveva cercato di allontanarsi. Ricatti lo ave- 
va bloccato. Muhamed Lendra aveva reagito, 
scaraventandolo a terra con estrema violenza, 
procurandogli la frattura della tibia e del pero- 
ne. Prognosi 90 giorni, Erano intervenuti due vi- 
ili urbani, Antonio Palin e Walter Buongiorni 
ed erano usciti a bloccare il ladro trasformato- 
siin rapinatore, Il difensore d'ufficio, l'avvocato 
Riccardo, Nurra, ha chiesto il rito abbreviato. 
Per sentire il posteggiatore impossibilitato a 
muoversi a causa delle fratture, il Tribunale si è 
trasferito nella sua abitazione. 


zione, l'assessore Paolo 
Braida ha risposto in au- 
la, ieri mattina, che in 
fatto di assegnazioni fi- 
nanziarie l'Iacp di Trie- 
ste non è stato affatto di- 
scriminato e che le istan- 
ze triestine sono state 
ampiamente considera- 
Lich 
Gli investimenti nel 
settore dell'edilizia con- 
venzionata, che oltre agli 
Tacp comprende i comu- 
ni, sono stati a Trieste 
nel biennio 1978-79 pari 
al 41,56 per cento del- 
l'importo regionale com- 
lessivo; nell'80-81 del 
7,96 per cento; nell'82- 
‘83 del 24,50 per cento; 
nell'84-'85 del 29,38 per 
cento; nell'86-'87 del 
24,26; nell'88-'89 del 
29,39; nell'89-'90 del 
34,33 per cento. In totale 
sl è trattato dell'assegna- 
zione a Trieste del 30,71 
per cento dei complessivi 
108. miliardi distribuiti 
fra i cinque Tacp provin- 


SI ALLARGA LA ROSA DI AZIENDE SU CUI INDAGA LA MAGISTRATURA 


blitz» della Tributaria 


«Non riesco a spiegarmi e a capire 
che cosa stessero cercando. Da casa 
non hanno portato via nulla e mi hanno 
lasciato copia di un verbale. Dalla sede 
della società hanno invece prelevato 
documentazione fiscale e doganale. 
Tengo a precisare che nonho mai avuto 
rapporti commerciali con la Micromed. 
Conoscono il titolare, il signor Stojan 
Cossutta perchè è uno dei tanti miei 


tura. 


Claudio Moretti, 


Ancora perquisizioni della Tributaria, 
ancora titolari d'azienda col cuore in 
gola. Non si ferma l'inchiesta della Pro- 
cura della Repubblica sulla presunta 
tangentopoli triestina e sulle violazioni 
fiscali e tributarie che ne potrebbero 
essere la premessa. Due sono le diret- 
trici delle indagini. La prima sta con- 
vergendo su ditte e negozi che importa- 
no, assemblano e vendono computers. 
. La seconda sta risalendo alle aziende 
per cui ha lavorato Mario Del Moro. 
Com'è noto le sue dichiarazioni raccol- 
te da Ugo Fabbri, sindacalista della Cis- 
nal, stanno alla base dell’ esposto che 
ha innescato l'inchiesta della magistra- 


La prima ditta di computer a cui 
hanno bussato gli investigatori della 
tributaria è la «Micromed», di cui Ma- 
rio Del Moro asserisce di essere stato 
direttore commerciale. La Guardia di 
finanza 48 ore fa si è presentata anche 
nella sede della «Elma Computers Snc», 
in via Fortunio 1, I militari sono entrati 
negli uffici della società dopo aver esi- 
bito l'ordine firmato dal sostituto pro- 
curatore Antonio De Nicolo. Altri fi- 
nanzieri hanno suonato alla ( 
l'abitazione del titolare della ditta, 


ciali. (Trieste, Gorizia, 
Udine, Alto Friuli, Porde- 
none). È 
E ciò in relazione alla 
legge 5 agosto 1978, n. 
457. Per quanto riguarda 
la. legge regionale 
1.9.1982, n. 75 (fondo di 
rotazione), Trieste ha be- 
neficiato del 33 per cento 
dell'importo . investito 
nell'83-'87, del 31 per 
cento nell'88, del 32 per 
cento nell'89 e del 34 per 
cento nel ‘91, In totale il 
32,7 per cento dei com- 
plessivi 65 miliardi ero- 
gati. î 
Senza dimenticare — 
ha rilevato l'assessore — 
il finanziamento aggiun- 
tivo di 1200 milioni attri- 
buiti nell'89-'90 all'Iacp 
di Trieste, con sacrificio 
degli altri quattro Istitu- 
ti, per la manutenzione 
straordinaria di oltre 200 
alloggi. Ed ecco le medie 
degli alloggi che si sono 
realizzati dal 1989. ad og- 
gi, con la legge 457/78: 


concorrenti. 


orta del- 


nisce qui». 


Trieste 33,91 per cento, 
Udine 30,53, Pordenone 
17,85, Gorizia 12,61, Alto 
Friuli 5,10. Questi infine, 
i programmi di riparto 
per il 1992-'94: Trieste 
60 miliardi (37 per cen- 
to), Udine 31,3 miliardi 
(20 per cento), Gorizia 30 
miliardi (19 per cento), 
Pordenone 29,2 miliardi 
(18 per cento), Alto Friuli 
10 miliardi (6 per cento). 
Piuttosto — ha ironiz- 
zato l'assessore — l'Isti- 
tuto faccia decollare ta- 
lune iniziative da esso 
proposte e dalla Regione 
programmate, come 
quella per via degli Arti- 
sti e via Piccola fornace 
(4. miliardi), risalente 
all'86 e neppure iniziata. 
E Gambassini: «Prendo 
atto di questi dati, e a 
mia volta auspico che la 
nuova gestione dell'Iacp 
triestino ricuperi il tem- 
po perduto». 

Giorgio Pison 


Comunque la mia società 


agisce su una diversa nicchia di merca- 
to. Tra i miei clienti vi sono anche Enti 
pubblici. Forse appena adesso riesco a 
capire perchè un maresciallo mi ha 
chiesto come giustifico fiscalmente gli 
omaggi. Gli ho risposto che omaggi non 
ne faccio. Ho tre soli dipendenti, uno 
dei quali è mio gno; La concorrenza è 
spietata. Si potre. 
mente di tangenti se il giro d'affari fos- 
se dieci volte più È 
ca è totalmente 
drare i conti punto sulla qualità e sulla 
riduzione delle spese. Cerco di compra- 
re bene per poter vender bene. Comun- 
e chi mi ha messo in questo 
ovrà fare i conti con me e col mio lega- 
le, l'avvocato Andrea Frassini. Non fi- 


be parlare ipotetica- 


‘osso. La mia politi- 
versa. Per far qua- 


aio 


bott. 3 x. 330 ml. 
(1 Lt: Lire 1909) 


analcolica 
bott, 3 x:330 mil. (1 lt. lire 2313) 


naturale Lt. 1,5 


Del Monte 


3x 200 ml. (1 Lt. Lire 1983) 


alla frutta 


Poet 2501 


[Philadelphia Kroft| | Mozzarella 


200 gr. 


Pizzaiola 
125 gr. 


| 


[12 ] Il Piccolo 


ELEZIONI 
Il pensiero. 
della Curia 
sull’esito 
delle urne 


Il voto della gente e la 
crisi in cui sono entrate 
le segreterie dei partiti: 
su questi due temi, stret- 
tamente correlati, ruota- 
no le considerazioni che 
don Silvano Latin, diret- 
tore del settimanale cat- 
tolico «Vita Nuova», pro- 
pone oggi nel suo edito- 
riale sulle elezioni am- 
ministrative locali. 

Si è trattato, dice La- 
tin, di «un voto con forti 
segnali». Di fronte ai pri- 
mi commenti a caldo, so- 
no tre le osservazioni 
(«in senso costruttivo») 
del direttore di «Vita 
Nuova». 

In primo luogo; «i cit- 
tadini hanno dato se- 
gnali concreti e positivi, 
e a questi segnali biso- 
gna rispondere. Parlare 
di un voto impossibile da 
tradurre in governabili- 
tà o, peggio, ipotizzare 
nuove elezioni ad autun- 
no —rileva pertanto don 
Latin— suonerebbe co- 
me offesa ai cittadini 
elettori e sarebbe il segno 
di non essere riusciti a 
comprendere né questo 
voto né quello di aprile. 
La governabilità —pro- 
segue— esige che cambi- 
no i modi di costituzione 
delle giunte evitando di 


‘ ragionare semplicemen- 


te in termini numerici e 
di schieramento, trovan- 
do il coraggio sufficiente 
per far uscire dalle se- 
greterie politiche e far 
rientrare nelle sale con- 
siliari sia il dibattito sui 
programmi che le valu- 
tazioni sulle persone che 
li dovranno condurre a 
termine. 

Secondo. «La gente 
—osserva Latin— ha vo- 
tato, questa volta più che 
in qualsiasi altra occa- 
sione, le persone. E’ que- 
sto il grande fatto nuovo 
che vede, nei due consi- 
gli, un rinnovamento 
quasi totale dei consi- 
glieri eletti. Se i partiti 
«vogliono compiere fino 
in fondo il loro ruolo isti- 
tuzionale, se vogliono 
veramente cogliere le in- 
dicazioni della gente, 
hanno ora l'obbligo di 


Don Latin 


pensare al futuro della 
città più con i consiglieri 
eletti che con gli organi- 
grammi di ' segreteria, 
più con le qualità delle 
persone appoggiate dai 
cittadini che con il peso 
delle tessere dei vari ca- 
pibastone». 

Terza e ultima osser- 
vazione del direttore di 
«Vita Nuova», «è che la 
contrapposizione paga e 
la città si ritroverà in 
consiglio comunale con 
rappresentanti di estre- 
mismi etnici opposti. La 
crescita del Msi e dell'U- 
nione slovena può essere 
interpretata con la pau- 
ra, irrazionale, della 
gente; paura ben sfrutta- 
ta dalle due forze politi- 
che». Riguardo a ciò, «è 
grande, e colpevole, la 
responsabilità del Parla- 
mento nazionale che da 
una vita ha nel cassetto 
una legge sulla mino- 
ranza che, se equilibrata 
e serena, potrebbe dissol- 
vere tutte le paure e con- 
tribuire in maniera de- 
terminante ad una paci- 
ficazione di quest'area di 
confine. 

«Adesso —conclude 
Latin— bisogna guarda- 
re avanti; dare alla città, 
con uno sforzo di fanta- 
sia e senza preclusioni 
ideologiche, giunte vera- 
mente stabili su pro- 
grammi concreti: l’ela- 
borazione di questi spet- 
ta ai partiti, la loro ge- 
stione agli eletti». 

Da Udine, intanto, 
don Duilio Corgnali, di- 
rettore del settimanale 
locale «Vita cattolica», 
ritiene che la Lista per 
Trieste («rafforzatasi dal 
votò con più evidenza di 
tutti») dovrebbe essere la 
forza promotrice nella 
ricerca della governabi- 
lità nel capoluogo regio- 
nale. «La città —afferma 
poi Corgnali— ha dato 
un segnale alla mino- 
ranza, attraverso l’ag- 
gregazione di voti al Msi. 
Bisogna Teneora a un 
rapporto diverso con gli 
sloveni, basato su mag- 
gior tolleranza, rispetto e 
convivenza pacifica». 


‘ Mercedes 190: conosci 
il val 


Altipiano Est 
Us: Slobec David, Vremec 
Roberta. 
Psi: Turitto Michele, Rus- 


an in Purieh Patrizia. 
Pds: Guglielmi Adolfo, 
Dolenc Igor. 


Msi:Dressi Sergio, Florio 

Marco. È 

Dc: Moro Silvana, Ruzzier 

Paolo, Sisto Riccardo. 

Pc (Rifondazione): Lia in 

Tirel Luisa, Malalan in 

Kneipp Tatiana. 

Lega Nord: Gruden in 

Larcher Eva, Florio Pietro. 

LpT: Rauber Ferdinando. 
Altipiano Ovest 

Dc: Zacchigna Sergio, De- 

bernardi Albino, Dudine 

Mario, Radivo Fabio. 

Pc (Rifondazione): Babic 

Zdravko, Bogatez Ferdi- 

nando, Zaccaria Silvano. 

Partito democratico del- 

la sinitra: Bisin Zdravko, 

Krizman Dusan, Vatovac 

Leopoldo. 5 

Us: Lisjak Enrico, Kralj 

Bogdan, Starc Peter. 

Psi: Busetti Renato. 

Msi: Lobianco Rocco. 

LpT: Giona Rodolfo, 
‘Barriera Vecchia 

Dc: Montonesi Piera, Onor 

Porfirio, Visintin Stefano, 

Fusco Maurizio, Ferin 

Gianni. 


LpT: Tamaro Fulvio, Car- ‘ 


gnelli Silvio, Salvagno 
Giorgio, Zinnanti Mauro. 
Msi: Sulli Bruno, Giaco- 


Trieste / Città. 
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I più votati nei quartieri 


melli Mauro, Cetin Rober- 
to, Gazzin Fedora in de 
Ferra. 

Lega Nord: Blason Bruno, 
Brancia Roberto. 

Psi: Trevisan Franco, For- 
tuna Riccardo. 

Pds: Turinetti di. Priero 
Francesco. 

Verdi-Sole che ride: Co- 
muzzi Patrizia. 

Pc italiano: Damini Livio. 
Servola-Chiarbola 
Dc: Zez Roberto, Birri 
Claudio, Relli Lino, Me- 
dizza Fulvio, Fasano Ser- 
gio, Sossi in Gobbo Mari- 

nella. 
LpT: Baldas Bruno, Ca- 
stello Giovanni, Brescia 
Fabrizio, Giona Umberto. 
Msi: Coassin Marco, Co- 
melli Pietro, Maccan In- 
nocente. 7 
Lega Nord: Acquaviva 
Mauro, Marchesich Gior- 
gio. 
Psi: Annese Gianpaolo, 
Bembo Giordano. 
Pds: Lo Presti Diego. 
Pc (Rifondazione): Pau- 
letti Igor. 
Verdi-Sole che ride: Al-- 
zetta Corrado, 
Chiadino-Rozzol 
LpT: Gobessi Massimo, 
Valle Marino, Giona Man- 
lio, Dentini Giorgio, Di 
Meglio Gennaro. 
Dc: Sasco Roberto, Correa 
Roberto, Zicari Sandro, 


Mazzini Giancarlo, Laver- 
micocca Giulio. 

Msi: Dressi Sergio, Giaco- 
melli Claudio, Sulli Elisa- 
betta, Vascotto Marco. 
Psi; Paoli Guido, de Wal- 
derstein Anita. 

Pds: Tessarotto Umberto, 
Spadaro Stelio. 
Verdi-Sole che ride: Pe- 
ratoner Leopoldo. 

Pc (Rifondazione): Ber- 
gagna Marino. 

S. Vito-Cittavecchia 
Lega Nord: Fonda Cesare, 
Gennamo Luigi. 

Partito repubblicano 
italiano: Pegoraro Aldo. 
Psi: Paschi Arturo. 
Pds: Burlo Giuseppe. 
Verdi-Sole che 
Bembi Bruno. 
Partito liberale italiano: 
Ligiin Diodà Patrizia. 
Pc (Rifondazione): Piazza 
in Cuffaro Francesca. 
Dc: Bran Enrico, Ferrare- 
se Franco, Zecchini Mario, 
Franzil Luigi, Paolinelli in 
Faralli Annamaria. 
LpT: Peinkhofer Antonio, 
Fegac Vittorio, Raimondi 
Fabio, Maslo in Tagliafer- 
ro Nives. 
Msi: Mari Alfredo, Tononi 
Piero, Di Giorgio Mauro. 
Gologna-Scorcola 
LpT: Baza Pietro, Costerni 
Ermanno, Gobessi Massi- 
mo, Forti Fabio, Ianco Ful- 
vio. È 
Dc: Peluso in Vigliani An- 


ride: 


namaria, Otti Claudio, 
Vezzani Mario, Marchesi- 
ni Mario, Salvini Fabio.” 
Msi: Menia Sandro, Gia- 
comelli Claudio, Rosolen 
Alessia, Bartoli Sergio. 
Lega Nord: Balestra Egi- 
dio, Polidori Paolo. 

Psi: Kraus Raoul. 

Pc (Rifondazione): Zorzi- 
ni in Spetic Bruna. 
Verdi-Sole che ride: Leo- 
narduzzi Edda. 

Partito liberale italiano: 
Basile Giuliano. 

‘Barriera Nuova 
LpT: Camber Piero, Co- 
lombis Antonella, Salva- 
gno Giorgio, Tamaro Ful- 
vio, Baxa Pietro. 

Dc: Cante Claudio, Radin 
Graziella, Cavallo Maria- 
rosaria, Malafronte Maria 
Stella, Lomuscio France- 
sco. i 
Msi: Giustina Enrico, De- 
ferra Lucio, Comelli Pie- 
tro, Fermo Davide. 
Psi: Cherbavaz Roberto. 
Partito liberale italiano: 
Alessio in Bean Luciana. 
Verdi-Sole che ride: Zuc- 
chi Sergio. 
Pds: Bergamini Marcello. 
Partito repubblicano 
italiano: Wiesenfeld Uri. 
Pc (Rifondazione): Russo 
in Lauri Maria. 

San Giacomo 
Dc: Burolo in Giacaz An- 
nunziata, Barzan Barbara, 


Simeone Angelo, Delise 
Fabio, Reveri Fabio. 
LpT: Pahor Silvio, Forza 
Franco, Siard Dario, Ga- 
sparic Bogomira. 
Msi: Menia Roberto, Del- 
rio Renzo, Tevarotto Gian- 
franco, 
Pc (Rifondazione); Lom- 
bardo Luciano, Selles Re- 
nato. 
Pds: Trocca Ferruccio, Al- 
bertini Alberto. î 
Psi: Bembo 
Bussani Ezio. 
Verdi-Sole che ride: Mi- 
nelli Alessandro. 
Lega giuliana: Quassi Fa- 
brizio. 

San Giovanni 
Dc: Eramo Fabio, Denittis 
Bruno, Dambrosi Massi- 
mo, Godina Walter. 


Giordano, 


‘LpT: Zotti Graziella, Gio- 


na Manlio, Zinnanti Mau- 
TO. 

Msi: Marcon Sergio, Gia- 
comelli Mauro, Bianchi in 
Pasqualini Erminia. 

Lega Nord: Damiani 
Edoardo, Radin Giorgio. 
Pc (Rifondazione): Can- 
ciani Igor. 

Psi: Spetic Albino. 

Pds: Poli Ugo. 

Us:CGrapesi Edoardo. 
Gretta-Barcola 
Partito repubblicano: 

Comida Luciano. 
Us: Furlan Alessandro. 
Psi: Sfara Nicola. 


Venerdì 12 giugno 19 


Pds: Cassano Sergio. 

Msi; Menia Sandro, Di 
Giorgio Mauro, Benedetti 
Emanuele. 

Verdi-Sole che ride: Va- 
lerio Roberto. 

Dc: Radillo Oriano, Ger- 
niani Giorgio, Vitale Ro- 
berto, Bizzotto Marco, Pa- 
strovicchio Massimiliano. 
Partito liberale italiano: 
Zucco Alessio. 

Pc. (Rifondazione):  Lu- 
nardelli Giacinto detto 


‘| Walter. 


LpT: Candot Giorgio, Dini 
Alberto, Giorgi Lorenzo, 
Bombacigno Benedetta, 
Ambrosio Annamaria. 
Valmaura 

Borgo S. Sergio 
Psi: Busatto Paolo, Beor- 
chia in Ispiro Fioretta. 
Pds: Adami Giuliano, For- 
tunat Giorgio. 
Msi: Menia Roberto, Rella 
Roberto, Polidori Luca. 
Verdi-Sole che ride: 
Ghersina Paolo. 
Dc: Minisini Alessandro, 


Blasco Eddy Ivan, Flego- 


Ernesto, Montisci Anto- 
nello, Pellarini Alfredo, Di 
Biase Nunzio. 

Pc (Rifondazione): Pinter 
Silvano, Zaccai Claudio. 
LpT: Uxa . Gianpaolo, 
Skarlavaj in Adriani Giu- 
liana, Gambassini in Uxa 
Cinzia, Pribac in Zigante 
Oriana». 


SFRATTI /IL DRAMMA DI UN PENSIONATO CHE TRA POCO SI OPERERA’ AGLI OCCHI 


rato. 


Sulla strada, dispe 


CADUTA 
Anziana 


grave 


Probabilmente è 
stata una brutta ca- 
duta, l'incidente che 
ha causato. serie 
conseguenze per Eli- 
sabetta Zudek, 87 
anni, via Piccardi 27, 
ricoverata ieri al re- 
parto di rianimazio- 
ne di Cattinara con 
prognosi riservata. 
L'anziana, che vive 
da sola, pare sia ca- 
duta da un paio di 
metri, quelli dell’a- 
mezzato dell'edificio 
dove abita. Sul posto 
sono intervenute la 
Volante e la Cri, su 
segnalazione dei Vi- 
gili urbani. 


CHI HA DETTO CHE LE STELLE SONO IRRAGGIUNGIBILI? 


Fino al 30 giugno c'è un’occasione unica per entrare nel mondo 


Mercedes-Benz. 


Finanziamenti agevolati sulla Mercedes-Benz 190. 


Organizzazione ufficiale Mercedes-Benz 


F.Ili Nascimben S.p.A 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) 


Sd 


Tel. (040) 232277 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Abili Rho Elli 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 366565- 

367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 

74, teletono (0481):34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 

NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 

798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 
L 


Difficoltà economiche gli 


hanno impedito di pagare 


l’affitto: si è rivolto agli Iacp 


ma dovrà mettetsi in coda 


Oggi si ritroverà in stra- 
da, senza sapere dove 
trovare un letto per la 
notte. E' l'epilogo di una 
storia triste e intricata, 
dalla Fot al dilà del 
possibili sentimentali- 
smi, emerge un dato 
obiettivo: in città manca 
attualmente una struttu- 
ra decorosa dove ospita- 
re improvvisamente chi 
è rimasto senza untetto. 

Protagonista . di una 
vicenda evidentemente 
più grande di lui Dino Zi- 
marelli, 51 anni, pensio- 


ne d'invalidità civile, un: 


infarto alle spalle e un'o- 
perazione agli occhi da 
affrontare in agosto. Zi- 
marelli abita da quattro 
anni un appartamento in 
via Settefontane 12. E' 
«ospite» di un conoscen- 
te, alle prese con gravi 
problemi economici. 
Tanto che i canoni d'af- 
fitto non vengono pagati 
dall'ottobre del ‘90, ed è 
scattato il provvedimen- 
to di sfratto per morosi- 
tà. Dopo ‘alcuni rinvii, 
domani siamo all'esecu- 
zione, 

«Al Comune - spiega 
Dino Zimarelli interrom- 
pendosi per l'emozione - 
mi hanno detto che l'uni- 
ca soluzione era andare 
al ‘Gaspare Gozzi', ma io 
non sono un barbone o 


un delinquente, piutto- - 


sto mi tolgo |: 7 Ero 
idraulico_ma ho fatto un 
‘po’ tutti i mestieri, com- 

reso il marittimo. Nel 
78 mentre lavoravo so- 
no caduto dal quarto pia- 
no, e da allora sono inva- 
lido». 

L'inquilino di via Set- 
tefontane si è rivolto al- 
l’Iacp, dove ha presenta- 
to domanda nell'ottobre 
scorso, ma la situazione 
è drammatica e i tempi 
tecnici lunghi. «Per l'at- 
tuale bando di assegna- 


Nuovi dub 


Il verdetto della Corte 
‘suprema israeliana è at- 
teso con interesse anche 
a Trieste. Al processo che 
sì sta celebrando a Geru- 
salemme è legata anche 
l'inchiesta bis avviata 
dalla magistratura trie- 
stina sui crimini nella 
Risiera. Ma il processo a 
John Demjanjuk potreb- 
be concludersi senza che 
si possa fare luce sul suo 
convolgimento nei delit- 
ti perpetrati all'interno 
del campo di San Sabba. 
Se la Corte suprema 
tra qualche settimana 
confermerà la sentenza 
emessa quattro anni fa 


È 
zione - conferma Fabio 
Punis, il dirigente com- 
petente - abbiamo rice- 
vuto 2.200 domande, Ora 
stiamo completando la 
graduatoria, tra due me- 
si sarà definita e a fine 
anno consegneremo le 
chiavi degli appartamen- 
ti. Potremo soddisfare 
però solo una minima 
parte delle richieste: 
ogni anno l'Iacp recupe- 
ra 200, 300 alloggi». 

La situazione di Zima- 
relli è paradossale: non 
essendo in possesso della 
sentenza di sfratto ogni 
«scorciatoia» per procu- 
rarsi un alloggio diventa 
impossibile. La legge è 
tassativa e impone al- 
l'Iacp di assegnare le ca- 
se solo con regolare ban- 
do di concorso. 

«Sono disperato - sin- 
ghiozza l'ex idraulico - 
non so nemmeno dove si- 
stemare i pochi mobili 
che ho». 

Probabilmente oggi Zi- 
marelli non sarà comple- 
tamente abbandonato a 
se stesso, Il Servizio assi- 
stenza del Comune do- 
vrebbe rimediare all'e- 
mergenza, ma solo in 
prima battuta. Nono- 
stante la buona volontà, 
è difficile che l'ammini- 
strazione, anche attra- 
verso l'Ufficio casa, pos- 
‘sa rimediare efficamente 
al problema. x 

«La sola alternativa al 
'Gozzi' - afferma Celesti 
no Regattieri, responsa- 
bile dell'assistenza - po- 
trebbe essere la sistema- 
zione in una locanda, a 
carico del Comune. At- 
tualmente non abbiamo 
strutture da adibire a 
emergenze. L'unico ‘cen- 
tro' con mini-alloggi, ben 
52, quello di via Baia- 
monti 10, offre un ricam- 
bio limitatissimo». 

P.P. 8. 


da,un tribunale speciale, 
riconoscendo . in. John 
Demjanjuk «Ivan il terri- 
bile», il'boia di Treblinka 
(il campo di sterminio in 
Polonia dove furono uc- 
cisi oltre 800mila ebrei), 
verrà infatti applicata la 
‘pena di morte. Se, inve- 
ce, prevarrà la linea del- 
la difesa, bisognerà rico- 
minciare daccapo con un 
castello di nuovi interro- 
gativi e perplessità. La' 
fase dibattimentale si è 
conclusa senza fugare i 
dubbi. 

Demjanjuk, 72 anni, 
da 40 anni emigrato a 


a 


Dino Zimarelli nell’appartamento che occupava fino a ieri. (Italfoto) 


SFRATTI / TRA LE PIEGHE DELL'EMERGENZA CASA 


| 


n 


ELEZIONI 
Anche nei rioll 
avanzano 

i missini 

e i leghisti 


E' sempre la Dc il poli 
di maggioranza anche!! 
le dodici assemblee ci 
scrizionali della città.* 
anche all'interno dei © 
siddetti «parlamentinil, 
quartieri, la svolta @ i 
stra non ha mancat0. 
farsi sentire. E così, St" 
posizione degli scudod 
ciati è rimasta presso 
invariata rispetto alle © 
zioni dell’88 (una sessa! 
na i loro rappresento” 
oggi come allora), i mi ni 
da una parte e i leghist! 
Bossi dall'altra nari 
compiuto un notevole? 
zo avanti sulla via de) 
micro-politica citta! 
37 saranno infatti i. "n 
presentanti del Msi vi 
quartieri di Trieste (con 
i venti, o poco più, d 
formazione precedeli 
mentre ben 12 sono 
iscritti alla Lega Nord? 
sente nella passata edi 
ne) ad essere stati elé 
consiglieri di circoscri?) 
ne. ri 
Un salto nel buio, 
l'altro previsto, si è ve! 
cato invece per Pds © 
fondazione comuni 
che hanno piazzato s 
mente 5 rappresen 
ciascuno nei «parlame! 
ni» locali contro i o 
quaranta esponenti È 
l'ex Pci della scorsa @ 
zione. Si è fatta avanti 
che la Lista per Triedli 
che coni suoi 41 consi 
ri attuali ha lievemn@ ci 
incrementato il nudi È 
dei precedenti rappreSS 
tanti. Di notevoli prop. 
zioni anche il crollo de! dI 
cialisti. Ma ha perso 2 
il Pri, che oggi si ri ot 
con tre sole poltrone, Her) 
tre sono rimaste press04, 
immutate le graduato”, 
peri liberali e per 'U! dn) 
slovena (rispettivami, 
con4e7 consiglieri elle 
senza massiccia. fi 
per ì Verdi del.Sole 
de, che con i loro nove a 
presentanti hanno ra! 
to una parte cospicu? 
voti ceduti dalla sini! 
locale. Timida pres” 
anche della Lega giulia! 
che con la sua unica DI 
trona (il successo è ven 
nella sede di San Giacoi 
chiude un panorama pi 
tico circoscrizionale Lo 
certo meno confus0 + 
quanto non lo sia qu 
cittadino e nazionale. 
Michele Sco 


Un iter «lumaca» 


Comune ed Ente autono- 
mo case popolari: en- 
trambi dimostrano la 
massima disponibilità a 
voler risolvere i numero- 
si casi dalle connotazioni 
drammatiche in merito 
all'«emergenza casa), 
ma si trovano con le ma- 
ni legate. La cronica 


mancanza di finanzia-' 


menti (l'Italia è trai Pae- 
si Cee quello che riserva 
all'ediliza pubblica i fon- 
di più esigui), la mancan- 
za di una legislazione or- 
ganica e soprattutto in 
sintonia coni fini da per- 
seguire, che regolino 
l'attività stessa degli enti 
preposti a gestire il pro- 
blema, generano situa- 
zioni per certi versi para- 
dossali. 

«Dall’aprile dello scor- 
so anno - commenta Ce- 
lestino Regattieri, re- 
sponsabile dell'Assisten- 
za comunale - non abbia- 


Cleveland, sostiene di es- 
sere vittima di un colos- 
sale equivoco. Racconta 
‘una versione che fa a pu- 
gni con la ricostruzione 
storica raccolta finora: 
soldato nell'armata ros- 
sa allo scoppio della se- 
conda guerra mondiale, 
sarebbe stato catturato 
dai tedeschi nel ‘42. Sa- 
rebbe stato, quindi, pri- 
gioniero di guerra nel 
‘43, anno in cui l'accusa 
ritiene che si trovasse a 
Treblinka con l'uniforme 
di ausiliario delle SS. 

La difesa ha esibito co- 
me prova a favore la te- 


mo più la disponibilità 
delle mini-abitazioni 
dell'Iacp di via Capofon- 
te, via Falvia, Poggi San- 
t'Anna e Domus Civica, 
che fungevano da allog- 
gi-parcheggio. Il presi- 
dente dell'Iacp, Terpin, 
ha riscontrato la situa- 
zione non conforme alla 
legge regionale in mate- 
ria di edilizia pubblica. 
D'altro canto lo. stesso 
regolamento edilizio del 
Comune non considera 
unità abitative i vani in- 
feriori ai 39 merti quadri 
di superficie: fino ad al- 
lora tutto veniva tollera- 
to, per poter così porre 
rimedio ai casi più ur- 
genti. Ora abbiamo ri- 
chiesto all'Iacp la dispo- 
nibilità di un paio di edi- 
fici, ma la convenzione 
traidue enti scade a fine 
anno e solo allora avver- 
rà latrattativa». 


Stimonianza proveniente 
dall'ex Urss di alcune 
guardie ucraine a Tre- 
blinka: il famigerato 
Ivan il terribile sarebbe 
stato in realtà Ivan Mar- 
chenko, personaggio del 
quale si sono poi perse le 
tracce. Sempre dai -docu- 
menti provenienti dagli 
ex archivi sovietici, 
Demjanjuk risulterebbe 
essere stato comunque 
un guardiano di lager an- 
che se a Sobibor e non a 
Treblinka. 

Il rappresentante del- 
l'accusa ha ammesso che 
la difesa può essere riu- 


Frattanto gli apparta- 
mentini menzionati re- 
stano vuoti; alcuni sono 
già in fase di ristruttura- 
zione. 

«dI tecnici. dell'Usl - 
spiega Fabio Punis, re- 
sponsabile delle asse- 
gnazioni all'Iacp - di- 
chiara ormai ,inabitabili i 
nostri ‘monolocali, ed 
hanno ragione. Sono ap- 
partamenti vecchisismi, 
al cui degrado '‘fisiologi- 
co' va aggiunto quello 
causato dagli stessi oc- 
cupanti, spesso le fasce 
emarginate della cittadi- 
nanza. In via Machlig, ad 
esempio, prevediamo di 
sgomberare tra breve i 
nostri circa 100 monolo- 
cali: il loro risanamento 
e l'adeguamento alle 
nuove norme di abitabi- 
lità sono più che urgen- 
tin. 

All'Ufficio casa del Co- 
mune Maria Luisa Ta- 


i SU «Ivan il terribile» 


scita a sollevare un «de- 
bole dubbio» a favore 
dell'imputato. Ha ag- 
giunto, però, che non esì- 
stono testimoni di quan- 
to accadde a Sobibor. 
L'accusa ha inoltre os- 
servato che è possibile 
che due Ivan Marchenko 
avessero avuto il compi- 
to di azionare le camere 
a gas a Treblinka. Due 
omonimi. Ma, nonostan- 
te questa possibilità, le 
responsabilità di Dem- 
janjuk per quelle atrocità 
non risulterebbero smi- 
nuite. 

ro. de. 


i 
maro conferma l'en 
genza. «Ci sono pervel 
te circa 600 domandé 


‘nuclei familiari coll 


da sfratto - dichiara -@ 
si rivolgono a noi a tifi 
cautelativo., Circa 1 
per cento di questi 
chiede di concorrert i 
bandi dell'Iacp». ld 
garamma-sfratto j 
gna comunque, dopo Di 
cuni anni di relativa 04 
ma, un nuovo picco di 
so l'alto: le richie” 
d'appoggio al Comu) 
giunte dal primo gen!! 
sono ben 220. «La co) 
missione —graduazi? 
sfratti della Prefetti o 
ha il suo bel daffare: 0 
tunatamente - aggiu! 
Maria Luisa Tamaro ‘ 
casi più drammaticl 
gente finita letteralm 
te sul marciapiede, s1 
no contati sulle dita 
una mano». 


John Demjanjuk 


bia pu er nre fe dee ye ra ir a 


Venerdì 12 giugno 1992 


‘Trieste /Città. 


° MENTRE I DIPENDENTI SI ASTENGONO DAL LAVORO, INCONTRO DECISIVO IN REGIONE 


Il Piccolo [13] 


Ferriera, l'ora della verità 


Sul migliaio di dipendenti dello stabilimento servolano 

si agita lo spettro della disoccupazione - Ieri, in Consiglio 

di fabbrica, Andrea Pittini ha assicurato la volontà 

di procedere alla ricapitalizzazione dell’azienda - Ma i dubbi 
permangono, specie nei confronti della posizione dell’azionista 
Pubblico Iva - I sindacati hanno chiesto un incontro urgente 

conil presidente Sergio Trauner - Ma non si dimenticano i politici 


| Recon 
- Tensione in Ferriera: . 


sione questa posizione, e 
i Nelle ultime settimane 


allo scopo è stato richie- 


Sul migliaio di dipenden- 

i ti dello stabilimento ser- 
Volano si agita lo spettro 
lella disoccupazione. 

i Dopo lo sciopero di quat- 
“tro ore proclamato ieri, 
‘Oggi l'agitazione si ina- 
* Sprisce con un'astensio- 
Ne dal lavoro di 24 ore. 
Nodo della questione è la 


sto un incontro urgente 
con il presidente, della 
Ilva, Sergio Trauner. 

Lo sciopero di oggi 
punta a sostenere questi 
obiettivi; in mattinata i 
rappresentanti dei sin- 
dacati si incontrano con 
il vicepresidente della 
giunta regionale, Ferruc- 


| prevista — ricapitalizza- 
zione dell'azienda che 

Sta attraversando una 
grave crisi di liquidità. . 
‘ Un incontro che doveva 

essere decisivo era pre- 
; Visto alla fine del mese 
« Scorso con l'accordo tra i 


FERRIERA 
Mozione 
del Pds 


Soci per l'immissione di 
.iinfa nuova nelle casse 
: aziendali, ma all'ultimo 
Momento, la firma è sal- 
tata e l'incontro rinviato 
due settimane. 

Nel frattempo, le orga- 
Nnizzazioni sindacali di 
Fim, Fiom e Uilm hanno 
richiesto una serie di 
contatti con la proprietà, 
ma già da mesi i rapporti 
sarebbero bloccati. Que- 
Sto. clima di incertezza 
ha esasperato i lavorato- 
ri che ieri, prima dello 
sciopero hanno fatto il 
punto della situazione 
nel corso di un'assem- 
blea interna indetta dal 
consiglio di fabbrica. Nel 

‘pomeriggio, dopo l'in- 
contro con il direttore, 
Paolo Felice, c'è stato 
l'atteso chiarimento con 
uno dei soci privati del- 
l'azienda, Andrea Pittini. 

Pittini ha riconferma- 
to la validità del piano 
industriale e quindi la 
volontà di procedere alla 
\ricapitalizzazione della 
società; la delegazione 
sindacale, da parte sua, 
pur apprezzando le di- 
chiarazioni dell’azioni- 
sta, ha tuttavia espresso 
seri dubbi sulla situazio- 
ne, che «si prospetta — 
ha confermato Gino Co. 
stantini della segreteri: 
Uilm — incerta e parzia 
‘le, con particolare rifer- 
mento alla posizione dd- 
l'azionista pubblico l- 
Va», Per i sindacati è dra 
di fondamentale impr- 
tanza definire con prici- 


La delicati situazio- 
ne della Ferriera è 
approdati sui ban- 
chi del @nsiglio re- 
gionale: Ugo Poli e 
Perla Lisa del Pds 
hanno presentato 
una mozione nella 

ale viene richie- 


| sto l'ixtervento del- 


la Regone. 

Nel documento, i 
due (consiglieri sot- 
tolintano i recenti 
investimenti tecno- 
logic, pari a 150 mi- 
liard, che hanno 
consentito di tra- 
sfomare l'antica 
Ferriera in un'im- 

rea all’avanguar- 

lie che ha diversifi- 
cao la produzione e 
trplicato i volumi 
cdati. 

In particolare, 
vene richiesta la 
cefinizione dello 
itrumento finanzia- 
rio che permetta la 
ricapitalizzazione 
della società. 
Anche la commis- 
sione industria del 
consiglio regionale, 

resieduta da Adal- 
berto Donaggio, si 
incontrerà esta 
mattina con il vice- 
‘presidente della 
giunta e le organiz- 
zazioni sindacali. 
Tra gli argomenti al- 
l'ordine del giorno, 
la riconvocazione 
dell'assemblea 
straordinaria dei so- 
ci azionisti prevista 
per il 15 prossimo. i 

è g.l 


cio Saro e con i responsa- 
bili della commissione 
regionale all'industria. 

L'impressione è che la 
svolta sia ancora distan- 
te e che pesanti nubi si 
stiano addensando sul- 
l'orizzonte dello stabili- 
mento  servolano. Un 
malessere che ieri matti- 
na era evidente sulle fac- 
ce lunghe dei duecento 
operai che hanno preso 
parte all'assemblea con- 
vocata dal consiglio di 
fabbrica prima dello 
sciopero. 

Poche parole smozzi- 
cate sul notes del croni- 
sta, un'amarezza stri- 
sciante e la paura che la 
chiusura sia dietro l'an- 


golo. Rabbia, delusione, . 


qualche imprecazione, 
nessun nome, di fotogra- 
fie sul giornale, manco a 
parlarne. 

Questa era l'atmosfera 
che si respirava nella sa- 
la mensa alle 7.30: volti 
tesi ad ascoltare l'allar- 
me ‘di Gino Costantini, 
della segreteria Vilm. 

L'esito dell'assemblea 
che ha avallato lo sciope- 
ro di oggi, era scontato e 
a poco è servito l’incon- 
tro con il direttore, pri- 
ma e con uno degli azio- 
nisti, dopo. La parola tor- 
na adesso ai politici, do- 
po che nelle scorse setti- 
mane Willer Bordon, 
Sergio Coloni e altri 
esponenti del mondo po- 
litico locale avevano as- 
sicurato il loro interessa- 
mento per la sorte dei di- 
pendenti della Ferriera. 

Iloro interlocutori do- 
vevano essere Iri e Ilva, 
ma in concreto i progres- 
si sulla strada del chiari- 
mento non ci sono stati. 
Amaro il commento di 
Costantini: «Finché tira- 
va il vento delle elezio- 
NI...) 

Confermata anche da 
parte della segreteria del 
consiglio di fabbrica la 
validità del piano indu- 
striale e l'esigenza di svi- 
luppare il polo siderurgi- 
co integrato sul piano re- 
gionale. 

Giovanni Longhi 


GIOVANE DISOCCUPATO A DUINO 


Hascisc nell’auto 


E° stato arrestato dai carabinieri per spaccio 


TRIBUNALE 


Fucile senza matricola: 
assolto il proprietario 


Assolto. Dario Aloisio ii x 
Cene So tape se 
visto ieri su'banco degli imputati. Era O 
di aver detenuto a casa sua un fucile ad aria 
compressa privo dei numeri di matricola, Un fu- 
cile acquisiato nel ‘73, regolarmente segnalato 
alla polizia e mai più usato. Nel ‘75, sull'onda 
del terrorismo, il parlamento aveva varato una 
legge che imponeva la targa a tutte le armi. An- 
che a quelle ad aria, adatte tutt'al più a colpire i 
passeri. La legge era stata VETO sulla Gaz- 
zetta ufficiale ma a Dario Aloisio nessuno, nem- 
meno la polizia, aveva detto che il suo fucile an- 
dava immatricolato entro 12 mesi in uno stabili- 
mento di Gardone Valtrompia. Nel 1991.la brut- 
ta sorpesa. Due agenti si presentano a casa sua e 
chiedono di vedere l'arma. Mancano 1 numeri e 
scatta la denuncia con il conseguente rinvio a 
giudizio. Il difensore, l'avvocato Guido Fabbret- 
ti, ha puntato tutto sulla mancanza di dolo, sulla 
buona fede del suo cliente, sul fatto che l'arma 
ha dormito in un armadio per 17 anni. 


GIOVANE TRIESTINO : 
Combattè in Croazia: 
Condannato per armi 


Ten) e sei mesi di carcere, 600 mila lire di 
na apnie Pur con la condizionale. Questa la pe: 
Desciasto ieri dal Tribunale ad Alessandro 
per nove menti: Via Cologna 66, già combattente 
rientrato x rebell'esercito croato. Il giovane era 
fronte Due glrieste con alcuni «souvenin dal 
tile de Morta SO PRton alcuni pezzi di un proiet- 
mi individuali: da 120, una serie di colpi per ar- 

io della ali, Li aveva ben allineati sull'arma- 

lurante Ro Stanza e la Dipos li aveva scoperti 
giugno Il ei Auisizione effettuata lo scorso 3 
suol tre giovane, che era tenuto d'occhio per i 
neo, i scorsi di combattente, era finitoal Coro- 
ifensotg posso sì è risolto in poche battute. Il 
e ottenuto osato Riccardo Nutra, ha chiesto 
che dispo: ll patteggiamento, I giudici Fanno an- 
Croazio sto la scarcerazione del giovane. «n 
minell'eDO maturato, ora cercherò d'arruolar- 
SSercito italiano». Ì 


Un disoccupato di 23 
anni, Christian Cosoli, 
nato a Trieste ed abi- 
tante a Duino, è stato 
arrestato l'altra notte 
dai carabineri della 
compagnia di Duino- 
Aurisina per detenzio- 
ne e spaccio di stupefa- 
centi. 

Il giovane era stato 
fermato verso l'una di 
notte dai militari del- 
l'Arma a bordo della 
sua vettura, una 
Volkswagen «Golf» tar- 
gata Trieste, per un 
controllo. 

Verificando l’auto- 
mobile i carabinieri 
avevano scoperto un 
piccolo doppiofondo. In 
quest’ultimo sono stati 
scoperti 63 grammi di 
hascisc, già suddivisi 
în dosi pronte per lo 
spaccio. 

Christian Cosoli è 
stato quindi associato 
alle carceri di via Coro- 
neo. Il controllo che ha 
portato all'arresto diel 
ragazzo era stato di- 
sposto nell'ambito dei 
servizi organizzati per 
la lotta al traffico di 
droga. 

Il 23 maggio scorso i 
carabinieri della com- 
pagnia di via Hermet 
avevano bloccato in 
pieno giorno, alle 13, in 
campo San Giacomo, 
un uomo di 35 anni e 
una donna di 39 che 
nascondevano addosso 
mezzo grammo di eroi- 
na e quattro pastiglie 
di metadone. 

I militari avevano 
denunciato entrambi a 
piede libero per deten- 
zione di.sostanze stu- 
pefacenti. 


NS 


Le ripercussioni dei 
drammatici fatti degli 
ultimi mesi nei territori 
della ex Jugoslavia si 
fanno sentire anche nei 
normali rapporti che in- 


BLOCCATII PACCHI 
L’embargo verso la Serbia 
riguarda anche le Poste 


Ma a Trieste 


toline, biglietti...). Essen- 
do attualmente operante 
un embargo aereo, tutte 
le spedizioni devono in- 
fatti procedere per su- 
perficie, e quindi vengo- 


tercorrono, in tempi di 
pace, fra popolazioni vi- 
cine. Un esempio: le po- 
ste, ‘ 

A seguito dell'embar- 
go deciso dall'Onu nei 
confronti della Serbia, 
l'amministrazione _po- 
stale italiana ha infatti 
sospeso l'accettazione e 


. ° 

la situazione 
———_—_—_____ no concentrate, da tutta 
Italia, su Trieste, da dove 
poi procedono per le de- 
stinazioni oltreconfine. (i 
Per ora, non si registrano 
giacenze o carichi parti- 
colari. 

Per quanto riguarda 
infine i telegrammi, tut- 
to è regolare: le comuni- 


è ancora 


tranquilla 


i — 


spiegano negli uffici del 
osta centrale — non 


l'inoltro dei pacchi, per 
via aerea e di superficie, 
con quella destinazione. 
Le eccezioni concesse ri- 
‘guardano soltanto. i pac- 
chi contenenti prodotti 
medici e sanitari e generi 
alimentari, spedizioni 
queste che non sono in- 


abbiamo ancora bloccato 
nulla. Anche per quanto 

iguarda l'invio dei pac- 
chi tutto C 
larmente. E' capitato sol- 
tanto che, in cinque o sei 
occasioni, i pacchi, dopo 
essere arrivati a Lubia- 
na, siano stati rispediti 


rocede rego-_ 


cazioni partono, e vengo- 
no smistate da Belgrado, 
anche se con ritardi che 
sono spesso notevoli. «Le 
autorità jugoslave — 
spiegano ancora negli uf- 
fici della posta centrale 
— non ci hanno comuni- 


I dipendenti della Ferriera all'assemblea indetta dal Consiglio di fabbrica. 


(Foto Zorzin) 


Pronti - 


4 punti vendita 
in Italia 

Vi offre sempre 

nuove proposte 


teressate dall'embargo. 
A Trieste questa situa- 
zione non ha però ancora 
prodotto conseguenze di 
rilievo. «Noi come ammi- 
nistrazione delle poste — 


partenza - via 


cato nulla. Noi conti- 
nuiamo normalmente, 
anche se la situazione 
non offre garanzie CInos 
trebbe peggiorare ulte- 
riormente». 


indietro, al mittente». 
Un caso abbastanza 
particolare è invece 
quello che riguarda l'in- 
vio di normale corri- 
spondenza (lettere, car- 


Fon 


Mountainbike MILES 


Telaio Cr. Mo. - SHIMANO 400 LX 


Ghiacciaia pic-nic 
itri 25 


enda FERRINO KIWI 


3 POSTI - IGLOO 
Kg. 3.3 


Mountainbike 
BIANGHI Touring 


SHIMANO 200 GS 


ADIDAS Torsion 
Renegade 


Hervis è presente nel Triveneto a: 


TRIESTE: 


VIA GIULIA 75/3 - Tel. 040/881235 


e 


rumtrRo COMMERCIALE 


A Lp ({O9R1a 
$.S. PONTEBBANA Tel. 0432/981235! 


GASSAGGO (UD) 


PORTOGRUARO | A statviatico 


VIA PRATIGUORI 29 - Tel. 0421/73373 


Bicicletta uomo 
OLANDA BIANGHI 


Tavolo ping pong 
ROVERA da interno 


199,000 


CENTRO COMMERCIALE "gle: 


- Mountainbike 
BIANGHI bambino 


Cambio 12 velocità 


‘dente, 


Il Piccolo 


. VIABILITA? /PARTONO I LAVORI PER L'ULTIMO TRATTO FRA CATTINARA E PADRICIANO 


Superstrada, cerchio chiu 


Servizio di 
Arianna Boria 


Quattromilaottocento- 
quindici metri e quaran- 
taquattro centimetri. 
Tanto manca ancora per 
chiudere l'intero percor- 
so della grande viabilità 
triestina nel tratto fra 
Gattinara e Padriciano. 
Non è l'ultimo problema 
dei collegamenti. stradali 
triestini, ma è certamen- 
te quello che, per le diffi- 
coltà tecniche e peri pro- 
blemi legati all'acquisi- 
zione del consenso, ha 
dato le maggiori difficol- 
tà al Comune di Trieste, 
che ne cura la costruzio- 
ne come «concessiona- 
rio» della Regione, la 
quale a sua volta agisce 
per conto dell'Anas. 

Non è stato facile arriva- 
re alla deliberazione del 
commissario Ravalli 
dell'8 maggio scorso. 
Dibattiti dentro e fuori il 
consiglio comunale, riu- 
nioni di commissioni, as- 
semblee popolari affolla- 
te o meno, lettere ai gior- 
nali, dibattiti televisivi. 
Si è visto di tutto. Su 
questa vicenda; si sono 
giocati la loro credibilità 
non solo i politici, quelli 
favorevoli e quelli con- 
trari, ma i tecnici, cia- 
scuno per il suo livello di 
conoscenza e responsa- 
bilità. 

La Giunta comunale — 
consapevole delle diffi- 
coltà oggettive della rea- 
lizzazione e di quelle del- 
la soggettiva lettura di 
un'opera di tanto rilievo 
— aveva cercato, nel- 
l'approvare le condizioni 
per la partecipazione al- 
la gara per l'aggiudica- 
zione dei lavori (proce- 
dura da seguire quella 
della licitazione privata), 
di coinvolgere le imprese 


- partecipanti nella defini- 


zione di questioni pro- 
gettuali di non poco rilie- 
vo. Era quindi una.gara 
con molti aspetti da ap- 
palto concorso, lo stru- 
mento cui si ricorre 
quando vi sono aspetti 
tecnici di singolare deli- 
catezza da risolvere. 

Il progetto vincitore — 
proposto dalle imprese 
Grassetto di Padova, Riz- 
zani-De Eccher di Udine 
e dal Consorzio coopera- 
tive costruzioni di Bolo- 
gna — è all'albo pretorio 
del Comune. Leggetlo 
non è agevole, ma con un 
po! di pazienza si può im- 
maginare, scorrendo le 
planimetrie e le relazio- 
ni, di percorrere una 
strada che tra qualche 
anno farà parte del pae- 
saggio triestino. 

Le questioni affidate al- 
l'attenzione e alla capa- 
cità progettuale delle im- 
prese erano: l'aumento 
delle «luci», cioè degli 
spazi tra pila e pila, per 
evitare interferenze coni 
servizi esistenti, in parti- 
colare le strade che, nella 
zona interessata, sono 
tante e importanti; la 
progettazione delle 
strutture — delle pile e 
del corpo stradale — che 
non dovevano presenta- 
re discontinuità funzio- 
nali o formali, essere di 
bell'aspetto e garantire il 
buon convogliamento 
delle acque; i problemi 
della sicurezza, come pa- 
rapetti e frangivento; il 


miglioramento planime- . 


trico delle curve, e, in 
particolare, della curva- 
tornante del Castelliere; 
gli imbocchi della galle- 
ria di Monte Spaccato, 
La questione nodale, evi- 
dentemente, era quella 
della grande curva. 
L'impresa vincitrice pro- 
getta un aumento del 
raggio minimo della cur- 
va, da 200 a 220 metri; la 
conservazione plano-: ‘al 
timetrica di quasi tutta 


ano «curvone» 


questione 
nodale 
del progetto 


la strada provinciale di 
Prebenico e del nodo del- 
la Chiusa; l'eliminazione 
di tutte le interferenze 
con i principali servizi; 


la conservazione del:ca- 


valcavia sulla Strada 
statale 202. Conle ultime 
due scelte si terranno 
aperte, durante i lavori, 
le vie di traffico — dice 
l'impresa — senza le pe- 
santi interruzioni già pa- 
ventate. 

La velocità ammissibile 
sulla curva, con le corre- 
zioni proposte dalle im- 
prese, sarà di 80/km al- 
l'ora. Velocità superiori 
avrebbero richiesto un 
raggio più alto, non rag- 


giungibile per i vincoli . 


territoriali esistenti (di- 
cono così le imprese, ma 
lo diceva già il Comune). 
Le imprese, per assicura- 
re con quel raggio di cur- 
vatura una marcia sicura 
di 80 km., dovranno cu- 
rare la pendenza tra- 
sversale, la macrorugosi- 
tà superficiale della pa- 
vimentazione, la capaci- 
tà di drenaggio delle ac- 
que piovane. 
Quello delle acque è un 
problema che pare aver 
preoccupato non poco i 
progettisti: saranno in- 
fatti installati nella pavi- 
mentazione del viadotto 
sensori di acqua e ghiac- 
cio, così da assicurare un 
sistema permanente di 
monitoraggio che indi- 
cherà agli utenti della 
strada l'obbligo di ridur- 
re la velocità. 
Sarà il massimo della 
tecnologia, è vero: ma un 
minimo di apprensione, 
misure simili non posso- 
no non provocarlo. 
Sempre per la grande 
curva viene prevista una 
novità di rilievo. La ram- 
pa di salità.a Cattinara 
dalla SS 202, sarà parti- 
colarmente lunga.e di 
endenza ridotta: si rea- 
izzerà infatti una ‘terzà 
corsia aggiuntiva di set-' 
tecento metri per l'ar- 
rampicamento dei veico- 
li lenti, mentre quelli più 
veloci potranno immet- 
tersi prima nella corsi di 


VIABILITA” 
Decreto 
pubblico 

La comunicazione è 
già apparsa sui mag- 
giori giornali nazio- 
nali. E' siglata dal se- 
gretario generale del 
Comune Giovanni 
Serraglio e dal Com- 
missario straordina- 
rio Sergio Ravalli. Si 
rifà al decreto legi- 
slativo 19-12-1991 


numero 406, e rende 
noto che «in data 8- 


5-1992 sono stati ‘ag 


giudicati  provviso- 
riamente i lavori di 
costruzione del .II 
stralcio - III lotto 
(stralcio 3/2A) della 
Grande Viabilità di 
Trieste». Associazio- 
ne d'Imprese aggiu- 
dicataria: «Grassetto 
Costruzioni Spa (Ca- 
pogruppo)/Consorzio 
Cooperative Costru- 
zioni/Rizzani de Ec- 
cher Spa per il prez- 

di L 


zo i 
35.324.641.066 per 
lavori relativi allo 
stralcio 3/2A». 


. costruttiva 


marcia normale. 

Poi il resto: le imprese 
portano — come esempio 
della loro capacità di co- 
struire belle strutture — 
le pile e i conci prefab- 
bricati già utilizzati nel 
tratto. che loro stesse 
hanno da tempo costrui- 
to, quello tra il Molo VII 
e Valmaura. La tecnica 
proposta 
consentirà di tenere am- 
pio spazio fra pila e pila, 
riducendone così il nu- 
mero e attenuando l'im- 
patto visivo. È 

Perla sicurezza si preve- 
de l'adozione di parapet- 
ti pieni, cui sarà aggiun- 
to il grande «corrimano» 
tubolare | antirovescia- 
mento che da qualche 
tempo si vede installare 
lungo i viadotti autostra- 
dali. 

La riduzione degli effetti 
del vento sarà affidata a 
una barriera costruita da 
montanti metallici di so- 
stegno, di 4 o 5 metri di 
altezza, che sosterranno 
diversi «elementi longi- 
tudinali a profilo alare 
deportante». Si dovrebbe 
così ridurre del 60 per 
cento la forza del vento. 
Nel bando di gara veni- 
vano chieste soluzioni 
specifiche, dettagliate, 
per gli imbocchi della 
galleria di Monte Spac- 
cato. Le imprese hanno 
previsto per questo sco- 
po tre interventi: chioda- 
ture e cemento spruzza- 
to per ridurre gli scavi; 
ripristino integrale e ri- 
modellamenti dei tratti 
interessati dagli scavi, 
risistemazione a verde; 
realizzazione di una 
«pregalleria» di 40 metri, 
graticciata e quindi om- 
breggiata, come disposi- 
tivo di regolazione del- 
l'adattamento visuale 
dei guidatori. 

Di fronte a via Forlanini 
saranno poste barriere 
antirumore alte 3 metri e 
mezzo, 

Altre incombenze tecni- 
che venivano affidate 
‘ancora alle imprese. Stu- 
diare, cioè, gli interventi 
per evitare interruzioni 
del traffico, per cui ven- 
gono ipotizzate soluzioni 
tecniche e l'articolaziio- 
ne in fasi dei lavori; indi- 
viduare le discariche dei 
materiali di scavo, ben 


537 mila metri cubi. Per . 


questo aspetto, sul quale 
si era discusso a lungo in 
consiglio comunale e 
nelle commissioni, sono 
previste soluzioni artico- 
late: la cava della società 
Scoria lavorerà 256 mila 
metri cubi di roccia, ce- 
‘dendone alle stesse ‘im- 
prese costruttrici, tra- 
sformati, 192 mila metri 
cubi, mentre il resto sarà 
commercializzato. 

Con 117 mila metri cubi 
di materiale meno pre- 
giato si rimodellerà la 
stessa cava. Il resto fini- 
rà nelle discariche di San 
Dorligo, Bagnoli, Villes- 
se 


1 lavori cominceranno 
per il tratto dal bivio con 


. la Strada statale 14 a Pa- 


driciano, che costerà 65 
miliardi e mezzo. Per fi- 
ire tutto, costruendo la 
grande curva, vanno cer- 
cati altri 44 miliardi. Do- 
ve trovarli, è ancora que- 


‘| stione aperta. 


Non tutto è finito per la 
grande viabilità triesti- 
na. 

Mancano i progetti per il 
tratto della Grandi Moto- 
ri al valico di Rabuiese, 
verso l'Istria, e dal bivio 
con la Strada statale 14 a 
Pese, verso Fiume e la 


.Dalmazia. Mancano, in- 


fine, le certezze sui fi- 
nanziamenti. 

Non sono opere da poco, 
mal'attesa perla loro de- 
finizione ormai esaspe- 
ra. 


Trieste /Città 


Parte del progetto per l'ultimo tratto della Grande viabilità tra Cattinara e Padviciono Il disepi 
la velocità massima sarà di 80 chilometri all'ora. I progettisti hanno dovuto superare non poche difficoltà, dal raggio è 


curvatura alla capacità di drenaggio delle acque piovane, al vento. 


Venerdì 12 giugno 1 Ve. 


o illustra la grande cirva, dove 


DUE CONCORSI PER LE SCUOLE 


Un momento dirsate l'assegnazione dei cipremi «Julius Kugy» agli SER 


sul tema dell'inquinamento urbano e s 


‘uso dell'auto. (Italfoto) 


LA FOIBA MONUMENTO NAZIONALE 


Don Malnati a Scalfaro: 
«giustizia» per Basovizza 


Lettera di don Ettore 
Malnati al neopresidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, a pochi 
giorni dalla data di com- 
memorazione dei caduti 
dell'occupazione titina, 
per caldeggiare l'eleva- 
zione della foiba di Baso- 
vizza a monumento na- 
zionale. Nella missiva il 
sacerdote spiega che 
l'«atto di giustizia» vor- 
rebbe perseguire un du- 
plice intento: «rendere 
giustizia agli infoibati e 
alle loro famiglie per la 
barbarie subita da parte 
di chi, accecato dall'e- 
spansionismo nazionali- 


stico, voleva porre i pro- 


pri confini oltre l'Isonzo 
e aprire per la nostra cit- 
tà e le nostre genti un 
presente e un futuro di 
pace, fondato su un'equa 
memoria nei confronti di 
tutti coloro che hanno 
dato la loro vita per un 


ideale di libertà e di le- 
gittima identità». 
Malnati sottolinea co- 
me l'istanza sia un desi- 
derio di volere compiere 
un gesto di pietà autenti- 
ca e cristiana giustizia, 
per chi «giustizia e con- 
forto cristiano non ha 


| potuto avere neppure nel 


momento estremo della 
vita», e si affida «alla ret- 
titudine» del capo dello 
Stato per un suo Inter- 
vento. 

Frattanto il Comune di 
Trieste ha messo a punto 
la manifestazione di 
commemorazione che si 
terrà alla foiba di Baso- 


vizza domenica prossi- , 


ma. Alle 10 vi sarà l'ono- 
re ai Caduti; seguiranno 
la lettura della motiva- 
zione della medaglia d'o- 
ro alla città, la messa, il 
saluto del commissario 
del Comune Sergio Ra- 


valli e un discorso dell'o- 
norevole Giorgio Tombe- 
si. Alle 11,45 il program- 
ma della Cappella civic. 
Il Comitato per le ono- 


ranze ai Caduti delle foi- 


be ha deciso intanto di 
rendere ‘oggi l'omaggio 
alle vittime della violen- 
za jugoslava con cerimo- 
nie che prevedono la let- 
tura della preghiera det- 
tata da monsignor Santin 
e la deposizione di coro- 
ne ai sacrari di Basovizza 
e Monrupino. L'iniziati- 
va, che non vuole essere 
«un'inammissibile con- 
tro-manifestazione», 

precisa il presidente Pao- 
lo Sardos Albertini, è sta- 
ta presa dopo che anche 
quest'anno il Comune ha 
avocato a sé l'organizza- 
zione dell'annuale ceri- 
monia senza alcun ac- 
cordo di colaborazione 
concreta con il Comitato. 


Piccoli ecologi in gara 


Assegnati i premi ‘Julius Kury” 


agli elaborati sul tema 


dell’inquinamento urbano 


e a quelli sull’uso delle auto 


Una paltea gremita di ra- 
gazzi, un festante brusio 
d'atmosfera vacanziera: 
questa la cornice nella 
quale si è svolta ieri al 
teatro Miela la cerimo- 
nia di premiazione di due 
concorsi che hanno avu- 
to l'adesione di moltissi- 
me scuole triestine. Con- 


corsi diversi per un tema 


comune: l'ecologia. Una 
problematica che coin- 
volge un numero sempre 
maggiore di persone, nel 
diffuso convincimento, 
come ha sottolineato il 
commissario straordina- 
rio della Provincia Do- 
menica Mazzurco, «che è 
‘possibile trovare il modo 
per inquinare di meno e 
vivere in una città più a 
misura d'uomo, con una 
qualità di vita migliore». 
Bandito. appunto dalla 
Provincia, .il concorso 
annuale Julius Kugy 
aveva quest'anno per te- 
ma «L'automobile inqui- 
na: quali le alternative 
possibili nella provincia 
di Trieste». 

Oltre cento elaborati 
— esposti nello spazio 
del Miela — sono perve- 
nuti alla commissione, 
che ha premiato per la 
categoria riservata agli 
adulti Renzo Manzin, as- 
segnando ‘invece cinque 
riconoscimenti ad altret- 
tante scuole. Al primo 
posto si è classificata la 
IN A della media «Divi- 
sione Julia», guidata dal- 
la prof, Marina Codellia, 
per il lavoro contrasse- 
gnato dal motto ,trieste'e 
l'auto: una torre di Babe- 
le». Secondi ex aequo si 
sono classificati la Il C 
della media «Campi Eli- 
si», col prof. Garlo Genzo, 


per il suo «Trieste ala: 
barda verde», e la I D del- 
la «De Marchesetti», coi 
prof. Roberto Sterle e Ga- 
briella Bearzot, per «Au- 
to puff-auto off». Terzi a 
pari merito la IV A della 
elementare «S. Giusto», 
accompagnata dalle 
maestre Marisa Norbedo 
e Aurora Visintin, per l'e- 
laborato. «Oggi! Doma- 
ni?», e la classe II della 
«Degrassi» di Opicina 
con la maestra Carmela 
Colotti, con «Se ci sono 
fumi si ciudono i lumi, 
con l'aria pulita è più 
bella la vita». 

Nella stessa manife- 
stazione ieri si sono an- 
che premiati i vincitori 
del concorso «Se i nostri 
genitori usassero un po' 
meno l'auto, noi sarem- 
mo più felici» indetto 
dall'Usl locale con la col- 
laborazione del Comune, 
provveditorato e della 
Provincia. Per la catego- 
ria slogan e disegni il pri- 
mo premio è andato alle 
classi III A e III D della 
Gaprin per «Più suole bu- 
cate meno strade inqui- 
hate». Seconda classifi- 
cata la classe II della ele- 


* mentare Montessori con 


«Trieste Ricordi Trieste 
il profumo? Oggi sei cir- 


condato dal fumo!». Al. 


terzo posto la I classe 
della elementare Manna 
con «se'a piedi andiamo 
aria. pulita guadagna- 
mo». Per la categoria dei 
temi si sono classificati 
al primo, secondo e terzo 
posto la III A della Ca- 
prin, la scuola Manna e 
la Lojze Kokoravec Go- 
radz di Sales. 

Paola Bolis 


CON UNA PERGAMENA DEL COMUNE «AI CAVALIERI DEL PIEMONTE» 


Messaggeri al galoppo verso Verona 


Uno spettacolo davvero 
insolito ha monopolizzato 
l'attenzione di chi, i ieri, si 
è trovato a passare in piaz- 
za dell'Unità. Circondati 
da una Dico folla plau- 
fieci cavalieri in 

pa ad altrettanti ca- 
Cai fî si son diretti verso il 
palazzo del Comune. Qui, 
al cospetto di autorità ci- 
vili e militari si è svolta 
una breve cerimonia, che 
ha dato il via ai festeggia- 
menti del reggimento ca- 
valleria «Piemonte», di 
stanza nella nostra città, 
per il trecentenario della 
sua costituzione. Dopo un 
militaresco saluto, il capo 
pattuglia, capitano Mau- 


geri, ha ricevuto dalle ma- 
ni del commissario straor- 
dinario Ravalli una perga- 
‘mena, che sarà recapitata 
dai «dieci» al sindaco di 
Verona, in occasione del 
raduno nazionale dell'Ar- 
ma di cavalleria che av- 
verrà domenica 21, nella 
città veneta. In quel gior- 
no si festeggerà oltre al 
«Piemonte cavalleria», an- 
che il reggimento «Savoia» 
di stanza a Merano, pure 
costituto nel lontano 
1692. 

Il drappello di cavalieri, 
militari e civili, partiti alla 
volta della città scaligera 
già ieri pomeriggio, com- 
pirà il percorso cavalcan- 


do lungo strade sterrate di 
campagna, «divorando» 
una media di 40 chilome- 
tri al giorno. In diversi 
punti del tragitto Trieste- 
Verona sono state allestite 
delle basi logistiche, men- 
tre un intero staff (tra cui 
‘un medico, un veterinario, 
un maniscalco) sarà di 
continuo supporto alla 
singolare spedizione. 
«L'Italianissima Trie- 
ste, che è legata al Reggi- 
mento da vincoli affettivi, 
ospitandolo da oltre 36 an- 
ni, guarda con ammirazio- 
ne ai Cavalieri del Pie- 
monte», così è scritto nel 
documento inviato a Vero- 


na dal Comune della no- 
stra città. Infatti, fu nel 
settembre del 1955 che il 
«glorioso» imento 
giunse in città per la prima 
volta, venendo sistemato 
nelle. caserme Vittorio 
Emanuele di via Rossetti e 
Dardi di Borgo Grotta Gi- 
gante. Solo nel 1966 l'at- 
tuale sede della Caserma 
Brunner a. Villa Opicina 
divenne definitiva, 

Ma il carnet dei festeg- 
giamenti triestini voluti e 
organizzati dai «Cavalieri 
del Piemonte» è ricco di al- 
tre sorprese intressanti. 
Eccone qualcuna. L'11 lu- 

lio si terrà alla Caserma 
runner un concorso ippi- 


co. Il giorno 17 al Circolo 
ufficiali del «Piemonte» si 
svolgerà un concerto. Dal 
18 al 26, invece, presso la 
Fiera di Trieste, verrà alle- 
stita una mostra di mezzi 
militari, alcuni risalenti 
alla prima guerra mondia- 
le, che sono stati in dota- 
zione del reggimento. E 
per chiudere in bellezza, 
giovedì 23 luglio, i in piazza 
dell'Unità avrà luogo una 
imponente cerimonia, che 
vedrà schierato in armi 
il«@Piemonte» assieme a 
delle rappresentanze di al- 
tri reparti militari insedia- 
sii in zona. 

Daria Camillucci 


La consegna della pergamena ai «Cavalieri del Piemonte». (Italfoty) 


per 


STRADA 

e 
Numerosi 
incidenti 
Sono in continuo al? 
mento gli incidenti 
stradali complice, 0 
tre la mole di traffico] 
sempre più notevole; 
il sempre minore Il 
spetto verso il proS:|! 
simo, anche al volaN"|. 
te. L'altra notte I| 
centralino della Cr0: 
cerossa in 10 minulli 
tra le 23.50 e le 24] 
ha risposto alle chia:|! 
mate di ben sette in: 
cidenti: un record. Ji 


«barbarie» 

un nuovo episodi0; 

ieri mattina, in via) 
Molini a Vento, da: 

vanti al civico sett&| 

Vincenzina Toffolet: 

ti, 49 anni, via della 
Tesa 36/1, era ferm8| 
in sella al suo moto? 

rino lungo la carregif 
giata quando unaj 
«Bmw» sfrecciando: 

le accanto le ha 

schiacciato il piede 
sinistro: guarirà in 
15 giorni. i 


RICERCA 
Progetto 
‘stellare’ 


L'Osservatorio 
astronomico di Trie-|. 
ste ha sviluppato iN) 
cooperazione coni 
l'Eso (Europea, 
Southern Observato:| 
ty), responsabile del! 
grandi telescopi euri 
ropei della stazione | 
di La Silla in Cile, un ji 
sistema computeriZ” 
zato che utilizza un4 
rete telematica mul | 
timediale via satelli? fl 
te per il controllo r@ Yi 
moto da Trieste del 
telescopio a tecnol 
gia avanzata Eso 
In Cile. Lo studio è 
realizzazione dé 
progetto. hanno. rif? 
chiesto tre anni di 1a; | 
voro dei team Ì 
Trieste e Monac0:y 
L'esperimento conf 
clusivo, iniziato alle i 
12 del 9 giugno, è iNf 
corso di svolgiment0 
all'Osservatorio 
\stronomico triesti- 
lo, e si concluderà 
egi, alle ore 12. 


INIZIATIVA | 
Inricordo | 
diMarsico 


Premio a una tesi di 
laure in Storia dei 
Trattiti: è l’iniziati” 
va che Liliana Marsi 
co ha inteso avviare 
in menoria del fi 
glio, il professof. 
Giorgio Marsico, pel 
il quale il 20 giugn0! 
prossim» ricorre 
secondo, anniversa? 
rio della prematura! 
scomparta. i 

La borsa di studio; 
del valore di 1 milio” 
ne di lire, verrà isti |l 
tuita anch» nei pros: il 
simi anni. )a prima 
stata assegnata, al 
Facoltà Scienz@ | 
politiche, alla pre” 
senza del  rettor@ 
Borruso, del presid@ I 
Coccopalmerio e dil 
un folto gruppo 
docenti e studenti, al 
Andrea  Paoluzzl | 
laureatosi il 4 luglio | 
‘90 con 110 e lode | 
con la tesi «La. que: 
stione dei Sudeti dall 
punto di vista de 
Quay d'Orsay». 


dei comunisti triest! 
ni: si terrà oggi, allé 
ore 18, nella sed@| 
provinciale di vi8 
Tarabocchia 3. L'if: 
contro verterà sui 11; || 
sultati delle elezio! 
amministrative î 
sull'avanzata 
Partito di Rifond9 
zione comunista. al 
L'introduzione È 
dibattito sarà tenUt” 
da Giorgio Cancl: 
segretario della 
derazione. 


Venerdì 12 giugno 1992 


CIEL UCGELTA 


Zona artigianale: il Tar 


da il «disco verde» 


Il Tar dà disco verde alla 
zona artigianale di Dui- 
No-Aurisina. Il Tribunale 


amministrativo regiona- © 


le ieri ha respinto il ri- 
Corso presentato dal 
Wwf contro l'ammini- 
Strazione comunale, la 

egione e il Consorzio 
artigiani per chiedere la 
Sospensiva' della conces- 
Slone edilizia al Consor- 
Zio, . 

. Il confronto davanti ai 
Biudici tuttavia non si è 
chiuso ieri mattina: il 
Wwf busserà infatti al 
Consiglio di Stato per ot- 
tenere ragione e, d'altra 
Parte, chiederà al Tar un 
Intervento nel merito del 
Provvedimento comuna- 
le. Il ricorso respinto era 
i presentato un mese 

a 
«In quell'area hanno 
à iniziato a tagliare al- 

eri - spiega il presidente 
Tegionale del Wwf Dario 

‘'edonzan - Secondo noi 

a concessione presenta 
elle irregolarità: il Con- 
Sorzio artigiano, ad 
esempio, stando all'uffi- 
Cio tavolare non risulta 
Ancora essere il proprie- 
lo dell'area. Abbiamo 
Chiesto che il cantiere 
Venisse fermato in tem- 
Po. Adesso sarebbe anco- 


E° stato 
respinto 


il ricorso 
del Wwf 


ra possibile avviare un 
rimboschimento . limi- 
tando le conseguenze. 
Più tempo: passa, mag- 
giori saranno le difficoltà 
a frenare la cementifica- 
zione». 

, Iprimi alberi nella zo- 
na sono stati abbattuti 
un paio di settimane fa. 
Un'operazione che è pro- 
seguita anche indipen- 
dentemente dal no 
espresso dalla commis- 
sione ai beni ambientali 


: della Regione. 


Il Comune, peraltro, 
ha sempre replicato alle 
accuse spiegando che il 
veto regionale riguarda 
altri aspetti del progetto 
e non sarebbe in contra- 
sto conilavori. 

Come si ricorderà, die- 
ci giorni fa erano stati 
notificati i motivi che 


avevano spinto la com- 
missione della Regione a 
«bocciare» il progetto re- 
lativo alle opere di urba- 
nizzazione primaria pre- 
sentato dal Consorzio ar- 
tigiano. Stando alla Re- 
gione, la strada che colle- 
ga i lotti del futuro polo 
artigiano dovrà essere a 
spina di pesce e non ad 
anello, come previsto nel 
piano sottoposto dal 
Consorzio al vaglio della 
commissione. 

Tutte le parti interes- 
sate alla vicenda, tutta- 
via, avevano manifesta- 
to. a caldo le loro perples- 
sità in quanto dietro a 
quel «no» non vi sarebbe- 
ro indicazioni precise sul 
prosieguo dell'iter da ri- 
spettare e sugli eventuali 
organi da interpellare. 
Toccherà ora ai rispettivi 
legali cercare di decifra- 
re un contenuto risulto 
quasi a tutti in larga par- 
te oscuro. 

Se il mo» della Regio- 
ne non è risultato deter- 
minante, insomma, pro- 
babilmente non lo sarà 
neppure la decisione del 


Tar. La querelle promet- . 


te di arricchirsi ancora di 
una lunga serie di capito- 
li. 


La zona che dovrebbe 
ospitare il polo 
artigianale. 


Trieste /Gittà e Provincia 


Il Piccolo 


DUINO AURISINA /IL «DOPO ELEZIONI» 


«Io sono slovena, tutta la 
mia famiglia lo è. Que- 
st'anno, però, abbiamo vo- 
tato per il Movimento s0- 
ciale italiano e non mi ver- 
ERGO a dirlo. I missini si 

anno più da fare, stanno 
più attenti alle esigenze 

(ei cittadini, E allora pro- 
viamo a vedere che cosa 
succede se al potere Ci 
vanno loro», 

Emma Cavalli ha sem- 
pre vissuto ad Aurisina. In 
tutti questi anni aveva da- 
to ad altri la propria prefe- 
renza, ma questa volta ha 
deciso di voltare pagina, 
con un gesto clamoroso, 
dettato dall'insofferenza. 
La svolta a destra:di Dui- 
no-Aurisina è tutta qui. 
Nella voglia di protesta 
della gente, nata dalla de- 
lusione verso gli altri par- 
titi che «pensano solo alla 
poltrona e a nient'altro». E 
allora si prova con il Msi, 
per vedere se le magagne 
di questo piccolo comune 
bilingue, negli ultimi tem- 
Pi sotto accusa, sapranno 
venir risolte. Adesso, S0- 
Stiene l’uomo della strada, 
dopo questo scossone elet- 
torale, qualcosa dovrà pur 
cambiare. Ma è proprio 
questa la strada giusta? 

«Secondo me no — com- 
menta Giovanni Moratto, 
del Villaggio del pescatore 
—le democrazie non van- 
no avanti né coni voti del- 
la destra, né con quelli 


della sinistra. I giovani og- 

i la pensano in maniera 

iversa, ma io non ho buo- 
ni ricordi del fascismo. Un 
cambiamento ci deve es- 
sere, ma si può protestare 
senza esasperare i nazio- 
nalismi». 

«Io sono contento di 
questi risultati — ribatte 
Claudio Bonazza — era 
ora che le cose cambiasse- 
ro. Ho cominciato a votare 
peri missini da quando so- 
no diventato dipendente 
comunale. Ho visto le por- 
cherie che accadono in Co- 
mune, i'favoritismi sfac- 
ciati nei confronti degli 
sloveni. Noi italiani siamo 
tagliati fuori da tutto, e 
non è giusto. Ben venga la 
destra, se le cose cambia- 
no). 

Ma c'è anche chi ritiene 
che la situazione peggiore- 
rà d'ora in poi. «E' vero la 
popolazione è scontenta 
— ammette Emilio Sed- 
mak, da anni. militante 
nell'Unione slovena — e 
senz'altro manca la fidu- 
cia nelle istituzioni pub- 
bliche, Adesso, però, il Co- 
mune è diviso in due e sarà 
sempre più difficile recu- 
perare un equilibrio fran- 
tumatosi in battaglie trop- 

o aspre, come quella sul- 
le carte d'identità bilin- 
gui». 

«La gente — continua 
Rodolfo Marangon — si 
sente più tutelata dal Msi 


sarsi su agili compromes- 
si, non su spinte naziona- 
listiche». «Forse — sottoli- 
nea Rosamaria Marcuzzi 
— si desidera comunicare 
ai politici l'esigenza di ot- 
tenere qualcosa di concre- 
to, invece di tante promes- 
se), 

E già, le promesse. 
Troppe, in questi ultimi 
Eni ‘anche secondo un 
vecchio protagonista della 
vita comunale. Albino 
Skerk è stato sindaco del 
Comune per ben 13 anni, 
quando la Democrazia cri- 
stiana era sui banchi del- 
l'opposizione. «Questo 
cambiamento — dichiara 
— mi soprende e mi ram- 
*marica molto. Ai miei tem- 

i il Msi era un partito iso- 
lato da tutti, con il quale la 
Dc non aveva rapporti. Ei 
partiti di maggioranza go- 
vernavano uniti. Nella 
maggioranza odierna ci 
sono troppi contrasti, le 
spinte nazionalistiche in- 
quinano i rapporti di con- 
vivenza. Gli scandali a li- 
vello nazionale e gli avve- 
nimenti locali, la voglia di 
protagonismo di tutti han- 
no peggiorato la situazio- 
ne. Gli ultimi risultati, mi 
fanno rimpiangere i tempi 
in cui la frattura tra am- 
ministrazione e popolazio- 
ne non era così profonda». 
Erica Orsini 


MUGGIA / DOPO IL VIA LIBERA DEL TAR ALL’ANTENNA DI CHIAMPORE 


La Fininvest rispettera i patti 


. MUGGIA / GIUNTA COMUNALE 


Si è dimesso il verde Rota 


Confermate le dimissioni 
dell'assessore verde: al- 
l'ambiente e alla sanità di 
Muggia Diego Rota; le ha 
presentate ufficialmente 
al sindaco mercoledì mat- 
tina, «Mi dispiace lasciare 
— spiega Rota — perché i 
progetti e le idee non man- 
cavano, ma una questione 
di coscienza e il modo in 
cui sono stati recentemen- 
te dibattuti alcuni proble- 
mi in giunta comunale mi 
hanno indotto a farlo, Il 
primo motivo per cui mi 
Sono dimesso è che non ri- 
tengo di avere più la fidu- 
cia ‘necessaria da parte 
della gente». La Lista Ver- 
de Alternativa, che è il suo 
Partito, ha infatti subito 
Un tracollo nelle ultime 


elezioni: «Siamo in' demo- 
crazia — dice — ed è alle 
urne che si decide chi ha 
ragione e chi torto». Quan- 
ti altri, basandosi su que- 
sto criterio di scelta, do- 
vrebbero dimettersi e non 
lo fanno? 

«In realtà — continua. 
Rota — avevo deciso di 
aspettare, ma è stato il for- 
te disaccordo riguardante 
il documento redatto mar- 
tedì per la consultazione 
popolare sul gpl, ad acce- 
lerare ‘i tempi della mia 
decisione. Non ci sono sta- 
ti grandi dissapori fra me e 


il sindaco, ma non ho po-' 


tuto accettare che nessu- 
no, né tra la maggioranza 
né tra la minoranza, abbia 
contrastato la sua posizio- 


ne e sostenuto la mia, pur 
esprimendomi solidarietà 
a quattr'occhi. Più che 
prendere posizioni, mi è 
parso che i partecipanti 
stessero giocando, o pren- 
dendosi in giro». 

Il testo, secondo l'ormai 
ex assessore, poteva anche 
andar bene, ma alcuni 
punti lo hanno «viziato»: è 
assolutamente scorretto e 
imparziale che gli svan- 
taggi del futuro impianto 
siano citati in un unico 
punto, mentre i vantaggi 
siano ripetuti in tutte le 
parti del documento, por- 
tando così la persona ad 
optare più per il sì che per 
il no. «Ho denunciato — 
dice il verde — l'evidente 
tendenzialità della bozza, 


Non toccate quei cuccioli 


La Federazione italiana della caccia, 
particolarmente in questo periodo d 
Carso cuccioli di capriolo, di cinghiale ed altr 
selvatica locale. Si raccomanda a tutti coloro 
toccare o prendere in mano i piccoli. Seppure 
apparente stato di abbandono, bisogna tener 


ell'anno, 


male mie proposte di cam- 
biamento, tranne in un ca- 
so, non sono state accetta- 
te, ed anzi si sono intro- 
dotti altri elementi discu- 
tibili. La domanda da por- 
Tè doveva essére più sem- 
‘plice e citare almeno una 
volta i depositi gpl, invece 
consiste praticamente nel 
chiedere se si è d'accordo o 
meno ad avere tuttii van- 
taggi offerti dalla Montes- 
hell». 

Rota ha infine precisato 
che appoggerà ancora la 
maggioranza solo se conti- 
nueranno i lavori del neo 
istituito ufficio ambiente, 
per l'apertura del quale ha 
tanto sudato. 

Renzo Maggiore 


sezione provinciale di Trieste, informa che, 

si possono trovare nei boschi e prati del 
‘e specie appartenenti alla fauna 

che frequentano l’altipiano di non 

essi possono apparire soliedin 
presente che sono costantemente 


sorvegliati dalla madre. Qualora l'uomo dovesse trasferire il proprio odore, anche 
perun semplice contatto, al cucciolo, la madre non lo ricono: Pi RI SE Peano 
Proprio, quindi lo abbandonerebbe, destinandolo così a morte sicura. 


TRIESTE DI IERI 


Ma ora si chiedono al Comune 


precise garanzie su tempi 


e costi per il trasferimento 


» sul Monte San Michele 


«Certo, con il suo pro- 
nunciamento il Tar ci dà 
ragione sul. prosegui 
mento dei lavori per l'an- 
tenna di Chiampore. Ciò 
non toglie, uu che le 
nostre disponibilità, già 
espresse nei confronti 
dell'amministrazione co- 
munale di Muggia, resta- 
no assolutamente identi- 
che, immutate». 

Walter La Tona, re- 
sponsabile per il Trive- 
neto dell'Elettronica in- 
dustriale (Fininvest), 
conferma che il gruppo 
di Berlusconi intende 

roseguire la strada del- 
fa collaborazione con il 
Comune costiero al fine 
di concentrare tutti i ri- 
petitori televisivi  — 
quello della Fininvest 
compreso — sul monte 
S.Michele. Gli impegni 
presi alcune settimane fa 
con la giunta rivierasca, 
assicura La Tona, saran- 
no mantenuti. A patto, 
però, che la stessa ammi- 
nistrazione . comunale 
corrisponda in termini di 
garanzie SU costi e, so- 
prattutto, tempi neces- 
sari per il proposto tra- 
sferimento del ripetitore 
dal piazzale di Chiampo- 
re al nuovo Sito. 

«Quindici giorni fa — 
afferma La Tona — ab- 
biamo preso degli impe- 
gni precisi con il Comu- 
ne. Siamo stati sollecitati 
dall'amministrazione 
muggesana a dare una ri- 
sposta in merito al tra- 
Sferimento della nostra 
antenna. Noi, dopo aver- 
ci pensato SU in maniera 

onderata, 1 siamo detti 

‘avorevoli . allo sposta- 
mento. Ma dobbiamo 
avere precise assicura- 
zioni su costi e tempi, A 
quest'ultimo aspetto — 
prosegue — diamo la 
priorità assoluta: ai tem- 
pi, infatti, Sono legati i 
costi e l’efficenza dei ser- 


vizi. L'amministrazione 
comunale, da parte sua, 
ha dato precise garan- 
zie», E ciò proprio al fine 
di attuare lo spostamen- 
to dei ripetitori il più 
presto possibile. La Fi- 
ninvest a questo punto 
vuole certezze (pare che 
il gruppo di Berlusconi 
abbia già sborsato alcu- 
ne centinaia di milioni 
per l'antenna di Chiam- 
pore). a 

«Abbiamo sempre da- 
to la massima disponibi- 
lità — rileva La Tona —, 
agendo correttamente e 
concretamente. Speria- 
mo che questo venga fi- 
nalmente ripagato. 

«Perché allora ci sia- 
mo rivolti al Tar presen- 
tando ricorso contro lo 
stop ailavori? L'abbiamo 
fatto — dice La Tona — 
subito dopo la relativa 
ordinanza del sindaco, 
per due motivi. Il primo, 
di immagine: siamo stati 
oggetto di strumentaliz- 
zazioni. L'obiettivo, ora, 
visto che abbiamo fatto 
tutti i passi in regola e al- 
la luce del sole, è quello 
di ‘pulire’ O da 
un certo tipo di immagi- 
ne. In secondo luogo, no- 


nostante ci fossimo mos- 


sì per tempo presentan- 
do le necessarie doman- 
de e documentazioni e 
ottenendo le autorizza- 
zioni del caso, prima ci 
siamo visti fermare i la- 
vori e poi addirittura re- 
vocare la stessa conces- 
sione edilizia rilasciataci 
a suo tempo, In tal senso, 
il nostro ricorso al Tar 
assume quindi per noi un 
significato di cautela per 
il futuro». 

Forse anche per que- 
sto il Comune di Muggia 
non si è costituito in giu- 
dizio, l'altro’ giorno al 
Tar. 

Luca Loredan 


» 


Storia di tradimen 


ccaccesca, di quelle che solitamente ven- 
Son tatti nre nelle commedie a sfondo piccante, e 
dani a ngredienti atti a rendere più divertente lo 
l'anno 1836. sure consumata e scoperta a Trieste nel- 
» Personaggi sono quelli classici di una «po- 


ci 
dado francs del secolo scorso; il marito indaffarato 
mante che È Gal allegra, leggera e mai sazia, l'a- 
prende il {posto del marito assente, soa i 
i ingua lun; il provvidenziale 
lo usato come nascon diga ed il p 


tresca ami E Î 
Per adulterio, bee che finì con una doppia condanna 


quan, ; .Inizio a Trieste il 22 ottobre 1836, 
o saigcomo Piuzzo, direttore della caffetteria «Al 
manca ma; oto dal solito amico (che in questi casi non 
che veniacti St recò alla direzione di polizia, chiedendo 
indicato o. Posto agli arresti il pittore Paolo Muzzetti, 
Sè. Quale amante di sua moglie Stellina nata Cutti- 


vetta curi 
È riosa dalla 


Ma 
er > are. 
aveva bi mocedere all'arresto del colpevole, la polizia 
Per questo il pei sorprendere i due amanti sul fatto, e 
Uzzo venne invitato a fornire tutti gli ele- 


menti in suo possesso, onde rendere possibile e sicura 
l'operazione. Per raggiungere tale scopo, il caffettiere 
incominciò con l'interrogare la serva di casa, che era 
tale Giovanna Rodari, la quale parve ben disposta a 
spiattellare tutto quanto era a sua conoscenza, Così sal- 
tò fuori che «il Muzzetti sia solito ogni sabato di sera 
venire in casa e rimanere fino alla mezza notte della 
susseguente domenica, mangiando, e bevendo colla pa- 
drona, mentre esso (il Piuzzo) si ritrovava nella bottega, 
epoi passare in camera). __. i 

La Rodari informò inoltre il suo padrone, che in caso 
di visite inattese, il pittore veniva rinchiuso nell'arma- 
dio che si trovava nella stanza. Tutte notizie che l'inte- 
ressato si affrettò a comunicare alla polizia, che in pos 
sesso di tali elementi fu in grado di predisporre l'opera- 
zione convenuta. Questa ebbe luogo'il giorno otto di ot- 
tobre del 1836; quella sera il capo perlustratore Getulli, 
si portò sotto il portico della dogana vecchia, în attesa 
del segnale stabilito con. il Piuzzo, onde poter sorprende- 
re idie amanti nelmomento giusto. Avvertito dalla ser- 


ti, vecchia di 150 anni 


va che il Muzzetti si trovava già in casa, il Getulli con 
due guardie travestite picchiò alla porta del caffettiere, 
che venne aperta senza difficoltà dalla moglie. Il capo 
delle guardie si presentò informando di essere stato in- 
viato dalla direzione di polizia per visitare l'apparta- 
mento. Poi, în presenza del marito, che nel frattempo 
era arrivato Con due testimoni, si avvicinò all'armadio, 
intimando alla Piuzzo di aprirlo. La donna, un po' im- 


barazzata, rispose di non poterli 
chiavi; a questo punto il Getulli, L 
lelle dive guardie. Senza grande sorpresa per i 


la forza 


terlo fare, avendo perduto le 
fece aprire il mobile con 


presenti, dall'armadio uscì il pittore Paolo Muzzetti «in 


camicia e pantaloni senza stivali, cappotto e cap, ello . 


con un bastone in mano, il quale in seguito a ciò fu lega- 
to e condotto agli arresti di polizia». E 

Stellina Piuzzo, processata per adulterio, il 9 novem- 
bre 1836, dopo una poco convinta difesa, venne con- 
dannata a sei settimane di arresto; la stessa pena venne 


inflitta al Muzzetti. 


Pietro Covre 


MUGGIA 
Senza 


acqua 


Una zona di Muggia, 
tra via dei Fondi Tor- 
ti e via dei Meccanici 
(circa 2-300. fami- 
glie), oggi rimarrà 
senz'acqua. I Vigili 
del fuoco provyede- 
ranno a rifornire le 
abitazioni, già dalle 
6, con le autobotti. Il 
ripristino dell'aci 
avverrà probabil- 
mente in giornata. 
L'interruzione è do- 
vuta ad un incidente 
avvenuto ieri, du- 
rante i lavori per la 
realizzazione hi un 
muro di sostegno: 
una trivella ha perfo- 
rato la tubatura del- 
l'acqua. 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 


per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: > 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


ABBIAMO ULTIMATO LA RISTRUTTURAZIONE 
DELLA NOSTRA SEDE IN PIAZZA SAN SOVI- | 
NO 6 STOP NEL NUOVO ET PIACEVOLE 


pesi 
le» | 
e 
= 
Gi 
> 
> 
S 
= 
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AMBIENTE POTRETE VISIONARE L’ 
INTERA GAMMA RENAULT ET USUFRUIRE 


FINO AL 30 GIUGNO DI PARTICOLARI 
AGEVOLAZIONI PER L'ACQUISTO DI UNA 


MACCHINA NUOVA STOP CONGRATULAZIONI | 
PER LA VOSTRA SCELTA STOP CONCES- 
SIONARIA ZAGARIA TRIESTE STOP. 


Emilio Sedmak 


Emma Cavalli 


Rodolfo Marangon 


Giovanni Moratto Claudio Bonazza 


‘RARRRRRRRARRRRRRRRRRRRRARRRRRRRRRARRRRRARRRARRARRRRAARARRARARARRR 


N informazioni SIP agli utenti Gig 


T7Z7Z75 
a 


LA SIP INFORMA 


che, come già segnalato agli interessati, 
ieri, giovedì 11 giugno, circa 800 utenti 
delle zone di v. Gatteri, v. Canova, v. Buo- ! 
narroti, v. Foscolo, v. Pascoli, v. Rossetti, 
v. Leo, v. Pietà, v. Vecellio e Ig. Niccolini, 
hanno cambiato numero., 


Per detti abbonati, inseriti nell’Elenco te- 
lefonico edizione '92-'93 con il numero 
nuovo, è stato predisposto un servizio di 
segretariatura per segnalare la variazio- 
ne avvenuta a coloro che continueranno 
a chiamare il vecchio numero. 


S 
dar EZSSIP 


PER TRASFERIMENTO LOGALI:GRANDE 


VENDITA 
Is 
LIQUIDAZIONE 


di vari lotti di 


TAPPETI ORIENTALI 


di nuova, vecchia e antica lavorazione 


sconti fino: al 50° 
g- giubilo 


tappeti orientali 


i _» g W 
Ò 


al Comune eff, 


‘com. 


A TRIESTE IN VIA DEL TEATRO. 1 (piazza Verdi) 


F10S1 


an 


| 
Ì 
| 
| 


| 
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ORE DELLA CITTA’ 


| Trieste / Agenda 
SCUOLA MEDIA RISMONDO 


7 trees lea 
Lega Voci Associazione Spettacolo Sposi da 
nazionale amiche medica all'Itis 60 anni 


Oggi alle 18, nella sede 
sociale della Lega nazio- 
nale di Corso Italia 12, si 
terrà il saggio degli allie- 
vi dei corsi di chitarra e 
pianoforte, organizzati 
dal sodalizio durante il 
corrente anno scolastico. 
Si esibiranno per il corso 


di chitarra, diretto dal’ 


prof. Mauro Pestel, le al- 
lieve Alessandra Bovo e 
Giovanna Sardos Alber- 
tini; per il corso di piano- 
forte, diretto dal prof. 
Massimo Gabellone, le 
allieve Monica e Paola 
Ghergorina, Giulia. Zi- 
gante, Jessica Chicco. 


Centro 
Dianetica 


Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana» Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Tematica 
floreale 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la espositiva dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca in via San Nicolò 20 
(III p.) si inaugura una 
mostra personale del pit- 
tore Peter Rehar. L'arti- 
sta presenterà una quin- 
dicina di acquarelli «Te- 
matica floreale». La mo- 
stra rimarrà aperta fino 
al 30 giugno con il se- 
guente orario: dal lunedì 
al venerdì, dalle 10 alle 
19. Sabato dalle 9 alle 13. 
Domenica chiuso. 


Festa di primavera 
a Sottolongera 


Nell'ambito delle varie 
iniziative previste per il 
mese di giugno nel rione 
di S. Giovanni, domani e 
domenica si svolge a Sot- 
tolongera una «festa di 
primavera» con musica, 
ballo e stands enogastro- 
nomici con vini di produ- 
zione locale. Nei due 
giorni sì tengono inoltre 
la IIl mostra di fiori-e 
piante e la II mostra de- 
gli ortolani (verdure, or- 
taggi e frutta prodotti 
dagli abitanti del rione). 


Serra 
club 


Con la riunione convi- 
viale di lunedì al Jolly 
Hotel (che si terrà dopo 
la consegna dei premi 
per il concorso scolastico 
Ferruccio Vorini) si chiu- 
de l’anno sociale del Ser- 
ra Club: nella stessa se- 
rata avverrà il passaggio 
delle consegne del presi- 
dente uscente Barbarino 
al nuovo presidente del 
Glub per l'anno 1992- 
1993 Alberto Toniutti. 


Stage 
teatrale 


L'attore e regista Dino 
Castelli terà, al circolo 
Farit in via Paduina 9, 
sabato e domenica uno 
«Stage teatrale» su: «La 
voce: lo strumento che 
c'è in noi», Teoria e pra- 
tica su impostazione, ar- 
ticolazione, suono nel 
mestiere dell'attore e 
nella pratica quotidiana. 
Per informazioni sulle 


iscrizioni telefonare 
all'823412 oppure al 
309334. 


STATO CIVILE 


NATI: Ferluga Jernei, 
Scarpa Mattia, Bertocco 
Cristiano, Savio Alessan- 
dro, Paddeu Giulia, Da- 
gnello Elisa, Battig Ales- 
sandro, Topouzova 
Ghergana. 

MORTI: Escher Giusep- 
pina, di anni 92; Sartore 
Ognissanti, 86; Zacchi- 
gna Giuseppe, 87. 


Il coro «Claudio Nolianiy 
del Cral - Eapt organizza 
oggi, alle 20.30, nella sa- 
la «Saturnia» al primo 
piano della Stazione Ma- 
rittima un concerto de- 
nominato «Voci amiche» 
conla partecipazione del 
gruppo corale «Sot. el 
agnuly, della corale «S. 
Pio X», del corale «Grup- 
po Incontro» e del coro 
«Claudio Noliani Crai- 
Eapt. 


Personale 
di Marusic 


Oggi, alle 21, la galleria 
Torbandena inaugura 
nelle sale di via Tor Ban- 
dena 1, la personale di 
Zivko Marusic. Saranno 
esposti oli e carte di re- 
cente produzione. Sem- 
pre nella stessa serata, 
ma dalle 22.30, al teatro 
Miela la mostra di Maru- 
sic proseguirà con una 
rassegna di opere. di 
grande formato. 

Lega 


Per gli amici 
senza parola 


Gon il patrocinio del Co- 
mune si è formato il co- 
mitato «Una domenica 
con gli amici senza paro- 
la» a Radio Trieste Evan- 
gelica di scala dei Giganti 
1, dove, domenica dalle 
18, amici protezionisti e 
sostenitori degli animali 
si troveranno per parte- 
cipare ad un incontro di 
bontà e solidarietà per le 
bestiole più derelitte. Ci 
sarà infatti una mega-fe- 
sta il cui ricavato verrà 
interamente devoluto 
per il sostegno delle più 
povere tra le bestiole. 


Oggi, alle 18, nella sala 
conferenze dell'ospedale 
Maggiore, in via Stupa- 
rich 1, Umberto Tirelli 
del centro di riferimento 
oncologico di Aviano, 
parlerà su «La sindrome 
da stanchezza cronica). 
L'iniziativa e_dell'Asso- 
ciazione medica triesti- 
na. i 


Federazione 


L'Itis comunica che oggi, 
alle 15.30, nella sala fe- 
ste di via Pascoli, viene 
presentato lo spettacolo 
di arte varia tenuto dai 
laboratori teatrali, musi- 
cali e linguistici del Cen- 
tro diurno. Presenta Ser- 
gio Colini. Sono invitati a 
partecipare tutti gli ospi- 
ti dei Centri diurni. 


Poeti 


grigioverde 


La Federazione .grigio- 
verde informa che oggi 
inizierà, - insieme alle 
proprie associazioni di 
ex combattenti e d'arma, 
alle foibe dell'altopiano, 
i riti di Bandiera che si 
succederanno ogni do- 
menica fino all'1 novem- 
bre. 3 
L'alzabandiera di oggi 

si svolgerà al sacrario di - 
Basovizza, alle 10, segui- 

ta poi da quella alla foiba 

di Opicina (Monrupino). 


Concorso 

Enpas 

L'Enpas ha bandito, per 
l'anno scolastico 
1992/93, un concorso per 
il conferimento gratuito 


di 125 posti nel convitto 
di Spoleto in favore degli 


orfani e dei figli dei di- . 


pendenti statali iscritti 
al predetto Ente ai sensi 
del dpr 1032/1973, Le do- 
mande di partecipazione 
al concorso dovranno es- 
sere inviate, a pena di 
decandenza, alla direzio- 
ne generale - direzione 
centrale credito e attivi- 
tà sociali, ufficio III, via 
S. Croce in Gerusalemme 
55, 00185 Roma - entro il 
31 luglio. 


RISTORANTI E RITROVI 


Venerdì in allegria 


Serata con Bronzi alla pizzeria «Ex giardinetto» via 
S. Michele 3 tel. 303551. 


Dancing Paradiso 


stasera ballo. Trieste, via Falvia. Grande festa di fi- 
ne corso scuola di ballo Club 60 saranno con noi: I 
Rollers ballett - I Gym dance. Gli Otto e Cinquanta e 
tutti i corsari, Presenta Lucio Arzon. Al disco i WA.- 


PI.DA. staff. 


| IE BUONGIORNO 


Il mondo paga d'in- 
gratitudine. . 


(SE 


Temperatura minima 
gradi 15 massima 
21,8; umidità 65%; 
pressione _millibar 
1007,9 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; 
vento da N-E, greco di 
4 km/h; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 20,5; piog- 
giamm 0,2. 


Oggi: alta alle 9.24 con 
cm 20 e alle 20.20 con 
cm 48 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.51 con cm 52 
e alle 14.18 concm ll 
sotto il livello medio 
del mare. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Le distanze da coprire 
per trasportare il caf- 

è sono ancora grandi, 
ma il progresso ha ac- 
celerato 1 tempi per 
percorrerle. Oggi de-' 


.j gustiamo l'espresso al 


Ristorante pizzeria 
Galleria Fabris, piaz- 
za Dalmazia 4, Trie- 
ste, 


OGGI 
Farmacie 
diturmo 


Dall'8 giugno al 14 
giugno. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia 
2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; via 
Gruden 27 (Baso- 
vizza), tel. 226210 - 
‘Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica 6; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 - Solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


a dondolo 


Oggi alle 20, in occasione 
del saggio finale della So- 
cietà ginnastica triestina 
sarà in distrubuzione al- 
l'ingresso ‘del palazzetto 
dello sport il libro «Poeti 
a dondolo». La raccolta 
di poesie degli alunni 
della II classe della scuo- 
la elementare «Ancelle 
della Carità» è a offerta 
libera, e il ricavato sarà 
devoluto per l'acquisto 
di uno spirometro da.do- 
nare al centro fibrosi ci- 
stica dell'Istituto per 
l'infanzia. 


Campeggio i 
in Alta Carnia 


L'associazione per il 
tempo libero «La Mar- 
motta», in collaborazio- 
ne con l'Unione italiana 
sport per tutti, organizza 
un campeggio in Alta 
Garnia, a Collina di Forni 
Avoltri (m. 1250) rivolto 
aragazzi dai 7 ai 12 anni, 
dal 14al25luglio,e aira- 
gazzi dai 13 anni in poi 
dal 25 luglio al 5 agosto. 
1992. Informazioni e 
iscrizioni alla Uisp (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, 
IV p. - tel. 362776). 


Pianista 
premiata 


Al primo concorso piani- 
stico nazionale svoltosi a 
Borgo Cortello (Udine) 
fra il 27 e il 30 maggio, la 
tredicenne Alessia Zuc- 
ca, allieva del prof. Lo- 
renzo Baldini, al secondo 
anno del conservatorio 
Tartini, ha ottenuto il 
terzo posto assoluto nel- 
la categoria dai 12 ai 15 
anni. Alessia ha inter- 
pretato una partita. di 
Bach e le variazioni 
Abegg di Schumann. 


— In memoria di Bruno Lus- 
si nel VII anniv. (8/6) dalla fi- 
glia Bruna, dal genero Lucio e 
nipote Sandra 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Im memoria di Alfeo Paolo 
nell'anniv. (11/6) dai genitori 
e sorelle 30.000 pro Astad, 
100.000 pro Canile municipa- 
le. 

— Im memoria del dott. Ma- 
rio,Deveglia nel I anniv. (11/6) 
da S.V.R. 100,000 pro Astad. 
— Im memoria di Mario Ma- 
riotti nell'VIMI anniv. dalla 
moglie 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. calata 
— In memoria di Giuliano 
Fonzari a sei mesi dalla scom- 
parsa (12/6) dalla moglie 
50.000 pro chiesa Cappuccini 
Montuzza. 

.— In memoria di Aldo Gal- 
luzzi (12/6) dalla moglie, fi- 
glia, genero e nipoti 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Maria Kozmann 15.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Giustina 
Gianfranco nel XXXI dalla 
mamma Erna (12/6) 20.000 
pro Vildm. 

— In memoria di Silvano 
Leuz nel I anniv. da Giuseppi- 
na e Domenico Maggi e fam. 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/6) dalla mamma 
50.000 pro chiesa San Vincen- 
zo de' Paoli . 

— In memoria di Daniele Lu- 
xa per il compleanno (12/6) 
dalla mamma e da Miriam 
150.000 pro liceo Petrarca 
(fondo Daniele Luxa). 

— In memoria di Maria e 
Garlo Strancar nel XVI e XX 
anniv. (12/6 e 10/6) dalle figlie 
e sorelle Paola e Maria 20.000 
pro Osp. lungodegenti Grego- 


retti; dalla figlia Cinzia 
50.000 pro Astad.: 
— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 


— Da Argia Livoti 8.000.000 
pro Astad, 5.000.000 pro En-, 
pa, 5.000.000 pro Unicef, 
3.000.000 pro Domus lucis 
SIEDO 3.000.000. pro 
‘as, 1.500.000 pro Orfano- 
trofio s. Giuseppe, 1.500.000 
‘pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Cecilia 
Alessio ved. Giovanelli da 
Giorgina e Ada Naffi 20.000 
pro chiesa San Vincenzo de' 
Paoli (poveri). 
— In memoria di Alboino Ba- 
gatin dalla fam. Rebetti 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Fabio Baitz 
da Luciano, Norma, Tullio e 
Luciana 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Sarina e, 
Nino 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 50.000 pro Fondo 
L. Cristiani; da Anita Cerne 
20.000 pro Domus lucis San- 
guinetti; dalla fam. Geniram 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


— In memoria di Araldo Bar- 
botti da Lisetta e Mariano Go- 
dina 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Lucio Bassa 
da Aurio e Franca Tomicich 
*100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Ben- 
cina in Verardo da Sergio de 
Ferra 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ottavio 
Bressi dalla fam. Giovanni 
Giaconi 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Angela 
Campaner in Ercigoi da Giu- 
seppe e Tatjana Paniek 
100.000 pro Uildm; da Gio- 
vanni Panjek 50.000 pro Airc; 
da Paolo e Annamaria Panjek 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti; da Pierina Grando e 
fam. 30.000 pro Lega tumori 
Manni; da Rosanda e Marta 
Godina 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 5 


I coniugi Mario e Ida De- 
rin, sposati il 12 giugno 
del 1932, festeggiano og- 
gi le loro nozze di dia-' 
mante. Felicitazioni e 
auguri da figli, consorti e 
nipoti. 


Festa scuola 


«Club 60» 


Oggi, alle 21, al danging 
«Paradiso club» di via 
Flavia, festa di fine corso 
della scuola di ballo 


«Club 60». 


fondazione 
comunista 


Oggi, alle 18, nella sede 
provinciale di via Tara- 
bocchia 3, assemblea 
pubblica sul risultato 
delle elezioni ammini- 
strative e ‘sull'avanzata 
del Prc. L'introduzione 
al dibattito verrà tenuta 
da Giorgio Canciani, se- 
gretario della Federazio- 
ne. 


Coro 
Pertot. 


In occasione delle festi- 
vità del patrono S. Gio- 
vanni, il coro a voci mi- 
ste «Milan Pertoty di 
Barcola eseguirà oggi, al- 
le 20.30, nella chiesa 
parrocchiale di S. Gio- 
vanni un concerto con la 
partecipazione dell'or- 
chestra «Glasbena Mati- 
ca» e dell'organista Ste- 
fan Bembi sotto la dire- 
zione di Aleksandra Per- 
tot. 


Circolo Acli 
Amicizia single 

Il circolo Acli-gruppo 
Amicizia single di salita 
di Zugnano 4/2, aperto il 
giovedì dopo le 20, cerca 
per aiuto propri soci se- 
lezionati bisognosi. Tele- 
fonare all'821358 


Urologia 
ginecologica 

Si svolge domani, alla sa- 
la Oceania del centro 
congressi della Stazione 
Marittima, un congresso 
dell'Associazione italia- 
na di urologia ginecolo- 
gica sul tema «Le infezio- 
ni urinarie e l'inconti- 
nenza urinaria femmini- 
le: attualità e prospetti- 
va. 


Mostra 
a scuola 


E' stata aperta alla «Italo 
Svevo» una mostra rela- 


. tiva ai lavori didattici 


più significativi svolti 
dagli alunni della scuola 
media. La mostra rimar- 
rà aperta sino al 30 giu- 
gno, dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. 


Soggiorno 
in Val di Resia . 


L'Arciragazzi continua a 
raccogliere le iscrizioni 
per un soggiorno estivo 
in Val di Resia. Tutti ira- 
gazzi e le ragazze dai 6 ai 
15 anni che hanno desi- 
derio di vivere una va- 
canza insolita all'inse- 
gna della cooperazione 
fra coetanei di diverse 
nazionalità possono 
iscriversi in via Marconi 
36/b (tel. 51572). 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse assistito al- 
l'incidente avvenuto in 
largo Barriera Vecchia 
tra un furgone targato 
Tv e un ciclomotorista, 
la mattina del 5 maggio, 
alle 11 circa, è pregato di 
telefonare al 761657. 


Saremmo grati se chiun- 
que sia stato presente al- 
l'incidente avvenuto lu- 
nedì 8 giugno, intorno al- 
le 17.30, in via Udine an- 
golo via Rittmeyer, tele- 
fonasse nelle ore dei pa- 
sti a uno dei seguenti nu- 
meri: 913094-912344. 


— Im memoria di Silvana Col- 
ledani Tommasini dalla fam. 
Crivelli 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. —. 

— In memoria di Anna de 
Laurenzis-Belci di colleghi del 
marito del 3.0 distretto P.M. 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. li 

— In memoria di Fulvia De- 
rin dai colleghi del Lloyd 
Adriatico 352.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 352.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Aurora Fer- 
rarini da Diana Redivo 40.000 
pro Astad. 7 

— In memoria della cara Ma- 
riuccia Germanin Guerrini 
dalla fam. Loredano Venier 
100.000 pro Aire. fi i 
— In memoria di Riccardo 
Gjeftich dalla fam. Indrigo 
100,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Im memoria di Giorgio Mi- 
nin da Maria Cova 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Melaramurales 


Il saggio di fine anno scolastico del ragazzi 


E' finito un altro lungo an- 
no scolastico. E ieri matti- 
na, per festeggiare l'artivo 
dell'estate e l’inizio delle 


tanto attese vacanze, gi 
E 


alunni della scuola me 
«Rismondo» di Rozzol- 
Melara si sono esibiti in 
un lungo e spettacolare 
saggio di musica e canto 
davanti a centinaia di ge- 
nitori entusiasti. Diretti 
dalla professoressa Baxa, i 
giovani «artisti» hanno 
proposto al pubblico un 
repertorio musicale va- 
stissimo. Al termine, l'in- 
segnante ha voluto ricom- 
pensare gli allievi più me- 
ritevoli donando loro una 
«coscienza» per il futuro. 
«Naturalmente non la mia 
— ha detto la professores- 
sa, ma quella di Zeno, un 
libro che, spero al più pre- 
sto, impareranno ad ap- 
prezzare). 

Quindi, sono stati inau- 
gurati alcuni coloratissimi 
«muralesy dipinti sulla 
facciata esterna della 
scuola, nel corso dell'anno 
appena concluso, dagli 
stessi alunni della «Ri- 
smondo». «E' stata un'e- 
sperienza — spiega il pre- 
side Gianni Benasso — che 
ha dato modo ai ragazzi di 
lavorare a lungo in grup- 
po, rendendo al tempo 
stesso più vivibile la zona 
del ‘’quadrilatero’’». 


Nella foto in alto il saggio di musica degli allievi della scuola Rismondo di. 
Rozzol-Melara; in quella in basso uno dei murales dipinti dai ragazzi sull. 
facciata esterna della scuola 


Òi 


CONCERTO BENEFICO CONTRO LA SCLEROSI MULTIPLA! 


Musica e solidarietà | 


Iniziativa del Rotaract e della pallacanestro Stefanel 


COMUNITA’ DI PIRANO 
Commissione culturale 
sulla storia istriana 


All'associazione delle Comunità istriane si è 
svolto un incontro di esuli piranesi, recente- 
mente confluiti nella Comunità di Pirano, 
presenti il commissario della Comunità stes- 
sa, Marina Petronio, e il presidente dell'asso- 
ciazione di via Mazzini, Ruggero Rovatti. E' 
‘emersa la volontà di rivitalizzare la Comunità 
attraverso iniziative di carattere associativo e 
culturale riguardanti la storia e le tradizioni 
della cittadina istriana, promuovendo nostre 
proiezioni e conferenze e attingendo partico- 
larmente dall'archivio di Pirano, il più com- 


pleto dell'Istria. 


A tale scopo è stata costituita una commis- 
sione culturale, presieduta da Marina Petro- 
nio, conil compito di avviare i rapporti di stu- 
dio e di associazionismo. 


Contesti 


Alla Fine Arts Room, per il ciclo di ap- 


puntamenti curati da Enzo Santese per _ 
l'associazione culturale «Realtà di Alpe 
Adria», espone in questi giorni Dario 


Rosolen. 


I sette acrilici dell'artista friuliano, 
modulati nei toni pastello, sono intrap- 
polati da griglie dalla scansione geome- 
trica che spezzettano i contenuti delle 
figurazioni privando l'immagine della 


delineazione di insieme. 


In tale operazione permangono delle 
tracce riconducibili alla realtà dei con- 
testi urbani, prontamente rivisitati in 
trasparenze, velature e dissolvenze in 
una successione che intesse ed abbina 
amalgamandoli i vari momenti ripresi 
in una sorta di tessitura che sublima, 
nella spensierata gaiezza cromatica, i 
connotati degli elementi presenti. 

L'effetto di tali rifrazioni che si mol- 
tiplicano in un'eco di sfaccettature e 
smembramenti è quello straniante di 
una ricostruzione organizzata in acuta 


prospettiva artistica.. 


Elisabetta Luca 


urbani rivisitati | 


Sette acrilici dell’artista friulano Dario Rosolen 


Oggi, nella chiesa di San 
Silvestro, in piazza San 
Silvestro 1, con inizio al- 
le venti e trenta; si terrà 
un concerto di musica da 
camera organizzato dal 
Rotaract Club Trieste in 
collaborazione con la 
Pallacanestro Trieste 


* Stefanel. Anche in que- 


st'occasione; come -nel 
fortunato ‘precedente 
della rappresentazione 
teatrale della commedia 
di Thorton Wilder «La 
famiglia Antrobusy, il ri- 
cavato sarà devoluto a 
favore dell'Associazione 
italiana sclerosi multi- 
pla. Un'altra è l'analogia 
con lo spettacolo orga- 
nizzato coniragazzi del- 
la Danteatro: infatti, an- 
che in questo caso, l'in- 
terprete sarà un giovane, 
il maestro Diego Tornel- 
li, diplomato in pianofor- 
te a pieni voti «cum lau- 


de»nel'91, all'età di vel 
titré anni, al conserval!! 
rio cittadino, dI 
Tornelli proporrà DI 
ni di Beethoven («Son? 
op. 109»), di Debusj 
(«Pour le piano») € | 
Chopin («Sonata op. 50! 
all'interno di una chi” 
che, con il suo milleni 
di vita e la ma; 
acustica, renderà 200) 
più: piacevole e unidli 
spettacolo. DE 
‘Anche in questo casi 
promotori dell'iniziall 
si affidano alla solida!” 
tà, confidando «nel se!” 
di responsabilità di tu! 
nei confronti degli affi 
da sclerosi multipla, DÉ 
lattia che l'Aism cere 
attraverso la spons 
zazione della rice 
scientifica e la diret? 
prestazione d'assisten 
di arginare nei devasta! 
ti effetti». 5 


J 


astello intrappolati da griglie nelle opere di Dario 
Rosolen 


— In memoria di Angelo Kra- 
vanja dalle amiche delle mo- 
glie 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 40.000 pro div, Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Bernardo 
Licen dalle figlie Marcella e 
Annamaria 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Ma- 
lusà ved. Benussi dalle fam. 
Carli, Raseni, Pipan I, Benci, 
‘Pipan I, Menon, Morossi, Bru- 
no, Nico, Siega, Moscato, 
Scialpi 180.000 pro Agmen. 
— In memoria di Calogero 
Messina da Vezzani-Punta- 
ferro Colombo 100.000 pro 
Agmen, 

— In memoria di Vera Mil 
lich in Starz dalla fam. Leban 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Pierina Gre- 
gorovic in Combi da Mario 
Combi. 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Vittoria 
Orel ved. Ragusin dagli amici 
di Gianni 210.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Reginella 
Pachys Honsell da Frida e 
Maurizio Sinigaglia 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Arturo Piri- 
ni da Felice de Gumberth 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Olga Pod- 
bersich ved. Forchiassin dalla 
fam. Giorgio Zeslina 20.000 
pro Centrotumori Lovenati. 
— Inmemoria di Giusto Ron- 
celli dalle fam. Dreas-Zhok 
100.000, da Marisa e Fulvio 
50.000 pro Uic. 

— In memoria di Bruno So- 
domaco da Maria e Augusto 
Doz 50.000 pro Domus lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Ag- 
‘men, 25.000 pro Pro Senectu- 
te; da Marta, Luciano, Alberto 
e Federico Lonza 80.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Marcella 
Strukel da Vittorio Rainis 
50.000, da Paola Cavallarin 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Vincenzo 
Tedeschi dalla fam. Mario 
Giotti 50.000 pro div. Gardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Ernilla 
Trampi da Maria e Luciano 
Delmestri 20.000 pro chiesa 
Montuzza (pane poveri). 

— In memoria di Bianca Tro- 
nu in Combi da Mario Combi 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 

— In memoria di Clara Turri- 
ni dalle fam. Zega, Turrini e 
Pecchiari 250.000 pro Ass. Nî- 
ves Sancin. 

— In memoria del caro cugi- 
no Pietro Zetto da Nino, Piero 
e Mario Relli 50.000 pro div. 
Gardiologica (prof. Camerini), 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 


— In memoria di Ric 
Zorini dalla sorella Aurelit 
nipote Loredana Bernoli 
100.000 pro chiesa S. M@ 
Maggiore (poveri). od | 
— In memoria dei propri # 
defunti da Emma Zonta Yip | 
Cosulich 10.000 pro Ass: W 
lontari ospedalieri. Ù di | 
— In memoria dei propri gi 
defunti da Lidia MI?! 
50.000 pro chiesa San Vinoo 
zo de' Paoli, 50,000 pro 
mus lucis Sanguinetti. 


i 
mer | 


ess 
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Venerdì 12 giugno 1992 


LA’GRANA? 
Occupazione: 
che fine ha fatto 
Il progetto Olga? 


Il Piccolo [17] 


Quel cartello emblema del degrado 


Questa èla foto di un cartello stradale che da molti anni dà il benvenuto al forestiero 
in una delle tre principali vie di accesso al centro e rappresenta in modo perfetto il 


grado di efficienza dell'amministrazione locale. Si pensi 
ssati davanti a questa bruttura; 


gli assessori sono De. 
, quanti candidati alle varie poltrone, senza vergognarsi, senza 


impiegati comun 


ante volte l'ex sindaco e 
anti vigili urbani, quanti 


far niente perché questo bel biglietto di visita della città venisse rimosso. Ma si sa, 
cos'è un cartello? Gli amministratori hanno problemi ben più importanti. Gli stessi 
per cui ci sono innumerevoli altri cartelli simili, gli stessi per cui si trascurano 
giardini e monumenti, gli stessi che hanno fatto del cimitero qualcosa di cui 
vergognarsi, che consentono il COREL degrado di viale XX Settembre, la 

e, 


sporcizia dei cassonetti, delle stra 


degli autobus. E'Jo stesso spirito che 


aleggiando di istituzione in istituzione non tiene in nessun conto le necessità della 


gente. 


Nuto Pollisi 


JULIUS KUGY / RIPRISTINATA LA TOMBA DEL ’CANTORE DELLE AL PI GIULIE” 


Non solo cerimonie per ricordare 


Dopo l’intervento dell’associazione Mitteleuropa il Comune salva il monumento deteriorato 


Tutti a Trieste sanno chi 
era Julius Kugy, o alme- 
no dovrebbero saperlo. 
Fra le tante cose, che as- 
surdamente e innatural- 
mente dividono i popoli 
di queste terre, la figura 
di Kugy si staglia come 
uno di quei pochi ele- 
menti sicuramente uni- 
ficanti, in cui italiani, 
‘sloveni e austriaci egual- 
mente a buon diritto 
possono identificarsi. * 

Chiunque abbia letto 
le. opere letterarie del 
«Cantore delle Alpi Giu- 
lie» non potrà non aver 
colto la statura morale di 
quest'uomo, che oltre a 
indicarci la strada della 
convivenza ci insegna a 
valutare gli uomini per 
quello che sono anziché 
per quello che hanno, 
dando sempre la preva- 
lenza all'«essere» piutto- 
Sto che all'«avere)». 

Mentre quindi tutti 
amano ricordare la figu- 
ra di Kugy, intitolando- 
gli anche scuole e premi 
ambientalistici, ben po- 
chi sono quelli che si ri- 
cordano della sua tom- 
ba, che si trova nel cimi- 
tero di S. Anna, Questa si 
presentava ultimamente 
în condizioni di grave 
deterioramento, e anche 
uno dei cippi che regge- 
vano la pesante catena 
che cinge la tomba aveva 
ceduto nel corso dell'ul- 
timo inverno. Va perciò 
dato merito al Servizio 
cimiteri del Comune per 
aver ripristinato. — su 
segnalazione dell'Asso- 
ciazione che rappresento 
— la tomba di questo no- 
stro illustre concittadi- 
no, visitata spesso anche 
da rappresentanze stra- 
niere agli occhi delle 
quali, altrimenti, avrem- 
mo fatto una figura ben 
barbina. 

Al Servizio cimiteri 
vada quindi il più sentito 
grazie non solo da parte 
dei mitteleuropei triesti- 
ni ma anche, credo, da 
Parte di tutti coloro peri 
quali la figura di Kugy 
rappresenta un simbolo 


Ecco ciò che si è veri 
to il 30 maggio LEGA 
la mostra del Paesaggio 
allestita dalla SROZIO 
artistico letteraria al Ba 
Stione fiorito. La mostra 
aveva decorrenza dal 3 
Ipaggio al 30 di maggio e 
ti contratto stipulato per 
detto delle sale scade- 
ce li giorno 31. Il giorno 
Ca maggio mi sono re- 
Es e Bastione fiorito 
D sitrica mia amica espo- 
dove ci aspettava 


eun valore. 
Enrico Mazzoli, 
segretario Associazione 
culturale Mitteleuropa 
di Trieste 


Una riforma 
ideologica 

Dispiace che sulla con- 
troversa questione della 
recente riforma della 
scuola elementare la pur 
brava Paola Bolis («Il 
Piccolo» del 23 maggio) 
abbia sposato le ragioni 
di chi asseritamente si 
impegna per «migliorare 
strutture e progetti edu- 
cativi», che sarebbero poi 
i fautori della riforma, 
mentre ai suoi opposito- 
ri, accusati di trincerarsi 
dietro esperienze di de- 
cenni passati abbia attri- 
buito la proterva «volon- 
tà di congelare un siste- 
ma che ha fatto il suo 
tempo». 

Un simile giudizio 
manicheo è profonda- 
mente ingiusto verso co- 
loro che trovano per fon- 
dati motivi del tutto sba- 
gliata la presente rifor- 
mq enon per questo sono 
dei conservatori. A mio 
‘parere la riforma della 
scuola elementare pro- 
mossa dalla legge 148/90 
è tutt'altro che moderna, 
essendo il frutto tardivo 
di una cultura ideologi- 
ca in auge vent'anni fa. 
Per essere moderna una 
riforma dovrebbe rispet- 
tare alcuni principi che 
si affatto os- 
della TIA (ron 

Innanzitutto accerta- 
re lo stato delle cose su 
cui si vuole operare me- 
diante serie indagini. 
Niente di questo è stato 
fatto nel. nostro. caso. 

‘Aver preventivamente 
sperimentato la novità. 


che si intende introdurre 


avvalendosi di una rigo- 
rosa metodologia scien- 
tifica. Nella nostra scuo- 
la non c'è stata alcuna 
attendibile sperimenta- 


MOSTRE / PROTESTA 


Spiacevole «staffetta» al Bastione Fior 


mossi dalle pareti e am- 
mucchiati in vari angoli 
senza nessuna Cura Ver- 
so le tele che si sovrappo- 
nevano l'una sull'altra 
con possibilità di dan- 


‘ neggiamento. Alle pareti 


erano già affissi i quadri 
della successiva espost- 
zione che si teneva dal 6 
giugno. 

La segretaria della 
mostra della Sal, signora 
Scarizza, faceva presen- 
te alla donna che stava 
preparando la prossima 
mostra, identificata poi 
per la signora Severi, fi- 


zione in tal senso. 
Valutare i costi e i be- 
nefici dell'innovazione, 
soprattutto quando essa 
non ha precedenti, come 
nel caso del cosiddetto 
«sistema modulare» mai 
usato nelle scuole del re- 
sto del mondo (la qual 
cosa, già di per sé, do- 
vrebbe insospettire). 
Disporre dei mezzi oc- 
correnti. per realizzare 
l'innovazione. Invece, 


siccome tutte le risorse 


... 


sono state impiegate per 
fareimoduli, non si sono 
trovati i soldi per fare 
l'unica riforma concre- 
ta, vale a dire l’insegna- 
mento della lingua stra- 
niera. Giudicare le co- 
se con obiettività e non 
secondo. pregiudizi. E' 
un pregiudizio ritenere 
che una scuola per esse- 
re formativa richieda 
orari lunghi. Esiste in 
Italia da oltre vent'anni 
una scuola elementare 
di quaranta ore, detta 


Ecco come si presentava la tomba di Julius Kugy® 


nel cimitero 


Sant'Anna prima dell'intervento 


del Servizio cimiteri del Comune. 


glia del pittore esposito- 
re, che le chiavi le erano 
state consegnate indebi- 
tamente, e che si stava 
attuando una violazio- 
ne, in quanto le sale era- 
no (come da contratto 
scritto) a disposizione 
della Sal fino al giorno 
31. Come membro del di- 
rettivo della Società arti- 
stico letteraria ho sentito 
il dovere d'’intervenire 
‘pregando di restituire le 
chiavi indebitamente 
consegnate dall'impie- 
gata del Comune ‘addet- 
ta a questo servizio. Mal 


me.ne incolse, 

* La donna ha comin- 
ciato a gridare. «Ma c'è 
un contratto scritto da 
rispettare...».. La Severi 
ha dato una risposta irri- 
petibile sulla destinazio- 
ne del medesimo. Ci sia- 
mo allora. rivolte a un 
impiegato del Comune (o 
presunto tale), che in un 
primo momento ci ha 
datoragione e si è diretto 
verso la Severi per farsi 
riconsegnare le chiavi, 
poi... dopo un colloquio a 
quattrocchi con la me- 
desima si è rivolto a noi 


scuola a tempo pieno, 
ma nemmeno i suoi più 
entusiasti fautori hanno 
mai preteso che essa ab- 
bia conseguito risultati 
migliori della vecchia 
scuola delle 24 ore. Può 
essere utile, altresì, sape- 
re che nessuno dei Paesi 
più avanzati ha ritenuto 
di dover accrescere, in 
questi ultimi anni, i pro- 
pri tradizionali orari 
scolastici. Non si tratta 
dunque di una riforma 
moderna, ma di una ri- 
forma ideologica. 

prof. Gianfranco Spiazzi 


Il «giudiziomanicheo» 
che il gentile professor 
Spiazzi mi attribuisce 
nasce dall'interesse col 
quale ho seguito l’evol- 
versi di un dibattito che 
in questi ultimi mesi ha 
rivelato l'esigenza — 
esplicitamente asserita 
da tutte le parti coinvol- 
te, dal Provveditore agli 
insegnanti, dai sindaca- 
ti ai genitori — di lavo- 
rare insieme per miglio- 
rare il portato di una leg- 
ge certamente imperfet- 
ta e perfettibile in rela- 
zione alla realtà struttu- 
rale di quella che è oggi 
lascuola italiana, 

Ma il punto fonda- 
mentale della questione 
è appunto che si tratta di 
operare insieme per una 
scuola che tenti di ade- 
guarsi alle esigenze della 
futura società. Lo scon- 
certo nasce, purtroppo, 
quando il dibattito si 
arena di fronte alla tota- 
le chiusura di quanti si 
trincerano dietro affer- 
mazioni — Più volte sen- 
tite in diverse sedi — che 
rivelano la volontà di 
proseguire «come ‘si è 
sempre fatto fino a oggi», 
lasciando volutamente 
nell'ombra le problema- 
tiche di un'educazione 
che oggi è affidata per 
una parte non irrilevan- 
te alla disponibilità eco- 
nomica delle singole fa- 
miglie. Anche questa è 
ideologia, € non certo 


apostrofandoci con: «Ste 


zite babe!». Ovviamente . 


non riprendendo le chia- 
vi come suo dovere. In- 
credule, eSterrefatte e 
impotenti stlamo uscite. 

‘Ricordo che la trente- 
sima mostra del paesag- 
gio della Sal allestita al 
Bastione fiorito ha rac- 
colto circa Cento artisti 
della Regione, tra cui fi- 
gurano nomi prestigio 
sissimi noti în Italia e al- 
l'estero. Mi chiedo quale 
potere ha permesso alla 
signora Severi di preva- 
ricare. 


delle più democratiche. 
Paola Bolis 


Il dipinto 
«conteso» 


Arettifica di quanto pub- 
blicato a pagina 13 del 
Piccolo del 10 giugno 
nell'articolo «Asta qua- 
dro conteso» tengo a 
prcisare che il dipinto dî 
Giovanni Zangrando e 
non Giuseppe risulta es- 
sere di proprietà della 
Fin.Tour a tutti gli effet- 
ti, sia dagli inventori, 
che dai mandati a ven- 
dere sottoscritti dal cu- 


ratore; che il dipinto in 


questione sarà comun- 
que posto in vendita 0g- 
gi, e che comunque l’e- 
ventuale acquirente non 
sarà in nessun caso te- 
nuto alla restituzione 
del dipinto, anche nell'e- 
ventualità che fosse rico- 
nosciuta la reale pro- 
prietà della signora Giu- 
liana Faccanoni, alla 
quale spetterebbe, even- 
tualmente, il netto rica- 
vato dalla vendita del di- 
pinto stesso. 

Luigi de Zucco 


Villani 
enon Villini 


Con riferimento alle liste 
delle preferenze riporta- 
te da «Il Piccolo», chiedo 


che il mio nome elencato | 


tra i candidati per la 
«Lega Nord» come Ro- 
berto Villini sia rettifica- 
to in Roberto Villani. 


Grazie a chi 
mi ha aiutata 
La proprietaria dell'Alfa 
«33» rossa, coinvolta 
nell'incidente avvenuto 
sulla Superstrada il gior- 
no 30 aprile, alle 7.40, 
desidera ringraziarè le 
‘persone che l'hanno aiu- 
tata. 

Silvia Sijanec 


O 


Come facente parte 
del direttivo della Sal e 
anche come privata cit- 
tadina che paga le tasse 
pongo una domanda al 
dirigente della sezione 
turismo, sport e tempo li- 
bero del Comune di Trie- 
ste; come mai l'impiega- 
ta del Comune, ha dato 
le chiavi del Bastione al- 
la signora Severi due 
giorni prima della sca- 
denza del precedente 
contratto? Come mai le 
chiavi non sono state ri- 
prese? 

; Carla Guidoni 


USL / REPLICA 
"Gli incentivi 
sono concordati’ 


Il «Piccolo» di mercoledì 
3 giugno pubblica, sotto 
il titolo «Usl, scontro su- 
gli incentivi» un articolo 
che riporta una serie di 
dichiarazioni del segre- 
tario della Fials-Cisal 
sulla questione delle in- 
centivazioni per obietti- 
vi, il cui contenuto è lesi- 
vo della verità, afferma il 
falso, ‘e determina una 
falsa rappresentazione 
dei fatti. 

I fatti sono i seguenti. 
Così come doveva fare 
per effetto delle norme 
contrattuali vigenti, 
l'Amministrazione del- 
l'Usl ha negoziato con 
tutte le organizzazioni 
sindacali presenti nel- 
l’area medica e nel com- 
parto sanitario i criterî e 
le modalità con le quali 
si sarebbe dovuto forma- 
re il complesso dei pro- 
getti-obiettivo (ossia di 
prodotti di attività fina- 
lizzati al raggiungimen- 
to di obiettivi organizza- 
tivi o sanitari) attraverso 
il quale si sarebbe attua- 
ta l'incentivazione della 
produttività negli anni 
1992 e 1993. Sono state 
raggiunte intese con le 
organizzazioni di area 
medica e con Cgil, Cisl e 
Uil che hanno definito 
tali criteri; le stesse inte- 
se sono state sottoposte 
alle organizzazioni co- 
siddette di «secondo ta- 
volo», o autonome di 
comparto, le quali han- 
no sollevato varie ecce- 
zioni. Alcune di queste 
eccezioni sono state ac- 
colte; rispetto ad altre, 
basandosi anche sul cri- 
terio di maggiore rap- 
presentatività, l'Ammi- 
nistrazione ha motivato 
il non accoglimento ed 
ha approvato gli accordi 
intercorsi con le orga- 
nizzazioni rappresen- 
tanti la maggioranza de- 
gli iscritti al sindacato. 

Il contenuto degli ac- 
cordi sottoscritti con 
Cgil, Cisl e Uil prevede, 
tra l'altro, un limite di 
retribuibilità fissato nel- 
la partecipazione a due 
progetti, in‘ maniera ge- 
nerale che non esclude 
nessuna categoria di di- 
pendenti. Poiché il bud- 
get generalmente attri- 
buito ai progetti, e, quin- 
di, la misura del com- 
penso incentivante è sta- 
to fissato nel 5%, vige un 
limite generale di retri- 
buibilità, appunto, del 
10%, valido per tutti i di- 
pendenti. Gli accordi lo- 
cali prevedono, infine, 
che, come previsto dai 
vigenti accordi regionali 
— firmati anche dalla 
Fials-Cisal — e previa 
verifica con le organiz- 
zazioni sindacali possa 
essere proposto, per un 
limitato numero di pro- 
getti di grande rilevanza 
organizzativa e di parti- 
colare impegno operati- 
vo, un budget, e quindi 
un compenso incenti- 
vante, superiore al 5%, 
graduato all'impegno 
previsto, e limitato solo 
alla soglia contrattuale 
del 25%. 

Nell'ambito dei 71 
progetti che formeranno 
il complesso ‘92-'93 cui 
parteciperanno circa 
1.200 dipendenti per. 
una spesa, nel biennio, 
di 1.800 milioni, sono 
state fatte dall'Ammini- 
strazione 3 proposte, at- 
tualmente sottoposte a 
verifica, di progetti che 
prevedono un budget su- 
periore al 5% nelbiennio; 
essi sono: la realizzazio- 
ne del Centro unico pre- 
notazioni a Trieste; la 
regolazione ed organiz- 
zazione generale del 
day-hospital negli ospe- 
dali triestini; la creazio- 
ne della effettiva gestio- 
ne per centri di costo, e 
per la valutazione del 
rapporto tra impieghi e 
attività dei servizi sani- 
tari e generali dell'Usl 
«Triestina». 

Il personale comples- 
sivamente coinvolto in 
tali progetti è così com- 
posto: 7 medici ospeda- 


lieri, 2 medici universi- 
tari, 6 dirigenti ammini- 
strativi, 5 direttivi, 1 fisi- 
co, 1 ingegnere, 1 stati- 
stico, 3 assistenti ammi- 
nistrativi. Da tutto ciò si 
vede che: non risponde a 
verità che si sia previsto 
un qualche budget da di- 
stribuire solo tra le fasce 
dirigenziali; non rispon- 
de a verità che vi sia una 
o più fette di alcunché ri- 
servate ai vertici del- 
l'Usl; non risponde a ve- 
rità che si sia imposto un 
limite di retribuibilità 
che vede come eccezione 
«i direttivi» o qualunque 
altra categoria o posizio- 
ne funzionale; non ri- 
sponde a verità che le in- 
dennità di produttività 
così concepite siano so- 
stituibili con altri meto- 
di, poiché così son previ-_ 
ste dal contratto nazio- 
nale e dagli accordi re- 
gionali vigenti (sotto- 
scritti anche dalla Fials- 
Cisal); non risponde a 
verità che la Fials-Cisal 
sia stata esclusa dalla 
trattativa; concludere 
accordi che non vedano 
interamente riportate le 
posizioni di una delle or- 
ganizzazioni, per di più 
del tutto minoritaria in 
termini di rappresenta- 
tività, è fatto assoluta- 
mente normale in tutto 
l'universo delle relazioni 
sindacali; non risponde 
a verità che l'Usl abbia 
perduto una qualche 
causa in una qualunque 
sede giudiziaria nei con- 
fronti della Fials-Cisal; 
non risponde a verità 
che la stessa si sia fatta 
carico del costo a carico 
del denaro pubblico di 
una lite giurisdizionale, 
tant'è che di cause, in 
varie sedi, ne ha intenta- 
te più di una, vinte nes- 
suna, forse per questo al- 
la Cisal non piace l'idea 
di ripetere l'esperienza; 
non risponde a verità 
che vi sia una differenza 
di posizione tra ammini- 
stratore straordinario e 
coordinatore ammini- 
strativo, tanto che la ne- 
goziazione sindacale 
sull'incentivazione per 
obiettivi è stata condotta 
unitariamente dall'am- 
ministratore straordina- 
rio e dai due coordinato- 
ri, sanitario e ammini- 
strativo. 

L'amministratore 
straordinario 

‘prof. Domenico Del Prete 


La posizione 
della Fials 


Pur ringraziando per lo 
spazio concesso alla pro- 
blematica della gestione 
delle incentivazioni al- 
l'Usl n. 1, debbo rilevare 
nell'articolo alcune ine- 
sattezze, tali da stravol- 
gere le posizioni assunte 
dalla Fials-Cisal. 

La Fials-Cisal non ha 
proposto di sostituire 
con altri incentivi le in- 
dennità relative all'in- 
centivazione per produt- 
tività «per obiettivi». Non 
è possibile farlo nell'ap- 
plicazione locale di un 
contratto collettivo na- 
zionale che le prevede 
espressamente. E° invece 
vero che la nuova ipotesi 
contrattuale della Fials- 
Cisal propone l'abolizio- 
ne di questo istituto, 
troppo suscettibile di di- 
stribuire in modo clien- 
telare delle risorse, riser- 
vando tale budget per le 
aree di personale che so- 
no sottoposte a carichi di 
lavoro più pesanti senza 
essere retribuiti adegua- 
tamente (infermieri, au- 
siliari, ecc.). 

La scrivente organiz- 
zazione sindacale non è 
stata sfidata a ricorrere 
al Tar, bensì, «ben cono- 
scendo la strada del tri- 
bunale», al Pretore del 
lavoro per violazione 
dell'art. 28 dello Statuto 
dei lavoratori (repressio- 
ne della condotta anti- 
sindacale). 

A scanso di equivoci 


con quanto attribuito al 


sindacato Cisas, bisogna 
precisare che per l'ono- 
rario di un avvocato as- 
sunto per resistere a un 
ricorso della Fials-Cisal 
l'attuale amministratore 
dell'Usln. 1 ha già speso 
5 milioni, somma che, a 
nostro. avviso, sarebbe 
stata spesa meglio nel- 
l'assistenza. 

Per la suddetta causa 
si è ancora in attesa del- 
la sentenza, nessun diri- 
gente della Fials-Cisal 
ha mai affermato che es- 
sa sia stata vinta dal sin- 
dacato. 

E' fuorviante attribui- 
re tutti i contrasti in cor- 
so solo al coordinatore 
amministrativo, mentre 
essi sono causati dalla 
condotta di tutto il verti- 
ce dell’Usln. 1. Nelparti- 
colare, il coordinatore 
amministrativo ha invi- 
tato anche la scrivente 
organizzazione a ricor- 
rere secondo quanto pre- 
visto dall'art. 28 della 
legge 300/70, ma questa: 
ricorso va rivolto all'am- 
ministratore straordina- 
rio dell'Usl n. 1, che ne è 
illegale rappresentante. 

Adriano Marchesic 
segretario provinciale 
Fials-Cisal 


L'incontro 
con Tamino 


Essendo stata presente 
al dibattito tenutosi al 
teatro Miela il giorno 25 
maggio tra il professor 
Tamino e i docenti e stu- 
denti della facoltà di bio- 
logia di Trieste sul tema 
della vivisezione, trovo 
necessario esprimere. il 
mio dissenso sul modo 
nel quale il vostro gior- 
nale ha riferito sull'an- 
damento e conclusione 
della discussione. 

Contrariamente a 
quanto suggerisce il vo- 
stro articolo, il professor 
Tamino, docente di bio- 
logia all'università di 
Padova, propositore e 
‘primo firmatario di una 
legge sull'obiezione di 
coscienza alla pratica 
della vivisezione, ha ‘ar- 
gomentato la sua posi- 
zione in maniera assolu- 
tamente convincente sia 
dal punto di vista scien- 
tifico che da quello etico, 
forte della sua compe- 
tenza professionale e co- 
scienza animalista. 

La miglior prova di ciò 
è che la controparte ha 
sentito di non potersi 
sottrarre a questo con- 
fronto. La posizione an- 
tivivisezionista ha una 
dignità scientifica e una 
forza etica con le quali 
ormai il mondo accade- 
mico non può non fare i 
conti. Infatti gli espo- 
nenti delmondo accade- 
mico hanno espresso per 
lo più posizioni proble- 
matiche e interrogative 
circa le alternative pos- 
sibili mostrando di aver 
dovuto recepire il proble- 
ma-etico di fondo. Valuto 
perciò l'incontro come 


un sostanziale successo’ 


della posizione antivivi- 
sezionista. 


Chiara Carini 


Non ho mai messo in 
dubbio la competenza 
professionale e la co- 
scienza animalista del 
professor Tamino, né mi 
sembra di aver mai «sug- 
gerito» — come lei dice 
— che le argomentazioni 
dello stesso docente bio- 
logo fossero state poco 
convincenti. Nel mio ar- 
ticolo, infatti, avevo 
semplicemente tentato 
di riassumere, in poche 
parole, ciò che Tamino 
aveva. proposto al pub- 
blico, senza mai dare al- 
cun giudizio personale 
sull'andamento dell'in- 
contro. In realtà, il pro- 
blema della vivisezione è 
assai vasto, e le opinioni 
in merito sono spesso 


contrastanti | proprio 
perché estremamente 
soggettive. 

ms. 
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UNDICI NUOVI ITINERARI MONTANI 


Carnia: escursioni alla carta 


Interessante iniziativa 
dell'Apt della Carnia che 
in questi giorni ha edito 
una cartina per le escur- 
sioni nelle montagne 
carniche’ Il neocostituito 
ente turistico che vanta 
un territorio che coinvol- 
ge tutti i 28 comuni della 
Carnia, ha ripreso una 
inziativa sorta già una 
ventina d'anni addietro, 
quando chi visitava due 
rifugi della zona, riceve- 
va in omaggio un'apposi- 
ta medaglia, apposita- 
mente coniata. Tale ini- 
ziativa è stata ora allar- 
gata a tutti i rifugi della 
regione; chiunque, locali 
o turisti, che recheranno 


a visitare almeno cinque 


rifugi della Carnia, sita 
in almeno tre diversi co- 
muni, riceverà il presti- 


UNA «DUEGIORNI» NELLE INCANTEVOLI ISOLE DELLA COSTA ISTRIANA 


Maldive? No, Cherso e Lussin 


Il suggestivo chiostro del 


. convento di San France- 


sco, la città di pietra di 
Lubenice, le baie «gioiel- 
lo» di Valun e Cigale. E 
ancora, il mare dall'ac- 
qua limpida e trasparen- 
te che lambisce una co- 
sta immersa nel verde da 
un lato e spazzata dal 
vento dall'altro. Paradisi 
a portata di mano, le iso- 
le istriane di Cherso e 
Lussino, facilmente rag- 
giungibili da Trieste, so- 
no il luogo ideale per tra- 
scorrere una vacanza in 
perfetta tranquillità. Ri- 
BRATise dagli orrori 

lella guerra, ma non dal- 
le sue «ricadute» econo- 
miche (nella scorsa esta- 
te il turismo ha subito un 
tracollo del 90 per cento), 
queste Maldive a due 
passi da casa, hanno sa- 
puto riciclarsi con corag- 
gio abbandonando il cli- 
ché di mete del turismo 
di massa Do rivolgersi 


ad un pubblico scelto. 


gioso distintivo fatto ap- 
positamente riconiare. 

Come dimostrare l'av- 
venuta visita ai vari rifu- 
gi è cosa assai facile. Ba- 
sta recarsi negli uffici 
Iat, aperti praticamente 
in ogni comune. 

Farsi consegnare un 
apposito cartellino ove 
dovranno essere posti i 
timbri dei rifugi che si 
visiteranno. Vasta la 
scelta che si potrà effet- 


. tare, in quanto i rifugi in 


Carnia non mancano e 
presentano particolarità 
assai diversificate fra lo- 
ro da rendere interessan- 
te edinedito ogni itinera- 
rio. 

Interessante anche il 
modo di accedere ai vari 
rifugi e bivacchi alcuni 
richiedono una «scarpi- 


Via dalla pazza folla 
dunque, verso la quiete 
dei paesini di pescatori, 
per ritrovare i ritmi di- 
menticati di una vita 
semplice. Anche solo per 
un week-end. Cherso è 
collegata alla terraferma 
da un servizio di traghet- 
to in grado di trasportare 
una trentina di autovet- 
ture ogni due ore. Un 

assaggio per un'auto- 
Eta media cilindra- 
ta e due persone costa 
circa quattordicimila li- 
re. 

Nota per la sua bellez- 
za scontrosa e selvaggia, 
l'isola conserva nella sua 
parte settentrionale un 
paesaggio quasi lunare, 
con le sue coste alte e 
scoscese, battute dalla 
bora e dallo scirocco e i 
suoi pascoli carsici ricchi 
di erbe medicinali e di 
salvia e sorvolati da qua- 
ranta specie di uccelli ra- 
paci, tra i quali val pena 


‘ 
nata», in quanto siti in 
alta quota, su sentieri 
addirittura a carattere 
alpinistico. Altri sono 
più facilmente raggiun- 
gibli, anche in automobi- 
le. Si potrà spaziare dal 
Bivacco Marchi Granzot- 
to (m. 2170) e dal Rifugio 
Marinelli (m. 2120), i due 
rifugi più in quota della 
regione, siti il primo a 
Forni di Sopra ed il se- 
condo nel comune di Pa- 
luzza, fino al Bivacco Ci- 
vardinis, sito a soli 952 
metri nella Val Foschia- 
dea nel comune di Forni 
di Sotto. 

Una possibilità in più 
per tutti gli alpinisti di- 


lettanti, locali che non . 


sono usciti dalla loro val- 
lata, di conoscere la pro- 
pria regione. La cartina 


di osservare il grifone. 

Sospesa tra passato e 
futuro, queste terre ri- 
servano numerose Ssor- 
prese anche ai clienti af- 
fezionati. Chi desidera 
conoscere la storia e la 
cultura dei luoghi, portrà 
recarsi al convento di 
San Francesco, proprio 
alle porte della città. Pa- 
dre Alonze sarà lieto di 
accompagnare i turisti a 
visitare il delizioso orto 
botanico e il piccolo mu- 
seo della Chiesa. 

Agli amanti del mare è 
consigliato invece di 
spingersi fino all'incan- 
tevole baia di Valun, pit- 
toresco paesino di pesca- 
tori, nascosto da una ve- 
getazione TERIOS, ove 
spicca il giallo delle gine- 
stre. Molti triestini vi 
trascorrono le vacanze, 
affittando una camera 0 
appartamenti reperibili 
a prezzi accessibili attra- 
verso l'unica agenzia tu- 


presenta infatti anche 
undici itinerari proposti 
all'escursionista con se- 
gnati i sentieri numerati 
del Gai ed il tempo di per- 
correnza. Il primo itine- 
rario porta al Rifugio Fa- 
biani, nell'Alta Val 
Chiarso, il secondo ci 
porta nell'incanto di Ca- 
stel Valdaier, uno dei più 
panoramici delle Alpi 
Carniche Orientali e Giu- 
lie. 

Con il terzo itinerario 
viene descritta l'ascen- 
sione da Piano d'Arta ai 


Campanili Del Lander. 


Quindi una puntata agri- 
turistica dal Pramosio al 
Lago Avostaris a quota 
1936. Descritta anche la 
salita al Marinelli una 
delle zone più frequenta- 
te delle Alpi Carniche, 


ristica del posto. Tappa 
obbligata per i curiosi 
che hanno raggiunto Va- 
lun, la città di pietra di 
Lubenice, arroccata in 
cima alla montagna che 
domina la baia. 

Nuova di zecca invece 
e adatta a chi desidera 
trascorrere delle vacan- 
ze meno spartane è inve- 
ce la Marina di Cherso. 
Situata nel porto protet- 
to dell'isola, è in grado di 
accogliere 460 imbarca- 
zioni ed è dotata di ogni 
comfort. In fase di aper- 
tura accanto al servizio 
di ricezioni anche -un 
centro commerciale, ri- 
storanti ed appartamen- 
ti. Il paesaggio si addolci- 
sce e la vegetazine si fa 
lussureggiante sull'isola 
di Lussino, collegata al- 
l'estremità di Cherso da 
un ponte. 

Forse più turistica e 
attrezzata il centro citta- 
dino poco distante dalla 
baia di Cigale, senza 


nti van 


o. 


quindi si parla del Monte 
Crostis, poco sopra Ra- 
vasceltto e Comeglians. 
Ancvora un lago alpino, 
il Volaia, fra i rifugi To- 
lazzi ed il Lambertenani 
Romanin, ai confini con 
l'Austria. L'itinerario n. 
8 ci porta a Pradibosco, 
sino al De Gasperi, in Val 
Pesarina. Quindi è la vol- 
ta delle Dolomiti Orien- 
tali con il Rifugio Giaf, 
recentemente ristruttu- 
rato, e la.Forcella Scodo- 
vacca. Quindi viene de- 
scritto l’eden botanico 
del Pura. con.il Tita Piaz 
edil sentiero naturalisti- 
co Tiziana Weiss, sin al- 
l'itinerario che porta da 
Sauris al Monte Pieltinis, 
oltre i 2000 metri di quo- 
ta. 

Gino Grillo 


dubbio la parte più ricca 
di attrattiva dell'isola. Vi 
si può arrivare anche a 
piedi, con una passeggia- 
ta di circa venti minuti, 
attraverso un sentiero 
che guarda sul mare con 
alle spalle una pineta 
profumata. Lussino ha 
una popolazine di circa 
duemila abitanti, ma le 
sue strutture turistiche 
sonoin GELO di accoglie- 
re più di diecimila turi- 
sti, tra alberghi, camere 
private e grandi campeg- 
gi. Tra gli alberghi da se- 
gnalare figurano i com- 
plessi turistici della ditta 
Jadranka, come l'Auro- 
ra; il Vespera, il Bellevue 
eil Punta. 

Il prezzo di una came- 
ra doppia oscilla tra le 23 
e le 30 mila lire a perso- 
na. Da gustare nei risto- 
ranti tipici disseminati 
un po' dappertutto, le 
numerose specialità ga- 
stronomiche. I piatti a 
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TENNIS CAMP A FORNI DI SOPRA 


Con la racchetta tra i monti. 


Nel panorama delle offerte turistiche che quest'anno 
propone il Consorzio dei servizi turistici di Forni di So- 
‘pra, spicca una iniziativa nuova per la nostra regione: il 
Tennis Camp 1992. Questa proposta alternativa è una 
moderna risposta alle esigenze di chi vuole trascorrere 
un periodo di relax in questo angolo delle Dolomiti 
orientali e contemporaneamente tonificare il proprio fi- 
sico. |. 

Le finalità del Camp sono quelle di offrire l'insegna- 
mento del tennis ad ogni livello, sia al principiante che al 
giocatore esperto; di norma queste iniziative sono rivol- 
te ai giovani tennisti nell'ambito di progetti finalizzati 
alla pratica agonistica. Al Tennis Camp di Forni tutti, 
più o meno giovani, possono affinare le Dionne capacità 
in un ambiente volutamente vacanziero e adatto anche a 
tutta la famiglia. La didattica è curata da maestri federa- 
li e palleggiatori qualificati mentre la parte atletica vie- 
ne seguita da istruttori dell'Isef; sono garantite tre ore 
giornaliere di tennis e una di preparazione atletica. La 
composizione dei gruppi per ogni turno, un massimo di 
sei giocatori per ogni maestro, e l'ausilio di audiovisivi 


base di pesce, dal risotto 
di scampi, all'aragosta, 
dal branzino all'astiche 
si trovano in ogni menù e 
un pranzo completo su- 
pera raramente le tren- 
tamila lire. 

Obbligatorio infine, 
per chi ha ancora qual- 
che giorno a disposizio- 
ne, una gita in motobar- 
ca, fino all'isoletta di San 
Pietro dei Nembi. Qui, il 
tempo sembra ‘essersi 
fermato. Solo poche case, 
una chiesa e un unico ri- 
storante per quest'oasi 
dimenticata in mezzo al 
mare, dove l'elettricità è 
giunta da poco. E dove la 
vita e la morte sono lega- 
te a filo doppio al mare. I 
suoi abitanti, tutti pesca- 
tori vengono sepolti nel 

iccolo cimitero sull'iso- 
la minore al di là della ri- 
va. E il loro ultimo viag- 
io lo fanno per mare, in 
arca. i ue 
Erica Orsini 


LA VALLE DI STUBAITAL NEL TIROLO AUSTRIACO 


Un rifugio anti-stress. © 


Con l'arrivo dell'estate la 
ricerca di itinerari nuovi, 
suggestivi, accattivanti 
per il rilassamento, il ri- 
poso e il divertimento di- 
viene l'aspetto quotidia- 
no delle nostre visite alle 
agenzie. L'Austria in 
questo è uno dei Paesi 
più interessati da un lato 
perché facilmente rag- 
giungibile dall'altro per- 
ché fortemente organiz- 


zata con delle proposte, 


in grado di soddisfare ri- 
chieste di: qualsiasi tipo 
per ogni tipo di ospiti. In 
questa ricerca di itinera- 
ri alternativi in Austria, 
il Tirolo rappresenta uno 
dei motivi più affasci- 
nanti per varietà di pae- 


saggio e organizzazione, . 


.. La Valle di Stubaital è 
una di quelle zone che 
meglio si prestano a rac- 
cogliere e sviluppare 
quell'insieme di esigenze 
che abbinano il turismo 
alla tranquillità e al ripo- 


soinun quadro completo, 


distribuito in tutto l'arco 
dell'anno. Le quattro 
stagioni in questa Valle 
del Brennero si confon- 
dono in un unico mo- 
mento di sintesi che rap- 


presenta un equilibrio. 


tra natura e clima che 
permette di vivere alcuni 
momenti tra i più rilas- 
santi in un paesaggio 
montano raro e unico. 
Neustift oltre a essere 
il capoluogo è anche la 
località principale della 
valle dello Stubaital a 15 
minuti in macchina dalla 
città dalle Olimpiadi, 
Innsbruck. Per la sua 
estensione è il terzo co- 
mune del Tirolo con i 
suoi 3.600 abitanti circa. 
Il grande impegno nei 


confronti degli ospiti ha 
‘permesso a Neustift di 
divenire una fra le locali- 
tà di villeggiatura au- 
striache più amate e ap- 
prezzate. Lo sci alpino 
sulle pendici dello Stu- 
baier Gletscher, il ghiac- 
ciaio più imponente delle 
Alpi Orientali, il para- 
pendio, le passeggiate, il 
tennis, lo squash, l'equi- 
tazione sono solo alcune 
delle innumerevoli atti- 


MISS 
Lignano 
incorona 
la regina 
Adriatica 


LIGNANO - Gran galà 
nei ‘giorni scorsi alla 
terrazza mare di Ligna- 
no in occasione dell'i- 
naugurazione della sta- 

ione estiva. Nel corso 

lella serata è stato an- 


che assegnato il titolo di 
«miss Adriatico» che dà 
diritto di partecipazio- 
ne al concorso per miss 
Europa che si terrà in 
settembre ad Amburgo. 


In passerella sono - 


sfilate diciotto ragazze 
provenienti sia dal 
Friuli-Venezia Giulia 
che dal Veneto'ed anco- 
ra una volta ha trionfa- 
to una concorrente trie- 
stina, Silvia Bernazza, 
19 ‘anni, proveniente 
dalla scuola per indos- 
satrici dell'agenzia di 
moda Fotosvizzera ed 
aspirante fotomodella e 
valletta televisiva. 


vità sportive che l'ospite 
più dinamico potrà svol- 
gere a Neustift. 

Una miriade di acco- 
glienti baite, di rifugi e di 
pascoli alpini è meta am- 
bita per gli escursionisti 
di ogni età, mentre gli al- 
pinisti esperti hanno a 
propria disposizione ben 
71 vette sopra i 3000.me 
3 ferrate. Il famoso sen- 
tiero d'alta quota Stu- 
baier-Hoeherweh . ab- 
braccia infine l'intero ar- 


co montano che si chiude 
alle spalle della valle 
Stubaital, e conduce 
quasi ininterrottamente 
attraverso territori pro- 
tetti. 

Neustift è inoltre dive- 
nuta la roccaforte del. pa- 
rapendio e del deltapla- 
no. Una scuola specializ- 
zata impartisce le nozio- 
ni di base per poter-af- 
frontare serenamente 
questi sport avventurosi. 
Un'integrazione più 
tranquilla di queste due 
discipline è offerta dal- 
l'equitazione e dal nuo- 
to. \ È 
L'accurata ospitalità 
tirolese e la gastronomia 
varia e genuina hanno 
influssi benefici sugli 
ospiti che ritrovano in 
pochi giorni un completo 
benessere sia fisicò che 
mentale. Anche la vita 
mondana di Neustift è 
molto vivace: locali ac- 
coglienti, discoteche, se- 
rate danzanti, cene a lu- 
me di candela con ac- 
compagnamento: di ce 
tra, teatro contadino, 
nottate folcloristiche per 
chiudere in divertimento 
giornate. comunque in- 
tense. Per. chi invece 
vuole tentare la fortuna 
a soli 50 km da Neustift 
troverà il Casinò di See- 
feld. 

Tra i numerosi hotel a 
disposizione della vasta 
clientela merita segnala- 
re senz'altro l'Hotel Cap- 
pella di proprietà di Ger- 


hard Hess già il respon-. 


sabile del settore promo- 
zione dell'Ente naziona- 
le austriaco per il turi- 
smo di Milano. 

Gianni Marchio 


GRADO. 
Branzino 
al forno 
con pinoli 
e rucola 


‘La trattoria «de Toni» è situata nel centro 
storico di Grado, tra il duomo e il mercato 
e offre un'ampia scelta di piatti a base di 
‘pesce. Il titolare, Gianni, è coadiuvato dal 
figlio. Massimo che si occupa della cuci- 
na. ; 

Antipasti: sardelle aromatizzate alle 
erbe; sautè ai frutti di mare. Primi: zuppa 
di branzino con crostoni; rollata di sal- 
mone. Secondi: boreto di cicale alla gra- 
dese; branzino al forno con pinoli e ruco- 
la. Idolci sono preparati dalla signora Re- 
gina, moglie del titolare: rollata al limo- 
ne; torta di carote. I vini proposti sono. 
regionali, nazionali ed esteri. 

Prezzo medio, vini esclusi, L. 45.000. 
Chiuso il mercoledì. Telefono 
0481/80104, piazza Duca d'Aosta, 37. 

5 Gruppo. | 
Enogastronomico 
Triestino 

Nell'articolo apparso venerdì scorso (5/6) 
e relativo al ristorante «Arcimboldo», so- 
no stati omessi i seguenti dati; prezzo L. 
40.000. Chiuso lunedì Telefono 
0481/76089, via Risiera di San Sabba n. 
17, San Canzian d'Isonzo. Ce ne scusia- 
mo con i lettori e con il titolare. 

; Gruppo 
Enogastronomico 
Triestino . 


all'avanguardia, garantiscono un servizio ad altissim® 


livello. 


Per il resto della giornata sono a disposizione nello 
stesso complésso sportivo una piscina con sauna e U 
palestra di body building, il tutto a pochi metri dall’al 
bergo che ospita il Camp. Il «Villa Alpina», albergo a tl° 
stelle totalmente ristrutturato e inaugurato pochi gio! | 
fa, dista circa duecento metri dai campi di gioco. ed? 
dotato di ogni comfort; una particolare attenzione è d@| 
dicata al menù studiato perle attività sportive praticat@ 
Ai gruppi familiari con bambini inferiori ai sei anni, l'a! 
bergo mette a disposizione un servizio di «Kinder ga! 


ten», 


Per chi volesse avere ulteriori informazioni e deluo& 
dazioni/su questa iniziativa nonché ricevere tutta la 00: 
cumentazione relativa, il Consorzio Servizi Turistici i 
Forni di Sopra, via Nazionale, 84 (tel. 0433/88553-88208 
è a disposizione con il suo funzionario addetto alle pi 


bliche relazioni Daniela Pilosio. 


TRIESTE 

© All'aeroporto militare 
di Prosecco domani e do- 
menica si svolgerà il teezo 
Avioraduno triestino, Il 
programma prevede l'esi- 
bizione di velivoli ultra- 
keggeri a motore, di aero- 
modelli e' di voli turistici 
pet tutta la giornata. Do- 
menoca pomeriggio voli 
acrobatici e lancio di para- 
cadutisti. 

@ Ogni sabato fino‘a tutto 
settembre giro del Carso 
con guida naturalistica. 
Partenza dalla Stazione 
marittima alle 14.45. Ogni 
domenica fino al 31 di- 
cembre invece, è in ‘pro- 
gramma il giro della città 
con partenza dalla Stazio- 
ne marittima alle 8.45. 

@ Domani al teatro «Mie- 
la» per la rassegna «Zatte- 
re alla deriva» si esibirà il 
gruppo americano «Fish & 


Roses» che suona un amu- è 


sica sperimental pop. 

@ Oggialle 18.30 nella sa- 
la espositiva dell'Azienda 
di promozione turistica in 
via San Nicolò 20 apre una 
mostra personale del pit- 
tore Peter Rehar. Fino al 
30:giugho. Da lunedì a ve- 
‘nerdì alle 10 alle 19. Saba- 
to.dalle 9 alle 13. Domeni- 
ca chiuso. i 

@ Stasera alle 21 nelle sa- 
le della galleria Torbande- 
na si inaugura la mostra 
personale di Zivko Maru- 
sic. Alle 22.30 al «Miela» la 
‘mostra proseguirà con una 
rassegna di opere di gran- 
de formato. Si può visitare 
da lunedì a sabato dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 
20. Al «Miela» solo nelle 
oreserali. — 

® Alla Galleria Cartesius è 
aperta la mostra «Trieste, 
dal cinquanta inì qua». Fi- 
no al 24 giugno. Feriale 
11-12.30 e 16.30-19.30. 
Festivo 11-13. 

® Stasera dopo le 22.30 al 
Princeps Vip di Grignano 
avranno luogo le selezioni 
provinciali valevoli per il 
nono. concorso nazionale 
«Fotomodella dell'anno». 
@ 1117 giugno al quartiere 
fieristico di Montebello si 
aprirà la 44.a Fiera cam- 
pionaria internazionale. 

© Fino al 19 giugno alla 
Galleria Rettori Tribbio 2 
si può visitare la mostra di 


Ottavio Bomben dal titolo, 


«Fra una natura e l’altra, a 
ruota liebra». Feriali 
10.30-12.30 e 17,30-19.30, 
Festivi 11-13. Lunedì 
chiuso. 

®@ Fino a lunedì, a Mug- 
gia, mostra del cinese Ho 
Kan, alla Casa Veneta. 
ISONTINO 

® Al castello di Gorizia, 


“fino al 28 giugno rassegna 


antologica. di Carlo Mi- 


| { chelstaedtler. Orario: 9-13 


e 15-20. Festivi 9-20. 

@ Alla galleria «Alle anti- 
che mura» di Monfalcone 
oggi alle 18 avrà luogo la 
vernice della mostra col- 
lettiva «4 pittori, 4raccon- 
ti» che raccoglie opere di 
Renzo. Pillon, Armando 
Pizzignach, Michele Re- 
cluta e Giorgio Vinzan. Fi- 
no al 18 giungo. Orario: 
10.30-12,30e 15-19. 

@ Alla Art Galléry di Ron- 
chi dei Legionari mostra 
fotografica di Marjan Ba- 
zato fino al 26 giugno. 


£3I 
EE ENI 
RADUNO 
Esibizione i 
di velivoli i 
ultraleggeri i 
a Prosecco 


FRIULI È 
® Da domani fino al 90 
agosto al Centro civico 
Pertini» di Lignano si pil 
visitare una mostra fot® 
grafica del friulano Ma 
Cres. 

® Domani e domenica @ 
Pordenone al Centro ci ì 
turale di via Pirandello. 
în programma una «du? 
giorni» con l'arte e la cre@' 
tività «usmatica». 
VENETO © p 
‘Ecco le mostre di Va 
zia: 

@ «Arshile Gorby. Op” 
su carta. Fino al 28 giug!: 

a Palazzo Venier dei Le 
ni. Orario: 11-18: Saba! 
fino alle 21. 1155208 
® «Leonardo & Venezia”! 
questo il tema di una n°" 
stra aperta a Palazzo Graf 
si. Orario 9-19. 

® Al museo d’arte mode 
na di Ca' Pesaro, fino al | 
luglio «da Fussli a Hodle! 
pittura svizzera dall'illù 
‘minismoal Moderno, dall’. 
collezioni deli museo cal 
tonale di Aarau. : 
® «Da Pisanello a Tiepol0i 
Disegni veneti dal Fitzwil 
liam Museum di Cambrid' 
ge». La rassegna è apertà. 
fino al 14 giugno alla Fo 
dazione Giorgio Cini (Tsolì) 
di Giorgio Maggiore). 10% 
18. Chiuso lunedì. } 
@ «Leonardo & Venezia”) 
Fino al 5 luglio a Palazz! 
Grassi, Orario: 9-19. E; 
® Al Museo Correr è ape 
ta la mostra «Antonio C# 
nova» che per la primf 
volta riunisce 130. oper@) 
Fino al 30 settembre. i 
® «Alle origini del Can?" 
va: le terrecotte della c0° 
lezione Farsetti». Fino 
30 settembre a Ca' d'Of0 
Orario 9-18; Lunedì chi 


Ò 


50. 

® A Mestre, all'Istitull 
Santa Maria delle Grad. 
prosegue la rassegna di 
Marcello Leoncini. Opere 
dagli anni ‘30 al dopogu@ft 
ra. Fino al 28 giugno. or 
rio 10-13 e 16-19. Lune 
chiuso, 

® Venice Design Art G: 
lery: rassegna di En 
Cucchi. Orario: 10.30-138 
15-19. Tutti i.giorni co 
presa la domenica fino 
luglio. 

OLTRECONFINE i 
@ ALubiana, all'archiv!! 
della Repubblica di Slov®' 
nia, mostra documentali: 
«Trieste tra oriente e 00! si 
dente - la vita politica n° J 
la città e nella zona A 2° 
1946». Visite da lunedì 
ia dalle 8 alle 15.É 
no al 30 giugno. 

® Ouest sera a Lubianf 
al Centro culturale CankÎ 
riev Dom, alle 20, concert 
dell'Orchestra — sinfonif, 
della Rtv slovena. Dirlb, | 
Jerome Kaltenbach. 50. 
sta Elisabet Balmas. 4° 


‘programma musiche 


Messiaen, Dutilleux 
Roussel. pa 
@ Domani, sempre a L i 
biana al Cankariev DOM 
alle 22, spettacolo musilt; 
le in favore dei profi 
bosniaci. dr) 
@ A Fiume, alla Gallel, 
«San Modesto» è esp’ 
una selezione delle 0P e) 
rappresentate al conc® VI 
«Istria Nobilissima» 1 ino 
Visite: 9-12 e 17-20. Y 

al 15 giugno. î 


Venerdì 12 giugno 1992 


Un pesce trascurato dalle nostre lenze, e apprezzato 
invece dai pescasportivi di altre regioni, è la cheppia. 
Con molto (ma molto) ottimismo sì potrebbe par! 

della cheppia come del «salmone dei poveri» perché 
col ben più nobile salmo salar condivide l'abitudine 
di lasciare il mare di quest'epoca per risalire'i fiumi 
dove va a deporre le uova. A parte le dimensioni (la 
cheppia arriva al chilo o poco più, il salmone atlanti- 
co è preda di tutt'altro peso) la differenza la fa il cuo- 
co: il salmone è sublime, la cheppia non la vuole 


| Neanche il gatto, Più che un pesce infatti la cheppia è 


un groviglio di spine con le squame attorno: e se an- 
che avete la pazienza e l'abilità di curarla, scartando 
tutta la pancia e la coda (dove le spine superano la 
polpa nel rapporto del peso) vi resterà in pentola una 
Carne insipida e stopposa, da far rimpiangere una gri- 
Bliata di umili sardelle. ; 

E allora perché pescarle? Perché le cheppie sono 
molto divertenti: sviluppano, come tutti i pesci di 
mare, una forza ben superiore ai pesci d'acqua dolce. 
Non solo: la loro è una difesa acrobatica fatta di salti 
fuor d'acqua, capriole e via dicendo. Non basta: 
quando si trova il branco in risalita le catture posso- 
no succedersi a ripetizione. Ma attenzione: come il 
salmone, anche la cheppia non si nutre durante l'ac- 
coppiamento, ma attacca qualunque oggetto la di- 
Sturbi. Avrete dunque capito che si può pescarla solo 
con esche artificiali: ciucchiaini ondulanti di piccole 

lensioni o grossi streamers argentati, per chi non 
vuole rinunciare alla coda di topo. 
‘ Direi anzi che proprio la tecnica della pesca a mo- 
sca sia la più logica per questo pesce: visto che le 
uorie riserve da mosca sono comunque «no kill», 
tanto vale andare a cheppie, che almeno si rilasciano 
senza tanti rimpianti. E i luoghi? Tutti i fiumi di ‘una 
certa portata che vanno in mare, con lame d'acqua 
assa e veloce: Isonzo, Stella, Tagliamento. E atten- 
zione perché le cheppie si trovano anche a diecine di 
chilometri dalla foce. 3 
Li.Mi. 


cheppia è un pesce trascurato dalle nostre 
lenze, e apprezzato invece dai pescasportivi 


GIOVANI 


In vacanza senza papà 


Già fra gli adolescenti la tendenza è il viaggio ’on the road? 


La parola chiave è: senza genitori. Basta con le va- , 


canze in famiglia, in sei sotto lo stesso ombrellone di 
Grado, Lignano, Rimini, disperati a sognare un viag- 
gio «on the road» nella piovosa Irlanda o allo stadio di 
Londra a sentire il concerto degli U2. Dopo la maturi- 
tà però, chi li ferma più, agli adolescenti in vena di 
autonomia ein cerca di avventura? Nessuno. Anche i 
genitori più severi dovranno capitolare dopo mesi di 
martellanti richieste e assicurazioni sul fatto che si 
tratta di una semplice gita, tanto per uscire dal tran- 
tran quotidiano, che si va con gli stessi c i di 
classe che si conoscono da una vita, che si telefonerà 
immediatamente, appena arrivati a destinazione. 
Poi, naturalmente, non tutto fila liscio come l'olio. 
E magari si tacciono alcuni particolari, del resto, 
completamente insignificanti. Tipo la destinazione; 
che importanza può avere se invece di fermarci sull'i- 
sola di Lussino o in un campeggio della Sardegna; si è 
poi finiti in Grecia, dopotutto non era poi tanto lonta- 
no. Eppoi forse, avevamo dimenticato di raccontare 
alla mamma, che ai vecchi compagni di scuola, si era 
aggiunto anche l'Andrea, ma non abbiamo fatto nulla 
di male (se non si hanno genitori super-moderni, mai 
assolutamente mai si farà cenno all'esistenza di un 
sacco a pelo a due piazze!). Dispiace anche di non 
essere riusciti a telefonare più di una volta in quindi- 
cigiorni, e naturalmente a carico del destinatario, ma 
c'erano un sacco di faccende da sbrigare. Come cerca- 
re un ostello che non costasse più di ventimila lire a 


notte, per evitare di passare l’ultima settimana a dor- 
mire ai piedi della Tour Eiffel, o riuscire a montare 
una canadese nel campeggio più assolato di Malaga, a 
mezzogiorno, dopo essere stati appena derubati per- 
fino dei picchetti. 

Imbarazzante infine, spiegare come mai si parte 
sempre in gruppo e si torna in coppia, dopo aver lette- 
ralmente sfasciato in litigi e insulti amicizie decen- 
nali. E' infatti ormai risaputo, che i partecipanti di 
una vacanza di gruppo evitano di rivedersi almeno 
per due mesi, dopo il ritorno a casa. Però, chi l'avreb- 
be immaginato che Paola sarebbe stata così polemica, 
Fabrizio così noioso, Antonio così suscettibile. Mai, 
una volta che si fosse riusciti a mettersi d'accordo sui 
turni per lavare i piatti, sul museo da visitare, sullo 
spettacolo da vedere. E chi pensava che nella tappa 
finale, sulla strada per Berlino, avremmo distrutto le. 
pastiglie dei freni della macchina, quella grande di 
papà, prestataci per l'occasine. 

Tutto sommato, forse era meglio affittare un ap- 
partamentino a Rimini, con tutti i comfort e la spiag- 
gia a duecento metri da casa. O passare una settima- 
na in mon a, di quelle in offerta speciale. Vacanze 
più riposanti, più comode, più adulte (ma vuoi mette- 
re il brivido dell'avventura). Per quelle però, in fondo 
c'è tutto il tempo. Basta crescere e iscriversi all'uni- 
versità. Allora vedrete carì genitori, forse scegliere- 
mo addirittura una vacanza-studio. 

Erica Orsini 
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5.15 Lalunasorgealle 
20.54 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


21,8 MONFALCONE 
UDINE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 15 
GORIZIA 1622 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 


EC Ao e n pa 
Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni condizio- 
ni di tempo perturbato con piogge sparse e tempora- 
li; tali fenomeni risulteranno più persistenti e local- 
mente di forte intensità al Nord e sulle regioni tirreni- 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


S. BASILIDE M. 


18.93 
2,57 


14,6 228 
1935 228 


sereno variabile 


Un nuovo sistema perturbato pro- 
veniente dal Mediterraneo o. 
dentale tende ad interessare le 
regioni italiane. 


Sulle Venezie. 

nuvoloso con possibilità di mani 
festazioni temporalesche pome: 
diane. Venti moderati da Sud- 
Ovest. Temperatura in lieve dii 
nuzione nei valori massimi. Vi: 
bilità discreta. Mare da mosso a 


: Helsinki 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
CALL LAZ LL 444444444 


Amsterdam sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
Variabile: 
sereno 
nuvoloso 

* ‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso, 


19 
31 
31 
30 
23 
25 


molto mosso. 


nebbia venti 


che. Dalla serata tendenza a graduale miglioramento. 


Sulle isole maggiori. 


Temperatura: in lieve diminuzione su tutte le regioni. 
Venti: inizialmente moderati meridionali su tutte le 
regioni con rinforzi nei temporali, tendenti a disporsi 


da Ovest sulla Sardegna e sulla Sicilia. 
arl: da mossi a localmente molto mossi. 


Previsioni a media scadenza. — 
DOMANI: sulle regioni settentrionali annuvolamenti 
irregolari con possibilità di qualche breve pioggia o 
temporale, specie sulle zone alpine e prealpine, Su 
tutte le altre regioni cielo poco nuvoloso con ampie 
schiarite. Durante le ore pomeridiane sviluppi di nubi 
Cumuliformi sulle zone appenniniche dove non si 
esclude qualche temporale. Dalla serata intensifica- 
zione della nuvolosità alta e sottile sulla Sardegna. 
‘emperatura: in lieve aumento sulle regioni meridio- 


nali e peninsulari e sulle isole maggiori. 


Venti: deboli o moderati da Sud-Est sulla Sardegna e 
sulla Sicilia; deboli variabili sulle altre regioni con 


temporanei rinforzi. 


DOMENICA 14: sulle. regioni peninsulari prevalenza 
di cielo sereno o poco nuvoloso salvo qualche ad- 
densamento al Nord. Sulle isole maggiori nuvolosità 
a carattere stratificato in intensificazione con possi- 
bilità di qualche debole pioviggine sulla Sardegna. 
Durante le ore pomeridiane attività di nubi cumulifor- 
mi sui rilievi alpini e appenninici, con possibilità di 
qualche breve rovescio o temporale. 
Temperatura: in aumento, più sensibile al centro e al 
Sud, 


Venti: moderati da Sud-Est su Sardegna e Sicilia; de- 
boli variabili sulle altre regioni con rinforzi di brezza. 


5 . 
i Ariete 
21/3 20/4 
L'atmosfera intorno 
a Voi continua ad es- 
sere festosa e delizio- 
samente elettrizzan- 
te, poiché in questo 
periodo irradiate ge- 
nerosità, ardire, DUo- 
na Clisposizione RE 
nimo e grande spiri 
cavalle recati nche 
il partner è contagia- 
tO) dalla vosta vitali- 


Lcd Toro 


21/4 20/5 
E' alla vostra testar- 
da caparbietà che do- 
vete gran parte del 
vostro successo. Met- 
tete quindi a tacere 
con_ determinazione 
chi si arroghi il dirit- 
to di vantarsi d'aver- 


OROSCOPO 


Hong Kong 


'## Honolulu 
i Istanbul 


i Gerusalemme 


î Los Angeles 


Madrid 


+ Pechino 
Perth 


pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso. 
sereno 
pioggia 


Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 


È SanJuan 
i Santiago 


:è Singapore 
: Stoccolma 


Vancouver 


Vienna 
Varsavia 


aiutato: _ dovete 
ringraziare solo e sol- 
tanto voi stessì. 


XX . Gemelli 


21/5 . 20/6 

D ameno, i 
si i ti 
eo tI isti che solle- 


tichino anche la_vo- 
SUA vanità. Ecco 
quello che vi propon- 
ipno le stelle per rea- 
ire a pna giornata 

tantino melanco- 


nica, e chi siamo noi 
er Gontraddir le stel- 
e? 


6 Cancro 


21/6 À 207 
Non prendere impe- 
gui ofa È una re Di 
urea cui dovreste 
attenervi _costante- 

lente perché la stan- 
chezza 5g UMU, ato 
tanta e.jl fisico Î- 


Sila calma 


variabile 
sereno 
pioggia 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P.VANWOOD 


Ur 3 7 a 7 7 n 
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Vi tti ia gior- Giove sollecita nega- onstatare che per 
a nata ‘all'insegna’ del tivamente il vostro. partner il vostro pa- 
derà spinosi e difficili | MOvimento, lel rit-  orgoglioesenzasape- vere conta pochino 


i rapporti interperso- 
nali e quelli con il 
partner, che invece è , 
in vena di allegre 
chiacchiere, di inten- 
so dialogo e di co- 
struttivi scambi di 
idee, 


bi Vergine 
24/8 22/9 
C'e una paroletta ma- 
gica, una parolina 
che apre tutte le por- 
te, rende i visi intor- 
no a voi sorridenti, 
intensifica la vostra 
popolarità e vi cir- 
conda di positivi con- 
sensi. Essa è: grazie. 


mo Incalzanzo, delle 
velocità, delle possi- 
bilità di immediata 
comunicazione . 
pensieri, e sentimen- 
1. Sarete, quest oggi, 
estremamente comu- 
picativi e convincen- 
1. 


“SME Scorpione 
23/10 22/11 
Una persona che CA 
corteggia non perde 
occasioni di lodarvi, 
vezzeggiarvi, darvi 
ragione ed esternarvi 
la sua ammirazione. 
Vi ce, che siete 
splendidi, . meravi- 
ELOS Unici ma voi 
rovate l'intera situa- 
zione alquanto stuc- 
chevole... 


re come potreste ri- 
trovarvi a fare pro- 
messe un tantino az- 
zardate e impegnati- 
ve... Oggi l'ideale sa- 
rebbe davvero quello 
di teriere acqua in 
bocca.!!! 


«SB Capricorno 
22/12 20/1 


Vi si confà un vecchio 
e saggio proverbio 
della tradizione po- 
patri «Chi sì accon- 
enta gode». Ultima- 
mente Siete diventati 
sempre più esigenti e 
a volte francamente 
incontentabili. La 
qual cosa è la vera 
anticamera dell'infe- 
icità. 


potrebbe dar fuoco 
alle polveri della vo- 
stra scontentezza 
della ‘attuale vita a 
due e iniziare una 
bella e pirotecnica li- 
tigata. Che spazzerà 
ogni nube dal vostro 
‘orizzonte affettivo. 
Maio i 
Sme Pesci 
20/2. 20/3 
Affari e amicizia oggi 
sì mischiano poiché 
da un caro amico vi 
verrà una proposta 
vantaggiosa da un 
punto di vista finan- 
ziario. Potrebbe esse- 
re, per alcuni, un ve- 
ro colpo di fortuna, 
da non lasciarsi scap- 
pare. 


Pa 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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Tutte come B.B. 


Lungomare di Saint-Tro- 
pez, anno 1952. Brigitte 
Bardot, che tentava Ja 
carriera d'attrice dopo il 
debutto. come modella 
sulle pagine di «Elle» e 
«Jardin des modes», si 
ei la gioia dei 
fotografi in striminziti 
prendisole a quadrettini 
color bebè o azzardava i 

rimi due pezzi che sem- 

ravano sforbiciati dalle 
tovaglie. B.B., risposta 
europea ‘alla già leggen- 
daria Marilyn, non sa- 
rebbe entrata nel mito 
come la starlet d'oltreo- 
ceano, ma la sua perso- 
nalità trascinante e il ca- 
rattere fin dagli esordi 
testardo e bizzuto avreb- 
bero imposto, nello spa- 
zio di un'estate, un modo 
di essere e di vestire. 
Erano semplici e un po' 
dolciastri cotonini nei 
colori dei «charms» — 
rossi e verdi, bianchi e 

lu, rosa e celesti — cu- 


citi in grembiulini infan- 
tili, in baby-doll, in pan- 
taloni a sigaretta su busti 
strizzati dalla scollatura 
a cuore, che produceva- 
no l'effetto a contrasto di 
un sex-appeal in versio- 
ne educandato. In Euro- 
pa, lo battezzarono stile 
guchra mn America «Ba: 
T Checks», in omaggio 
alle divise a quadretti in- 
dossate dai panettieri. La 
lona francese pe- 
Tennemente cotonata e 
imbronciata firmava lo 


stile di una stagione. E fu 


subito moda, 

L'estate che arriva ri- 
spolvera alla : 
l'immagine B.B. e riem- 
pie la passeggiata serale 
di città come la spiaggia 


di ritagli semplici e spar-' 
-tani da tovaglia di tratto- 


ria: costumi da bagno, 
pieni di fronzoli e con il 
reggiseno a conchiglia, 
shorts da mare, mini- 


abiti, tailleur, grembiu- 
loni da istitutrice con la 
scollatura profonda o le 
spalle nude, prendisole 
dalla gonna a tulipano e 
le spalline a spaghetto. 
Un'apoteosi di quadretti 
col sapore dell'asilo che, 
dopo l'abbigliamento, 
contagiano gli accessori 
e persino qualche pezzo 


le col tacco a rocchetto 
(altro must dell'estate) o 
i sandali «infradito» (ci- 
clica e prevedibile ripro- 
posta), tutti percorsi da 
una serie di fiocchetti 
quadrettati anche per la 
sera. 

Un'ondata di ingenuità 
pervade la moda dei 
prossimi due mesi, quasi 


d'arredamento. un sollievo dopo i baroc- 
Lo stile «Vichy» ha i suoi. chismi e le puntate nel 
dettami: la camicia viene sado-maso dell'haute 
annodata sopra l'ombeli- couture invernale e in 


co e lascia scoperta la 
pancia (asciutta), i pan- 
taloni sono pennellati fi- 
no alla caviglia o si riti- 
Tano tanto da diventare 
fazzoletti, le gonne si as- 
sottigliano in vita, gli 
abiti fanno la ruota e so- 
no, alzati da una sotto- 
gonna, che s'intravede, 
in garza bianca o profila- 
ta da una passamaneria 
in tinta. Non fanno ecce- 
zione le scarpe, le pianel- 


previsione del castigatis- 
simo nero che farà ten- 
denza dall'autunno in 
poi. Ma il gioco è fin 
troppo scoperto. La vo- 


. glia di tenerezza che si 


alza dagli anni Cinquan- 
ta è solo una scusa. Un 
po' di pudicizia costruita 
ad arte per mescolare 
nudo e sexy al profumo 
di sacchettini di lavanda 
e fiori secchi. 

Arianna Boria 


Se avete il problema di vendere 

_ avete già trovato il MEI Pubblicate un 
qununcio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo. spazio vi farà otfenere!un grande 


_LAGASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidor. mito sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI BE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 
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ORIZZONTALI: 1 Popolare Diego Armando del 
calcio - 8 Ha per marchio un leone ruggente 
(sigla) - 11 Eliminare per legge - 12 Ampia inse- 
natura - 13 Lo indossa il chirurgo - 14 Forellino 
alla pelle - 15 Andata con un sinonimo - 16 Toc- 
cati violentemente - 18 Noia senza pari - 19 E' 
attigua al casolare - 21 Fa dolere l'orecchio - 22 
Lago dell'Italia centrale - 24 Violazioni, profana- 
zioni - 26 Scanalatura del marmo - 27 Non l'ha... 
il minore - 28 Come alla fine - 29 Formano ango- 
li retti - 30 Si rende per focaccia - 31 Tutt'altro 
che modiche - 32 Lo seppellivano i pirati - 34 
Pungenti... per il naso - 35 La capitale venezue- 
lana - 36 Pronome usato per più d'uno - 37 Un 


protettore di artisti. 


VERTICALI: ‘1 La ruota che tritura - 2 Superiori 
di monasteri - 3 La «citta eterna» - 4 Le batte il 
volatile - 5 Dette ufficialmente - 6 Le segna la 
sveglia - 7 Simbolo del neon - 8 Dacia, nota 
scrittrice - 9 Fu allievo di Cimabue - 10 Fanno 
coppia col «Se» - 12 La chiude chi fallisce - 14 
Impegnarsi formalmente a fare qualcosa - 17 
Dire senza consonanti - 19 Portavano la faretra 
- 20 Gli dei nell’Asgard - 22 Seguirono Gengis 
Khan - 23 Raganelle arboricole - 24 Netta sepa- 
razione - 25 Degne di compassione - 26 Così 
comincia la SCOperta - 28 Fu ucciso in bagno - 
30 Scarsa, @Sigua - 32 La risposta al tic -:33 
Santo... prima di Siro - 34 A 


35 Comitato Esecutivo. . 


Questi giochi sono offerti da 


vere per due quinti - 


ENIGMISTICO /.(00 


quella chi 


si 


ANAGRAMMA (9) 


MARIA STUARDA 


Chiusa tra quattro mura 


le dalla Casa fu l'eletta, 


che grande seccatura 
quella dura amarezza insé ricetta. 


(Marac) 


LUCCHETTO (6/7 5) 


L'IRONIA 


Spirito certo puro ed esemplare, 
però sospetto sempre esagerato 
il senso d'oppressione 

che può dare. 


(Fantomas) 
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\OLUZIONI DI IERI: 


Antipodo; 
dimora, d'aromi 
Metatesi: 
‘sposa, possa. 


Cruciverba 


OGNI 


MARTEDÌ! 


IN 
EDICOLA 


al Palasport di Chiarbola, nella quale pi 


Ritagliami! 


Con questo assegno parteciperai all’Asta Despar del 3 luglio 1992, 


Otrai aggiudicarti i meravigliosi premi del concorso. 


Il Piccolo 


SENTII, 


i AMATORI 


| FRITTI ZA SER : 
I GIOVANISSIMI 


| Trieste /Sport 


TROFEO CREMCAFFE? / LA SECONDA GIORNATA 


Il calcio a sette fa spettacolo 


Al debutto i vicecampioni del 1991 - Stasera due partite di richiamo fra i dilettanti 


. 


I ESORDIENTI 
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1{ Le schede possono 


ll redazione del PICCOLO o presso il campo di | 
_ —“SanGiovanni ‘entro il i3luglio — 1 


6 consegnate alla 


TROFEO CREMCAFFE? 


ll calendario 


giorno per giorno 
OGGI 


Giovanissimi: Perla 2-Carrozzeria Marsi 
ore 18; Edile Adriatica-Opicina ore 19. 
Dilettanti: Mediagest-Riello Trivellin 


ore 20; Pizzeria Ferriera-Gaggia Prev. 
Ass.ni ore 21.15. 


DOMANI 


Pulcini: Oreficeria Stigliani-Opicina ore 
18; Quadrante-Bertecchi & Venier ore 


19. 
Dilettanti: 


Vivai Budin-Aut. Giuliano 


ore 20; Italspurghi-Panett. Giacomini ore 


21.15. 


In alto la formazione dei dilettanti del Petrini-Mazucchin; in mezzo i 


È - 
È 
L 


1 


veterani del Quadrifolgio e qui sopra due fasi di gioco dell'incontro 
riservato agli esordienti tra Bertocchit"Venier contro il Corno. (Italfoto) 


PATTINAGGIO 


ARTISTICO / PROVINCIALI 


David Vitta protagonista 


Assenti per infortunio i tanto attesi Guerra e Ko 


Si sono svolti sulla pista 
del Pattinaggio artistico 
Jolly i campionati pro- 
vinciali per esordienti, 
cadetti, seniores, junio- 
res e regionali A e B. 

Più di cinquanta gli at- 
leti in gara. Nella catego- 
ria esordienti femminile 
ha primeggiato in en- 
trambi gli esercizi Tania 
Romano, seguita da Ves- 
na Hrovatin, entrambe 
del Polet, e da Gaia De 
Monte (Skating club Gio- 
ni). Negli esordienti ma- 
schili l'oro è stato vinto 
da Francesco Seraffini e 
l'argento da Tiziano 
Quarantotto, ambedue 
dalla Polisportiva Opici- 
na. Nella categoria ca- 
detti femminile, l'oro è 
andato a Giusj Cisaria, 
seguita da Sara de Gioia, 
entrambe atlete del Jol- 
ly, e da Valentina D'Ago- 
stino del Triestino. La 
classifica del libero che 
vede prima Sara de 
Gioia, seguita da Marti- 
na Nessi e da Giusj Cisa- 
ria. Nella classifica fina- 
le l'oro è stato vinto dalla 
Gisaria, l'argento dalla 
de Gioia e il bronzo dalla 
Nessi. 

Solamente due gli at- 
leti della categoria ca- 
detti maschili; la meda- 
glia d'oro negli obbliga- 
tori e nella combinata è 
antata a Riccardo Ferra- 
ri (Pol. Opicina), seguito 
da Francesco Micalessi 
(Polet di Opicina) che si è 
guadagnato l'oro negli 
esercizi liberi. 

Grande protagonista 
della giornata è stato si- 
curamente David Vitta 


‘del Jolly, il quale ha ese- 


guito egregiamente en- 
trambi gli esercizi liberi, 
dimostrando non solo le 


David Vitta, protagonista dei campionati 


provinciali, premiato dal presidente locale del 


Coni Stelio Borri. 


notevoli capacità tecni- 
che, ma soprattutto 
quelle stilistiche, sue do- 
ti naturali. 

Nella categoria junio- 
res femminile si è distin- 
ta, vincendo due meda- 
glie d'oro, Luisa Cocevar 
del Triestino, seguita da 
Chantal Tretjak del Po- 
let, che si è aggiudicata 
l'oro negli esercizi obbli- 
gatori e l'argento nel li- 
bero e nella combinata. 

Le tre medaglie di 
bronzo in palio sono sta- 
te vinte da Katia Fratte 
(Jolly). 

Per quanto riguarda la 
Categoria seniores ma- 
schile, assenti a causa di 
infortuni i tanto attesi 
Guerra e Kokorovec, le 
medaglie d'oro se le sono 
divise Francesco Ceriso- 


la negli esercizi obbliga- 
tori e Diego Perini nel li- 
bero e nella combinata; 
la medaglia di bronzo'è 
andata a Luca Kristan- 
cic. Nella categoria se- 
niores femminile Elisa 
Brazzalotto si è aggiudi- 
cata in entrambi gli eser- 
cizi la prima posizione. 
‘Ricordiamo nella cate- 
goria A femminile regio- 
nale che il primo posto è 
andato a Francesca For- 
nasari (Gioni), seguita da 
Miriam Mansour (Ferro- 
viario) e da Roberta Pu- 
nis (Gioni). Mentre nella 
maschile ha primeggiato 
Diego Menegon (Gioni). 
Nella categoria regionale 
B femminile ha vinto Sa- 
brina Pelizzola (Jolly), 
seguita da Michela Peliz- 
zon e da Elena Rocco, at- 
lete del Gioni. Ancora 


korovec 


una medaglia d'oro al 
Jolly con Davide Paolino 
nella categoria regionale 
B maschile, seguito da 
Andrea Zhok del Polet e 
da Simone Crebel del 
Gioni. 

Il prossimo appunta- 
mento è per questo fine 
settimana sulla pista del 
Triestino, dove si svolge- 
ranno i campionati pro- 
vinciali per le categorie 
allievi, ragazzi, regionali 
giovanili e coppia artisti- 
co. 

A proposito del Pat si è 
svolto in questi giorni 
sulla pista di via Costa- 
lunga il tradizionale 
campionato sociale. Vi- 
sto il copioso numero di 
atleti in pista (più di 80 
distribuiti nelle diverse 
categorie), le gare si sono 
svolte in tre giornate. Le 
varie categorie hanno vi- 
sto questi vincitori: Ba- 
by gruppo A: Fabiani 
Gaia. Baby gruppo B: 
Loi Jessica. Principian- 
ti gruppo A: Viezzi Jes- 
sica. Principianti grup- 
po B: Giacomini Taiwan. 
Principianti gruppo GC: 
Millevoi Matteo. Prea- 
gonismo: Vodopivec 
'Klara. Giovanissimi: 
Jurincich Monica, Ra- 
gazzi: Ieicic Arianna. 
Regionale giovanile: 
Mondo Lisa. Allievi: Co- 
ciancich Elisa. Cadetti: 
Decaneva Giuliana. Ju- 
niores: Cocevar Luisa. 
Coppie artistico ragaz- 
zi: Tolar Martina/Kaucic 
Davide. Coppie danza 
ragazzi: D'Agostino Ele- 
na/Prade Davide. Coppie 


danza seniores: Ravali- | 


co Ambra/Meluzzi Ga- 
briele. 


fp. 


STASERA 
Il saggio 
della Sgt 


Stasera con inizio al- 
le ore 20 al palasport 
di Chiarbola si svol- 


gerà il tradizionale È 


io delle sezioni 
della Società ginna- 
stica triestina. — 

Si esibiranno circa 
800 atleti di età dai 
tre anni in su in mol- 
te discipline sportive 
agonistiche, promo- 
zionali e amatoriali. 

Il saggio è stato 
ideato come uno 
spettacolo in cui è 
stata curata partico- 
larmente la. coreo- 
grafia da parte dei 
validissimi istruttori 
della società. 

Gli esercizi si svol- 

geranno con se- 
guente programma; 
innastica artistica 
‘emminile promozio- 
nale (pre-scolare); 
aikido; ginnastica 
artistica maschile e 
femminile; judo; mi- 
nibasket e microbas- 
ket; ginnastica rit- 
mica promozionale 
(scuole elementari); 
kendo; ginnastica 
ritmica agonistica 
individuale; karate; 
ginnastica | ritmica 
agonistica squadra; 
danza classica e mo- 
derna e flash dance; 
yoga; scherma; gin- 
nastica ritmica pro- 
mozionale (scuole 
medie); tai-chi 
chuan; innastica 
artistica femminile 
promozionale. 


Mazzuchin 
a valanga 


0-6 


ce — —_ —_ — 


MARCATORI: 24’e 37° 
Michelini, 25'e 41’ De 
Grassi, 44’ e 50’ Candotti. 

PRINCIPE DI METTER- 
NICH: Vaccaro, Fontanot, 
Colautti (Matuchina), Sto- 
kelj, Bertoli, Pribaz (Si- 
gur), Miclaucich. 

PETRINI MAZZUCHIN: 
Zuppichini, Michelini, Co- 
dra, Severini (Candotti), 


Brugnolo, Sannini, De 
Grassi (Di Matteo). fi 
Il Petrini Mazzuchin 


(alias Ronchi) è seria- 
mente intenzionato a 
portarsi a casa il trofeo 
Cremcaffè organizzato 
dal San Giovanni con il 
patrocinio del nostro 
giornale. E questa volon- 
tà la si è potuta vedere 
sul campo dove gli ison- 
tini hanno letteralmente 
strapazzato il Principe di 
Metternich che ha avuto 
la colpa di trovarsi sulla 
strada dei forti avversa- 
ri. Sei a zero il risultato. 

I triestini schieravano 
una formazione mista 
composta da giocatori 
della Muggesana, . del 
Sant'Andrea, del Ponzia- 
na, del Primorje e infine 
Stokelj. Per quasi tutto il 
primo tempo le reti rima- 
nevano inviolate a dimo- 
strazione sia della con- 
centrazione ‘dei padroni 
di casa, sia dell'accortez- 
za con la quale gli ospiti 
si muovevano per stu- 
diare il sette nemico e 
per impostare un gioco 
che desse frutti nel modo 
migliore possibile senza 
dover subire danni. E i 
frutti del gioco dei ragaz- 
zi di mister Ustulin veni- 
vano al 24' quando Mi- 
chelini siglava la prima 
rete seguito allo scadere 
della mezz'ora da De 
Grassi che aumentava il 
vantaggi 

Nella ripresa passava- 
no ben 12 minuti prima 
che i ronchesi potessero 
andare nuovamente a se- 
Eno (tempo impegnato 

al Principe di Metter- 
nich per tentare la ri- 
monta) ma al 12' Miche- 
lini gonfiava ancora la 
rete. Al 16' era la volta di 
De Grassi a segnare nuo- 
vamente e oramai i trie- 
stini erano in balia degli 
avversari che al 19’ an- 
davano nuovamente in 
gol con Candotti. A tem- 
po scaduto Vaccaro re- 
spingeva un tiro di Can- 
lotti, e nel tentativo di 
riprendere la palla la 
metteva in rete aumen- 
tando il bottino. 


Venerdì 12. giugno 1) Ve 


Quadrifoglio Esordienti 
scatenato airigori 
Anche gli esordienti han- 


1-2 


MARCATORI: 4’ Borroni, 
16’ Superina, 22° Corsi, 38‘ 
e 50' Oldani, 40° Corsi, 43’ 
e 49' Villini, 46’ Giraldi. 

QUADRIFOGLIO: Pellis, 
Corsi, Pregarz (Villini), 
Mamilovich, Ravalico, 
Borroni, Rossini (Oldani). 

CUCINE BAA': Fragiaco- 
mo, Desanti, Superina (Pi- 
selli), Ruggero, Hrusvar 
(Giraldi), Smarito, Caro- 
ne, 


E' stata praticamente 
una partita senza storia 
quella che ha visto oppo- 
stiil Quadrifoglio e le Cu- 
cine Baà, dove i ragazzi 
allenati da Drioli non 
hanno avuto problemi a 
imporre la loro volontà 
per 7-2. 

Già al 4', infatti, Bor- 
roni iniziava la serie del- 
le marcature anche se al 
16° Superina portava il 
risultato in parità; il pa- 
reggio, però, durava po- 
co, dato che al 22° Corsi 
allungava nuovamente 
le distanze. 

Nella ripresa il Qua- 
drifoglio diretto da Ra- 
valico (migliore in cam- 
po) tornava all'attacco e 
metteva al sicuro il risul- 
tato con Oldani entrato 
al posto di Rossini e al 
15' Corsi incrementava 
ulteriormente il vantag- 
gio, e al 18' Villini mette- 
va a segno la quinta rete. 

Le Cucine Baà, co- 
munque, davano segno 
di risveglio, tanto che al 
21' Giraldi accorciava le 
distanze. L'incontro, pe- 
rò, era saldamente nelle 
mani del Quadrifoglio, 


‘ che oltre a essersi impos- 


sessato del rettangolo, 
dimostrava di avere una 
marcia in più e nono- 
stante tutti gli sforzi e la 
buona volontà i cucinieri 
non riuscivano più a far- 
si pericolosi. Al 24' Villi- 
ni aggiunge un'altra rete 
al già copioso bottino e 
gli ultimi minuti per il 
Baà diventano una spe- 
cie di inferno, tanto che. 
Oldani allo scadere met- 
te a segno l'ultima rete 
mettendo la parola fine 
all'incontro. 


no iniziato il loro torneo 
e a rompere il ghiaccio 
sono state l'Esperia e il 
Sant'Andrea che hanno 
concluso la partita ai cal- 
ci di rigore; l’incontro è 
finito con il punteggio di 
1-1 dimostrando l'equili- 
brio esistente tra le due 
formazioni, e ciò lo si è 
potuto notare anche dal- 
le due reti segnate al 13" 
per il Sant'Andrea da 
Spangaro e al 17’ per l'E- 
speria da Bernobi. 

Il risultato rimaneva 
immutato e la decisione 
era demandata ai tiri dal 
dischetto; l'Esperia riu- 
sciva a segnare con Bi- 
siacchi, Simonini e Tre- 


visan, mentre Bernobi e © 


Torluccio, mettevano 
fuori. Per il Sant'Andrea, 
dal canto suo, sbagliava 
il solo Benvenuti, mentre 
Spangaro, Timperi, Ber- 
gamini ed Esposito rea- 
lizzavano. 

Il Sant'Andrea si è pre- 
sentato in campo con 
D'Orso, Cappel (Esposi- 
to), Lucchese :(Biagini), 


Spangaro, Benvenuti 
(Petrinka), Timperi, 
mentre l'Esperia ha 


schierato Scipioni, Ben- 
cic, Bisiacchi, Simonini, 
Bernobi, Torluccio (Let- 
tich) e Trevisan. 
Nell'altra partita in 
programma, il Corno è 
riuscito a imporsi di mi- 
sura sul Domio Bertocchi 
Venier, che non è riusci- 
to a rimediare lo svan- 
taggio accusato nei pri- 
missimi minuti di gioco; 
i friulani, infatti, anda- 
vano in gol al 7’ con Mar- 
cuzzi e riuscivano ad 
amministrare il vantag- 
gio grazie a Savio che tra 
i pali compiva dei mira- 
coli, tanto che alla fine 
risultava il migliore in 
campo. Il Corno è sceso 
in campo con. Savio, 
Grainich, Marcuzzi, Fab- 
bro, Favaro, Magnan 
(Spigarollo), Livon, men- 
tre il Domio. Bertocchi 
Venier ha schierato 
Tommasini, —Jacomin, 
Demarchi, Russo, Castel- 
li, Vales (Zedda), Lofino. 
d.m. 


i] 
i 
Ù 
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CANNONE 
Super 
San Sergio 


4-1 


MARCATORI: 33’ Wal 
ter Nigris, 41’ Perlitz, 
45'e 63' Lakoseljac, 70 |. 
Leghissa. 

SAN SERGIO: Nardi: 
ni, Bazzara, Monticolo, 
Marega, Tremul (48° | 
Policardi), 
Lakoseljac, De Bosich! || 
A. (46' Cotterle), Pas? 
(58' Giovannini), Gaî-| 
giolo, Perliz (46° Leghis- 
sa). All. Januzzi. 7 

CHIARBOLA: Boss 
Gambini, Zancotti, Ap: 
‘pel, Cociani, Cannelli. | 
Castello (57’ Foti) Cur- 
zolo (65' Favretto), Ni: 
gris W., Kelemen, Nî | 
gris P. All. Curzolo. _. 

ARBITRO: Tafuro di 
Trieste. 


Coccoluto; || 


Il San Sergio di aggiudi* | 
ca la seconda:edizion? 
del trofeo Walter Can- 
none, battendo in finale 
il Ghiarbola col risulta: 
todi4-1. A 

La cronaca dell'in 
contro è densa di anno 
tazioni, con le due 
squadre ben decise 4 
darsi battaglia. 
Chiarbola ha rinunciato |. 
immediatamente 
ruolo di vittima sacrifi:|. 
cale mettendo spesso ill 
difficoltà un San Sérgio|. 
decisamente provato 
dalla lunga stagione‘ 
agonistica. L'undici di 
Gurzolo passava in van- 
taggio al 33’con un cal:| 
cio di punizione di Wal: 
ter Nigris, bravo a tro: 
vare lo spazio per girar@. || 
la barriera e battere im- 
parabilmente Nardini: 
Pronta la reazione del 
San Sergio che al 4l 
perveniva al pareggio: 
Era Perliz ad approfit: 
tare di un'incertezz@ 
del portiere Bossi sU 
‘azione di calcio d'ango? 
lo. Il tempo si chiudev@ 
con la bella rete di L@ 
koseljac direttament@ 
su calcio d'angolo. 

Nella ripresa il.Si 
Sergio diventava p 
drone del campo realif' 
zando altre due reti coî È 
Lakoseljac, che firmav? 
così una doppietta, © 
con Leghissa, legitti* 
mando la conquista de 
trofeo. Tra i premiati, Îl. 
capocannoniere del toî* 
neo Perliz, Bazzara c0° 
me miglior difensore 
Comelli come miglio” 
portiere e Walter Nigri$ 
come miglior giocatore. 

Claudio Del Bianc0 


ATLETICA / RISULTATI E PROSSIME RIUNIONI 


Bor e Marathon nelle «multiple» 
Eccellente notturna a San Vito 


Anche, se senza grandi 
spunti individuali le so- 
cietà triestine hanno col- 
to due successi pieni ai 
campionati regionali del- 
le prove multiple. Di sce- 
na a Gorizia gli allievi 
dell’octathlon e le allieve 
nell'esathlon. 

Primo tra gli allievi il 


sorprendente Bor, men-. 


tre al Marathon è andata 
la prova delle allieve. 

Andrea Gelfi è stato il 
migliore del Bor, piaz- 
zandosi secondo nella 
classifica individuale al- 
le spalle dell'udinese Ga- 
sarsa. 4005 punti del 
friulano, contro i 3757 
del triestino. Buona la 

rova di Gelfi nel lungo 
5.73) e valido anche il 
giavellotto. Il secondo 
posto è comunque venu- 
to più in virtù dell’omo- 
geneità. Poco distante da 
Gelfi, Furio Pillan (terzo 
con 3.609 punti), a corto 
di specialità che potesse- 
ro valorizzare le sue doti 
di tipico quattrocentista. 
Si è distinto sui 100, nel 
lungoe sui 1000. . 

Tra le allieve, succes- 
so pieno della goriziana 
Romina Cocolo con pre- 
stazioni particolarmente 
valide sugli ostacoli 
(152) e sui 400 metri 
(1‘02”1) e con un totale 
di 3.747 punti. La miglio- 
re triestina è risultata 
Marina Raccar dell’Act, 
terza con 3328 punti ma 
senza grandi prestazioni 
parziali. Senz'altro in ri- 
tardo nel lungo, ma con 
un buon giro di pista 
(1‘03’6). 

L'acuto è venuto da 
Gabriella Gregori che ha 
aperto le ostilità con un 
eccellente 15”1 sui 100 
ostacoli e ha chiuso nella 
giornata conclusiva con 
1'02’2 sui 400 metri in- 
tervallando però questi 
risultati con altri insigni- 


ficanti. Il Marathon ha 
vinto la classifica a squa- 
dre grazie al numero del- 
le sue atlete in gara. 
Risultati: ievi: 1) 
Casarsa (Lib. Ud.) 4.005; 
2) Gelfi A. (Bor) 3.757; 3) 
Pillan (Bor) 3.609; 4) Sta- 
rec (Marathon) 3.064; 5) 
Mansutti (Lib. Ud) 2.803; 
6) Gelfi F. (Bor) 2.800; 7) 
Sestan (Bor) 2.652; 8) Al- 
fè (Bor) 1.548. Squadre: 
1) Bor 12.818, 2) Lib. Ud. 
6.808. Allieve: 1) Cocolo 
(Goriziana) 3.747; 2) Po- 
pulin (Chimica) 3.505; 3) 
Raccar (Act) 3.328; 4) Ju- 
risevic_ (Fincant. Ts) 
3.112; 5) Gregori (Marat- 
hon) 3.088; 6) Toniolo 
(Azzano) 2.941; 7) Aversa 
(Prevenire) 2.894; 8) Ha- 
ger (Fincant. Ts) 2.435. 
Squadre: 1) Marathon 
6.058; 2) Chimica Friuli 
5.909; 3) Fincantieri Ts 
5.545. fi 
Notturna «monstre» a 
San Vito con larga parte- 
cipazione da Veneto, Slo- 
venia e Croazia. Regio- 
nalmente il riscontro mi- 
gio è venuto da An- 
‘ea Contarin (Lib. Ud) 
che ha centrato sugli 800 
metri il nuovo primato 
regionale di 1'48"9, mi- 
gliorando il precedente 
l'49”43 del goriziano 
Del Giudice datato 1978. 
Eccellenti anche i ri- 
scontri nella velocità con 
un l0"3 di Fedriga 
(Fiamme Oro) e un 10"4 
del goriziano Ceselin (ora 
militare tra i Carabinie- 
ri). Eccellenti anche alto 
(Apostolovski, Lubiana a 
2,25) e lungo (Bilac, Po- 
stumia a 7,80). Di classe 
il peso con Del Toso (Lib. 
UA) primo con 16,42, il 
18.enne goriziano. Pao- 
luzzi terzo a 14.78 (!) e 
Zullich (Cus) a 14,39. 
Mustapic (Zagabria) era 
fuori della portata di tut- 
ti nel giavellotto con 


74,24. 

Tra le donne, vittoria 
della triestina Renata 
Rossi sui 400 con 56'7, 
mentre prestazioni di 
grande rilievo sono ve- 
nute dalla Bukovec (Lu- 
biana, 100 ost. in 133) e 
dalla Bilac. (Lubiana, 
1.90 nell'alto). Un nuovo 
capitolo lo hanno scritto 
i mezzofondisti triestini 
in gara sugli 800 metri. Il 

ovane Diego Novel 
Gus) ha vinto la sua serie 
con. uno . strepitoso 
1'54"0,, battendo anche 
Novaro che ha fermato i 
cronometri a l'54'4, So- 
no migliorati anche 
Proesch (1'57‘2) e Mai- 
neri (1'57‘3). Dopo alcu- 
ne prove mediocri, 
esplosa nell'alto Morena 
Polacco (Cus) con 1,68. 

Impegni di carattere 
collettivo per questo fine 
settimana atletico, A 
Udine ci sarà la finale 
nazionale del campiona- 
to di società con la parte- 
cipazione di 12 società 
uomini e altrettante don- 
ne. Tra queste ultime la 
locale Libertas Udine e la 
Chimica del Friuli di Tor- 
viscosa. La Libertas par- 
te da un quinto posto ac- 
quisito nella fase regio- 
nale. Gare allo stadio 
«Friuli» sabato e domeni- 
ca pomeriggio con la par- 
tecipazione di tutti i mi- 
gliori atleti italiani. 
Quindi valida passerella 
delle ambizioni olimpi- 
che. 

Nel quadro della stes- 
sa manifestazione, main 
gruppi qualitativi meno 
Importanti, il Cus Trieste 
si cimenterà coù le sue 
donne a Benevento nella 
finale A2, partendo dal- 
l'ultima posizione ma co- 
munque con la soddisfa- 
zione di aver guadagnato 
rispetto alla stagione ‘91. 
La formazione del Cus 


appare abbastanza coll 
petitiva anche se pri” 
della marciatrice VerZ 
gnassi, impegnata DI 
confronti internazioni 
econ di scuola. P 
Per il Cus garegger: 
no Damiano Zock, (100 
200), Raffaella Par 
(400), Elena: Maro 
(800), Adriana De BA 
nardi (1500 e 5000), 0 
stina Apollonio (osta 
li), Francesca Bradami "i 
te (alto e triplo), Ariabii 
Zivez _ (lungo), Danidi 
Glavina —(giavelloti0 
Irena Tavcar (disco e vi 
so), Alessia Alber A 
(marcia). Per le due s di 
fette saranno a dispo” 
zione Elena Medeot, 
ra Zulian, Erica Zimare,; 
e altre atlete imperi 
nelle gare individui 
Nello stesso grupfi 
gareggerà tra gli uomi) 
anche feeziaita fol” 
mazione dell'Atletica 04 
risparmio Gorizia. © 
punta a una delle pri! 
posizioni. E 
Una formazione di # 
leti del «Club Italia» 89 
reggerà domenica a Ve 
Tona in un meeting N° 
zionale della catego! Ù 
Le società triestine c0 
tribuiranno con le f 
guenti forze: Fede 
Gasparo (Act, 2000 sieh) 
Diego Cafagna e I) 
Daris (Act, marcia 544, 
Me DE fo 
o), Davide Bres'% 
(Ace asta) e Marco stan, I 
(Marathon, triplo). Teo 
ragazze Gabriella Gre 61) i 
ri (Marathon, 100 0 go 
coli), Valentina Cico 


N 


(Act, marcia 3 km), to) 
rena Polacco (Cus, !°% 
Marina Raccar (Act, Dl 
go) e Chiara Prasel I 
iavellotto). La Race oO. 
a Gregori correl? xp. 
anche la staffetta vel0oy 
Bruno it 


) du 
DI i Venerdì 12 giugno 1992 


I 
Ì 
Ì 


do 


DANIMARCA: 

Chel-Christofte, 
R. Nielsen-Sivebaek, Vil- 
fort, Jensen, B. Laudrup, 


Schmei- 
Olsen, 


idersen, Povlsen, 

istensen. 

INGHILTERRA: 
Woods-Curle (17’ s.t. Da- 
ey), Keown, . Walker, 
Pearce-Steven, Palmer, 
Platt, Merson-Lineker, 
Smith, 


ARBITRO: Blanke- 
Steim (Ola). 

NOTE: serata calda, 
terreno in perfette con- 

zioni. Spettatori 
27.000. 


MALMOE — Gli invita‘ 
ti dell’ ultima ora non si 
‘accontentano dei resti 
del banchetto: sgomita- 
no, anzi, alla ricerca di 
cibo e c'è la possibilità 
che siano altri a restare 
a digiuno. Sono i danesi 
a provocare la prima 
Sorpresa della fase fina- 
le dell'europeo: chi se li 
aspettava remissivi, già 
Soddisfatti di essere 
ammessi in extremis al 
posto della Jugoslavia 
al gala del calcio conti- 
nentale, è stato  con- 
traddetto. 

Nonostante. . abbia 
Preparato questa com- 
petizione in una setti- 
mana, la Danimarca ha 
tutte le possibilità di 
giocare un buon euro- 


dimostrarlo ieri sera, 
tenendo in scacco per l' 
intera partita i favoriti 
inglesi. Senza un'incre- 
dibile sfortuna nelle 
.conclusioni, culminata 
in un palo colpito al 21’ 
del secondo tempo da 
John Jensen, i danesi 
guidati da Richard 
Moeller-Nielsen avreb- 
bero sicuramente vinto 
contro una selezione 
inglese male in arnese, 
‘una squadra che non ha 
fatto certo una grande 
impressione. Tuttavia 
anche il pareggio finale, 
il secondo in due incon- 
tri, lascia grande incer- 
tezza nel gruppo l ai fi- 
ni della determinazione 
delle due prime squa- 
dre in classifica che poi 
disputeranno le semifi- 


UDINE — Francesco 
Dell'Anno, mente e piede 
di questa Udinese di- 
chiara guerra al Cosen- 
za: «Sarà al batticuore 
ma alla fine sono convin- 
to che riusciremo a cen- 
trare il nostro obiettivo. 
Poi, diciamolo chiara- 
mente, è ora che la fortu- 
na, che in questo periodo 
ha stazionato in Cala- 
bria, cominci a venire a 
Nord, perché noi la stia- 
mo aspettando». 

I bianconeri sono par- 
titi ieri pomeriggio per 
Jesi dopo aver disputato 
un allenamento nella 
mattinata al Moretti cui 
non hanno preso parte 
Fabio Rossitto e Luca 
Mattei alle prese con una 
leggera contrattura e an- 
che Stefano Rossini che 
risente di un malanno sì- 
ile di intensità maggio- 
re. L'Under 21 infatti è 
Seriamente in dubbio per 
la partita del Dorico e il 
suo corridoio si pensa sa- 
Tà preso da Rodolfo Va- 
Noli, Jolly di Fedele. Na- 
SEDE sprà 2useno 

E andorlini che, 
Pur es i 1 
Presa, matto nuora i 
Superato la forma e go. 
prattutto, la Convincicoa 
negli interventi. faune 
determinante DA attore 
dibattitore, © NS ruolo 


fa paura — ha conti 
ni È 
toi Dplay-maker O 


Sono yeramente pieni di 
Voglia ed Iata 
Potrebbe essere 
no pesa in più. Poi han- 
d'attagisereto potenziale 
‘2ec0 anche se noi 


CES 

ettiva di vantare uncol- 
Ora i DLo rispetto 
ersari legli av- 
per 5 


peo: ed ha cominciato a © 


Sport 


Il Piccolo [24] 


EUROPEI / DELUDENTE PAREGGIO CONTRO LA DANIMARCA 


Inghilterra, una falsa partenza 


Sono stati gli scandinavi a costruire le migliori occasioni (un palo interno nella ripresa) 


nali. 

Le quattro squadre 
del primo gruppo han- 
no infatti ora un punto 
ciascuna, sebbene Sve- 
zia e Francia occupino 
provvisoriamente la 
prima posizione grazie 
alla rete da loro segnata 
nel match d'apertura. 
Teri sera in avvio l'In- 


SERIE B / UDINESE 
Dell’Anno fa l’indovino 


«In A senza spareggio» 


zione. Noi infatti incon- 
treremo l'Ancona che 
non vorrà congedarsi dal 
suo pubblico con qual- 
che gol nel:sacco e loro 
avranno il Lecce che do- 
vrà fare almeno un pun- 
to per non ricascare nel 


mare della retrocessio- 
ne», é 
. L'Ancona 


comunque 
viene da una settimana 
di festeggiamenti e «spe- 
Tiamo che arrivino allo 
stadio ancora ubriachi! 
— sbotta Dell'Anno —. 
Comunque a parte gli 


ciao 
‘delle socie! 
verann 


ghilterra ha provato a 
forzare all'attacco: 
Taylor ha schierato una 
squadra risolutamente 
offensiva, con la coppia 
dell'Arsenal. Merson- 


Smith al fianco di Gary. 


Lineker. E in effetti i 
bianchi hanno avuto 
nel primo quarto d' ora 
un paio di opportunità 
con platt ed una con 
Smith. Poi, però, fino al 
termine della prima 
frazione più niente, se 
si eccettua una bella 
serpentina di merson 
sulla sinistra conclusa 
però con un tiro sballa- 
to, 

Invece i danesi, a ri- 
prova di una buona 
condizione fisica, han- 
no cominciato a farsi 
pericolosi a mano a ma- 
no che passava il tem- 
po. 
Sin dai primi minuti 


della ripresa christen- 


sen e brian laudrup 
hanno preso a trascina- 
re la squadra con effetti 
devastanti per la difesa 
avversaria. E così si so- 
no susseguite le occa- 
sioni per la danimarca: 
prima jensen con un ti- 
ro da lontano e poi 
brian laudrup con un 
paio di incursioni si so- 
no fatti pericolosi. 

Ma l'occasione più 
netta la Danimarca l'ha 
avuta al 21’ quando un 
tiro di Jensen è finito 
sul palo. Con l'Inghil- 
terra in chiara difficol- 
tà, il risultato non si è 
comunque sbloccato: 
tuttavia sono stati an- 
cora i danesi ad andarci 
vicino in chiusura con 
vilfort che ha messo 
fuori da pochi passi. 

Questa la classifica 
del gruppo 1 del cam- 


pionato europeo di cal- 


cio dopo Danimarca In- 
ghilterra: Svezia punti 
1, Francia 1, Danimar- 
ca 1, Inghilterra 1. Que- 
sti prossimi incontri: 
14-6-92 Francia-Inghil- 
terra e Svezia-Dani- 


‘ marca. 17-6-92 Svezia- 


Inghilterra e Francia- 
Danimarca. Permane 
perciò l'incertezza do- 
poil primo turno. 

LE 


scherzi la squadra di 
Guerini è un ottimo col- 
lettivo e lo ha dimostra- 
to. Davanti ha quei due 
attaccanti (il quasi 
sampdoriano Bertarelli e 
l'ex romanista e gira- 
mondo. Tovalieri) che 
fanno vedere i sorci ver- 
di. Ma non c'è storia, noi 
si va là per vincere e poi 
si vede se le radioline 
acchieranno bene». E 
lopo? 
«E dopo se sarà spa- 
reggio cercheremo di tro- 


‘ vare dentro di noi quelle 


residue energie che ci ri- 
mangono; se sarà la serie 
A la gioia diventerà in- 
contenibile perché que- 
sto tra, CÒ) lo stiamo 
soffrendo moltissimo. 
Può anche darsi che l’e- 
mozione ci giochi un 
brutto scherzo e ci faccia 
fare a tutti un bel pianto 
per la troppa tensione 
accumulata. Comunque 
vedremo in quel momen- 
to». È 

«Basta che nessuno 
cominci a tingersi o a fa- 
re pazzie di questo tipo 
perché io di capelli ne ho 
pochi in testa e voglio 
cercare di mantenerli sa- 
ni. Però se questo è il 
prezzo della promozione, 
posso anche starci. In- 
tanto sotto con l'Ancona 
e gli ultimi novanta mi- 
nuti di questo campiona- 
to pazzo che per noi è an- 
datosotto le attese. 

Mi dite se penso allo 
spareggio col Cosenza di 
Reja? Adesso no, ma spe- 
ro di non dovercì proprio 
pensare neanche dopo la 
‘partita di domenica». 
Dell'Anno dunque ci cre- 
de fino in fondo e, con 
tutta probabilità, dai 
suoi piedi partiranno 1 
izzi vincenti -della 
eventuale promozione 
bianconera. Ud 

Francesco Facchini 


EUROPEI /OLANDA-SCOZIA (RAIDUE 17.15) 


| «tulipani» tentano il bis 


GOETEBORG —. Nel 
gruppo olandese regna- 


no allegria e fiducia. Il: 


fatto non è una novità 
per una squadra diretta 
da Rinus Michels, il 
tecnico che portò l'O- 
landa al titolo nel 1988: 
«Ha molto senso dell'u- 
morismo — dice di lui 
Ruud Gullit — e inoltre 
sa che al calciatore 
olandese gli vanno la- 
sciati spazio e libertà». 
Il ritorno del tecnico, 
che quattro anni fa in 
Germania portò l'Olan- 
da al titolo europeo, 
sembra avere prodotto i 
suoi effetti: il gruppo 
«arancione» è un vero 
gruppo, di gente che sta 
bene assieme fuori dal 
campo e dentro lo stes- 
so, una vera squadra 
dove i talenti giocano 
per tutti e non egoisti- 
camente per se stessi. 
Oltre al carisma di 
Michels, un santone 
molto terreno, la squa- 
dra sente quello di Gul- 


lit, il capitano, e degli 
altri due milanisti, Rij- 
kaard e van Basten. 
Nell'allenamento 
mercoledì sera Rijkaard 
ha dimostrato di avere 
superato i suoi piccoli 
guai momentanei, in 
particolare un leggero 
stiramento all'inguine. 
L'undici olandese, che 
viene ritenuto in grado 
di bissare il successo ot- 
tenuto ‘in Germania 
quattro anni orsono, 
debutta oggi contro la 
Scozia, squadra corag- 
giosa ma indubbiamen- 
te inferiore sul piano 
tecnico: meno potente 
in attacco, lenta in dife- 
sa. Dell'Olanda fa vera- 
mente paura la macchi- 
na offensiva, Van Ba- 
Sten al centro è tornato 
ad essere l'attaccante 
che per due anni s'è me- 
ritato la ‘qualifica di 
giocatore dell'anno. 

Da posizione legger- 
mente arretrata parte 


per le sue razzie Berg- 
kamp, da due stagioni 
cannoniere olandese 
per conto  dell'Ajax. 
Gullit svaria sul lato de- 
stro. Roy impazza su 
quello sinistro. Ecce un 
quartetto che incute ti- 
more a squadre più ag- 
guerrite della pur co- 
raggiosa Scozia. 
Quest'ultima arriva 
alla fase finale del cam- 
pionato europeo per la 
prima volta, impresa 
invece riuscitale nelle 
ultime cinque edizioni 
dei mondiali, in cui è 
stata, però, sempre eli- 
minata al primo turno. 
Nel gruppo due di Sve- 
zia, la Scozia sembra 
destinata sulla carta a 
fare da «sparring-part- 
ner» alle più attrezzate 
Olanda, Germania e Csi, 
ma lo spirito dei «blu» 
può fare miracoli. 
Probabili formazioni 
di Olanda e Scozia che 
oggi alle 17.15, nello 


EUROPEI /CSI-GERMANIA (RAITRE, 20.15) 


Sturmtruppen alla carica 


NORRKOEPING —-De- 
butta stasera a Norr- 
koeping la nazionale 
più «italiana» di questi 
europei. Berti Vogts, in- 
fatti, manderà in cam- 
po una Germania con 
sette giocatori che han- 
no giocato in Italia l’ul- 
timo campionato e con 
uno, Effenberg, che ha 
già firmatò il contratto 
con la Fiorentina per il 
prossimo. Ma guai a fa- 
re questi discorsi al CT 
tedesco, lo rendono 
nervoso, così come gli 
fanno venire le patur- 
nie tutte le voci di mer- 
cato che riguardano i 
suoi giocatori e quei 
«maledetti . mercanti 
italiani» che telefonano 


‘all'albergo dove lui cer- 


ca di preparare un cam- 
pionato europeo che ha 
tutte le intenzioni di 
vincere per dimostrare 
di non essere da meno 
del suo predecessore 
Beckenbauer che con 


questa squadra ha vin- 
to il mondiale. È 
Già Vogts deve fare i 
conti con l'assenza di 
Lothar Matthaus, uo- 
mo-guida di questa na- 
zionale, continuamente 
rimpianto nei giorni 
che hanno preceduto la 
partita di esordio della 
Germania contro la Csi. 
Alla fine, dopo molti 
tentennamenti il CT te- 
desco ha scelto il sosti- 
tuto di Matthaus, anche 
se non l'ha-annunciato: 
è Stefan  Effenberg, 
molta potenza, ma clas- 
se ancora da verificare 
a questi livelli. Dalla 
formazione Vogts ha 
fatto fuori altri due 
«italiani» Moeller © 
Sammer, mentre per 
Klinsmann il ruolo di ri- 
serva era già previsto. 
Vigilia nervosa anche 
per Anatoli Byshovets, 
CT della nazionale che 
ha eliminato l'Italia con 


TRIESTINA / BERRETTI 
Souvenir da Mentone 
per i giovani di Russo 


TRIESTE — Non è ba- 
stato ai «muletti» di 
Russo riuscire a miglio- 
rare il record di punti 
(34) nel torneo Berretti 
appena concluso, in vir- 
tù di un brillante sesto 
posto. Infatti, invitati al 
prestigioso torneo in- 
ternazionale «Souvenir 
Roger Gambarini» a 
Mentone in Francia, 
hanno pensato bene di 
conquistarlo. Venendo 
premiati anche come 
miglior squadra, come 
miglior giocatore con 
Rizzioli e annoverando 
tra le sue fila anche i 
cannonieri della mani- 
festazione Runcio e De- 
gano. 

E pensare poi che la 
partita ina ‘ale col 
Namour, ‘ormazione 
belga, è stata anche 
‘quella che li ha visti 
soccombere per 2-1, 
causa due autoreti a cui 
ha saputo rispondere il 
solo Degano su rigore. A 
fare le spese della vo- 
glia di ben figurare dei 
rossoalabardati, ci ha 
pensato il Roquebrune 
Cap Martin, squadra 
francese, che ha subìto 
il riscatto firmato da 
‘Tognon, Avanzo e Pri- 
sco. Il Pont De Larn, 
poi, è andato incontro a 
una disfatta venendo 
sconfitto per ben 5-0 
con reti di Rizzioli (due 
volte), Degano, Runcio 
e Prisco, 

Grazie a questo risul- 
tato la formazione giu- 
liana si è acquisito il di- 
ritto alla semifinale. I 
francesi del Rueil Mal- 
maison, hanno dovuto 


alzare bandiera bianca, 
dopo che Degano e Run- 
cio hanno fissato il pun- 
teggio sul 2-0. Si è arri- 
vati così alla finalissi- 
ma, per la gran gioia an- 
che dell'entusiasta diri- 
gente accompagnatore 
Ancona. Di fronte a un 
numerosissimo pubbli- 
co, si sono fronteggiate 
la N.K. Inker di Zaga- 
bria, ovverossia l'ex Di- 
namo, e la nostra Trie- 
stina. A dare il calcio 
d'inizio poi ci ha pensa- 
to Hectori, e portiere 
della nazionale france- 
se ora a difesa della por- 
ta del Monaco. _ 
L'incontro è risultato 
molto interessante e 
combattuto. Il risultato 
finale ha dato ragione 
all'Unione. Tre a uno il 
punteggio per i nostri 
colori, capaci anche di 
rimontare UNa rete 


* subìta dopo appena 3 


minuti. Sistemate però 
le cose i più forti sono 
venuti fuori e Runcio, 
una volta di testa su un 
bel cross di Prisco, poi 
Degano dopo un ubria- 
cante dribbling e poi 
ancora Runcio în con- 
tropiede hanno conse- 
gnato su un piatto d'ar- 
cento il prestigioso tro- 
fo alla bacheca alabar- 
data. Gli autori dell'im- 
presa sono stati i se- 
guenti atleti: Brunner, 
Sandrin, Zucca, To- 
gnon, Vatta, Moratti, 
Runcio, Degano, Prisco, 
Rizzioli, Avanzo, Metti, 
Giustizieri, Ursich, Ma- 

ciocia e Cianfardoni. 
Paris Lippi 


il nome di Urss e che è 
destinata a scomparire 
subito dopo questi cam- 
pionati, quando russi 
ed ucraini non gioche- 
ranno più insieme, ma 
si divideranno nelle 
formazioni che rappre- 
senteranno i rispettivi 
paesi, Il CT sembra non 
abbia ancora deciso se 
giocare con una: sola 
punta, Kolyvanov, o 
mettergli accanto il gio- 
vane Vuran che viene 
da un buon campionato 
nel Benfica di Eriksson. 
Anche la Csi, ad «italia- 
ni» sta abbastanza be- 
ne. Oggi scenderanno in 
campo cinque che sono 
conoscenze vecchie e 
nuove dell'Italia. La 
partita si annuncia in- 
teressante, la favorita è 
senza dubbio la Germa- 
nia. 

Queste le probabili 
formazioni di Csi e Ger- 
mania (gruppo B) che 
giocheranno domani 


TRIESTINA / MOVIMENTI DI MERCATO 
Salerno ha posato la prima «pietra» 
con l’acquisto del portiere Facciolo 


‘TRIESTE - La Triestina 
ricomincia dal numero 
uno, il ruolo che ha dato 
più problemi quest'anno 
a Zoratti. Il nuovo portie- 
re della formazione ala- 
bardata è Nico Facciolo, 
30 anni, ormai un vete- 
rano della serie cadetta. 
Dopo sei anni ha final- 
mente deciso di lasciare 
la Reggiana di Marchio- 
ro. Beghe interne negli 
ultimi mesi hanno cau- 
sato la sua destituzione 
per fare posto a Ciucci. 
Ciononostante molte s0- 
cietà hanno bussato alla 
porta della Reggiana per 
chiedere il cartellino di 
uno degli estremi difen- 
sori più esperti e affida- 
bili della cadetteria. Alla 
fine l'ha spuntata la 
Triestina ma Nicola Sa- 
lerno, tra reticenze e 
mezze confidenze, non 
vuole parlare di cifre. 
«Dobbiamo ancora defi- 


‘ nire alcuni dettagli - af- 


ferma - ma l'affare è 
quasi fatto». Assieme a 
Pinna (fortunatamente è 
rimasto a Siena) e Ne- 
gretti del Licata, Faccio- 
lo era tra i primi nomi 
che l'amministratore 
unico si era annotato sul 
suo taccuino. Si tratta di 
un giocatore dalla spic- 
cata personalità che non 
ha paura di uscire dai pa- 
li. Scottata dalle espe- 
rienze fallimentari con 
Longo e Riommi, la Trie- 
stina ha giustamente 
pensato di coprirsi bene 
le spalle. E' la prima re- 
gola per poter vincere un 
campionato. Facciolo 
adesso vuole un contrat- 
to biennale, possibil- 
mente allungabile di al- 
meno un anno. Non ha 
ancora firmato ma è que- 
stione di ore. 


stadio Ullevi di Goete- 
borg, si incontrano in 
‘una partita del gruppo 2 
dei campionati europei 
di calcio: 

Olanda: l Van Breu- 
kelen, 2 Van Aerle, 4 
Koeman, 3 Van Tigge- 
len, 8 Rijkaard, 6 Wou- 
ters, 7 Bergkamp, 14 
Witschge, 10 Gullit, 9 
Van Basten 20 Roy. (13 
Menzo, 5 Blind, 17 De 
Boer, 15 Winter, 18 
Jonk, 16 Bosz, 11 Van't 
Schip, 12 Kieft, 19 Vi- 
scaal). 

Scozia: 1 Goram, 4 
Malpas, 2 Gough, 8 
McPherson, 9 McKim- 
mie, 7 Durie, 3 McStay, 
11 McAllister, 10 
McCall, 6 McClair, 5 
McCoist. (12 Smith, 15 
Boyd, ,17 Whyte, 19 
McLaren, 16 McInally, 
18 Bowman, 13 Nevin, 
14 Gallacher, 20 Fergu- 
son). 

Arbitro: Bo Karlsson 
(Svezia). 


sera alle 20.15 allo sta- 
dio di Norrkoeping. 

Csi: 1 Kharin, 4 
Tsveiba, 3 Tskhadadze, 
6 Shalimov, 5 O. Kuz- 
netsov, 9 Aleinikov, 8 
Kanchelskis, 7 Mikhai- 
lichenko, 15 Kolyva- 
nov, 10 Dobrovolski, 11 
Yuran. (12 Cherchesov, 
2 Ghernychov, 13 Kiriy- 
kov, 14 Lioutyi, 16 D. 
Kuznetsov, 17 Korneev, 
18 Onopko, 19 Ledya- 
kov, 20 Iavanov). 

Germania: 1 Illgner, 
2 Reuter, 3, Brehme, 4 
Kohler, 5 Binz, 6 Buch- 
wald, 8 Haessler, 10 
Doll, 9 Voeller, 17 Ef- 
fenberg, 11 Riedle (12 
Koepke, 7 Moeller, 13 
Thom, 14 Helmer, 15 
Frontzeck, 16 Sammer, 
18. Klinsmann, 19 
Schulz, 20 Woerns). 

Arbitro: Gerard Bi- 
guet (Francia), guarda- 
linee Alain Gourdet, 
Marc Huguenim. 


Gli altri affari devono 
maturare o meglio sono 
stati congelati in attesa 
del nuovo. allenatore. 
Zaccheroni o Perotti? E' 
ormai questo il dilemma. 
Il secondo ha pratica- 
mente già lasciato il Ce- 
sena, tuttavia è ancora il 
tecnico veneziano in po- 
le position. Non sarà pe- 
tò facile convincere 
Zamparini a mollarlo. 

Per lunedì, ventiquat- 
tro ore dopo la conclusio- 
ne della serie B, è previ- 
sta la fumata bianca. Sa- 
lerno aspetta solo il via 
dall'allenatore per tuf- 
farsi nel mercato. Le sue 
idee sembrano essere 

‘* chiare. Ma come starà a 
contante? Per avere am- 
pi margini di manovra 
sul fronte degli acquisti 
Salerno dovrà prima in- 
cassare qualcosa. Pasa, 
per esempio, che è ormai 
un obiettivo dichiarato 
della. Triestina, non co- 
sta quattro soldi. Sulle 
orme del fantasista della 
Salernitana c'è già la 
Spal ma con la società 
ferrarese si potrebbe tro- 
vare un accordo, specie 
se Marino andrà a infol- 
tire il gruppo di Giovan 
Battista Fabbri. Con la 
Spal la Triestina ha in 
piedi anche un altro affa- 
re che si chiama Mezzini, 
l'attaccante che con il gol 
segnato quest'anno al 
«Grezar» ha dato il colpo 
di grazia alle aspirazioni 
dell'alabarda. . Salerno 
non conferma, si limita a 
fare il sornione. Buttà la 
due parole, una sorta di 
messaggio criptico che è 
tutto da decifrare. Come 
è ancora tutto da decifra- 
re il futuro assetto socie- 
tario dell'Unione. 

Maurizio Cattaruzza 


MERCATO 
Passaggio di consegne 
tra Vialli e Schillaci 


TORINO — «Forse sono arrivato nel momento sba- 
gliato». Così Totò Schillaci, di passaggio ieri matti- 
na al «Comunale» per ritirare i propri effetti perso- 
nali, ha sintetizzato con un amaro sorriso il simbo- 
lico cambio della guardia alla Juve con Gianluca 
Vialli (nella foto), che nello stesso momento stava 
effettuando, a pochi metri di distanza, le visite me- 
diche. n 

Il neojuventino si è poi recato alla clinica Forna- 
ca per sostenere altri esami clinici ed è tornato po- 
co dopo mezzogiorno per sottoporsi alle foto di rito 
e alle domande dei cronisti. I due non si sono incon- 
trati direttamente, ma attraversò i cronisti si sono 
mandati messaggi di auguri. 

«So che i saluti di Totò sono sinceri — ha detto 
Vialli —, lo conosco, è orgoglioso e bravo tecnica- 
mente, ha dato tanto e molto può ancora dare al 
calcio italiano. La mia avventura in bianconero de- 
ve ancora cominciare; tengo a precisare di essere 
qui non certo per aver strappato un contratto più 
vantaggioso, ma per scelta di vita. L'ambiente 
bianconero ha grandi ambizioni e la fiducia che 
sento attorno a me fa davvero piacere: cambiare, in 
certi casì, equivale a ringiovanire». 

E' stato ricordato a Vialli che qualcuno insinua 
che lui ha già dato tutto? «Malignità — ha risposto 
—, sul piano psicologico ho ancora tanti stimoli: da 
me la Juve pretende molto, del resto io non sarei 
mai andato in una squadra qualunque». ; 7 

«La presenza in bianconero di Baggio e di tanti 
nazionali — ha proseguito Vialli — è stata que- 
st'anno determinante. Del resto è meglio andare 
avanti sempre con grandi campioni». Per quel che 
riguarda l'intesa con Baggio, Vialli ha ricordato che 
«quando si ha feeling anche fuori dal campo, come 
è successo con Mancini, tutto diventa molto più 
facile». È 

Non ha più l'orecchino e-la cravatta nel taschino 
fa pensare anche a un cambiamento: del look: da 
scanzonato a conforme allo stile Juve. Vialli sul- 
l'argomento ha glissato: «Vestirò normalmente...». 
Gliè stato chiesto sela Juve diventerà la sua secon- 
da bandiera: «Lo spero — ha risposto — almeno 
sino a quando non sarò SOVEARpeSo di qualche chi- 
lo. Allora, forse, la Samp potrebbe riprendermi...». 
Per i prossimi quattro anni Vialli ha la convinzione 
di un futuro vincente: «D'altronde — ha concluso 
— con Trapattoni questo tipo di mentalità è sconta- 
ta). 


IPPICA 
Penalizzati all’assalto 
della Tris fiorentina . 


TRIESTE — Le Mulina stasera sotto i riflettori 
per ospitare la settimanale corsa Tris che avrà al 
via ventuno trottatori. Compatti i primi due na- 
stri, mentre l'americano Pennwood, affidabile 
perla guida di Manlio Capanna, si avvierà solin- 
go a quaranta metri. Sembra una Tris alla porta- 
ta dei penalizzati, ma si sa come in pista piccola 
spesso questo assioma venga rovesciato (vedi la 
Tris patavina di venerdì scorso). 

Comunque REERENO gli inseguitori, Gucci 
Om (Enrico Bellei alle redini) in testa. 

Premio Zaini Cioccolata: lire 29.700.000, 
metri 2060-2100 corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Innato Mo (S. Orlandi); 2) 
Lunatico Dalva (B. Lenzi); 3) L'Allen Woody (C. 
Martini); 4) Gerry Fc (G. Fantini); 5) Ebrador (U. 
Baldi); 6) Eperbryn (S. Esposito); 7) Moira VI (S. 
Capenti); 8) Lord Sharif (A. Baveresi); 9) Greco 
Lun (Sp. Baldi); 10) Issant (Al. Baldi). Da 

A metri 2080: 11) Gordon Effe (R. Biagini); 
12) Main di Jesolo (V. Paolini); 13) Champagne 
Set (Gab. Baldi); 14) Innesto (S. Mattera jr.); 15) 
Martini di Già (A: Gerbi); 16) Landau Ks (F. Pic- 
chi); 17) Gliniz (V. Mango); 18) Mirto Ks (N. Bel- 
Li n Ircoz (G. Lombardojr.); 20) Gucci Om (E. 
Bellei). 

A metri 2100: 21) Pennwood (M. Capanna). 

GEROTE di scuderia. Greco Lun (9)-Gordon 
Effe (11); Gliniz (17)-Pennwood (21). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 20) Gucci 
Om. 21) Pennwood. 11) Gordon Effe. Aggiunte 
sistemistiche: 19) Ircoz. 8) Lord Sharif, 1) oa 
Mo. 

mg. 


MARIA WORTH e 
»LA FESTA DELLA FEDELTÀ« 


Nella romantica chiesetta di 
Maria Wérth migliaia di coppie 
hanno pronunciato il loro »Si«. 
AI matrimonio in bianco fanno 
seguito la nozze di rosa, di 
prezzemolo, d’argento, d’oro e 
infine le nozze di diamante. Chi 
festeggia un anniversario 0 
semplicemente desidera 
ricordare in modo particolare la 
data delle proprie PES 
cordialmente invitato alla 
»Festa della fedeltà« (dal 30. 8 
FREMDENVERKEHRSAMT al 6.9. 92) che si terrà a Maria 
(ENTE TURISMO) Worth. Accanto al lato 
A-9081 MARIA WORTH | »festosos si ha 
WORTHERSEE-SÙD modo dii FoeSoe 
POSTFACH 32 anclegiinlato 
TEL: 0043/4273/2240-0 | Naturale, sportivo, 


TELEFAX: v adatto alle famiglie 
READ] del lago di Werth. 
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Sport 


| @EEZII®, GjRO D'ITALIA / DICIANNOVESIMA TAPPA 


GIRO / CLASSIFICHE 
Solo qualche secondo 
strappato allo spagnolo . 


PILA — Ordine di arrivo della 19.a tappa del Gi- 
ro d'Italia, Saluzzo-Pila di km 260: Ù 
1) Udo Bolts (Ger-Telekon) in 7h 21'11” alla 
media oraria di km 35,359; 2) Ramon Gonzales 
Arrieta (Spa) a 1'38"; 3) Franco Chioccioli (Ita) a 
l'54'; 4) Claudio Chiappucci (Ita) s.t. 5) Miguel 
Indurain (Spa) s.t. 6) Pavel Tonkov (Rus):s.t. 7) 
Marco Giovannetti (Ita) s.t. 8) Franco Vona (Ita) 
a 2'18'; 9) Andrew Hampsten (Usa) a 2‘33”; 10) 
Uwe Ampler (Ger) a 2‘56”; 11) Gianni Faresin 
i (Ita) a 3'56‘; 12) Paolo Botarelli (Ita) a 3'59”’; 13) 
| Luis Herrera (Col) a 4'14”; 14) Bruno Cornillet 
(Fra) a 4‘18”; 15) Romes Gainedtinov (Rus) a 
458"; 16) Maurizio Molinari (Ita) a 6‘15"; 17) 
Tomas Juan Martines (Spa) a 6'45"; 18) Zenon 
Jaskula (Pol) a 7'17'; 19) Davide Perona (Ita) a 
7'22''; 20) Efrain Rico (Col) a 7739”. 

Classifica generale dopo la 19.a tappa del Giro 
d'Italia (km 3.481 complessivi): 1) Miguel Indu- 
rain (Spa-Banesto) in 94h 00' 03" alla media ora- 
ria generale di km 37,032; 2) Claudio Chiappucci 
(Ita) a 2'18"”; 3) Franco Chioccioli (Ita) 3'31‘; 4) 
Franco Vona (Ita) 3'38”; 5) Marco Giovannetti 
(Ita) 3'43"; 6) Andrew Hampsten (Usa) 4‘09"; 7). 
Luis Herrera (Col) 9‘10"; 8) Pavel Tonkov (Rus) 
11'09"; 9) Roberto Conti (Ita) 11’17’; 10) Bruno‘ 
Cornillet (Fra) 13/09"; 11) Uwe Ampler (Ger) a 
14'45"; 12) Massimiliano Lelli (Ita) a 17'24"; 13) 
Ramon Gonzales Arrieta (Spa) a 18'27"; 14) 
Gianni Faresin (Ita) a 2016"; 15) Flavio Giuppo- 
ni (Ita) a 20'53‘; 16) Tonas Juan Martinez (Spa) a 
22'05"; 17) Giorgio Furlan (Ita) a 27‘36'; 18) Ze- 
non Jaskula (Pol) a 29‘06'; 19) Bruno Leali (Ita) a 
3619"; 20) Enrico Zaina (Ita) a 41'45". 


81-82 


ITALIA: Gentile 10, Via- 
nini 3, Bosa 11, Bruna- 
monti 8, Coldebella 4, Riva 
16, Niccolai 19, Costa 4, 
Fucka 2, Rusconi 4. Non 
entrati: Abbia e Myers. 

FRANCIA: Forte 8, Alli- 
nei 4, Soule 7, Szanyel 10, 
Butter 6, Occansey Il, D. 
Gadou 9, Coutinard 4, 
Adams 10, T. Gadou 5, Pil- 


I ba8. 
lid i ARBITRI: Ockert e 
Ri Mersch (Germania). 


NOTE: tiri liberi: Italia 
13/19, Francia 4/12. Nes- 
sun uscito per cinque fal- 
li. Tiri da tre punti: Italia 
10/21 (Gentile 1/3, Bruna- 
monti 2/3, Riva 2/7, Nicco- 
lai 5/8), Francia 6/15 (For- 
te 2/4, Soule 1/2, Occansey 
0/2, D. Gadou 1/4, Adams 
2/3). Spettatori duemila. 


BERLINO - Walter Ma- 
gnifico messo di nuovo 
ko dalla botta alla gamba 


FLASH 
‘Tennis: al «Queen's» 
bene Pozzi, ko Nargiso 


Î LONDRA — Giornata nera per Diego Nargiso, 
I rosa per Gianluca Pozzi, ieri, neltorneo di tennis 
I del Queen's Club, giunto al secondo turno. Il na- 

poletano è stato eliminato da uno specialista 
| dell'erba, l'australiano Wally Masur, dopo tre 
set combattuti, col punteggio di 4-6 6-3 6-4. Il 
barese ha battuto Byron Black, rappresentante 
; dello Zimbabwe, in tre set, col punteggio di 5-7 
6-3 6-0. 


i Atletica: Damilano 
ld record nei km 5 


CASERTA — Maurizio Damilano ha battuto il 
È record italiano dei cinque chilometri di marcia, 
nel corso del 26.0 meeting mondiale del Sud, 
preolimpica città di Caserta. 

| L'azzurro ha migliorato il precedente primato 
KI portandolo a 18’30' 43, a soli due secondi dal 
mondiale del cecoslovacco Mrazek (18’28' 80). 
Damilano ha preceduto sul traguardo il polacco 
pil Korzenicwski, che aveva condotto la gara fino a 
Ei pochi metri dall'arrivo. 


Volley: World league 
| Oggi Corea-Italia 


SEUL — Julio Velasco dopo l'allenamento del 
mattino scioglie i dubbi della vigilia del primo 
match contro la Corea del SUd. «Il capitano della 
squadra in assenza di Lucchetta e di altri «sena- 
tori» sarà Fefè De Giorgi. Lo ha già fatto lo scorso 
anno per la prima parte della World League, gui- 
dando Italia 2 a bei successi compresa la prima 
vittoria in trasferta contro IUrss a leningrado» 
dice il tecnico ed aggiunge, il sestetto di parten- 
za: «Tofoli in regia con Pasinato opposto, Galli e 
Masciarelli i centri, Bernardi e Bracci gli schiac- 
| ciatori-ricevitori, De Giorgi sarà utilizzato sia 
î | come palleggiatore per eventuali doppi cambi, 
sia come jolly difensivo a secondo delle circo- 
stanze». 


I Basket Nba: Finale 
Chicago-Portland 2-2 


NEW YORK — I Portland Trail Blazers hanno 
battuto per 93 a 88 i Chicago Bulls e sono ora 
i sul punteggio di 2 a 2 nella finale dei play-off 
ì della Nba. Saranno quindi decisive le prossime 

I ‘| partite, in programma rispettivamente il 12, il 
14 e, se il punteggio sarà ancora di parità, il 17 
giugno. 


PILA — L'unico che non si 
è arreso all'evidenza è Mi- 
guel Indurain. Il Giro l'ha 
vinto dal giorno in cui si è 
iscritto, ma ancora — per 
scaramanzia o signorilità, 
chissà? — nori si vuol con- 
vincere a dire: «Sì, sono il 
primo spagnolo capace di 
vincere il Giro, d'Italia». 
Ha già largamente battuto 
il record nazionale di gior- 
nate in maglia rosa: Josè 
Manuel Fuente se ne fece 
14, Miguel ne ha già colle- 
zionate 17. S 

A Milano, domenica, ar- 
riverà a 20 come Charly 
Gaul. Il pronostico è facile, 
anche se il navarro dice di 
essere un pò stanco. La sa- 
lita di oggi (l'Alpe Segletta 
a 27 chilometri da Verba- 
nia) sarà la più dura del 
Giro, dice  vagheggiando 
attacchi ormai fuorì tem- 
po massimo. La verità è 
che gli altri sono più stan- 
chi d lui. E demoralizzati. 

Anche l'irriducibile 
Chioccioli si è arreso a Pi- 
la: sei volte ha attaccato in 
salita, sei volte è stato ri- 
preso dallo spagnolo. Il 
suo, sostenuto da Vona, è 
stato l'ultimo assalto vero. 
Ha ottenuto quello che 
cercava: dimostrare di es- 
sere protagonista un anno 


Goro i trionfi dell'Aprica e 
del 


Pordoi. Lo è stato, an- 
che più di Glaudio Chiap- 
pucci che in classifica fo 


destra è l' infelice re- 
sponso di Italia-Francia, 
seconda partita della pri- 
ma giornata della Super- 
cup tedesca. E fa passare 
in secondo piano la scon- 
fitta azzurra, maturata 
nel supplementare: 82- 
81. Italiani e francesi si 
sono svegliati all'alba ad 
Atene per affrontarsi la 
sera a Berlino, frastorna- 
ti da un viaggio senza fi- 
ne attraverso mezza Eu- 
ropa. Ha vinto la Francia 
perchè ha messo più ver- 
ve nel primo tempo e ha 
sbagliato meno nel fina- 
le. Ma il risultato era se- 
condario in questa parti- 
ta, la seconda nel giro di 
48 ore fra le due squadre. 
Piuttosto a Gamba servi- 
va una verifica delle con- 
dizioni dei suoi più illu- 
stri infortunati: Rusconi 


precede di 1’13”. Gli altri 
«avversari» sono precipi- 
tati, chi nella mediocrità 
della rassegnazione come 
Chiappucci, Giovannetti, 
Hampsten ed Herrera, chi 
nel baratro della crisi co- 
me Lelli, Conti e Giupponi. 

Per Leonardo Sierra, 
che a Genova s'era propo- 
sto come protagonista, il 
Giro è invece finito a Sa- 
luzzo. In cima al Monviso 
era arrivato stravolto. In 
nottata ha accusato febbre 
e dolori addominali. «Sarà 
sottoposto a tutti gli esami 
clinici del caso» ha detto il 
suo pigmalione, Gianni 
Savio. 

I 260 chilometri da Sa- 
luzzo a Pila sono stati ter- 
reno per fatiche al limite 
della follia, come quelle di 
Ramon Gonzales Arrieta e 
Udo Bolts. A vincere è sta- 
to il tedesco, ma i due an- 
drebbero accomunati, sul 
podio se non nella terapia 
intensiva, per l'idea di en- 
trare nella fuga scattata 
dopo a Racconigi (dopo so- 
li 25 chilometri) e di resi- 
stere, solitarie schegge, fi-- 
no a Pila: 235 chilometri di 
masochismo. 

Arrieta, che da solo si è 


| fatto gli ultimi 70 chilome- 


tri con lo Champremiere e 
i 15.000 metri di ascesa a 
Pila, a due chilometri dalla 
fine è stato ripreso e stac- 


BASKET / FRANCIA VITTORIOSA NEL TORNEO DI BERLINO 


. L'Italia di Gamba è a pezzi 


e Fucka appena aggrega- 
tisi ai compagni, Magni- 
fico alle prese con una 
botta alla gamba destra. 
E la verifica è stata nega- 
tiva per il capitano della 
Scavolini: nel riscalda- 
mento, il dolore si è fatto 
sentire più forte che mai, 
Magnifico è tornato in 
panchina e poi, piangen- 
do, si è avviato agli spo- 
gliatoi. Ormai il suo re- 
cupero si fa problemati- 
co. Molto bene, invece, 
Stefano Rusconi, tornato 
in campo dopo 16 giorni 
e digiuno di allenamenti. 
E' stato utilizzato solo 
dal secondo tempo ma ha 
dato peso, volume e rim- 
balzi e una certa sicurez- 
za alla squadra. E' stato 
proprio in questi 20' che 
sì è vista una discreta 
Italia. 


Solo qualche secondo al 
Chioccioli. 


cato da Bolts: beffa subli- 
er la spagnolo, quasi 
in lacrime al traguardo, 
trionfo e baci per il tede- 
sco. Il prémio, per entram- 
bi, sarà la convocazione 
per il Tour de France. 
La fuga era partita come 
il solito tentativo di peo- 
nes: 24 con — oltre ad Ar- 
rieta e Bolts — Gelfi, Gi- 
raldi, Roscioli, Perini, Sa- 
ligari, Lietti, Fidanza, 
Bontempi, Martinello, Pe- 


rona, Durand, Bezault, Ca- 
pelle, Da Silva, Lom, 
Spruch, Szerszynski, Wal- 
ton, Holm, Lilholt. 

Al Po il vantaggio mas- 
simo di 13‘10” grazie al- 
l'andatura da forsennati, 
superiore ai 42 orari. Die- 
tro il gruppone remava 
tranquillo. Sul primo 
G.P.M., al Col de Saint 
Pantaleon, la doppia doz- 
zina si sgretolava, e dietro 


NAZIONALE / RIVA 
Le 200 presenze di Antonello 


In azzurro da 11 anni - Un momento difficile 


BERLINO — Antonello 
Riva colleziona oggi 
contro la Turchia, nella 
seconda giornata della 
«Supercup) di Berlino, la 
sua duecentesima pre- 
senza in-azzurro. Un re- 
cord che, per Antonello, 
capita in un momento 
molto delicato. E‘ reduce 
da una stagione mode- 
sta, è sul «mercato» con 
Reggio, Calabria come 
eventuale destinazione 
anche se, negli ultimi 
giorni, sono aumentate 
le possibilità che resti a 
Milano. 

In testa, ha una gran 
confusione e in campo lo 
dimostra. Al torneo 
Acropolis di Atene ha 


chiuso le sue due appari- 
zioni (45‘40" in tutto) 
con la miseria di 12 pun- 
ti, 419 al tiro, 27 ai libe- 
TI. 


Cifre non da Riva. 
«Spero che questo tra- 
guardo delle 200 presen- 
ze — dice Antonello, nel 
momento in cui sbarca a 
Berlino da Atene — mi 
dia una mano a trovare 
la necessaria tranquilli- 
tà. Anche se sono con- 
vinto che la troverò solo 
dopo il 15 giugno, alla 
chiusura del mercato 
per noi azzurri. Ho vis- 
suto questo mese in mo- 
do troppo stressante, 
che si è ripercosso sul 
mio modo di giocare». 


tativi di Chioccio 


= su lucia 


traguardo: è la massima concessione di Indurain a 


— a oltre 8' — cominciava 
lo show di Ghioccioli: 15” 
di vantaggio su Indurain, 
recuperato grazie agli 
sforzi di De Las Cuevas. 
Ha poi voluto farsi vedere 
Laurent Fignon, che ormai 
lavora più per il Tour che 

Jer Giovannetti, andando 
In fuga verso lo Champre- 
Imiere, secondo e più seve- 
ro G.P.M. Della giornata. 
Qui Indurain saliva coni 
soliti Chiappucci, Hamp- 


La nazionale come 
prima occasione per ri- 
salire. Veste l'azzurro da 
11 anni (esordio 8 marzo 
1981), ha il record indi- 
viduale di marcature in 
una gara (46 punti alla 
Svizzera nel 1987, quel- 
la stessa Svizzera prima 
avversaria dell'Italia nel 
prossimo preolimpico), 
ha vinto l'oro europeo di 
Nantes e l'argento di Ro- 
ma. I ricordi più belli: 
«Troppo semplice dire 
Limoges e Nantes, ma è 
proprio vero. Quella è 
stata la mia prima gran- 
de manifestazione e le 
prime cinque partite a 
Limoges sono un ricordo 
indelebile». 


VELA / MONDIALI TONNER 


A Chioggia sei scafi giuliani 


Cinque di Trieste e uno di Grado - Qualificata concorrenza estera 


TRIESTE — Sei barche 
giuliane (5 triestine e 
una gradese) ai mondiali 
Tonner di Chioggia. I no- 
stri velisti d'assalto stan- 
no per attaccare massic- 
ciamente la munitissima 
piazzaforte di Chioggia 
dove, dopo le stazzature 
già in corso, sino al 24 
corrente si disputeranno 
i mondiali Half, Quarter 
e Mini Ton. 

Dopo le vittorie e i 
piazzamenti ai recenti 
nazionali dei triestini e 
dei gradesi, con equipag- 
gi formati da velisti di 
varie società, essi torna- 
no più o meno nelle stes- 
se formazioni e sugli 
stessi (maggiorati) campi 
di-regata di una Chioggia 
oramai collaudata per le 
non lievi difficoltà di un 
mondiale che schiera 
barche e uomini oltre 
che europei, americani, 
giapponesi, australiani. 


Solo tre giorni per sapere 
se esiste una squadra ita- 
liana di nuoto pronta per 
affrontare l'impegno olim- 
pico di Barcellona. Si ini- 
zia oggi a Roma, per con- 
cludersi domenica, la XXX 
edizione dei «Sette Colli», 
il più prestigioso meeting 
internazionale che si ten- 
ga in Italia, che questa 
volta servirà per la defini- 
tiva selezione della squa- 
dra olimpica. 

La Federazione italiana 
nuoto ostenta ottimismo: 
«Sarebbe puerile nascon- 
dere — ha detto il c.t. Fa- 
bio Frandi — che forse mai 
come questa volta abbia- 


NUOTO / TROFEO SETTE COLLI 


Pretendenti importanti ai biglietti 


La prima a raggiunge- 
Te Chioggia, via mare, è 
stata BBV-Maral (guido- 
ne Adriaco), yacht nato 
13 anni fa, usato con 
estrema saggezza dai 
suoi proprietari. Vanta 4 
scudetti nazionali negli 
ultimi 5 anni e due me- 
daglie d'argento ai mon- 
diali (Travemunde ‘88, 
con rottura del timone 
nell'ultima prova, già in 
vista dell'oro, e nuova- 
mente . a ' Falmouth 
nell'89); 5.0 a Copena- 
ghen nell'86 e un ritiro 
nel ‘90 per incidente a 
Baiona. Ed eccoli, dopo 
aver «saltato» il '91, al 
quinto loro mondiale con 
barca che ha subito, gra- 
zie a una provvidenziale 
sponsorizzazione della 
Maral costruzioni, varie 
interessanti migliorie al- 
la falsachiglia, altimone, 
alla collocazione più 


mo avuto una squadra così 
* forte». Come dare torto a 
una ‘dichiarazione del ge- 
nere visto che potremo 
schierare a Barcellona pri- 
matisti mondiali ed euro- 
pei, campioni del mondo e 
campioni europei. 

Ma la logica è più com- 
plessa, e anche la scara- 
manzia dovrebbe suggeri- 
re maggiore prudenza. Bi- 
sogna dire, infatti, che allo 
stato attuale solo tre atleti 
(Sacchi, Battistelli, Cecchi) 
hanno superato i severis- 
simi tempi limiti (la fami- 
gerata «tabella Ay) imposti 
dalla Fin per accedere fin 


centralizzata della stella 
morta e altri piccoli ac- 
corgimenti. Al timone a 
Chioggia sarà lo stesso 
equipaggio dell'ultimo 
titolo nazionale: il mug- 
gesano ex iridato Rober- 
to Bertocchi, Filippaz, 
Vidulli, Balbo e Bernes; 
riserva Antonio Gerin di 
Muggia. 

Fra i VI Ior c'è pure 
Gen Mar (colori Barcola- 
Grignano) nome già noto 
con tanto di titolo italia- 
no, ma trasferito su bar- 
ca nuova che ai nazionali 
ha dovuto parzialmente 
pagare lo scotto di un ar- 
mamento ancora da as- 
sestare. A Chioggia sarà 
sempre timonato da 
Claudio De Martis ex 1ri- 
dato, con Terdoslavich, 
Gerni, Benussi e Blosi. 

Nella stessa classe un 
altro anziano. triestino, 
Sorcetto, di Cristina Or- 
lando (a riva triangolo 


da, questa primavera alla 
convocazione olimpica. In 
teoria, chi non ha superato 
quei limiti dove giocarsi 
tutto nella gara che inizia- 
no oggi e superare almeno 
la «tabella B». x 

Ma perché distinguere 


la «pratica» dalla «teoriay? 


Le regole, una volta fissa- 
te, non sono chiare e indi- 
scutibili? Non sempre, co- 
‘nie si sa. Dopo i Campiona- 
ti italiani di Firenze; 
quando il solo Sacchi ha 
superato sempre e comun- 
que l'ultima parola) erano 
quelli della «tabella B», e 
quindi si era detto (ufficio- 


Ù 


della Triestina-vela) bar- 
ca benemerita di tante 
battaglie (fra l'altro 11 
Barcolane), vuol cercare 
il suo posto al sole anche 
in questo mondiale. La 
timonerà Bruno Catalan, 
uno dei più mnavigati 
skippers nostrani; con 


lui i due Fonda, Ghigo e. 


Maurizio, la Cristina e 
due altri che in partenza 
non hanno declinato i 
nomi. 

Nei più grandi V Ior- 
Half Tonner c'è un altro 
prodigioso triestino (co- 
lori della Barcola-Gri- 
gnano), Genesi, legittimo 
erede delle glorie di 
Amuchina, armatore Cri- 
vellaro, affidato al co- 
mando di Mauro Palado- 
ri; in barca anche Va- 
scotto, Cociani, Pipan, 
Simoniti e lo stesso Gri- 
vellaro. 

Italo Soncini 


samente . ma autorevol- 
mente) che chi aveva sfio- 
rato il tempo limite (aven- 
do quindi già superato la 
«Tabella B») poteva consi- 
derarsi convocato e inizia- 
re a prepararsi per Barcel- 
lona. 

Fino ad oggi nessuno si 
è rimangiato quella con- 
vocazione «ufficiosa», ma 
nessuno l'ha confermata 
in modo incontrovertibile. 
Il risultato di questa ge- 
stione — a dir poco «bi- 
zantina» — delle regole e 
dei tempi potrebbe diven- 
tare oltremodo imbaraz- 
zante. Atleti come Trevi- 


CORFU? 
Dominio 
di Juno 


RIMINI — Venti im- 
barcazioni hanno vi- 
rato, la boa di Corfù, 
che segna metà rega- 
ta per la «Le rand 
Cup», partita dome- 
nica scorsa da Rimi- 
ni. Già mercoledì 
«Juno» di 


mattina 
Bert Mauri, primo al 
traguardo nella scor- 


sa edizione, aveva 
inaugurato la serie di 
passaggi, con nove 
ore di vantaggio su 
«Robopac Vitesse» di 
Giovanni Sorci, sem- 
pre della classe Delta 
regata, e l'X-512 
Greco «Rosa dei ven- 
ti», primo della clas- 
se Delta crociera. 


san o il triestino Marco 
Braida, che hanno già rea- 
lizzato i tempi della «ta- 
bella B», e che sono accre- 
ditati di ottime prestazio- 
ni a livello internazionale, 
possono nuotare tranquil- 
li, o devono sentirsi impe- 
gnati a confermare i tempi 
già fatti? 

La risposta — o meglio 
la speranza — dei respon- 
sabili della Fin è che la 
«tabella By) venga raggiun- 
ta avegolmente e non aver 
poi eventuali spinosi pro- 
blemi da risolvere. Proba- 
bilmente i calcoli fatti su 
un Trevisan o un Braida 


Venerdì 12 giugno 1 


A Pila vince il 'Carneade’ Bolts. 


Il tedesco in fuga per oltre duecento chilometri - Vani ten li contro Indurain 


sten, Giovannetti, Lelli le- 
gati al mozzo. Chioccioli 
invece provava ancora ed 
ancora veniva riassorbito. 
Ai piedi della salita fi- 
nale Arrieta arrivava con 
un'ora di vantaggio sulle 
tabelle e 750” sul gruppo 
della maglia rosa. Tutto 
tranquillo nella pattuglia 
di classifica (con Indurain, 
Chioccioli, Chiappucci, 
Hampsten, . Giovannetti, 
Fignon, Vona, il tedesco 
Ampler e il russo Tonkov) 
fino a nove chilometri dal- 
l'arrivo. Tutti lì ad aspet- 
tare, macinando asfalto al 
ritmo del navarro che sale 
con un rapporto più agile e 
potenza doppia nelle gam- 
be. E' stato quindi Chioc- 
cioli a scattare: una, due, 
tre volte di seguito, deciso 
‘al massacro. E tre volte In- 
durain l'ha affiancato, fer- 
mandoglisi al fianco, guar- 
dandolo in faccia. 
Hampsten, Giovannetti 
e Vona hanno pagato pe- 
gno, come già da tempo — 
e irrimediabilmente 
Lelli, Conti e Giupponi (già 
in crisi sullo Champremie- 
re). Hampsten e Giovan- 
netti, calmate le acque, so- 
no rientrati. Chioccioli ha 
tentato ancora, doppiando 
un abbozzo di scatto — 
l'unico — di Chiappucci. E 
ancora Indurain è tornato 
sotto, come legato da un 


SCI / CONGRESSO FIS 

Alberto Tomba deluso 
per il calendario 
della Coppa del mondi 


BUDAPEST — «A leggere 
queste cose vien voglia 
di smettere di fare gare): 
questo il primo commen- 
to di Alberto Tomba 
quando gli è stato fatto 
vedere il calendario della 
prossima Coppa del 
mondo, approvato ieri 
dal consiglio della Fis. 

Giunto a Budapest per 
presentare al congresso 
della federazione inter- 
nazionale la candidatura 
di Sestriere e dell'Alta 
Valle Susa (Torino) ad 
ospitare i campionati 
mondiali del ‘97, il fuori- 
classe bolognese è rima- 
sto amaramente sorpre- 
so nel constatare che la 
coppa '92-93 compren- 
derà 11 discese libere, 9 
slalom, 6 giganti, 7 super 
G e 3 combinate; 36 pro- 
ve in tutto con un au- 
mento di discese (due in 
più rispetto alla scorsa 
stagione) e super G (uno 
in più) e una diminuzio- 
ne delle gare in cui si tro- 
va meglio (invariato lo 
slalom, meno uno per il 
gigante), mentre è rima- 
sto costante il numero 
delle discusse combina- 
Te, 

E' stato per Tomba 
quasi uno choc, tanto 
che ha dimenticato l'abi- 
tuale alto tono di voce ei 
propositi battaglieri che 
lo contraddistinguono in 
occasioni del genere; 
avuta conferma che 
quella che aveva in ma- 
no era l'unica copia in 
possesso di chi gli stava 
parlando, ha ribattuto 
«peccato, sennò l'avrei 
Stracciata», e ha aggiun- 
to con saracésmo;: «Forse 
sarebbe meglio fare 14li- 
bere e ridurre ancora gli 
slalom...). 

Dopo una breve pausa, 
ha quindi precisato: 
«Non sarà certo questo a 
farmi cambiare i pro- 
grammi, io continuerò 
per la mia strada e tra 
due anni mi toglierò dai 
piedi, facendo così un 
piacere a tanta gente. 
Già tre volte mi hanno 
fatto perdere la Coppa 
del mondo, Fin che ci sa- 
ranno le stesse persone 
non cambierà niente, 
nemmeno il calendario 


per Barcellona; 


(da cui molti si aspettano, 
prima o poi, addirittura il 
record italiano) si rivele- 
ranno corretti, ma le cose 
cambiano nel caso assai 
più eclatante di un Giorgio 
Lamberti. Il campione del 
mondo e primatista mon- 
diale nei 200 stile libero 
(1.46.69) è reduce da una 
stagione opaca, tagliuzza- 
ta da continue malattie 
che gli hanno impedito di 
cimentarsi ad alto livello. 
Gosa succederà se Lam- 
berti non dovesse supera- 
re la pur modesta (per lui 
quando è in ottima forma) 
«Tabella By? Lo stesso di- 


| 


elastico alla Bianchi i 
«Coppino». dl 
Era la fine delle spet 
ze. Soltanto Vona, rien) 
to nel frattempo, ha avl” 
licenza di fuga. A SH 
chilometri dalla fine d 
tentato il colpo della È 
sperazione. Ma Indure® 
che la classifica e le cal) 
teristiche degli avversi 
le ha scolpite nella mel 
ria, non si è scompo” 
Beltranquillo ha aspetti! 
che il furore del ciocia!0 
spegnesse a due chilo 
tri dalla fine. ì 
E mentre Bolts supelt. 
va Arrieta attorno ad n) 
durain si sono ritroW 
soltanto in quattro: Chi 
ciolî, Chiappucci, Giova 
netti e ‘Tonkov. 
sprint per il terzo post0 
scatenato la rabbia Chi 
cioli, battendo Chiap "i 
ci, Indurain, TonkoW 
Giovannetti. ; 
Domani l'ultima tal 


di montagna, 201 chilo!” 
tri da Saint Vincent a WÉ 
bania. Ancora una v0 
Indurain correrà in dife?? 
Lo accusano di fare anti 
clismo. Lui, serafico,# 
sponde che gli basta fi 
piazzamenti e vincere. 
cronometro e le meg 
gialle o rosa: «Con il sisi 
che ho non posso fatt 
più in montagna». F 
poco. 


delle gare che è da 
sballato e ci costring@ 
impegni e trasferte PIù 
di logica». d 
Tomba sarà uno C) 
personaggi italiani inf" 
gnati nell'ultimo tent85 
vo di convicere gli o 
100 delegati al congre n 
Fis ad assegnare i.mM0° 
diali a Sestriere. Uni 
rico accettato volentii» 
per i buoni rapporti; 
con i responsabili t- 
località turistica © 
l'ha ospitato nell'ulie 
fase di preparazione fi 
Olimpiadi) sia  co@ A 
gruppo Fiat, di cui la ?f 
strieres spa fa parte. a 
Affiancheranno 10 
DaManel x fuoricladi 
dello sci azzurro, GU: 
vo Thoeni e Pierino Gli 
e Giovanni Agnelli i 
nior, figlio di Umbe® 
Agnelli. Candidata 52 
dal settembre scorso (0° 
po il referendum 9% 
bientalista che 
portato alla rinuncia 0 
la Val Gardena) Sestriti 
ha cercato in questi I! d, 
di farsi conoscere da #! 
te le federazioni e d 
«borsa» del congress0 
considerata una delle? 


AH4HINCOtrtrnungo 


= [ 


perché in due sole 004 
sioni ha vinto chi, c0 
Sestriere, si era pres 
tato per la prima volt4; 

Le due avversarie È 
agguerrite sono la S 
zera Laax (al seco” 
tentativo), e la ted” 
Garmisch.la già in I 
nelle ultime due 0cce$) 
ni e sempre ‘boccitià 
Sembrano invece tagli 
fuori i francesi di GO) 
monix, che sono app4; 
piuttosto nervosi e P%y 
mici con gli altri ca! 
dati. Ieri intanto è el 
to nel vivo il congr® 
della Fis che ha discu” 
e in parte approV@ 
quanto nei giorni s0 
preparato dalle v 
commissioni. Tra le 
poste respinte g 
quella che chiedeva 
assegnare al consigli0 
rettivo e non più “i 
stesso congresso, la dei 
gnazione dei campio”i 
del mondo. 


scorso si può fare per 1) 
nomi eccellenti Gi 
squadra azzurra, i 
Roberto Gleria e Man!” 
Dalla Valle. | 
Franco Del cal) 


, rien! 
ha av 


A 
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espe «DESTRIERO» ATTENDE IL VIA 


Sfida all’Atlantico 


Alta tecnologia per la conquista del Nastro Azzurro 


GIRO DEL MONDO A VELA 
Whitbread 1993-94: 


iscrizioni in massa 


La sesta edizione della «Whitbread», la regata 
intorno al mondo che partirà il 25 settembre 
1993 da Southampton (Gran Bretagna), è stata 
presentata a San Diego, teatro fino a qualche 
settimana fa della Coppa America. La regata, 
che si svolge ogni quattro anni e alla quale sono 
iscritte 102 barche di venti Paesi, è articolata in 
sei tappe per complessive .32 mila miglia. Prima 
tappa sarà Punta del Este (Uruguay), cui segui- 
ranno nell'ordine Fremantle (Australia), Auck- 


land (Nuova Zelanda), ancora Punta del Este ‘ 


(dopo il passaggio di Capo Horn), Fort Lauderda- 
le (Florida) e infine l'arrivo a Southampton ai 
primi di giugno. del 1994. Per. partecipare alla 
Whitbreadi concorrenti dovranno aver:percorso 
almeno 2.500 miglia in regate transoceaniche 
nei dieci mesi Po la partenza del- 
la regata intorno al mondo. 

Nella prossima edizione correrà una nuova 
classe di barche da 60 piedi, studiata apposita- 
mente per questa regata. Proprio in questa clas- 
se sarà presente Dennis Conner, il più famoso 
skipper di Coppa America, eliminato dal team di 
Bill Koch (poi vincitore della Coppa) nelle finali 
dei defender. Nella stessa classe regaterà anche 
una barca italiana, «Brooksfield», la cui costru- 
zione è già iniziata nel cantiere Tencara della 
Montedison, lo stesso che ha realizzato i cinque 
«Moro di Venezia» per il team di Raul Gardini. 


RADUNO 
Jesolo 
«tedesca» 


Stanno già arrivando 
al porto turistico di 
Jesolo le imbarcazio- 
ni dei circa 300 di- 
portisti tedeschi che 
dal 17 al 21 giugno 
prenderanno parte 
all'Interboot-Torn 
'92. L'iniziativa, or- 
ganizzata dall'Adac- 
Sportschiffahrt, ve- 
drà il porto turistico 
della località veneta 
trasformato in base 
per una sorta di rally 
lagunare. Nel com- 
plesso sono attese 
più di cento barche, 
tutte iscritte all'A- 
dac, associazione 
che conta 50 mila 
iscritti, buona parte 
dei quali proprietari 
di un'imbarcazione 
da diporto. N 
Scopo della mani- 
festazione alla 
quale collaborano i 
Comuni di Venezia e 
| Jesolo, l'Enit e l'Ex- 
pomar di Caorle — è 
di dare impulso alla 
nautica tedesca nel- 
l'Alto Adriatico, che 
negli ultimi anni ha 
fatto registrare un 
calo di presenze. 
«Con l'Interboot- 
Torn — spiega Wal- 
ter Rigato, presiden- 
te del porto turistico. 
di Jesolo — siamo 
riusciti a dare ai di- 
portisti iscritti all'A- 
dac un punto d'ap- 
poggio tutto jesolano 
dove, oltre a un posto 
barca, possono tro- 
vare  un'attrezzata 
officina, travel-lift 
per alaggi e vari, di- 
versi. altri servizi 
nonché appositi uffi- 
ci per sbrigare le pra- 
tiche nautiche». 


Oceano permettendo, tra domenica e lunedi dovreb- 


be essere data la partenza. Manca quindi poco algran | 


giorno, quello, atteso da molti mesi, in cui Destrie- 
ro», la nave con la quale lo Yc Costa Smeralda ha 
lanciato la sfida per la conquista del Nastro Azzurro, 
mollerà gli ormeggi dal porto di Sotogrande nei pressi 
‘di Gibilterra e, transitando davanti a Tarifa Point, 
ti 160 mila ca delle sue turbine Do cercare 

raggiungere nel minor tempo possibile Ambrose 
Dior Toi pressi di RO PE ONIDEI 

jul «Destriero» e sugli uomini di impresa si 
è detto quasi tutto. Dici ricordare. È RR Tao il co- 
mandante è un nonno di 63 anni. Odoardo Mancini, 
due nipoti, dopo aver attraversato per anni l'Atlanti- 
co al comando di navi mercantili, è stato il collauda- 
tore delle più veloci unità uscite dagli stabilimenti 
della Fincantieri, dalle fregate della classe Lupo agli 
aliscafi militari della serie Sparviero, veri e proprijet 
del mare capaci di superare i 50 nodi di velocità. «De- 
striero), per raggiungere l’obiettivo del Nastro Az- 
zurro, nella parte finale del percorso di nodi dovrà 
farne almeno 60. Una velocità che sull'acqua è sem- 
plicemente pazzesca. Le onde, anche quelle più pic- 


‘ cole, sono dure come il cemento. Figuriamoci quelle 


di un paio di metri che la bianca nave incontrerà du- 


- rante la traversata. 


Sì, perché «Destriero» con i suoi 67 metri.è una 
vera e propria nave, un concentrato di tecnologia na- 
vale ed elettronica impreziosito dal tocco stilistico di 
Pininfarina, Progettata e costruita dalla Fincantieri, 
negli stabilimenti di Muggiano (La Spezia), «Destrie- 
ro» è la più grande nave in lega leggera mai realizzata 
ela più veloce fra tutte quelle della sua classe dimen- 
sionale. Il progetto di «Destriero» è stato scelto fra 
quelli di tre modelli în scala 20:1, sottoposti a intense 
prove di verifica della tenuta in mare e delle presta- 
zioni al più grande centro mondiale di ricerche idro- 
dinamiche, il David Taylor Research Centre di Was- 
hington. 


. I tre idrogetti, che costituiscono la parte finale del | 


sistema propulsivo, sono alimentati da altrettante 
turbine a gas della General Electric, ciascuna capace 
di sviluppare 20 mila cavalli. Un tipo di turbina deri: 
vata direttamente da quelle utilizzate nei motori a 
turboreattore che. equipaggiano i jet militari Stealth 
Fighter 117 e Hornet Fa-18. La loro affidabilità è di- 
mostrata dal fatto che sono installate su oltre 300 
navi della Marina americana e di quelle di altri 23 
Paesi, Gli idrogetti costituiscono poi un vero e proprio 
record tecnologico: sono infatti la più potente instal- 
lazione di questo tipo mai realizzata al mondo. A pie- 
na potenza ciascuno di essi espelle oltre:20metri cubi 
d'acqua al secondo, e in o la spinta im- 
pressa a «Destriero» è di circa 120 tonnellate. 

. Come si diceva, non certo secondario è l'equipag- 
giamento elettronico. Dovendo navigare anche di 
notte a medie molto alte, e magari in condizioni me- 
teo avverse, LEGUINAEZIO di «Destriero» dovrà identi- 
ficare con grande anticipo i pericoli. Per questo è sta- 
ta studiata una combinazione di radar e monitor a 
luce amplificata che consente di rilevare anche pic- 
coli oggetti. Ma non basta. Le apparecchiature satel- 
litari, oltre che per le comunicazioni «verbali» con le 
basi in America e in Europa, trasmetteranno anche i 
dati rilevati dai sensori di bordo, permettendo agli 
esperti a terra di valutare in continuo lo stato delle 
strutture e di avvisare l'equipaggio di eventuali ava- 
rie. 

Giuseppe Palladini 


MOTO / IL «B00M» NELLA NOSTRA REGIONE 


Il momento d’oro delle saette d'acqua 


MOTOMARINE 


TRIESTE 
VENDI VIA BOVETO 10 BARCOLA - TEL. 420211 


ITA - ASSISTENZA - ESPOSIZIONE 


CONCESSIONARIO 
MOTORI FUORIBORDO 


YAMAHA 


MOTO D'Acqua' YAMAHA 
IOMMONI: LOMAG SACS 
; UROVINIL ni 
IMBARCAZIONI SIDRA DA METRI 4.65 A 6.40 


TUTTO Al MIGLIORI PREZZI 
USATI - FAGILITAZIONI DI PAGAMENTO 


‘ave e” non dover dire» 
essi saputo prima! VISITATECI 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


be 


II 
TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel, (0432) 506924 


Servizio di 
Roberto Carella 


I bagnanti e i velisti li 
guardano con diffidenza, 
se non con astio, eppure 
stanno avendo sempre 
maggiore successo. Un 
po' scooter, un po' bar- 
che, vengono, adoperati 
assai spesso da giovani e 


Sia la Yamaha sia 
la Kawasaki hanno 
in catalogo dei veri 
bolidi. In alcuni 
casi serve la patente 
nautica. Le norme 


meno giovani che cono- 
scono molto poco le-leggi 
della navigazione. In al- 
cuni casi, infatti, posso- 
no essere condotti senza 
alcuna patente. Lo stesso 
legislatore italiano è sta- 
to colto in contropiede 
(come spesso accade in 
questo campo...). 

In Italia la moda non è 
ancora esplosa (come in- 
vece. avviene da anni 
lungo le coste americane 
e francesi), ma quest'e- 

- State è atteso il grande 
boom. I prezzi variano 
dagli otto ai venti milio- 
ni; e sono disponibli vei- 
coli di cinque marche: 
Yamaha, Kawasaki, Sea- 
Doo Bombardier, Polaris 
e Ultra Nautics. Queste 
ultime tre Case sono 
nord-americane e pro- 
pongono mezzi a due va 

‘tre posti. 

Modelli di punta? Sen- 
za dubbio quelli proposti 
da Yamaha e Kawasaki. 
La Casa dei tre diapason 
ha in catalogo un Super 
Jet 650 che supera i 62 
chilometri all'ora (anche 
se in mare la velocità do- 
vrebbe essere «sempre» 
calcolata in nodi). Si gui- 


da in piedi (o in ginoc- - 


chio, naturalmente) ed è 
esente dalla patente nau- 
tica. Ù 

La stessa Yamaha, alla 
ricerca delle novità a tut- 


che bisogna seguire. 
rr 


ti i costi, ha inventato 
una Mother — Craft: 
un'imbarcazione per sei 
persone che adopera co- 
me propulsione lo stesso 
Super.jet. Poi, lo scooter 
d'acqua si Stacca-e la 
Mother Craft si trasfor- 
ma in una barchetta 
prendisole. 

Sulla scia del Jet Ski 
Kawasaki 650, quest'an- 
no è dunque arrivato il 
750: un siluro mono e bi- 
posto da oltre. settanta 
orari! Secondo noi il legi- 
slatore dovrebbe comun- 
que correre al ripari e 
imporre un «tetto» a que- 
ste potenze dilaganti. Ma 
l'esperienza nel settore 
motociclistico (dove si è 
giunti a potenze di 150 
cavalli e a velocità vicine 
ai 300 all'ora) ci fa essere 
pessimisti. — 

Ma: ritorniamo alla 
Kawasaki in questione e 
per la cui guida è previ- 
sta la patente nautica. 
Ebbene, questo scooter 
d'acqua,degno d'un film 
di «007» è mosso da un 
idrogetto (come tutti gli 
‘altri, del resto). La pro- 
pulsione a idrogetto pone 
vantaggi in termini di si- 
curezza, ma. anche di 
‘manovrabilità e utilizzo. 
Il fatto che manchi un'e- 
lica garantisce sia il pilo- 


sn — i 


sa 


Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


INIZIATIVA DELLA CAPITANERIA 


«Mare amico» a Trieste. 
Incontro con I diportisti 


«Il mare è amico» è il tema 
di un incontro che la Capi- 
taneria di porto avrà con i 
diportisti triestini dopodo- 
mani, domenica 14, con 
inizio alle 10.30, nella se- 
de della Società velica 
Barcola-Grignano, viale 
Miramare. «Si tratterà di 
un incontro ad armi pari, 
fra amici) — dice il co- 
mandante in seconda An- 
tonio Mantia — «che fa se- 
guito a quello tenuto. lo 
scorso anno, quando furo- 
no proficuamente dibattu- 
ti importanti argomenti». 
Anche stavolta c'è molta 
carne al fuoco, dalle mo- 
dalità di pagamento della 
tassa di stazionamento al- 
applicazione della nuova 
ordinanza balneare, e l'i- 
niziativa della Capitaneria 
di RErO. che offre e chiede 
collaborazione, è com- 
mentata con soddisfazio- 
ne nell'ambiente. 
Considerati i malumori 


trasmessi ultimamente da 
«radio banchina», argo- 
mento di discussione po- 
trebbe essere anche la mo- 
difica, da parte della Capi- 
taneria di porto, delle li- 
cenze di navigazione delle 
barche a vela superiori ai 
10 metri di lunghezza 
iscritte nei suoi registri. 
Merita chiarire come 
stanno le cose. Preoccu- 
pandosi soprattutto della 
sicurezza della vita. uma- 
na, il comando di porto — 
cui per legge RELA fissare 
e annotare sulla licenza il 
numero minimo delle per- 
sone componenti l'equi- 
paggio delle imbarcazioni 
da diporto — ha stabilito 
da molto tempo che le im- 
barcazioni sopra i dieci 
metri, quando procedono 
a vela, devono avere alme- 
no due persone di equi- 
È paggio, mentre se proce- 
ono a motore è sufficien- 
te una sola persona. 


Obiettivamente, con- 
durre da soli una barca a 
vela di grosse dimensioni è 
difficile per non dire im- 
possibile. E bisogna dare 
atto ai diportisti triestini 
del loro senso di responsa- 
bilità: già oggi sulle bar- 
che più grandi sempre so- 
no più persone che mano- 
vrano le vele. 

La misura dei dieci me- 
tri è stata ritenuta, a Trie- 
ste, il «limite» oltre al qua- 
le navigare a vela da soli 
diventa pericoloso. (Per 
inciso osserviamo che, 


considerata l'attrezzatura. 


media delle imbarcazioni 
attualmente in circolazio- 
ne, detto limite potrebbe 
essere elevato ad almeno 
dodici metri). Risultà che a 
Genova, ben più «severa», 
sono state fatte delle diffe- 
renziazioni, per le barche 
a motore in base alla staz- 


.zae perle barche a vela in 


base alla lunghezza. Man- 


L’Oceano Pacifico a remi 


Il navigatore solitario Peter Bird (nella foto) è p 


cando una direttiva nazio- 
nale, potrebbe accadere 
che. un'altra capitaneria 
fissasse altri limiti. Non 
sarebbe meglio che tutti i 
comandi di porto proce- 
dessero su una stessa stra- 
da, sollecitando e appli- 
cando una circolare mini- 
steriale? Si verifica oggi 
che barche a vela superio- 
ri ai dieci metri per il fatto 
di essere iscritte in registri 
diversi hanno una licenza 
diversa. 

A qualcuno che osserva 
che sarebbe meglio lascia- 
re agli interessati libertà 
d'azione, in altre parole di 
permettere di andare per 
mare come meglio credo- 
no, altri obiettano che-chi 
venisse a trovarsi in peri- 
colo potrebbe anche far 
correre rischi a eventuali. 
soccorritori. Come si fa a 
dare torto a chi predica 
prudenza? 

Pino Bollis 


artito da Vladivostok (Russia 


asiatica) a bordo del Sector Two, con il quale tenta di attraversare l'Oceano Pacifico 
a remi. Bird conta di arrivare a San Francisco fra circa sei mesi, Evidentemente è 
questo il tempo delle imprese stravaganti. Infatti, è di alcuni giorni fa la notizia che 
un altro navigatore solitario, Dwight Collins, tenterà di attraversare l'Atlantico sù 


un pedalò. 


ta sia gli eventuali mal- 
capitati bagnanti. Ma 
consente anche di spin- 
gersi in acque molto, 
molto basse (se le Capita- 
nerie di porto lo consen- 
tono...). ; 

Come funziona? Il-po- 
tente motore a scoppio, 


montato a prua, aziona. 


una turbina, che aspira 
l'acqua scaricandola im- 
mediatamente sotto for- 
ma di un getto violento 
che consente al mezzo di 
avanzare. In pratica, ap- 
plica nell'acqua il princi- 
pio utilizzato in aria da- 
gli aerei a reazione. Di 
solito, tali idrogetti age- 


volano la curva (a sini- 


stra nel caso dei Kawasa- 
ki) affinché il mezzo ri- 
torni al punto di parten- 
za in caso di caduta del 
pilota. 

E al riguardo c'è da 
sottolineare il fatto che 
la vera «difficoltày nel- 
l'uso degli scooter sta 
proprio nella partenza, 
soprattutto se avviene in 
‘acqua profonda; tenendo 
il corpo in acqua si affer- 
ra il manubrio e si acce- 
lera dolcemente; quindi, 
tirando le braccia, si por- 
tano le ginocchia sulla 
base posteriore (negli 
scooter monoposto) e a 
questo punto ci si può al- 
zare e si può sollevare il 
manubrio. 

Ma ciò che conta di 
più è il rispetto delle nor- 
me sulla navigazione, E 
gli scooteristi d'acqua 
per non incorrere nelle 
pesanti sanzioni possono 
esibirsi a non meno di 
200 metri dalle zone in 
cui ci possano essere dei 
bagnanti. 


MOTO /GARE 


Spettacolo (e brividi) a Trieste 
La sfida in notturna fra i migliori piloti italiani 


Che le competizioni fra 
moto d'acqua siano 
molto spettacolari lo sì 
è visto nella grande sfi- 
da che si è svolta ‘allo 
stabilimento . balneare 
Ausonia di Trieste. 
Centinaia: di persone 
(per lo. più giovani) 
hanno assistito in not- 
turna a gare molto av- 
vincenti e dai contenu- 
ti tecnici elevati. Basti 
pensare che erano pre- 
senti alcuni dei miglio- 
ri piloti del nostro Pae- 
se. Per la cronaca, pos- 
siamo dire che a vince- 
re è stato Alberto Mon- 
ti (attualmente in testa 
al campionato italiano 
classe idro 2), e che al 
secondo posto si è piaz- 
zato Gianfranco Crivel- 


lari (il quale sta condu- 
cendo il campionato 
italiano classe idro 4). 

Ma tra gli altri nomi 
di ‘spicco (alcuni dei 

ali portati a Trieste 

lal team del dinamico 
Bertocchi), c'erano il 
‘motocrossista .. Mario 
Massarotti, Renato 
Montagner e Paolo Fa- 
brizio, Fra gli altri, Val- 
ter Stanic, Denis Sossi- 
ni e Giorgio Fieghel. 

Il percorso era se- 
gnato da sei boe da pas- 
sare cinque volte. Nel- 
la finale, invece, biso- 

mmava percorrere ben 
eci giri. 

Il o Ausonia 
verrà consegnato a chi 
avrà totalizzato più 


punti nelle tre gare 
complessive in pro- 
gramma. E il prossimo 
appuntamento avrà 
luogo alla fine di que- 
sto mese. 

Ma la serata all'Au- 
sonia è stata importan- 
te proprio per far cono- 
scere al pubblico trie- 
stino i segreti di. questa 
nuova ma entusia- 
smante realtà, I piloti 
in azione (nell'immagi- 
ne di Italfoto ne vedia- 
mo uno impegnato in 
una difficile virata) rie- 
scono infatti a compie- 
re delle evoluzioni che 
sfidano le leggi della fi- 
sica. E lo spettacolo 
che ne deriva è natu- 
ralmente avvincente. 
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Il Piccolo 


Tende per interni - Tende da sole 
Tende tecniche - Avvolgibili 
Porte a soffietto - Pareti a specchio 


VIA TIMEUS 14/B - TRIESTE 
TELEFONO (040) 371568 


brevi 


il nido più sicuro 


Salento - 
COCCI È 


VIA POLONIO 7 .- TS - Tel. 370812 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 
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TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel: 
(040)  366565-367045-367538. FAX 
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(0481) 798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
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|Rcwa delle SPE 


Inserto /Casa 
MODELLI OTTOCENTESCHI IN GHISA 


NUOVI BOX E SEGGIOLONI . 
Comodità e sicurezza 
atutela dei bambini 


Materiali .di altissima 
qualificazione, ad alte 
tecnologie, definiscono 


una cospicua serie di arti- 
coli prodotti da un'azien- 
da nazionale specializza- 
ta nel settore della prima 
infanzia. Artitoli che ac- 
compagnano il bimbo fin 
dal suo nascere, creati 
per facilitare le mamme 
nell’accudire il bebè in 
modo semplice e senza 
perdite di tempo ed offrire 
ai piccini il massimo con- 
fort. 

Seggioloni plurifunzio- 
nali, lettini, box, girelli, al- 
talene da casa, e via di- 
‘scorrendo, sono stati con- 
cepiti all'insegna della 
massima sicurezza (ri- 
spondono alle più severe 
norme europee di sicu- 
rezza), funzionalità, co- 
modità oltre che gradevo- 
lezza nelle forme e nei 
colori. 

A tutela della salute del 
bimbo, i rivestimenti sono 
realizzati in materiale 
atossico così come del 
tutto atossiche sono le 
vernici impiegate. Tra le 
tante interessanti propo- 
ste è il caso di illustrare 
un lettino, GERE per offri- 


re al bimbo anche in viag- 
gio la comodità e la sicu- 
rezza di casa, e per assi- 
curare allo stesso il ripo- 
so migliore anche. nelle 
brevi soste. 

Si tratta del non plus ul- 
tra in fatto di praticità e di 
comodità. Essenziale e 
moderno nella linea, rive- 
stito in tessuti dalle fanta- 
sie vivaci, è inseribile in 
una pratica borsa da viag- 
gio dall’ingombro ridottis- 
simo che si apre e si chiu- 
de con un semplice gesto 
delle mani in meno di un 
minuto, bloccandosi auto- 
maticamente senza ne- 
cessitare di alcuna mani- 
polazione. E’ opportuna- 
mente imbottito con rive- 
stimenti.e materasso-fon- 
do facilmente sfilabili e 
lavabili. 

Primo nato della nuova 
generazione di lettini da 
viaggio è un modello ca- 
ratterizzato da un design 
moderno; smontabile in 
pochi istanti e trasporta- 
bile (si può riporre agil- 
mente nel bagaglio del- 
l'automobile) del tutto si- 
mile ad un lettino tradizio- 
nale. E’ inoltre dotato di 
reti laterali trasparenti 


per poter controllare il 
sonno del piccino anche a 
distanza. | rivestimenti in 
resistente tessuto di coto- 
ne dalle allegre fantasie 
si possono sfilare e lava- 
re in lavatrice senza pro- 
blemi, in modo da garan- 
tire la massima igiene. 

Un altro esemplare 
praticissimo sia per tra- 
sferimenti brevi che lun- 
ghi, (grazie. alle. ruote 
conserva anche da chiu- 
so la facilità di sposta- 
mento) si può aprire e 
chiudere con una sola 
manovra senza rimuove- 
re il materasso e sistema- 


re in una pratica borsa di 


cui è dotato. Per garantir- 
ne il migliore sostegno 
senza pregiudicarne la 
manegevolezza, è munito 
di stecche flessibili in fag- 
gio anziché di rete. 

Si cita infine un model- 
lo non meno pratico del 
precedente pur esso tra- 
sportabile in una borsa, 
richiudibile con un mec- 
canismo a compasso. 
Presenta bordi opportu- 
namente. protetti, mate- 
rasso imbottito con fode- 
re sfilabili e lavabili in la- 
vartrice. 


E' divenuta al giorno 
d'oggi una moda quella di 
collocare nello spazio do- 
mestico alcunché che 
evochi il sapore del pas- 
sato, che restituisca il fa- 
scino e la suggestione dei 
tempi delle nostre nonne. 
Effetti di mobilio, oggetti 
ed altro che creano negli 
ambienti una particolare 
atmosfera definita da ele- 
ganza e distruzione. 

In questo contesto stan- 
no facendo la loro ricom- 
parsa le vecchie stufe ot- 
tocentesche in ghisa, dal- 
la formula espressiva, af- 
fascinante, decorate co- 
me sono di rilievi, trafori 
ed altro. Le proposte 
odierne in quest'ambito 
spaziano in una ricca se- 
lezione di modelli che si 
integrano perfettamente 
con tutti gli ambienti, sia- 
no essi di gusto classico o 
squisitamente moderni. 
La più parte di esse sono 


multicombustibili ovvero . 


in grado di utilizzare 
qualsiasi combustibile 
solido, dalla legna al car- 
bone, alle bricchette di 
carbone, alle ligniti, ai 
combustibili di recupero, 
agli stessi residui. 
Decisamente ornamen- 
tali, tali stufe hanno il pre- 


®|Ritorna la stufa 


gio non solo di riscaldare 
gli ambienti durante la 
stagione invernale ma da 
consentire durante la co- 
siddetta mezza stagione 
di sprigionare sufficiente 
calore da eliminare il fun- 
zionamento di qualsiasi 
altro tipo di riscaldamen- 
to, consentendo un note- 
vole risparmio. 

Aziende, leader mon- 


POLLICE VERDE 


Ecco la'Yucca' | 


LA NUOVA LINEA «SWAROWSKI SELECTION» 


Cristallo d'autore 


Materiale mitico, miste- 
rioso e leggendario, il cri- 
stallo ha conquistato l’uo- 
mo da tempi immemora- 
bili per la sua incompara- 
bile bellezza ed è ai gior- 
ni nostri ritornato prepo- 
tentemente alla ribalta. 
Col nome di cristallo si 
designò fino al.secolo XVI 
il «cristallo di rocca», un 
minerale presente in na- 
tura che veniva intagliato 
come una gemma. Un'ar- 
te questa chefiorì partico- 
larmente nel periodo ca- 
rolingio e altrettanta for- 
tuna la ebbe nell’arte 
mussulmana, specie in 
Egitto nei secoli X e XI. 
Nei secoli successivi 
grande diffusione si regi- 
stra, sia in Italia che in al- 
tri paesi europei. 
Innumerevoli furono i 
tentativi compiuti al fine 
di ottenere artificialmente 
un composto vetroso il 
più possibile simile al cri- 


stallo di rocca. Tentativi. 


che furono coronati da 
successo nel secolo XV 
quando a Venezia si 
riuscì a produrre il cristal- 
lo artificiale un materiale 
più raffinato del vetro, do- 
tato di grande bellezza e 
rilevanti qualità. 

Più tardi viene prodotto 
in Boemia un'altro tipo di 
cristallo, noto col nome di 
«cristallo di Boemia» ap- 
punto, molto più resisten- 
te del precedente e più 
adatto alla molatura e al- 
l'incisione! 


Ma è alla fine ‘del 1600. 


circa che risale la messa 
‘a punto di un nuovo vetro 
la cui brillantezza e resi- 
stenza si manifestano su- 


periori alle precedenti. E'* 


un cristallo di ecceziona- 
le bellezza, dai mille e 
mille sfavillii, il cosiddetto 
«cristallo al piombo». In 
questo contesto si staglia 
il cristallo Swarowski, 


mo 


prodotto dall’anonima 
azienda, leader a livello 
mondiale nel settore, ap- 
prezzatissimo a ogni lati- 
tudine per la fantasmago- 
ria dei suoi bagliori che lo 
rendono simile alle gem- 
me più prestigiose. 

Frutto di studi, ricerche 
minuziose e tecniche 
esclusive, esso è costitui- 
to dalle migliori materie 
prime e da un'altra per- 
centuale di monossido di 
piombo che gli conferisce 
il notevole peso e la 
straordinaria  brillantez- 
za. L'ulteriore molatura e 
la lucidatura cui i vari og- 
getti sono sottoposti ne 
accrescono ulteriormente 
lo splendore e ne enfatiz- 
zano la luce intrinseca, 

Nell'ambito della pro- 


‘duzione, peraltro costan- 


temente attenta alle va- 
riazioni del gusto dell’u- 
tenza, venne creata nel; 
1976 una linea di oggetti- 


stica dalla raffinatezza 
estrema, la «Silver Cry- 
stal», il.cui magico splen-' 
dore gratifica: l'occhio e 
stimola la sensibilità. Ani- 
mali nostrani ed esotici 
che evocano il fascino 
delle foreste tropicali o i 
mondi sommersi; mezzi 
di trasporto treni, auto- 


mobili, caravelle; piccole ‘ 


cattedrali, mini città. E an- 
cora candelabri, scac- 
chiere che vivono delle 
luci e delle. iridescenze- 
cristalline,  fermacarte, 
frutta, candelabri, e via 
discorrendo. 

Oggetti da favola incan- 
tevoli, creati dalle mani 
esperte di artisti provetti 
che hanno saputo infon- 
dere al cristallo una in- 
tensa e imprevista carica 
espressiva. E' di recente 
produzione una collezio- 
ne di dodici pezzi dalla li- 
nea innovativa, la «Swa- 
rowski Selection» che 


eleva il ruolo del cristallo 
tagliato a nuovo e incon- 
trastato prestigio. Crea- 
zioni di designer selezio- 
nati, hanno forme ardite, 
originalissime che diffon- 
dono luminosità e cattu- 
rano la fantasia. Se ne ci- 
tano alcune a titolo esem- 
plificativo, come l’'«Orolo- 
gio meridiana», un'insoli- 
ta interpretazione della 
classica meridiana, la 
«Scatola alata» che evoca 
nella sua formale scultu- 
ra dei totem, il «Conteni- 
tore meéli-mélo, squisita 
combinazione di curve 
ininterrotte e angoli pre- 
cisi. 


La collezione presenta- |. 


ta perla prima volta in Ita- 
lia con straordinario suc- 
cesso, già disponibile nei 
negozi specifici, sarà di- 


stribuita a livello mondia- 


le nel corso di quest'an- 
no. 


Le migliori tecniche di riscaldamento dai leaders. cu 


WAMSLER (A) 


TA FONDIS TIR@LIA 


FASCINO DEL FUOCO - RISCALDAMENTO 
SANO CON RISPARMIO. 


Cosa Vi offre l'installazione di una cassetta nel vo- 
stro camino tradizionale? Sicuramente un rispar- 
mio energetico. Una cassetta Fondis nel Vostro 
‘camino riscalda 7 volte di più, con il massimo del- 
la sicurezza; non più fumo, fuliggine, scintille e 
tappeti bruciati, una prestazione moderna ed effi- 
‘cace con lo spettacolo affascinante e antico della 
fiamma. Installazione rapida, senza lavori di mu- 
ratura nei camini esistenti e da costruire. 


I SAPORI GENUINI DELLA CUCINA CON 
PRODOTTI CHE DURANO UNA VITA. 

Diffusione di calore adatta a tutte le stagio- 
ni, combustione non ir juinante, doppia 
combustione, economia nell'emissione di 
calore, ceppi fino a 50 cm di lunghezza, 


temperatura forno a termostato, barra pro-. 


tettiva, diffusori addizionali di calore. TIRO- 


. LIA, QUANDO CI SONO SOLO VANTAGGI. 


|MFRANCO BELGE 


STUFE IN GHISA A LEGNO E CARBONE. 
BELLEZZA NEL TEMPO. GRADEVOLE CON- 
FORT. 

Nel cuore della casa ritrovate il fascino della 
‘stufa all'antica. Finitura molto accurata, ghi- 
sa smaltata, acciaio laccato. Esperienza e 
qualità al servizio della clientela. 


STUFE - CAMINO SMALTATE COLORATE. 
LA TECNICA - LA SICUREZZA E UNA RAFFI- 
NATA ELEGANZA NEI 5 COLORI A SCELTA. 
Materiali di assoluta avanguardia dagli Stati 
Uniti per riscaldare tranquillamente 350 m° 
per 18 ore di assoluta autonomia! In un co- 
ntesto di assoluta leader... mondiale per 
Soddisfare il mercato più esigente. 


STUFE IN GHISA «BRUCIATUTTO» A LE- 
GNA-CARBONE, SI INTEGRA IN AMBIEN- 


. TI SIA CLASSIGI CHE MODERNI. 


Vetro termico, protezione calore poste- 


, fiore, portello laterale di carico, deflettore 


in acciaio inossidabile. 


Venerdì 12 giugno ll 


resa possibile di ca 
la sicurezza di una Di 
durata nel tempo. ACLI 
di esse sono equipagg' 
te in modo da fornire * 
qua calda in ‘abbondat! 
Altre sotto il copet 
decorato presentano sì 
piastra riscaldante 
può essere utilizzata 
me una mini cucina pet 
cottura a fuoco lento 
piccoli piatti. Sono tl 
provviste di una grigi 
per la rimozione della! 
nere, di un cenerai0;| 
porta a vetro e di ser! 
da. 

Sempre nel tema si 
il bellissimo camin@ 
cosiddetto «di PennsyI! 
nia», in ghisa pesall 
con porte pieghevoli, 
stra superiore piatta 
tenere caldo il caffè, d 
gnato dal 
diali nel settore della pro- americano ta 
duzione di stufe, propon- Franklin nel 1704 e rii 
gono una vasta rassegna - sto da allora immutat0:# 
di modelli, definiti ciascu- un caminetto diverso, 
no da proprie caratteristi- dipendente, dalle spl 
che edattituttia garantire te caratteristiche di @ 
una fonte di riscaldamen-  ganza che ben si all 
to sicura ed altamente ef- nizza con i vari stili. Tl 
ficiente. suoi pregi quello: di pi 

Sono stufe costruite in essere trasferito da UN 
ghisadialta qualità alfine bitazione all'altra 
di assicurare la migliore estremafacilità. 


] 


Ù Succe 
La Yucca, di cui si cono- Per vegetare bene È frequ 
scono una quarantina di. bisogna di molta IU d'ogg 
varietà, è una pianta.ver- tant'è che d'estate è # avere 
de originaria delle regio- © sigliabile esporla allî. vendi 
ni messicane, guatemal-  perto alla luce del Si SONE 
teche e delle Antille, che per un paio d'ore. Neg Ria 
sta da qualche tempo a problema per quant? né SARO 
questa parte guadagnan- guarda la tempera hanfic 
do terreno nello scenario prospera bene a temi ti segui 
delle, piante d’apparta- ratura ambiente in tut!” pisce 


mento. 

Il suo apporto orna- 
mentale dal sapore esoti- 
co, sempre più largamen- 
te apprezzato, va ascritto 
al portamento elegante, 
slariciato del fogliame ri- 
goglioso che. a rosetta 
sboccia all'apice del fu- 
sto. E’ disponibile in vari 


stagioni purché non 5° quant 
i dieci gradi. Sopporffa © apron 
ne anche un'ati fatte 
ambientale molto asti più ir 
ta. Le annaffiature val! i TRE 
erogate in modo ch? i 
terreno non rimanga ! 
asciutto. avendo seM deoci 
cura di evitare che ki 

qua ristagni nel vaso. e) lezza 
rante la stagione invell” Quali 


esemplari, a tronchetto 
SESSI pri Ro ig tanar 
plice o ramificato a le che coincide con!" 

BR Ri n Re, ji 'enc 
più braccia. Può essere — riodo di riposo della P! Sono 
impiegata assieme ad al- ta sarà opportuno i tecno 
tre piante insvariatecom-  gnarla quel tanto da! un de 
posizioni assai decorati- | pedire che il terreno! tras; 
Ve. secchi. go: 


ropei. del pai 
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Inserto / Casa 


L'ALTA FEDELTA’ REGINA DELL’APPARTAMENTO 


Note per puristi 


La riproduzione musicale 
è senza alcun dubbio una 
delle più diffuse forme 
d’intrattenimento  dome- 
stico. Essa può assumere 
la connotazione di vera e 
propria ricerca della fe- 
deltà di ricostruzione del- 
l'evento sonoro così co- 
me esso si riproduce nel- 
la realtà esecutiva. Natu- 
ralmente il risultato casa- 
lingo non può che essere 
‘un'approssimazione del- 
l'evento originario date le 
diverse caratteristiche 
acustiche dei vari am- 
bienti e la non perfetta e 
speculare capacità di ri- 
produzione dei suoni de- 
legata ai mezzi tecnici. 
Tuttavia, nella ricostru- 
zione musicale si riesco- 
no ad ottenere risultati ta- 
li da poter definire questi 
impianti ad «alta fedeltà». 
La diffusione delle tecno- 
logie digitali che ha nel 
compact disc la più ecla- 
tante delle applicazioni, 
sta letteralmente rivolu- 
zionando tutto il variegato 
mondo dell'elettronica 
non.tralasciando nel suo 
processo innovativo il 


settore legato alla ripro- - 


duzione dei suoni. 
Il D.S.P. (Digital signal 
processor) ovvero pro- 


cessore digitale di segna- 
le, ne rappresenta un 
esempio applicativo. Es- 
so non è che un elabora- 
tore il quale, grazie alle 
nuove tecnologie, con- 
sente di codificare in for- 
ma numerica il campio- 
namento dei suoni ripro- 
dotti in un ambiente e di 
ricostruirli nell'ambito 
domestico. Si presenta 
pertanto la possibilità di 
riproduzione dell'evento 
sonoro non trascurando 
gli effetti legati alle rifles- 
sioni e ai riverberi conse- 
guenti all'acustica del 
luogo ove l'evento si è 
prodotto. 

Tale tipo di riproduzio- 
ne musicale che trova 
schierata su posizioni di 
scetticismo agnostico i 
più tradizionali cultori 
dell'alta fedeltà classica 
(puristi) hanno dischiuso 
nuove frontiere agli 
amanti delle forti sensa- 
zioni e.di più vasti coin- 


volgimenti emotivi. Que- 


sta tecnica trova la sua 
massima. applicazione 
nella riproduzione sonora 
dei film con i quali si ot- 
tengono risultati a dir po- 
co sensazionali. 

Un'altra chicca tecnolo- 


gica è costituita dal «vi- 
deodisco», Esso rappre- 
senta la naturale evolu- 
zione del compact-disc 
audio con la sua estensio- 
ne al video. La tecnica di- 
gitale consente di esten- 
dere a tal punto la qualità 
delle immagini riprodotte 
da spiazzare ogni analo- 
go sistema in videocas- 
setta. 

Anche il mondo della 
registrazione magnetica 
audio sta per essere 
sconvolto. Dopo l'appari- 
zione sul mercato dei 
D.A.T., registratori digitali 
utilizzanti tecniche nume- 
tiche similari alCd e mec- 
caniche prossime ai vi- 
deoregistratori, stanno 
per diffondersi i D.C.C. 
Questi ultimi. saranno 
compatibili con le tradi- 
zionali cassette audio ed 
utilizzeranno un nuovo 
supporto: di dimensioni 
comparabili per la regi- 
strazione e riproduzione 
in tecnica digitale. 

La stessa radio non è 
esente da tale generale 
processo evolutivo. E' già 
possibile infatti la ricezio- 
ne di trasmissioni stereo 
in tecnica digitale dai sa- 
telliti a mezzo di opportu- 


ni ricevitori. 

La rivoluzione più so- 
stanziale, anche se meno 
appariscente, è però 
quella svolta nella pro- 
gettazione e realizzazio- 
ne pratica delle comuni 
apparecchiature in cui si 
fa impiego sempre più 
largo di circuiti logico-di- 
gitali che contribuiscono 
ad aumentarne prestazio- 
ni ed affidabilità. Sarebbe 
stato impensabile, ad 
esempio solo alcuni anni 
orsono, senza l'acquisi- 
zione di tali tecniche, po- 
ter comandare l'impianto 
HiFi o quello Tv o il video- 
registratore a mezzo di 
telecomando essendo in 
stanze diverse da quelle 
in cui sono posti. Sarebbe 
inoltre stato inimmagina- 
bile l'ascolto tramite un 
unico impianto d’amplifi- 
cazione di programmi 
musicali provenienti da 
fonti diverse in due vani 
distinti e con possibilità 
autonome di regolazione 
del volume. 

In sintesi le nuove pos- 
sibilità dischiuse dalle 
nuove tecniche sono tali 
che è veramente difficile 
poterne ipotizzare gli svi- 


luppi. 


LARGO AI VIDEOCITOFONI 


l’intruso resta fuori 


Succede non poi tanto in- 
frequentemente al giorno 
d'oggi che ci si trovi ad 
avere sulla porta di casa 


' venditori ambulanti, per- 


sone che illegalmente si 


' spacciano per esattori, 


rappresentanti di  istitu- 
zioni che le quali nulla 


; hanno ache fare, e via di 
lì seguito. E' gente che car- 
piste la buona fede di 
> quanti 
gi aprono la porta e visite si- 
j fatte si traducono per lo 


inavvertitamente 


più in furti e furterelli a 


) danno dell'inquilino. 


A contribuire alla solu- 


” zione di tali problemati- 


che sono stati creati i vi- 
deocitofoni, apparecchi di 
comunicazione e di sicu- 
tezza per le abitazioni i 
Quali permettono di allon- 
tanare intrusi o quanto- 


Meno ospiti indesiderati. 


Ono strumenti ad alta 
tecnologia connotati da 
Un design che compene- 
tra estetica e funzionalità, 


Nell’incommensurabile 
caleidoscopio dì strumen- 
ti illuminanti, il 1992 se- 
gna la nascita di nuovi 
esemplari. Tra questi, 
una prestigiosa selezione 
di lampade in vetro soffia- 
to di Murano che si pon- 
gono come degne inter- 
preti della grande tradi- 
zione e delle antiche tec- 
Niche dell’arte vetraria 
Muranese, i suoi successi 
a partire dal 1921 non 
hanno mai degnato solu- 
zioni di continuità. 

Alla fine del secolo 
Scorso infatti la produzio- 
Ne muranese ancora le- 
9ata alle forme del passa- 
to si trovava a dover reg- 
Yere con difficoltà l'ag- 
Yuerrita concorrenza in- 
ternazionale. Da allora la 
Produzione viaggia col 
Vento in poppa e si artico- 
a sia nel campo dell'og- 
Yettistica sia in quello 
dell’illuminotecnica, met- 


mobili all’aria ape; 
Le panche di Hyichol 
gli originali inglesi © 
In teak, che più stanno 
all'aperto più 

Iventano belli 


Immedi, 


al 
nel vas Amente 


dotati del minimo ingom- 
bro e della massima sicu- 
rezza. A questi fonda- 
mentali requisiti si ag- 
giungono la semplicità di 
installazione, la scelta 
delle forme e dei colori; 
inoltre la molteplicità di 
accorgimenti, consento- 
no di realizzare installa- 
zioni sempre più ricche di 
prestigiose prestazioni, 
sempre più rapide e sicu- 
re, 

Vasta la gamma di scel- 
te in quest'ambito sì da 
soddisfare le esigenze 
più diversificate dell’u- 
tenza. A cominciare dal 
videocitofono a cristalli li- 
quidi reperibile in versio- 
ne da parete o da tavolo. 
La possibilità di scegliere 
lo schermo separato dal 
citofono risolve un pro- 
blema importante: in caso 
di guasto alla parte video, 
il citofono continua a fun- 
zionare separatamente 


ILLUMINAZIONE 
Perle in vetro soffiato 
in diretta da Murano 


tendo a punto esemplari 
tanto di gusto contempo- 
raneo che reinterpreta- 
zioni del passato rivisita- 
te in chiave d'attualità. 
Tecniche segrete e alchi- 
mie trasmesse da padre 
in figlio conferiscono al 
magma vetroso uscito 
dalle fornaci forme ‘e cro- 
mie magiche, sono alchi- 
mie affascinanti di impon- 
derabile portata artistica 
che solo i maestri vetrai 
muranesi sanno inventa- 
re e creare infondendo ai 
manufatti incantesimi e 
magie indescrivibili. Un 
mondo fatto di riflessi, 


trasparenze, luminosità 
che inducono mille e mil- 
le sensazioni. 


Nel novero delle attività 


nel settore specifico non ‘ 


si può dimenticare 
«Gaia», una lampada da 
soffitto in vetro soffiato a 
sette braccia, con stelo ad 
altezza regolabile, repe- 


permettendo all’utente di 
non rimanere mai isolato. 
La tipologia a cristalli li- 
quidi si presta alle più 
svariate interpretazioni: 
senza toccare il visore 
ma aggiungendo al citofo- 
no vari dispositivi quali 
pulsanti, interruttori, se- 
greto audio, suoneria 
supplementare, voxalarm 
e via discorrendo. 
All’atto.di acquistare un 
videocitofono è opportu- 
no distinguere tra: video- 
citofono con cavo coas- 
siale e videocitofono sen- 
za cavo coassiale. Nel 
primo caso si rende pos- 
sibile mettere a punto 
qualsiasi tipo di impianto 
senza limiti di lunghezza 
e percorso dei cavi, nu- 
mero dei visori di porte 
principali e secondarie, 
portinerie. Nel secondo, 
si tratta di un videocitofo- 
no adatto alle ristruttura- 
zioni dove si vuole sosti- 
tuire un impianto citofoni- 


ribile vuoi in edizione 
multicolore che monocor- 
de: rosso rubino o blu. 
Creata da un ingegnere/- 
designer italiano che ha 
firmato numerosi appa- 
recchi illuminanti di alto 
livello stilistico e tecnolo- 


gico, Gaia si fa degna in-. 


terprete del glorioso pas- 
sato muranese reinter- 
pretando le linee e il gu- 
sto dei famosi lampadari 
nel rispetto delle dimen- 
sioni degli ambienti mo- 
derni. 

Definita da uno straor- 
dinario equilibrio stilisti- 
co e volumetrico, si di- 
Stingue per la sua allure 
slanciata di forte impatto 
espressivo. Apporta 
ovunque. sistemata, un 
accento innovativo di raf- 
finatezza vuoi per le sue 
incomparabili coloriture, 
che per l'intrinseca leg- 
gerezza del vetro soffiato. 


co esistente con un video- 
citofono utilizzando. la 
stessa rete cavi. 

Negli impianti nuovi si 
ha naturalmente il grande 
vantaggio di poter richie- 
dere una rete cavi molto 
più semplice ed economi- 
ca fatte salve alcune limi- 
tazioni, come ad esempio 
l'uso di cautela quando 
nelle immediate vicinan- 
ze dell'impianto sono in 
funzione eccezionali fonti 
di disturbo in radiofre- 
quenza. 

La seconda scelta da 
fare verte sull'impianto 
singolo utente o multiplo. 
Singolo utente è l’impian- 
to che, come recita la de- 
finizione, è riservato ad 
un solo utente: casa mo- 
nofamiliare, banca, fab- 
brica e così via. Al posto 
esterno c'è solo un pul- 
sante di chiamata, all’in- 
terno uno o più visori in 
parallelo. ji 


ARTICOLI CASALINGHI 


L'affumicatore 


Carne e pesce da preparare a domicilio 


Chi ama carne e pesce af- 
fumicati può oggi prepa- 
rare questi cibi a domici- 
lio, grazie ad uno stru- 
mento: l'«affumicatore»® 
per uso casalingo prove- 
niente dalla Svezia, che 
rappresenta una novità 
assoluta per l’Italia nel 
settore degli articoli casa- 
linghi. 

L'apparecchio è com- 
posto da una teglia e da 
un coperchio scorrevoli in 
acciaio smaltato; all’in- 
terno vi è ospitata una gri- 
glia su cui viene posta la 
carne ed il pesce da cuo- 
cere (tagliati a pezzi e in 
precedenza lavati ed 
asciugati). Sotto la teglia 
si trova un piccolo vas- 
soio sul quale viene spar- 
so un sottile strato di se- 
gatura, elemento  indi- 
Spensabile ai fini dell’o- 
perazione. A piacere si 
può aggiungere alla se- 
gatura qualche aroma. 


Facilissimo da pulire, 
lo strumento è altrettanto 
semplice da Usarsi. Fun- 
ziona infatti come un pic- 
colo forno nel quale si po- 
ne il cibo da affumicare 
senza aggiunta di condi- 
menti od acqua. La cottu- 
ra, a fiamma molto bassa, 
varia dagli otto ai quindici 
minuti. s 

L'apparecchio può fun- 
zionare come Una norma- 
le griglia, tenendo il co- 
perchio socchiuso, quan- 


do non si voglia fare uso 


della segatura. 

Rimanendo in tema di 
utensili da cucina, vale la 
pena di segnalare un nuo- 
vo strumento destinato al- 
la cottura a Vapore, che 
permette ai cibi di perde- 
re i grassi CONSErvando- 
ne intatte le proprietà nu- 
tritive. Le peculiarità del- 
la cottura a Vapore non 
costituiscono Una novità 
sono bensì Ormai a tutti 


‘ PER LA TUA SICUREZZA 


Crystal” 


videocitofono con visore a cristalli liquidi... 
| questo e altre novità 


Il futuro è alla porta 


aj SISTEMI ELETTRONICI DI SICUREZZA 


note risalendo esse alla 
più antica cultura gastro- 
nomica: 

Messo a punto da un'a- 
zienda nazionale nota per 
la sua specializzazione 
nel settore degli elettro- 
domestici da cucina, l’u- 
tensile in argomento oltre 


a permettere di cuocere . 


uno o più alimenti con- 
temporaneamente si ma- 
nifesta ideale per scotta- 
re le verdure, scongelare, 
mantenere calde le vivan- 
de, cuocerle a bagnoma- 
ria, sterilizzare e scalda- 
re i piatti. D'ingombro li- 
mitato, grazie al suo de- 
sign essenziale, l'elettro- 
domestico è realizzato in 
materiale termoresisten- 
te. ed è dotato di un reci- 
piente raccoglisugo mo- 
bile, due cestelli in accia- 
io inox, coperchio traspa- 
rente ed una teglia ovale 
in acciaio inossidabile. 


STADIO 


CASA D’ASTE 
TRIESTE 


CERCHIAMO IN AFFIDAMENTO 


PER LA PROSSIMA 


ASTA 


AUTUNNALE 


DIPINTI DI PITTORI TRIESTINI 
E FRIULANI DEL XIX E XX SECOLO 
E OGGETTI DI ANTIQUARIATO 


Per informazioni: 
STADION Casa d’Aste 


via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


CASA MIA 


» 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


e 


TRIESTE - Piazza Unità d'|- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel: {0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


LA NUOVA IMMAGINE 


NUOVO centro ARREDAMENTI 
NUOVO centro cucine 


completamente 


3 esposizioni 

nuove e divise in AMBIENTI 
GIORNO, AMBIENTI NOTTE e 
AMBIENTI CUCINA dove sare- 
te seguiti e consigliati dai no- 
stri arredatori sul meglio del- 
l'arredamento classico e mo- 
derno, compresi i tessuti, i 
tappeti, l'oggettistica e l'illu- 
minazione. 


G centi eleganti e completi, di 
moderna concezione espositi- 
va e organizzativa, destinati a 

. essere punto di riferimento 
per ogni vostra esigenza an- 


che la più sofisticata. 


\> EE /ABACO Li XK 
ortou (ro re rr oggoni, 


MOBIL. 


GIRGI 


BRZODAI 


saporiti 
italia 


snaldero cidlue casa comunità 
[Aaa] 


Molteni&C & CINOVA (BESTEL 


ICOMPLUSI 


® strutture fisse 
ù Tende da sole @ tende per interni 
5 5 4 ®. cappottine 
t @ tende verticali 
5 L ® veneziane 
@ plisse 
= @ zanzariere 
PRODUZIONE: ® avvolgibili 
Via Flavia 35 - Tel./fax 040/380466 @ pareti a specchio 
ESPOSIZIONE: ® porte a soffietto 
V.le d'Annunzio, 10 - Tel./fax 040/764012 @ riparazioni 


Minotti 


cca 


Rimadesio L'ORIGINE FORMICHI FOPPAPEDREM 
GALLERIA FENICE - TRIESTE - TEL. 639145-2 LINEE 


ARREDAMENTI 


BALDUCCI 


CERVIGNANO 
TEL. 0431-32407 


stile 
qualità 
e cortesia 


al Vostro servizio 


fedele. 


Ostro giardino 


"TECNO SECURY 


TRIESTE - VIA GRIDELLI, 7 - TEL. 040/393693 - 390583 
MANZANO (UD) - VIA DELLA STAZIONE, 7/3 - TEL. 0432/750991 


ILLUMINAZIONE 


via Mazzini 14 - TRIESTE - Tel. 368536 


LE NOSTRE ESCLUSIVE: ARTELUCE - ARTEMIDE - ARTEMIDE LITECH- BAROVIER -' 
TOSO - FLOS - FONTANA ARTE - O LUCE - LEUCOS - MEMPHIS- PAF - SALVIATI - 
SIDECAR - SIRRAH - STILNOVO - TEAM C4 - VEART - VENINI - VETRERIA VISTOSI 
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Soluo ARREDAMENTI 


i] 


@® UN’AZIENDA SEMPRE ALL’AVANGUARDIA @ 


L’ARMADIO 
Ripiani interni 
Cassettiere pensili 
Scarpiere 

Asse da stiro \ 
Cassaforte 
Cassettone estraibile Me. 
Cesto portabiancheria NOS; 
Potta cinture 
Porta pantaloni 
Sacco porta abiti 
Letto ribaltabile 
Plafoniera 
Tavolo estraibile 


<|<e[efe 


Visita l’isola degli armadi da 
SELVA ARREDAMENTI A MONFALCONE 


\ . N 


i! 2 
| In un mercato sempre più 


saturo di merce mediocre TACCARI 


hi) vi garantiamo da 70 anni 
| x DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO 
CERTEZZA DI QUALITÀ 


Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) 


Sto Quadro 


| ARREDO BAGNO 
VIA U. FOSCOLO 4/B (a fianco Madonnina d’oro) . 
TRIESTE - Tel. 040/755566 


F1049 


ASQUINI 


ARREDAMENTI 


LL 


QUALITÀ E CONVENIENZA 


CENTRO CUCINE COMPONIBILI 


I PIERIS - Via C. Battisti, 1 - Tel. 0481/76290 


Avvisa la gentile clientela 
la prossima apertura del 
nuovo punto vendita in 
via Redipuglia 244. Tel. 0481/76290 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) | 


n 


i PAGAMENTO FINO A 60 MESI SENZA CAMBIALI E ACCONTI 


VISITATECI!!! 


| : UNA REALIZZAZIONE | 


Atrio ingresso con pavimentazione in granito, contro- 
soffittatura eilluminazione a lampade dicroiche ad in- 
‘casso, finitura delle pareti con Alphatone - Sikkens. 
Ascensore per sei persone con bottoniera a caratteri 
Braille, display, citofono, luce d'emergenza. 
Scale e pianerottoli con rivestimento in granito, illu- 
minazione con lampade appliques alogene, finitura 
delle pareti in Alphatone - Sikkens. 3 
Serramenti esterni ir legno-alluminio a taglio termi- 
co, vetrocamera con leggero effetto specchiato per gli 
appartamenti, alluminio anodizzato elettrocolore con 
vetri antisfondamento per attività commerciali; para- 
petti terrazza in acciaio zincato verniciato. 

N Portoncini d’ingresso blindati con spioncino, porte in- 
terne in legno noce. s 
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ARREDI PER QUALUNQUE AMBIENTE 


Spazio domato 


Non sono pochi i problemi 
che si presentano. a chi si 
accinge ad arredare «ex 
novo» un alloggio. Desi- 
derio di uno spazio inti- 
mo, accogliente, elegante 
e funzionale. Desideri ed 
esigenze debbono tutta: 
via confrontarsi e si tratta 
soprattutto di fare i conti 
con lo spazio non sempre 
generoso, come per lo più 
accade nei moderni ap- 
partamenti, 

A superare il rompicato, 
ad alleggerire i problemi, 
«a rendere «l'operazione 
arredo» un alcunché di 
piacevole, quasi giocoso, 
un'azienda mobiliera ha 
meso a punto un. pro- 
gramma di arredamento 
capace di fornire un ven- 
taglio estremamente am- 
pio di soluzioni. Un pro- 
gramma che si adatta a 
qualsiasi spazio anche. il 
più limitato, che sviluppa 
un concetto molto versati- 
le di componibilità e ag- 


grega in un sistema unico’ 


di strutture ben diverse 
tra loro; contenitori mo- 
dulari, interpareti, pareti 
. attrezzate e armadi, ren- 
dendo così possibile cali- 
brare. l'investimento. do- 
mestico senza rinunciare 


alla funzionalità, all’este- 
tica, allo spazio, alla va- 
rietà dei colori. E' capace 
di dare, in sintesi, una ri- 
sposta specifica a deside- 
ri diversi. 

Per le camere da letto 
matrimoniali, ‘singole. 0 
per ragazzi sono previste 
soluzioni originali, creati- 
ve e imprevedibili con 
completamenti su misura 
per spazi e necessità dif- 
ferenziate. 

La stanza dei ragazzi of- 
fre diverse versioni ed è 
concepita non solo come 
spazio per dormire bensì 
anche per giocare, stu- 
diare, conversare con gli 
amici; atta quindi a svol- 
gere una pluralità di fun- 
zioni. Offre svariate stra- 
tegie accomunate dall’in- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


tento di rendere l'ambien- 
te. vivibile al massimo. 
Sono previsti comodi ar- 
madi per riporre gli abiti, 
pareti attrezzate anche in 
versione interparete, con 
ripiani, cassettini, sotto- 
mensole per ospitare gli 
oggetti più amati, librerie, 
scrittoi, e così via. 

La camera matrimoniale 
s’incentra su un letto dal 
disign esclusivo che ri- 
prende nella testata ricur- 
va a doghe forme antiche 
con comodini abbinati. E' 
disponibile in acero o lac- 
cato bianco o nero. L'ar- 
madio ad ante scorrevoli 
ha frontali a specchio. La 
stanza è completata da 
una libreria con fiancate e 
ripiani inacero eschiena- 
li neri. 

Arredi eleganti, dalle li- 
nee essenziali sono stati 
creati per la zona giorno; 
si inseriscono in qualsiasi 
architettura e la valoriz- 
zano grazie alla loro 
grande componibilità. So- 
no tutti arredi che coniu- 
gano un'immagine di ele- 
vato contenuto estetico e 
prestigio con la piena ra- 
zionalità nell’organizza- 
zione degli spazi. 


ua 


<< 


UN TUFFO NEL PASSATO 


Effetti d'antiquariato 


Nel. periodo: storico com- 
preso tra la fine dell’Otto- 
cento e la prima guerra 


mondiale, s'impone - una 
corrente di gusto, dalle di- 
verse definizioni, che si 
estende a tutti i paesi occi- 
dentali. In Italia viene co- 
munemente chiamata stile 
Liberty da Arthur Lasenby 
Liberty che lo sviluppò e 
diffuse in Europa e Ameri- 
ca. 


re di questo stile è di sosti- 
tuire ai motivi decorativi 
classici e geometrici dei 
periodi precedenti tutta 
una serie di variazioni sul- 
la tematica naturalistica; 
fiori, foglie, elementi vege- 
tali dai ritmi curvilinei, vo- 
lute, nastri svolazzanti, spi- 
rali, anse, e così via, evo- 
canti tutti una tensione vita- 
listica senza confronti. 
Mobili, oggetti, e tutte le 
svariatissime. espressioni 
d'arte applicata a esso per- 
tinenti, ancorché da taluni 
non siano considerati veri 
e propri effetti d'antiquaria- 
to, né ritenuti antichi, sono 
ai tempi nostri assurti a ta- 
le dignità e dovunque lar- 
gamente apprezzati. 
Tralasciando la disami- 
na delle varie manifesta- 
zioni artistiche dell'epoca 
in questione, vogliamo 
considerare una delle 
espressioni più tipiche e 
rappresentative di quel 
tempo: i vetri Gallé. Vasi, 
ciotole, coppe, servizi di 
bottiglie e bicchieri, lampa- 
de, flaconi di profumo, fir- 
mati da uno dei personaggi 
più emergenti in campo ar- 
tistico dell'Europa «fin de 
siècle», mago per eccellen- 
za dell'arte vetraria, Emile 
Gallé (1846-1904) appunto. 
Il:suo compenetrarsi con 
la natura, intesa non come 


La caratteristica peculia- 


studio puntiglioso e mera 
analisi naturalistica ma co- 
me evocazione mistica del- 
le sue forze semantiche, 
magiche e misteriose, gli 
permette di infondere nei 
suoi vetri l'essenza stessa 
della natura restituendoce- 
la con grazia, delicatezza, 
sensibilità nei suoi più inti-. 
mi, reconditi, recessi. Ci- 
clamini, ninfee, elementi 
vegetali minuziosi, libellu- 
le, cavallette, palpitano nel 
Vetro a vivere le loro sta- 
gioni senza tempo. È 

Alla sapienza tecnica, 
l'artista. unisce l’arte del 
sublimare la tecnica colori- 
stica che si stempera in un 
prezioso ventaglio di sfu- 
mature. Genialità, creativi- 
tà, intuizione, sono alla ba- 
se dei vetri cui Gallé riesce 
a dare un’anima Vibrante, 
unafflato vitale. 

l vetri Gallé rappresenta- 
no attualmente un capitolo 
di estremo interesse sia 
per gli intenditori sia per 
quanti amano la bellezza 
intrinseca degli oggetti. Dif- 
ficilissimo azzardare una 
loro quotazione, nemmeno 
sul piano indicativo. Essa 
varia moltissimo da un og- 
getto all’altro ed è decisa- 
mente sostenuta. | prezzi 
variano in rapporto a una 
serie di fattori: al periodo di 
produzione del pezzo (la 
produzione dei vetri Gallé 
si articola in tre periodi ben 
definiti: il primo è quello in 
cui Emile Gallé opera in 
prima persona; il secondo 
quello in cui la produzione 
si svolge sotto la sua guida, 
il terzo, dopo la sua morte, 
quando la fabbrica, ormai 
di grosse proporzioni, con- 
tinua la produzione), alla 
rarità dello stesso, alla raf- 
finatezza cromatica, al sog- 
getto più o meno elaborato. 
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RIVESTIMENTI 


Ritorna il cotto 


Nell'ambito dei  rivesti- 
menti orizzontali, si con- 
ferma la tendenza di una 
linea che si ispira al cotto 
naturale, un materiale se- 
colare denso di tradizioni 
che utilizza le materie più 


umili e diffuse: terra, ac- 
«qua, fuoco. 


Non si tratta nella fatti- 


specie di una rivisitazio- - 


ne in senso ripetitivo del 
cotto tradizionale ma di 
un prodotto ad alta tecno- 
logia, assolutamente uni- 
co e irripetibile; un cotto 
che rappresenta un'evo- 
luzione e nel contempo 
una riscoperta. Ù 

Il cotto che andiamo il- 
lustrando, grazie alla re- 
sa cromatica, la diversità 
pezzo per pezzo, la parti- 
colare struttura della sua 
superficie, suscita appe- 
na posato, uno straordi- 
nario senso di. calore, 
un'incredibile sensazione 
di «vissuto». Pur ispiran- 
dosi alla tradizione antica 


VENDITA DIRETTA - APERTO ANCHE IL SABAT 
RESIDENCE «PACIANA» 


di cui intende riproporre.il 
sapore e la suggestione, 
il cotto in argomento pre- 
senta proprietà meccani- 
che rilevanti grazie alle 
tecnologie oggi disponibi- 
li. 

Reperibile in piastrelle 
di cm 30 per cm 30, la se- 
rie è arricchita da moduli 
dicm i5percem15edicm 
15 per cm 30, in modo da 
permettere una pluralità 
di composizioni dinamiz- 
zando le pavimentazioni, 
definendo spazi, limitan- 
do zone, e via di seguito. 
E' inoltre completata da 
pezzi speciali quali porta 
gradino, tavelle e tozzetti 
decorati, che ne estendo- 
no l’uso a scale, pedane, 
sopralzi e così via, oltre a 
consentire una perfetta fi- 
nitura con battiscopa del- 
la stessa materia e dello 
stesso calore. 


Il successo ottenuto da 


questo tipo di rivestimen- 
to orizzontale ha indotto 


Rivestimento pareti esterne in Klinker ingelivo smaltato. 
Impianto di riscaldamento autonomo con caldaietta mu- 


rale ad accensione elettronica e radiatori tubolari, vettil- 
convettori per attività commerciali. È 

Impianto elettrico con predisposizione per due prese TV; 
due prese telefono, rilevatore gas; videocitofono, anten- 
na parabolica per ricezione programmi TV via satellite. 


Predisposizione antifurto. 


Sanitari Ideal Standard, rubinetteria monoco 
Grohe. 


do 


Pavîmentazioni con' piastrelle monocottura 1.a scelta, 
. Camere in palquet legno. 


Isolamento acustico degli ambienti e dei piani abitativi. 
Personalizzazioni e varianti intern 
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gli artefici a proporre lo 
stesso materiale in ver- 
sione smaltata in diversi 
formati al fine di renderlo 
idoneo. a rivestire pareti 
di bagni, cucine, o altro, 
per ristrutturare vecchie 
abitazioni, case di cam- 
pagna, nel rigoroso ri- 
spetto della tradizionerce- 
ramica. . 

Il prodotto finito è.tale 
da creare negli ambienti 
un'atmosfera  particolar- 
mente suggestiva, dove 
‘antico e moderno vengo- 
no a fondersi in una sim- 
biosi perfetta. Valenti arti- 
sti ceramici e decoratori 
vi hanno profuso la loro 
creatività vestendo il ma- 
teriale con soluzioni gra- 


: fiche e coloristiche ade- 


guate all'immagine del 
prodotto. Ne è scaturita 
una serie di proposte ispi- 
rate a tematiche classi- 
che floreali, geometriche, 
di varia origine con fondo 
bianco a effetto craquélé, 
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nei tradizionali colo! 
giallo ocra, blu, verde ra” 
mina e rosso pompeiano- 
Accanto al cotto dallà 
caratteristica colorazion@ 
rosso/bruciato, sono pre” 
senti sulla piazza mate” 
riali che si ispirano all@ 
varianti «locali», in parti” 
colar modo quelle dell’! 
talia centrale che si di 
stinguono per le varietà 
cromatiche e le loro inn” 
merevoli sfumature, do- 
vute essenzialmente alle 
differenti argille impiega” 
te. Sono coloriture raffi” 
nate che si dipanano da' 
rosato pallido alle tonali 
tà aranciate, dai grigi te° 
nui al giallo paglierino. 


Sempre più spess0| 
questi materiali vengon? | 
proposti in version@| 


smaltata con decorazioni 
di gusto classico (fiori st” | 
lizzati, grafie geometr!, 
che, ecc) a formare corn” | 
ci volte a ornare le supe!” 


fici del pavimento. 


s.a.S. 
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SI  SORSA____M 


941 Borsa in calo alla vigilia della prima scadenza della fine 


del ciclo operativo di giugno, la risposta premi in calen- 


(+0,84) dario per oggi. 
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Burgo priv. 

Burgo rinc 

‘Sotti-binda 

Eabbri priv. 

Ed La Repub 

L'espresso 


© Mondadori E 


Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemenr 
Unicem 
Unicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI È 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemr ne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
lerrel 
Pierrel rinc 
Pirelli 
Pirelr 
Recordati 
Record rnc 
affa 
Saffa r nc 
Saffar nc 
Saiag 
Saiag r nc 
Snia Bpd 
hia rnc 
Snia r nc 
Shia Fibre 
Snia Tecnop: 
Sorin 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc r nc 
Standa 
Standa r nc P 


‘COMUNICAZIONI 
dic ia Ca 

italia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 

‘osta Croo. 

osta r nc 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

dison 
Edison r nc P 

Isag Ord 

\ewiss 
Saes Getter 
Sondel 


FINANZIARIE 
\cq Marcia 
‘eq Marc rnc 
vir Finanz 
'astogi Spa 
on Si Rpev' 
‘on Siele 


Mau Fii 
Editoriale 


. Gemina 


PNOOOS- 


389528|38 8358 


Pobbla 


L16686 
SS£888 


sN 
2 


BNa889S238 


s 


hoc 


bpio 


OQO+9NWA9N00c 


gnisfhoo 


mol 


NESSR82S8| 3338 


‘ Rejnarno 


2 


0. 
0. 
=1 
sk 
0. 
0. 
0. 
0. 
1 
0. 
«1 
0. 


|83#3|£N332=33 


5 
È 


9 


[ISI=Q00> 
88 8 


Sssolas 


PIOPIII 


[ch 


Titoli Chius.  Var.% 
Ericsson ‘34900 
Euromobilia ‘3250 
Euromob r nc. 

Ferr To-nor 

Ferruzzi 

FerFir 

Fidis 

Fimparrne 

Fimpar Spa 

Fin Pozzi 

Fin Pozzi r.inc 

Finart Aste 

Finarte priv. 

Finarte Spa 

Finarte r nc 

Finrex 

Finrex rinc 

FiscambHrnc 

Fiscamb Hol 

Fornara 

Fornara Pri 

Gaic 

Gaicr nc Cv 


Geminarne 
Gerolimich 
Gerolim r nc 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa. 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
Kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Montedr nc 
Monted r nc Gv. 
Parmalat 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelE Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Soler nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


8nob0o 


ECESEHVLESSSRSGRISZ 


SbbocoL 


boo 


dé 


Sifa 
Sifa RispP 
Sisa 


Sme 
Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetrnc 
Terme Acqui 
‘Acqui r nc 
Trenno 
Tripeovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparr nc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 


Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto. 
Imm 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav, 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer E 1569 -2.18 
DanieliE C 
Danieli rino 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiat 

Fiatr 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrne 
Ind. Secco 
ISeccornc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv: 
Olivet r nc 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 


NSS2588833 


Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasib r nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
Westinghous. 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 

Eur 

Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni ite 
Cantoni nc. 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto nc 
Marzotto rnc 


see 


oposà 


Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De ferrari 
De ferrrnc 


Cigarne 
Con acq tor 
Jolly hotel 
Jolly h-r 
Pacchetti 
Pacche [991 
Unione man 
Volkswagen 


1204,50 Il dollaro è in regresso prudenziale in attesa dei dati 756,70 


(+0,14%) 


sulle vendite al dettaglio Usa in maggio. 


MERCATO RISTRE 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 90500 
Briantea 10000 
Siracusa 15835 
Gallaratese 7550 
Pop Bergamo 15010 
Pop Com Ind 16000 
Pop Crema 

Pop Brescia 

Pop Emilia 

Popintra 

Lecco Raggr 

Pop Lodi 

Luino Vares 

Pop Milano 

Pop Novara 

Pop Sondrio 

Pop Cremona 

Pr Lombarda 

Prov Napoli 

B Ambr Sud 

Broggi lzar 

Calz Varese 235 


Titoli 

AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
‘Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 3 

Bn Mondialfondi 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle 1 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merrili America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Sogesfit Blue Chips 
‘Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo G 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 

Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo. 
Fondo Trading, 


* Finanza Romagest 


Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 
Galileo 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 


TTO 


Prec. 
‘90500 
10000 
15815 

7500 
15001 
15800. 
41350 


Odier. 


11722 


. 12144 


8339 
11976 
10054 
10620 
10062 

9888 
11134 
11854 
10327 
12648 
12038 
11845 
12592 
11995 
10786 

‘9950 

9187 
10949 

8531 
10800. 
10176 


* 11633 


10687 

9833 
10119 
10334 
10127 
10034 
10934 
10679 
11279 
12816 
11768 
10295 
12068 
13176 
10811 
10715 
11169 
11904 

8856 
11939 

‘9853 
11907 
10576 
10364 


10224 
11195 
11911 
9996 
12092 
12132 
9698 
10193 
10828 
11687 
12832 
11639 
8265 
9001 
26509 
7549 
8926 
10672 
10985 
10019 
‘9336 
11322 
8195 
10779 
24574 
‘9322 
8908 
16985 
16985 
14172 
9432 
9597 
27911 
9454 
38786 
10290 
10715 
8800 


Sviluppo Azionario 


Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 
Professionale Gest. 


10141 
10798 
10000 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 


Arca TE 

Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo 
Epta92 

Fondersel Int. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational, 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 
Aureo 
Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitaltit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato. 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 
Fondo America. 
Fondo Centrale 


Titoli 

Cantoni Itc-93 Co. 
Centrob-valt 94 110% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Gir-86/92 Co 

Coton Olc-ve94 Co 
Edison-86/93 Cv 7%. 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 

Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Exw2% 


I CAMBI DELL 
Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1210,00 
Ecu i 
Marco Ted. ‘756,00 
Franco fr. 225,50 
Sterlina 2220,00. 
Fiorino ol. 671,00 
Franco belga 36,75 
Peseta spag. 12,10 
Corona dan. 195,50 
Lira irlandese 2060,00 


93,65 


RA 


Milano 


2020,6250. 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Cibiemme PI 239 200 19.50 
Con Acq Rom 130 133 -2.26 
Cr Agrar Bs 5800 5800 
Cr Bergamas 12000 
© Romagnolo 15360 
Valtellin. 11380 
Creditwest 6000 
Ferrovie No 7910 
Finance 38500 
Finance Pr 33500 
Frette. 9160 
Ifis Priv 785 
Inveurop. 1200 
Ital Incend 138410 
Napoletana 4840 
Ned Ed 1849 1265 
Ned Edif Ri 1560 
Sifir Priv 1900 
Bognanco 398 
WB.Mi Fb93 201 
Zerowatt 4900 


Titoli 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan 
‘Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund des 
‘Arca Bond 
Arcobaleno 
Centrale Money 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 
Intermoney 
Lagest Obbl. Int. 
Oasi 
Primebond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
poca Bond 

la 


Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 142544, 
Lagest Obbligazionario. 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red, 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


FONDI D’INVESTIMENTO s 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

‘Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora Ù 
Primemonetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney - — 
Sogefist Contovivo 
ESTERÌ 

Titoli 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum, 
Rominvest-u. b. 
Rominvest-ecus. t.m. 
Rominest.i. b. 0. 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune G. 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


CONVERTIBIL 


Titoli 

Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 

Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Co 

Mediob-sic95cv EXW5% 

Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv.7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5%. 

Monted Selm-f{ 

Monted-87/92 Aff 7% 

Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010%» 

Pirelli Spa-cv.9,75% 96,85 
Rinascente-86 CV8,5% 112 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 1059 
Serfi-ss Cat 95 0V8% 1113 
Sifa-88/93 Cv 9% 102 
Sip 86/93 Co 7% 
‘Snia Bpd-85/93 010% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 173,9 


Valuta Mi. ban.‘ Milano 

Dracma 6,60 6,295: 

Escudo port. 9,102 

Dollaro can. 1006,850 
Yen giapp. 0 439 
Franco sviz. 831,730 
‘Scellino aust. 107,529 
Corona norv. 193,600 
Corona sved. ‘209,590 
Marco fini. , 277,570 
Dollaro aust. 914,100 


Titoli; 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 


Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 
Cet Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593.8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Ccot Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cot Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 de 8,75% 
Cet Ecu93st8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-181b97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cot-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Ccet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cot-ap97 ind 
Cet-dc92 ind 
Cci-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cot-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cot-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cot-1993 ind 
Cct-1995 ind 
Ccet-1995 em90 ind 
Cet-l996 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cet-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cet-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
‘Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19096 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-ign97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-1l1992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11g94 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93.12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv9612% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t9212,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Cet-ag98 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc98 ind 
Cet-gn98 ind 
Cet-1998 ind 
Cot-mg98 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-nv98 ind 
Cct-ot98 ind 
Cct-st98 ind 


ORO E MONETE 


Ilmarco ha alzato leggermente la gamma di fluttuazione 

contro lira, spostandosi prevalentemente nella fascia 

(+0,10%) superioree approfittando anche di un cedimento del dol- 
laro. 


TITOLI DI STATO 


Prezzo 
100,75 
100 
98,5 
99,5. 
98 
99,85 
94,75 
98,2 
95,5 
96,8 
96,6 
97 
101,1 
100,7 
101,05 
100,35 
104 
102,5 
103,5 
96,9 
96,2 
103,3 
103,2 


Domanda 


Oro fino (per Gr) 
Argento (per Kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 74) 
Sterlina No (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 

20 Dollari Oro 
Marengo Svizzero 
Marengo Italiano » 
Marengo Belga 
Marengo Francese 


13050 
159800 
98000 
102000 
‘98000 
410000 
490000 
450000 
78000 
80000 
76000 
76000. 


Il Piccolo |_27] 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 129 128 

Generali* 28680 28350 Comau 1350 1340 F 
Warr. Generali 9/01 21790 21700  Fidis 45804560 iI 
Lloyd Ad. 11250 11090 Gerolimich&C. 567 567 Lai 
Lloyd Ad. risp. 8860. 8820 Gerolimichrisp. 470 __ 460 | 
ne R > Sme 33101 3297 | 
Rasrisp. sr: 1985 1915 | 
Sai 15310 15250 1725 1710 

Sairisp. 6580 6550 6200 6230 

Montedison* 5 Di 2560 2490 

Montedison risp.* n È 3135 3120 

Pirelli = = Fatt 5235 5210 

Pirelli risp. x =. Fiatpriv.* n z 

Snia BPD* 1105 1109 Fiatrisp.* - È 

Snia BPDrisp.® lo 1115. Gilardini 2910 2900 

Snia BPDrisp.n.c. 940. 950° Gilardinirisp. 2350 2350 

Rinascente 6355 6330 Dalmine 380 379 

Rinascente priv. 3310 3300. LaneMarzotto - z 

Rinascenter.n.c. 3880 3850 LaneMarzottor. 5900 5850 

Gottardo Ruffoni. - -  LaneMarzottome 39003850 

G.L. Premuda 2251 2251 *Chiusureunificate mercatonazionale 

G.L. Premuda risp. 1210 1210 ‘Terzo mercato 3 

SIPexfraz. = 2 I 1000, 1000 

SIPrisp.* ex fraz. - -  So.pro.zoo. 1000.1000 

Warrant Sip ‘91/194 83 83 Carnica Ass. 19500 19500 

BORSE ESTERE } 
‘Amsterdam Tend. 129,30 (-0,65) Bruxelles Bel. 120958 (-0,84) 


Francoforte Dax 1781,81 (-045)  HongKong H.S. 5626,94  (-1,54) 
Londra F-Sel00 261410 (-076) Parigi Cac 1928,84 (-1,28) 
Sydney Gen. 165810 (-047) Tokyo Nk 17709,05. (-0,20) 
Zurigo C.Su. 1868,60  (-1,02) NewYork D.Jind. 335151 (+0,25) 


PIAZZA AFFARI 
Fiat e Generali deboli 


In calo anche i bancari 


Dopo il danno anche la beffa. La Consob aveva 
deciso di trasferire in grida, per due giorni, i 35 
titoli telematici, così da dartempo al Ced di tara- 
re il sistema informatico e ieri è saltata la cor- 
rente nel parterre. Dopo venti minuti di contrat- 
tazioni non proprio frenetiche, il grande tabello- 
ne, elettronico che riporta e aggiorna via via i 
prezzi dei contratti fatti in grida e calcola l'indi- 
ce Mib, sì è spento assieme alla luce e all'aria 
condizionata, Ne è risultato oltre a un gran cal- 
do, un gran caos: gli operatori, già più numerosi 
del solito proprio pae é la. telematica era stata 
spostata in grida, hanno cominciato a correre su 
e giù da una corebeilles all'altra, chi urlando chi 
. trasmettendo via telefonino, i prezzi dei titoli 
verso ibanchetti delle Sim. |»; — 

L'atmosfera, nonostante il disagio, non era 
rabbiosa come l’altroieri, ma anzi era rassegna- 
ta e in qualche caso ilare: questa volta infatti 
non c'era il Ced da incolpare. La corrente è salta- 
ta in tutto il quartiere degli affari causando seri 
problemi anche a tante Sim che non hanno potu- 
to trasmettere gli ordini a piazza Affari per colpa 
dei lavori in corso in zona Foro Bonaparte. In 
silenzio e al buio comunque il mercato scende- 
va. 

In serata è stato reso noto l'indice Mib defini- 
tivo: -0,84% a quota 941. 

I due titoli termometro del listino (Fiat e Ge- 
nerali) hanno fatto in tano a chiudere prima 
dei guasti di trasmissione e hanno chiuso causi 

‘Il titolo della casa automobilistica ha perso lo 
0,44% a 5211 lire e quello della compagnia di 
assicurazioni ha ceduto lo 0,65% a 28445 lire. 
Dopo le prime chiamate la lettera ha cominciato 
a farsi più insistente anche se i volumi di contra- 
zioni rimanevano bassi. Secondo gli operatori le 
vendite, soprattutto per i titoli a largo flottante, 
si giustificano in DEE con il fatto che per la sca- 
denza tecnica della risposta premi in calendario 
DE oggi si prevede una maggioranza di abban- 

loni. Tra le blue chips che in chiusura hanno 
segnato lì maggiori sacrifici si notano le Stet 
(-1,7%), le Comit (-2,09%), Le B. Roma (-1,8%) ele 
Mediobanca (-1,98). Tra i valori industriali sono 
rimaste pressoché invariate le Montedison, 
INEDUe le Olivetti hanno ceduto l’1,48% a 3000 
Te. - 


ss _MOVIME NAVI pasa 


SITI 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave ‘Provenienza | Ormeggio 
11/6 23.00. Bs.OXFORD Venezia RI 
12/6. 5.00 Pa DIOGODOCOUTO: Setubal 20 
12/6 8.00. Li. DONAT Ras Tanura Rada/Siot 
12/6 9.00 Ja. RHINEMARU Genova 50 
12/6 12.00 It.APONOLI Brindisi rada 
partenze 
Data | ora TR Nave Ormeggio Pestinazione 
11/6. pom. Ly. DERNA 15 Tripoli 
11/6 16.00 It.ALMAREQUARTA — Siot2 ordini 
11/6 sera Ho.ZAHERLo SI Beirut . 
11/6 sera Cy.LADYANTHOULA  Itale. ordini 
12/6 alba Ru AKADEMIKUZNADE Aquila ordini 
12/6 3.00 Bs. OXFORD sl ‘Ancona 
12/6 9.00 Tu.GUN Alder Malta 
12/6 13.00 It PALLADIO 23 Durazzo 
12/6 pom. Ru MURMAN Sc.L. ordini 
12/6 14.00 It. CAPOFALCONE 92 Brindisi 
12/6 pom. Ho.JOYALFA 14 ordini 
12/6 sera. Gr.ANNOULA 12 ordini 
12/6 sera Ma.SEASCAUT Siot 3 ordini 
12/6 sera It. ANTEBANINA Siot 1 ordini 
movimenti 
Data | Ora Nave [Da ormeggio | A ormeggio 
11/6 16.00 It.ANTEBANINA rada Siot1 
‘12/6 matt, It. MADDALENA 
D'AMATO rada Aquila 
navi in rada 


BUDVA, VARG, LEOPOLD, AITOLIKOS, KING, MINOS, AL- 
KA, ANTE BANINA, GIOVANNI DELLA GATTA, MADDA- 
LENA D'AMATO. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime, di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma; 3 - Tel. 639096 - Fax 630430 
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Lira, «effetto Cnn» BILANCIO 1991. 


Un servizio della rete di Turner disorienta il mercato 


ROMA — La debolezza del 
dollaro, le accresciute in- 
certezze sul versante poli- 
tico, un servizio giornali- 
stico della rete televisiva 
americana «Cnn», dedica- 
to alle difficoltà dell'Italia 
seguite al no danese .al 
Trattato di Maastricht, 
che ha creato qualche di- 
sorientamento. Questi i 
rincipali elementi che 
anno favorito la perdita 
di quasi un punto della lira 
nei confronti del marco, 
dopo il recupero effettuato 
Fall) giornata di merco- 
ledì. 


Nonostante l'andamen- 
to di ieri sia considerato 
soddisfacente nel suo 
complesso, autorevoli fon- 
ti bancarie fanno notare 
che la nostra moneta è sta- 
ta trascinata verso il basso 
dalla debolezza del dollaro 
e dallo slittamento dei 
tempi per la formazione 
del ‘nuovo governo. Ma 
sembra che molti operato- 
ti esteri siano stati in- 
fluenzati anche dalla 
«Cnn» (nota soprattutto 
per i suoi servizi da Bagh- 
gad in occasione della 
guerra del Golfo), che ieri 
mattina ha puntato il suo 
obiettivo sul Bel Paese, ri- 
costruendo gli avveni- 
menti di questi ultimi 

iorni, che hanno visto la 
fra in difficoltà sul merca- 
to dei cambi all'indomani 
della bocciatura dell'unio- 
ne europea da parte della 


Piove sul bagnato a Piazza Affari dove 


- Jeri il caos si è scatenato di nuovo 


a causa di un guasto energetico che ha 


‘coinvolto buona parte del centro milanese. 


L’indice Mib è ‘stato reso noto soltanto 
nel tardo pomeriggio.Mercoledì era andato 
fuori uso il sistema della borsa telematica. 


Danimarca. Riferendo 
probabilmente un'ipotesi 
superata dagli ultimi 
eventi, il network ameri- 
cano è arrivato a parlare 
della possibilità di un au- 
mento del tasso di sconto. 
Cosa che ha finito per tur- 
bare più di un cambista. 

A condizionare il mer- 
cato sono state anche le 
esigenze di alcuni opera- 
tori che, con l'approssi- 
marsi del weekeni Sic 
provveduto a alche ri- 
copertura tecnica. Com- 
plessivamente, |  comun- 


«que, negli stessi ambienti 


bancari, si tiene a sottolì- 
neare che ieri sono stati 
confermati i buoni risulta- 
ti realizzati mercoledì. So- 
prattutto il mercato ha di- 
mostrato di aver capito 
benissimo che la manovra 
sui tassi, avviata la scorsa 
settimana dalla Banca d'I- 
talia con la maggiorazione 
del costo delle anticipazio- 
ni, è stata completata. In 


altri termini, che non ci 
sono possibilità di un au- 
mento del tasso ufficiale 
di sconto. RT 
Qualche difficoltà si è 
registrata invece sul mer- 
cato secondario che è tor- 
nato a o, i corsi 
dei titoli di Stato. La ragio- 
ne sembra sia da ricondur- 
re alla carenza di liquidità 
del sistema che ha spinto 
DEE di un operatore a smo- 
ilizzare_ titoli. D'altra 
parte, la Banca d'Italia ieri 
non ha lanciato «pronti 
contro termine», anche se 
è probabile che concederà 
qualche anticipazione alle 
banche a corto di liquidità. 
Una tale operazione fini- 
rebbe anche per riequili- 
brare la situazione sul 
versante dei tassi, visto 
che l'operazione tempora- 
nea di finanziamento di 


mercoledì è avvenuta al 


tasso del 13,91%, mentre 
le anticipazioni a scaden- 
za fissa sono regolate al 


tasso del 13%, 

, Guai tecnologici e tecni- 
ci senza fine. Se mercoledì 
era stata la volta del siste- 
ma della Borsa telematica 
ad andare in tilt e a scate- 
nare le polemiche nei con- 
fronti del cedborsa, ieri a 
scatenare il caos è stato 
una guasto energetico pi 

enerale, che ha coinvolto 

una parte del centro di 
Milano. 

Con il black out, inter- 
venuto attorno alle 10.20, 
si è spenta la luce e l'aria 
condizionata nel grande 
prefabbricato di Piazza 
Affari che ospita gli scam- 
bi e si è DOIE oscurato il 
grande tabellone che ag- 
giorna in tempo reale i 
contratti fatti e la varia- 
zione dell'indice Mib. 

Una situazione al limite 
dell'ingovernabilità, fra 
l'altro ‘avata dal fatto 
che proprio per ieri e oggi, 
in considerazione dei gua- 
sti della Borsa continua, la 
Gonsob aveva disposto il 
ritorno alle grida tradizio- 
nali dei 35 titoli trattati in 
telematica. 


Il nuovo disservizio ha. 


SORDO un'ulteriore 
rarefazione dei già esigui 
scambi mentre l'indice 
Mib, reso noto solo nel po- 
meriggio, ha accusato un 
nuovo regresso * dello 
0,84% a quota 941, il livel- 
lo minimo dal 15 maggio 
scorso. 


GAMBARDELLA E TRAUNER AL COMITATO IRI 


«Ecco le spine dell’Ilva» 


Doloroso piano di risanamento - Fumata nera per il piano Stet 


ROMA — Dodici stabili- 
menti chiusi, 10 ceduti a 


' privati, 30mila unità 
espulse dal ciclo produtti- 
vo: sono queste le cifre che 


testimoniano il doloroso 
processo di risanamento 
lella siderurgia pubblica 
attuato dal management 
dell'Ilva. Un risanamento 
dimostrato dagli attivi di 
bilancio nella ‘ fase dei 
prezzi competitivi e che si 
impantanato nel mo- 
mento.in cui sulla ciclica 
congiuntura internaziona- 
le si è innestata una crisi 
internazionale dell'accia- 
io mai vista. E' questa la 
radiografia dell'industria 
siderurgica pubblica illu- 
strata ieri dallo staff diri- 
rente dell'Ilva. (Gambar- 
lella, Trauner e Beneven- 
to) al comitato di presi- 
denza dell'Iri. 

Nella siderurgia sono 
normali gli andamenti ci- 
clici, ha spiegato il mana- 
gement  dell’Ilva,  com- 
prensivi di fasi negative 
con prezzi cedenti qual è 


quella che il mercato sta 
attraversando. Tuttavia a 
questa fase si è innestata 
una crisi di dimensioni in- 
ternazionali imprevedibi- 
le: i Paesi dell'Est si sono 
affacciati sui mercati in 
modo più «aggressivo» e li- 
bero e gli Stati industria- 
lizzati hanno acquistato 
acciaio anche per aiutarli; 
il rapporto fra Usa e Cee 
nel settore si è deteriorato. 

Nel documento conse- 
gnato al comitato di presi- 
denza dell'Iri vengono an- 
che ricordate le verticaliz- 
zazioni, le integrazioni, le 
dismissioni di attività non 
strategiche rispetto al 'co- 
re business’ senza esclu- 
dere le partecipazioni an- 
che con gruppi stranieri. 
«Il problema ormai — ha 
commentato Bruno Corti 
del comitato di presidenza 
dell'Iri — non ha più una 
dimensione nazionale, ma 
sicuramente comunitaria. 
La crisi della siderurgia, 
infatti, travalica i confini 


di casa nostra e il governo 
deve farsi carico di questi 
problemi non perripercor- 
rere la vecchia strada de- 
gli aiuti pubblici — ha 
concluso Corti — ma per 
impostare una, politica ed, 
una strategia da portare, 
poi, in sede comunitaria». 
Intanto il consiglio di 
amministrazione  dell'Iri 
ha rinviato alla prossima 
settimana ogni decisione 
sul riassetto del settore 
delle telecomunicazioni. Il 
membro socialista del co- 
mitato di residenza, 
Massimo Pini, ha spiegato 
come la decisione sia ma- 
turata dopo che all'interno 
del consiglio di ammini- 
strazione erano emersi 
contrasti sul riassetto. 
Secondo le indiscrezioni 
circolate in questi giorni, 
il progetto di riassetto pre- 
parato all'Iri punta ad una 
nuova mappa di compe- 
tenze dei soggetti operanti 
nel settore per garantire 
omogeneità di funzioni, 
efficienza, trasparenza e 


coordinamento. Si dovreb- 
bero quindi evitare dupli- 
cazioni e sovrapposizioni 
sul mercato, mentre un al- 
tro punto importante ri- 
guarda la distinzione tra i 
servizi gestiti in conces- 
sione in Tate monopoli- 
stico e quelli invece di li- 
bero mercato (peri quali si 
potrebbero avere apposite 
unità divisionali o anche 
società separate). 

E' di ieri la notizia che 
la Sme, la finanziaria ali- 
mentare dell'Iri, si candi- 
da all'acquisto dell'Azien- 
da dei Monopoli di Stato 
che il governo ha deciso di 
privatizzare. «Siamo di- 
sponibili a rilevare i Mo- 
nopoli — ha detto l'ammi-. 
nistratore delegato della 
Sme, Mario Artali, in un 
incontro con la stampa — 
purché non ci siano troppi 
vincoli e il prezzo non sia 
fuori mercato. E' un busi- 
ness interessante e attrat- 
tivo che può essere ripor- 
tato a redditività », 


NON CI SARANNO ALTRE CHIVASSO 


Fiat ferma le chiusure 


Una delegazione di dirigenti dai ministri di Industria e Lavoro 


ROMA — Non ci saranno 
altre Chivasso: ieri i diri- 
genti della Fiat hanno as- 
sicurato al governo che 
non verranno chiusi altri 
stabilimenti. 

Giorgio Garuzzo, di- 
rettore generale della 
Fiat e presidente della 
Fiat Auto, e Cesare Anni- 
baldi, responsabile rela- 
zioni esterne della Fiat 
Spa, hanno incontrato i 
ministri del Lavoro 
Franco Marini e dell'In- 
dustria Guido Bodrato e 
a loro hanno illustrato la 
sfida per gli anni 2000. 
Chivasso, è stato spiega- 
to, fa parte di una strate- 
gia di snellimento, non di 
ridimensionamento. Vi 
nascerà un polo tecnolo- 
gico per la componenti- 
stica e nell'arco di 3 anni 
saranno ricollocati gli 
operai. E comunque l'o- 
perazione non ha nulla a 


che vedere con la costru- 
zione del nuovo stabili- 
mento di Melfi. 

Più in generale la Fiat 
è convinta di poter riac- 
quistare tra il ‘93 e il '95 
la propria capacità di 
competizione anche per 
l'ingresso sul mercato 
dei nuovi modelli ‘(18 in 
cinque anni). Come ha 
spiegato Bodrato al ter- 
Imine dell'incontro, il set- 
tore auto di corso Marco- 
ni non si indebolirà e 
«non dovrebbero esserci 
rischi per gli stabilimenti 
di Rivalta e Mirafiori». 
Per il futuro, secondo 
quanto ha riferito il mi- 
nistro dell'Industria, «la 
Fiat è convinta di con- 
servare in Europa la pro-- 


«pria quota di mercato 


anche se i giapponesi do- 
‘vrebbero arrivare a una 
quota di circa il 15%».In 
altre parole, la crescita 


nipponica andrà a scapi- 
to di altri concorrenti e 
non della Fiat. 

Il Gruppo di Torino ha 
ribadito i piani di inve- 
stimento per i prossimi 
10 anni: 40 mila miliardi, 
27 mila dei quali trove- 
ranno applicazione nel 
prossimo quinquennio. 
Garuzzo ha escluso la 
chiusura di altri stabili- 
menti e ha aggiunto che 
«non ci saranno traumi 
occupazionali di alcun 
tipo». Garuzzo ha assicu- 
rato che non ci saranno 
ricadute occupazionali 
negative per gli altri sta- 
bilimenti a seguito del- 
l'avvio di Melfi. «Sono 
due cose totalmente se- 
parate e — ha precisato 
— la capacità produttiva 
di Chivasso sarà assorbi- 
ta da altri stabilimenti 
del Gruppo». Peril futuro 
Garuzzo ha garantito che 


«lo stabilimento verrà ri- 
convertito anche con il 


concorso di fornitori del- 


la Fiat». 

In questa fase di nego- 
ziato tra azienda e sinda- 
cati «il governo intende 
essere al corrente ma 
senza interferire — ha 
precisato il ministro del 
Lavoro:Franco Marini — 
ma qualora ce ne fosse 
bisogno, il governo non 
si tirerà indietro adope- 
randosi in un'opera di 
mediazione tra le parti 
sociali». Oggi, alla riu- 
nione del Cipe (Comitato 
interministeriale per la 
programmazione econo- 
mica) che dovrà decidere 
sulle quote di prepensio- 
namenti da accordare ai 
richiedenti, «terremo 
conto —ha concluso Ma- 
rini — delle esigenze del- 
la Fiat». 


I COMMERCIALISTI SPINGONO PER UNA PROROGA 


Condono: richieste a ruba 


ROMA — Forse, come so- 
stiene il segretario genera- 
le delle Finanze Giorgio 
Benvenuto, la gente sta 
cominciando a capire che 
in futuro sarà sempre più 
difficile evadere il fisco; 
fatto sta che le richieste di 
condono sono talmente 
tante da indurre i com- 
mercialisti a chiedere una 
proroga. Il termine ultimo 
per presentare domanda è 
il 30 giugno e sempre en- 
tro quella data si dovran- 


«no consegnare le dichiara- 


zioni dei redditi: per chi 
assiste i «vecchi» e 1 «muo- 
vi» contribuenti, insom- 
ma, il carico di lavoro è 


davvero troppo. Sarà il go- 
verno che, eventualmen- 
te, deciderà in questo sen- 
SO. 

Se da una parte le Fi- 
nanze rischiano un minor 
gettito di 700 miliardi do- 
po la sentenza della Corte 
costituzionale riguardan- 
te la tassa sulla salute, 
dall'altra stanno comin- 
ciando ad accarezzare l'i- 
dea del successo dell’ope- 
razione-condono. Le sti- 
me, più volte giudicate ot- 
timistiche, ‘prevedono 
nuovi introiti per 8-11 mi- 
la miliardi. ‘Benvenuto 
non si sbilancia, ma am- 
mette che rispetto alla sa- 


natoria dell'82 (la quale 
fruttò all'erario 12 mila 
miliardi) si sta registrando 
addirittura una «più am- 
pia platea di contribuenti 
per il numero di operazio- 
ni». Perla prima volta il fi- 
sco si muove come la Do- 
xa, con proiezioni succes- 
sive. Certo, potranno es- 
serci errori, ma il successo 
del fisco sarebbe già evi- 
dente «soprattutto in alcu- 
ne grandi città». . 

Il segretario generale 
della Cisl Sergio D'Antoni 
chiede intanto l'istituzio- 
ne di un'imposta patrimo- 
niale proporzionale sui be- 
ni mobili e immobili: è l'u- 


nica strada, dice, per au- 
'mentare la pressione fi- 
scale così come ritiene ne- 
cessario anche il governa- 
tore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi. Per 
D'Antoni, senza una seria 
politica fiscale che punti 
alle rendite finanziarie e 
alla sconfitta dell'evasio- 
ne, non si potrà fare una 
vera politica dei redditi. 
Ma al faccia a faccia che si 
è svolto ieri a Roma tra 
D'Antoni e il segretario ge- 
nerale della Gna (Confede- 
razione nazionale artigia- 
ni) Federico Brini, non so- 
no mancati spunti polemi- 
cl. 


Una conferma di solidità per una banca che continua a crescere. 


ALIMENTI 
Usa:«no» 
a Gardini 


NEW YORK — L'olio 
Cuore e l'olio Topazio 
resteranno, almeno 
per ora, in mano ame- 
ricana: la multinazio- 
nale alimentare Qua- 
ker Oats ha reso noto 
infatti ieri di aver 
esaminato l'offerta di 
CA presentata 
dalla Garma (la nuova 
società costituita da 
Raul Gardini insieme 
a Giulio Malgara, ex 
Presidenza della Qua- 
er Oats italiana), ri- 
tenendo però più in- 
teressante per i pro- 
ri azionisti non ce- 
lere queste attività. 
«Le attività italia- 
ne della Quaker nel 
settore oleario — ha 
dichiarato il presi. 
dente ed amministra- 
tore delegato della 
multinazionale  Wil- 
liam Smithsburg — 
contribuiscono in mo- 
do significativo ai ri- 
sultati della società 
in Italia ed in Europa. 
L'olio Cuore è leader 
di mercato ed ha una 
forte impronta di 
marca. Dopo aver at- 
tentamente valutato 
la proposta della 
"Garma' e le prospet- 
tive del comparto — 
ha aggiunto — abbia- 
mo deciso che è at- 
tualmente preferibi- 
le, nell'interesse dei 
nostri azionisti, man- 
tenere il controllo di 
questo business». 
In una nota diffusa 
dal quartier generale 
di Chicago, la «Quaker 
Oats» ricorda che la 
«Garma» di Gardini e 
Malgara «aveva pub- 
blicamente espresso 
interesse ad acquisi- 
re le attività del set- 
tore oleario» e di fun- 
ere da. distributore 
i «Gatorade» (la «be- 
vanda da atleti» re- 
clamizzata in Italia 
dal libero del Milan e 
della nazionale azzur- 
ra Franco Baresi) e 
dei prodotti Quaker 
nel settore del cibo 
per animali domesti- 
ci. 


RISPARMIO TOTALE 
AMMINISTRATO 


22.512 MILIARDI 


IMPIEGHI ECONOMICI 
DIRETTI 


8.200 MILIARDI 
i UTILE NETTO 
D'ESERCIZIO 


221 MILIARDI 


26 DICEMBRE 1991: la data di un grande cambiamento. 
Da Ente Pubblico Economico a Società per Azioni. 


PATRIMONIO COMPLESSIVO DELLA SOCIETÀ 2.600 MILIARDI 


SPARMIO 


DI VERONA VICENZA:BELLUNO E ANCONA 


Più Banca. Più Impresa. 
249 Sportelli in Italia 6 Uffici Esteri di rappresentanza. 


VESDETA | 


E' la polizza che garantisce ai figli 
uno stipendio crescente con il quale || | 
accedere all'Università, mettersi in ||} 
proprio, acquistare la casa, senza ||| 
pesare sul bilancio familiare. I 
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E' un prodotto finanziario-assicu- c 


rativo che permette di realizzare 
elevati rendimenti con la ‘garanzia 
di mantenere il valore del patrimo- 2 
_ nio e la sicurezza di mettersi al. } 

riparo da spiacevoli eventi. La «|| }|_t 
Cassa di Risparmio di Venezia, la L 
+ Cassa di Risparmio di Trieste e le $ 
Assicurazioni Generali hanno dato 
vita ad una Società di assicurazione 


AWdri:Vita 


+; 
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ZIONE DELLA TUA BANCA | 


L'ASSICURA 


eri 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
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Servizio di 
Massimo Greco 


Che l'irritante tira e mol- 
‘a del parlamentino por- 
Uale lasci il posto oggi a 
Qualcosa di più interes- 
te e più concreto. Una 
| delegazione della giap- 
Ponese Nyk, una delle 
Più importanti compa- 
| Bnie di navigazione mon- 
ali, partner del Lloyd 
Tri stino nel Mafecs, 
Sincontra in mattinata 
Con i vertici dell'Ente 
| Porto. Ai giapponesi pia- 
i S€ dare un'occhiata pe- 
{ Modica all'andamento e 
\ al funzionamento degli 
| Scali marittimi di cui si 
| Servono, La dirigenza 
| portuale spera che dal- 
&bboccamento con i 
| Manager nipponici possa 
| Sortire qualche attraente 
LI 
| 
il 


I Ita-+-+-.4+4,,4 eee yy 


Novità, 
La Nyk, insieme a Mit- 

| Sui e Lloyd, è buona 
| Cliente del Molo VII. Nel 
| 91 il Mafecs, la confe- 
| "ence che curai trasporti 
| Via-mare tra Europa ed 
| Estremo Oriente, ha mo- 
|\ Vimentato nel terminal 
|| Container 40mila teu, pa- 
\\Ml al 30% .del traffico 
| Complessivo e al 52% di 
| quello relativo alle rotte 
| | SStremo-orientali.. ‘La 
Quota giapponese appare 
n costante crescita, de- 

i a ante invece quella 
| del Lloyd (38,2%). Nei 
| Primi mesi del ’92 però il 

| Mafecs ha accusato a 
| Trieste. una flessione 
| dell'8-10%, 


= di 


imputabile 
cono all'Eapt — agli 


a 
fi peri che ‘ostacolano 
L 


Operatività di Marsi- 
18 + Nyk e Mitsui si 
| Stanno muovendo molto 
\ In Austria e in Ungheria, 
| tradizionale hinterland 
+ triestino, per rendere più 
| &fficiente la logistica di 
| lTasporto intermodale; 
\ all'Eapt ci si augura 
| Quindi che l'attenzione 
| dei giapponesi per Trie- 
{Ste:.si ravvivi ulterior- 
| mente, 

\ A proposito di servizi 
| Via-terra, diverrà più ra- 
«Rido il collegamento fer- 
oviario tra Svizzera e 


|| ‘Tieste perl trasporto di 


L'insistenza 
porto e del 


| Container. 
| dell'Ente 


| c00Id Triestino su Inter- 
{ nolltainer (società inter- 
\ fazionale tra i vari enti 
| STroviari) ha finalmente 
i culto successo ed è stato 
tri Sì messo a punto il 
\ {ovo servizio giornalie- 


TRIESTE — Speriamo 


brach-Embraport . Nie- 
derglatt Zurigo) al Molo 
VII 44 ore, molto meno di 
prima. Il.mercato svizze- 
To. gravita tradizional- 
mente sui porti di Geno- 


va, Marsiglia, Anversa; 


da Trieste passavano so- 
lo poco meno di 2mila 
container all'anno. Il mi- 
glioramento delle comu- 
nicazioni ferroviarie do- 
vrebbe consentire a bre- 
ve termine — secondo i 
calcoli dell'Eapt — il 
taddoppio dell’attuale 
modesto traffico, se non 
altro perchè gli svizzeri 
guardano con. insoffe- 
renza all'elevato tasso di 
conflittualità sociale di 
Genova e Marsiglia. 

A Basilea, alla presen- 
tazione di questa nuova 
iniziativa, oltre a Fusa- 
toli c'era anche Michele 
Lacalamita, presidente 
del Lloyd, il quale, par- 


: lando al Propeller club 


della città svizzera, ha 
chiesto che Intercontai- 
ner garantisca ai porti 
italiani le stesse favore- 
voli condizioni concesse 
agli scali nord-europei. 
Trieste in particolare — 
ha insistito Lacalamita 
— nòn chiede privilegi 
ma vuole tempi di transi- 


O 


ba 


Michele Lacalamita 


to e tariffe adeguate alle 
distanze che la separano 
dai principali mercati. 
Gioè — ha spiegato il pre- 
sidente lloydiano — tem- 
pi e tariffe inferiori per- 
chè Trieste ha distanze 
inferiori rispetto ai porti 
del Nord. saune 

Ma il porto, per attira- 
re traffici, deve essere in 
termini di rese operative 
all'altezza della situazio- 
ne, L'Eapt sostiene che le 
cose negli ultimi tet0p: 
sono migliorate. Altri la 
pensano diversamente: 
Sergio Dressi, consigliere 
comunale ‘del Msi, mo- 
stra la copia di un telex 
mandato da un agente 
marittimo triestino alla 
direzione dell'Eapt. Nel 
telex è scritto che dal 1° 
aprile ‘92 la manipola- 
zione merci al Top 3 vie- 
ne eseguita «nel caos più 
completo con rese a dir 
poco ridicole». L'agente 
marittimo precisa che se 
non saranno presi prov- 
vedimenti urgenti «non 
potremo più essere in 
grado di garantire l'af- 

lusso del nostro traffico 
sul porto di Trieste». 
Dressi attacca il mono- 
polio della Compagnia 
portuale e chiede che 
venga accelerato il pro- 
cesso di privatizzazione. 

Gita in porto con me- 
renda: Gianfranco Gam- 
bassini (LpT) propone in 
una: lettera. a Fusaroli 
che l'Eapt organizzi per 
consiglieri comunali, 
provinciali, regionali 
triestini una visita alle 
strutture portuali. Gam- 
bassini ritiene che «con- 
statare personalmente le 
condizioni di incredibile 
degrado in cui è stato la- 
sciato cadere il porto 
vecchio» sia '‘un’espe- 
rienza fondamentale per 
i futuri amministratori 
della città. 

Il tiro a Fusaroli conti- 
nua a essere uno degli 
sport più praticati in cit- 
tà. Ancora una volta la 
Filt Cgil ha caricato. la 
carabina: la responsabi- 
lità delle ron scelte (vedi 
il consiglio di ammini- 
strazione di mercoledì) 
ricade sul presidente, in- 
capace di avviare una 
politica diristrutturazio- 
ne e di risanamento del 
porto. La tecnica del rin- 
vio, spiega la Filt-Cgil, 
accresce lo stato di incer- 
tezza. sul futuro dello 
scalo giuliano; una simi- 
le situazione — conclude 
la nota — non può più es- 
sere avallata. 


Ordine del giorno 


+ dell'esercizio; 


Casse incaricate: 


di Risparmio associate; 


na, 


Questo stesso giornale. 


| Sede in Torino, corso Mar: 


Società per Azioni 


(Trib. Torino. n. 65/1906) 


Convocazione di Assemblea 


lSignori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria lunedì 29 giugno 1992 e, occorrendo la 
Seconda convocazione, martedì 30 giugno 1992, alle ore 10, presso il Centro Storico Fiat in Torino, 
Via Chiabrera 20, per deliberare sul seguente 


1) Bilancio ab31 dicembre 1991, relazioni degli Amministratori.e dei Sindaci, destinazione dell'utile 


2) Proposta di acquisto di azioni proprie e modalità di disposizione delle stesse. Ù 


Hanno diritto di intervenire sia ì possessori di azioni ordinarie (con diritto di voto) sia i possessori di azioni 
Privilegiate (senza diritto di voto) Ù quali abbiano effettuato, almeno cinque giorni prima di quello fissato. 
Per l'assemblea, il deposito dei certificati azionari presso la Cassa sociale o presso una delle seguenti 


=Banca Agricola Milanese, Banca Antoniana, Banca Brignone, Banca CARIGE, Banca Cesare Ponti, Banca 
Commerciale Italiana, Banca Credito Agrario Bresciano, Banca CRT, Banca d'America e d'Italia, Banca del 
Monte dì Lombardia, Banca di Legnano, Banca Fideuram, Banca LOMBARDA, Banca Nazionale del 
lavoro, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Banca Popolare 
Commercio e Industria, Banca Popolare di Bergamo, Banca Popolare di Lecco, Banca Popolare di Milano, 
Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Sondrio, Banca Provinciale Lombarda, Banca San Paolo di 
Brescia, Banca Sella, Banca Toscana, Banco Ambrosiano Veneto, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, 

anco di Napoli, Banco di Roma, Banco di Santo Spirito, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia, Banco 
Lariano, CARIPLO, Cassa di Risparmio. di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Prato, Cassa di Risparmio 
di Trieste, Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona, Credit 
Commercial de France - Milano, Credito Commerciale, Credito Italiano, Credito Lombardo, Credito 
\Omagnolo, Credito Varesino, Fratelli Ceriana Banca, Istituto Bancario San Paola di, Torino, JP Morgan 
© Milano, Monte dei Paschi di Siena; 
© Banche associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Istituto Centrale di Banche e 
Banchieri ‘e Banche sue associate, Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane per conto delle Casse 


“ Monte Titoli S.p.A., peri titoli dalla stessa amministrati;. 
© Banche straniere incaricate da Banche italiane. 


IL'CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


‘Qualora non risultasse assicurato l'intervento del numero iazioni occorrenti per la regolare costituzione 
dell'assemblea in ‘prima convocazione, ne sarà data tempestiva notizia mediante avviso pubblicato su 


‘coni 10 - Capitale Sociale L, 2.424,9 miliardi 


. che con i suoi circa 39 milioni di sacchi 


Economia /Regione 


UNA DELLE RAGIONI IL CASO LLOYD-ITALIA 


La Finmare sciopera 


ROMA — I sindacati confederali dei 
trasporti hanno confermato per lu- re, 
nedì.15 e martedì 16 giugno 48 ore di 
sciopero di tutti i marittimi e del per- 
sonale amministrativo del gruppo Fin- 
mare (Iri), sciopero che si svolgerà in 
concomitanza con quello europeo dei 
marittimi, che coinvolgerà anche il re- 
sto del cabotaggio nazionale e quello 
dei Paesi che si affacciano sul Medi- 
terraneo. In tutto dunque. saranno 
chiamati allo sciopero circa 30 mila la- 
voratori italiani (di cui ventimila della 
flotta pubblica). Le motivazioni delle 
due proteste sono state illustrate ieri 
in una conferenza stampa dai segreta- 
ri mazionali Salvatore Bonadonna 
(Filt-Cgil), Remo Di Fiore (Fit-Cisl) e 
Giuseppe Caronia (Uiltrasporti). La 
prima agitazione, quella relativa al 
gruppo Finmare, è stata indetta — ha 
spiegato Bonadonna — dopo l'esito ne- 
gativo dell'incontro, svoltosi il 29 
maggio scorso tra sindacati e Iri sui 
piani di investimento e sviluppo della 
Finmare. Filt, Fit e Uilt infatti «paven- 
tano la vendita di pezzi remunerativi 
della flotta pubblica a privati» ‘ed 
esprimono preoccupazione «per il pro- 
gramma di autentico ridimensiona- 
mento delle attività del gruppo con 
conseguente e pesante riduzione dei 
livelli occupazionali», anche in segui- 
to alla decisione dell'Iri di tagliare 350 


miliardi di finanziamento alla Finma- 


Per quanto riguarda Sidermar i sin- 
dacati contestano «l'ipotesi di cessio- 
ne a privati dell'attività di cabotaggio 
industriale (16 navi e 400 occupati). 
Così Finmare — ha spiegato Caronia — 
si ritirerebbe da un'attività remune- 
rativa, per gestire solo l'attività inter- 
nazionale (riacquistando il 49% di Si- 
‘dermar ceduto dall'Ilva alla Compa- 
gnie Monegasque de Banque)». Per- 
plessità solleva anche il progetto Via- 
mare (nuovo collegamento Genova- 
Palermo con cinque nuove navi merci) 
che, in assenza di un allargamento del 
mercato, rischia di fare concorrenza 
alla Tirrenia sulla stessa linea. Circa il 
progetto di fusione tra Lloyd e Italia i 
Sn sollecitano opportuni am- 
mortizzatori sociali, mentre chiedono 
chiarimenti «sulla partecipazione di 
Almare al polo pubblico-privato all’in- 
terno della società Nai». 

A Trieste cresce intanto il malcon- 
tento nei confronti della dirigenza del 
Lloyd Triestino. Dopo il duro comuni- 
cato sindacale di mercoledì, oggi i la- 
voratori del Lloyd si riuniranno in as- 
semblea. Lunedì prossimo i sindacati 
triestini avranno un incontro con i 
parlamentari locali. Martedì pomerig- 
gio si vedranno con l'assessore regio- 
nale ai trasporti, Cruder. 


IN VISITA AL PORTO DELEGAZIONE DELLA COMPAGNIA GIAPPONESE 


La Nyk insiste su Trieste 


Più rapido il trasporto via-treno dei container dalla Svizzera al Molo VII 


TERI 


A GENOVA 
«Camalli» 
nervosi 


ROMA — Tira aria di 
burrasca attorno alla 
privatizzazione del 
Porto di Genova. La 
sentenza. del pretore 
prima e l'istruttoria 
avviata dall'antitrust 
oi, stanno infatti de- 
ineando una situazio- 
ne da trincea attorno 
alle banchine genove- 
si. A denunciare. lo 
stato di tensione è il 
etario. generale 
dell'Assoporti — Luigi 
Robba, sicuro che nei 
porti italiani «ci sì av- 
via verso la confusio- 
ne». Robba non ha 
dubbi: «La privatizza- 
zione dei servizi, a Ge- 
nova, non sarà una co- 
sa facile. La Compa- 
gnia, a torto 0 a ragio- 
ne, rivendica il diritto 
a lavorare con gli stes- 
si modi di prima e dif- 
ficilmente accetterà 
di modificare il pro- 
prio ruolo senza op- 
orsi». Ai camalli. 
obba lascia solo una 
chance: «Trasformar- 
si in un'impresa capa- 
ce di offrire servizi». E 
a Batini, che afferma 
di produrre già oggi i 
servizi migliori d'Eu- 
Topa ai prezzi più bas- 
siribatte: «Non è vero. 
Lo deve dimostrare. 
Inoltre i servizi oltre 
che sul prezzo si basa- 
no su qualità dell'of- 
ferta e sull'affidabili- 
tà». 

Avremo un'estate 
calda sui moli italiani 
e genovesi? «Mi augu- 
To di no — commenta, 
Robba— certo già due 
casi li abbiamo avuti, 
sono le prime avvisa- 
glie. Se il governo non 
emana provvedimenti 
d'urgenza per i porti 
la situazione si farà 
difficile». E per evita- 
re il caos l'Assoporti 
rilancia l'idea di un 
programma plurien- 
nale di investimenti 
che, assieme ad un 

iano di risanamento 

elle gestioni portuali, 
dovrebbe «garantire 1 
necessari livelli di 
produttività e di effi- 
cienza delle relative 
strutture». Supera- 
mento del monopolio, 
trasformazione delle 
compagnie portuali in 
imprese, possibilità 
dell'autoproduzione 
da parte delle aziende 
portuali e criteri con 
cui uniformare le ta- 
riffe dei servizi por- 
tuali: sono questi i 
punti cardine del pia- 
No dell'Assoporti. 


Il Piccolo 


\ ) 

Un fondo 
artigiani 

TRIESTE — La legge sulle aree di confine prevede 
l'istituzione di un fondo di rotazione per le imprese 
artigiane; serve però una legge regionale di applica- 
zione e l'assessore Dario Rinaldi l'ha presentata alle 
commissioni consiliari bilancio e industria, presiedu- 
te da Oscarre Lepre e,.da Adalberto Donaggio. 

La legge individua nel Mediocredito la struttura a 
cui affidare l'attività operativa del fondo nel periodo 
di primo impianto, mentre la gestione dei finanzia- 
menti viene data a un comitato formato da sette arti- 
giani, di cui uno sarà presidente, da un rappresentan- 
te della direzione regionale dell'artigianato, da uno di 
quella delle finanze e da due esperti. Inizialmente 
solo la Regione doterà il fondo, poi si penserà ad al- 
largare la partecipazione, Il fondo avrà a disposizione 
15 miliardi in tre anni, 5 all'anno dal 1992 al 1994, 


mal'obiettivo è di portarlo almeno ‘a 30 miliardi per 
dargli significato e spessore. 


@ BANCA. Preoccupa la debolezza del sistema ban- 
cario regionale a'fronte dell'aggressione degli istituti 
nazionali. Cinque banche locali sono già state assor- 
bite da altriistituti di credito, quasi tutti di dimensio- 
ni nazionali. A fronte di ciò nessuna banca regionale 
è riuscita a condurre in porto operazioni analoghe 
con istituti di credito di altre regioni. Questo stato di 
cose è al centro dell'attenzione anche del mensile 
«L'amministratore locale», diretto dal-prof. Stefano 
Miani, ricercatore presso il dipartimento di finanza 
dell'impresa e dei mercati finanziari dell'Università 
di Udine, che ha organizzato per oggi alle 15 a Villa 
Manin di Passariano il convegno «Politiche di aggre- 
gazione nel sistema bancario regionale». 


® SOLARI. Mantenendo fede alla propria vocazione 
all'efficienza, ai massimi risultati e all'ottimismo del 
tempo, la 20.a convention Reti Italia «Azienda e Reti: 
strategia vincente anche per gli anni 2000» della So- 
lari Udine Spa, si è svolta secondo un programma fit- 
tissimo, che ha consentito ai partecipanti di disporre 
di una visione a 360 gradi della realtà aziendale della 
quale fanno parte. La convention è stata l'occasione 
per porre sotto i riflettori non solo l'azienda udinese 
presieduta da Carlo Melzi.ma anche la holding della 
quale fa parte e che rappresenta una delle realtà eco- 
nomiche più interessanti del nostro Paese nel settore 
delle tecnologie avanzate. 


® INDUSTRIA. L'Associazione degli industriali di 
Trieste ha organizzato un seminario dal titolo «Indu- 
stria e assicurazioni: rapporto da intensificare» che si 
terrà lunedì 15 giugno nella sede di piazza Scorcola e 
al quale parteciperanno importanti esponenti delle 
compagnie assicuratrici e dell'imprenditoria. La ma- 
nifestazione è stata organizzata per creare una con- 
creta occasione di incontro tra il mondo della produ- 
zione e quello dell'assicurazione. Oggiinfatti la capa- 
cità concorrenziale di un'impresa è data dalla com- 
pressione dei costi di produzione e dal miglioramento 
della qualità dei beni prodotti e dei servizi forniti; la 
spesa per la copertura assicurativa nei processi pro- 
duttivi rappresenta quindi un elemento necessario, 
importante e strategico per la definizione del livello 
di competitività di un'azienda sul mercato. 


@ SAFILO. Dopo la flessione del ‘91, torna a crescere 
l'utile del gruppo Safilo che chiuderà il ‘92 con 14 
miliardi di lire circa di redditività. La previsione è 
stata fatta dal presidente della società, Giuliano Ta- 
bacchi, a margine dell'assemblea che ha approvato 
all'unanimità il bilancio dell'esercizio ‘91: «Prevedia- 
mo di chiudere l'anno in linea col budget di 300 mi- 
liardi di giro d'affari rispetto ai 281 del ‘91 (+6 per 
cento) e ai 264 del ‘90, ma, soprattutto, l'utile tornerà 
ai livelli del ‘90», ha spiegato il presidente della socie- 
tà padovana. 


CAFFE? IL NEGOZIATO SULLE QUOTE DI PRODUZIONE 


Tempi lunghi per l'accordo Ico 


Gli operatori che non conoscono i retroscena delle trattative reagiscono negativamente 


TRIESTE — Il mondo del caffè guarda al 22 giugno: è 
la data fissata dall'Ico per l'avvio delle operazioni di 
un gruppo di negoziato. Alberto Hesse, presidente 
dell'Associazione Caffè Trieste, sintetizza il suo giu- 
dizio sui futuri sviluppi delle trattative dell'Interna- 
tional Coffee Organization: —il processo di negoziato 
sarà una cosa estremamente lunga, lenta ed este- 
nuante. E' comunque del parere che la decisione pre- 
sa dal Consiglio di mettere in piedi un gruppo di nego- 
ziato sia senza dubbio positiva. Il mercato per contro 
ha reagito alquanto negativamente, probabilmente 
per una certa impreparazione in materia di accordi 
Ico di una parte degli operatori, C'è Stata infatti 
un'interpretazione negativa del lungo intervallo fra 
la conclusione degli incontri di aprile e l'inizio dei 
lavori del gruppo di negoziato, fissato appunto per il 
22 giugno. Le cose richiedono tempi techici, mentre 
esiste una diffusa semplicistica convinzione che al 
termine degli incontri tutto si sarebbe dovuto risol- 
vere subito con l'inquadramento in un sistema di 
mercato regolarmente con quote. A stabilire la data 
di avvio del negoziato è stata la Comunità europea, 
consumo 
annuo a fronte di una teorica futura quota universale 
di 74 milioni, ha una voce decisionale non indifferen- 
te. I tempi lunghi si sono resi necessari In quanto i 
singoli mandati dei dodici membri comunitari devo- 
no esser coordinati a Bruxelles per una posizione co- 


mune. 

Nel frattempo i paesi produttori premono per otte- 
nere qualche progresso nel negoziato, al fine di in- 
fluire su un andamento al rialzo dei prezzi, con con- 
seguenti maggiori introiti. Il nuovo accordo dovrà es- 
sere rivoluzionato dalle basi, a iniziare dall'adozione 
per tutti i paesi consumatori di un'unica quota, defi- 
nita universale appunto, destinata a evitare il doppio 
mercato, La seconda innovazione è la definizione dei 
termini di distribuzione di questa ipotetica quota, og- 
gi teorizzata in 74 milioni di sacchi. Per inciso va 
ricordato che i produttori vorrebbero continuare con 
i vecchi concetti dell'accordo 1983, che prevedeva la 
distinzione fra grossi produttori, con le così dette 
quote di base, e i piccoli produttori con delle quote 
libere. I consumatori vedono però le cose in modo 
totalmente differente: è loro auspicio arrivare a un 
accordo che preveda la distribuzione delle quote ai 
cinquanta Paesi del caffè in una forma automatica, 
senza creare i presupposti per una tradizionale batta- 
glia settembrina fra produttori, al fine di ottenere 
l'assegnazione di una quota maggiorata. 

Per arrivare a questo è necessario abolire o rinno- 
vare o creare nuovi gruppi di caffè. Nel precedente 


accordo ne erano previsti quattro, creati ancora nel-. 


lontano 1976. Hesse è del parere che sia inimmagina- 
bile avere un nuovo accordo 1993 e lavorare con 
gruppi di caffè creati diciassette anni prima. Si pre- 


senta la necessità quindi di ricreare dei gruppi che 
rappresentino un po' la fotografia dell'attuale produ- 
zione, in continua evoluzione. 

Innovazioni nella politica di produzione e stoccag- 


gio sono auspicate anche nel bollettino emesso da 


Bernard Rothfos, uno dei più grandi trader al mondo 
nel settore caffè crudo. Nello stesso comunicato ven- 
gono ricordati anche gli altri punti salienti da tenere 
in considerazione, come la determinazione della du- 
rata del futuro accordo, l'incremento del numero dei 
membri dell'Ico, la necessità dell'aumento del prezzo 
del caffè crudo per i produttori e la creazione di un 
equilibrio a lunga scadenza fra produzione e consu- 
mo. 

Una volta accordati su essenziali concetti di chia- 
rezza in materia di contingenti di esportazione, si do- 
vranno sbrigare tutte le formalità burocratiche che 
l'avvio del considerato gruppo di negoziato richiede, 
come la nomina del vicepresidente, la creazione di un 
comitato di lavoro formato da dieci produttori e al- 
trettanti consumatori, la determinazione di un calen- 
dario con metodologia e programma per operare, Il 
presidente dell'Associazione caffè Trieste ribadisce 
l'importanza della chiarezza nelle esportazioni, cosa 
che comporterà la necessità di nominare un sotto- 
gruppo tecnico addetto a curare questo aspetto dei 
lavori e che dovrà poi riferire al gruppo di negoziato. 

) Viviana Facchinetti 


Ambroveneto e Hypo-Bank: 
collaborazione piu stretta 


MONACO — La Bayeri- 


to invece recentemente 
‘sche Hypotheken e il 


con una piccola. quota 


Il bilancio al31 dicembre 1991 con le relazioni degli amministratori e dei sindaci, depositati nei termini 
li legge presso la sede sociale a disposizione degli Azionisti, saranno inviati a coloro che ne faranno 


Pd 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
‘967045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 


la pubblicità è noizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


34111, FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) ‘506924. 


Banco Ambrosiano Ve- isita parallelamente 


neto hanno siglato una 
lettera di intenti per in- 
crementare i rapporti di 
collaborazione nei setto- 
ri immobiliare, dell'in- 
vestment banking e nelle 
attività di assistenza alla 
grande clientela. Hypo- 
Bank e Ambroveneto so- 
no già partner nella ban- 
ca di Trento e Bolzano 
dove il gruppo tedesco 
detiene una quota appe- 


- na inferiore al 20%. 


, Nella banca trentina 
l'istituto presieduto da 
Giovanni Bazoli è entra- 


aci 
all'ingresso (con il 20%) 
nella controllante Isa 
(Istituto Atesino di svi- 
luppo). La Hypo-Bank è 
una delle maggiori ban- 
che tedesche ed ha un ca- 
pitale diffuso fra oltre 70 
mila azionisti. — 

Nel ‘91 il bilancio con- 
solidato della banca te- 
desca ha raggiunto i 193, 
miliardi di marchi. In 
Germania l'istituto ope- 
ra con oltre 560. dipen- 
denze e circa 15 mila di- 

endenti. Numerose le 
iliali all'estero tra le 


‘ali — ricorda una nota 
lell'Ambroveneto _- 
Londra, New York, Zuri- 
go, Lussemburgo e Hon 
Kong mentre in Italia è 
presente — direttamente 
con un ufficio di rappre- 
sentanza a Milano, In vi- 
sta del ‘93, la firma della 
lettera di intenti «au- 
menta la presenza in Eu- 
topa dell'Ambroveneto 
già forte — aggiunge il 
comunicato — di altri 
importanti accordi di 
collaborazione con pri- 
mari istituti bancari in 
Francia, Inghilterra, 
Spagna a favore della re- 
ciproca clientela». 


CONFERMATO CONSIGLIERE 


Cosulich in Bankitalia 


TRIESTE — L'imprendi- 


LE - go corso negli anni della 
tore triestino Callisto Ge- . gi 


gioventù è divenuto tito- 


rolimich Cosulich è stato 
confermato consigliere 
superiore della. Banca 
d'Italia e continuerà a ri- 
coprire nella sede di 
Trieste dell'istituto cen- 
trale l'incarico di presi- 
dente del Consiglio di 
reggenza. 

a sua prima nomina 
nell'ambito dell'autorità 
consultiva di Bankitalia 
era avvenuta nel 1989. 

Appartenente alla di- 
nastia armatoriale lussi- 
niana dei Gerolimich Co- 
sulich, dopo aver naviga- 
to quale capitano di lun- 


lare della Fratelli Cosu- 
lich spa nel 1945. Nel 
1977 ha assunto la presi- 
denza dell'azienda di fa- 
miglia. d 

Nel settore dell'im- 
prenditoria navale Calli- 
sto Gerolimich Cosulich 
ricopre cariche di primo 
piano nell'Associazione 
armatori, nell'Associa- 
zione degli agenti marit- 
timi, della Cassa maritti- 
ma, alla Camera di com- 
mercio, all'Ente porto e 
alla deputazione di Bor- 
sa. 


‘ 13.15 COMPAGNI DI 


10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


10.15 HALLY KITTY. Cartoni, 
10.30 VIAGGIARE VIAGGIANDO. 


11.00 TELEGIORNALE UNO DA MILANO. 
11,05 POLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 


11.55 CHE TEMPO FA, 


12.00 PUPI AVATI PRESENTA: «E' PROIBI- 


TO BALLARE», 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DICA 
14.00 PIANETA 2000. 
14.30 IL FIGLIO DI LASSIE. Film. 
16.10 SPECIALE DSE, 


17.10 ROMA: NUOTO COLUMBUS GAMES. 


18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 VUOI VINGERE? 

18.20 NOTTE ROCK. 

18.50 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 DIETRO LA MASCHERA. Film 1985. 
Con Cher, Sam Elliott. Regia di Peter 


Bogdanovich. 


22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 


23.00 ALTA CLASSE. Programma di Sergio 


Bernardini. 
24,00 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA. 


0,30 BOXE: CAMPIONATO EUROPEO PESI 


MASSIMI LEGGERI. 


1.25 FIRENZE: CORSA TRIS DI TROTTO. 


1.30. DOVE IL SI' SUONA. 


2.00 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di G. 


Marzullo. 


2.30 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica. 
2.45 SPIRITIKA, Film. 
4.20 ANIMALIIN GUERRA. 


9.10 DSE - GRECIA. 
11.30 TG 2- FLASH. 


film. 


- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 


QUANDO SI AMA... Serie tv. 
14.40 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.30 75° GIRO CICLISTICO D'ITALIA. 
17.00 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 
17.10. CALCIO: OLANDA-SCOZIA. Campiona- 


to Europeo. 


NELL'INTERVALLO - DA MILANO - 


TG2. 


19.00 TGS- SPORTSERA. 
19.15 GIRODIVAGANDO. 


19.35 METEO2. 


23.55 TG2- NOTTE. 


4.10 TG233. 


FRESI. Film. 
6.00 VIDEOGOMICG. 


6.25 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 


7.55 L'ALBERO AZZURRO. 
= PIMPA. Cartoni. 
8.40 DOVE IL SI' SUONA. 


9.40 AMANTI IN FUGA. Film. 
11,15 SEGRETI PER VOI MATTINA. 


11.35 LASSIE. Telefilm. 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 


13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA. 
13.25 TG2- TRENTATRE'. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2LO SPORT. 
20,30 LA PASSIONE DEL POTERE. Film con 
. Lindsay Wagner, Anthony Hopkins. 
Regia di Tony Wharby. 
22.55 RAIDUE PER VOI. 
23,15 ‘TG 2- PEGASO. 


24.00 METEO 2 - TG 2 - OROSCOPO, 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
0.15 ISOPRAVVISSUTI. Film. 

1,55 LE JENE DI EDIMBURGO. Film. 
3.25 TG 2 PEGASO. Replica, 


4.25 CAMERIERA BELLA PRESENZA OF- 


10.00 FIRENZE- TENNIS TORNEO ATP, 


12.00 DA MILANO TG3. 


14.30 TG3 
14.45 DSE 


12.05 AMOR NON HO PERO... PERO'. Film. £ 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

- POMERIGGIO, 

: SE NON CIFOSSE IL LEGNO. 
15.00 PIANTE SACRE: IL CIPRESSO. 

15.15 LA SCUOLA STAGGIORNA. 

15.45 TENNIS - FIRENZE TORNEO ATP, 
17.00 POMERIGGIO SUL TRE; E 

17.30 TG3 ON THE ROAD. 

17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 


‘RE; 
18.00 IGRAFFITI DELL'EDEN. 


18.45 TG3 DERBY. 

= METEO. 5 
19.00 TG3. i 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON. 


20.10 CALCIO: CSI-GERMANIA. Campionato 


Europeo. : 


21.00 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO. 
22.05 SCHEGGE. s 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22,45 IL PRIGIONIERO DELL'ISOLA DEGLI 


SQUALI. Film con Gloria Stuart, War- 


ner Baxter. Regia John Ford. 
0.30 TG 3- NUOVO GIORNO. 
- METEO 3. 
0.55 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


2.25 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica. 
2.35 UNA CARTOLINA... Replica. 


2.40 Ze 3 NUOVO GIORNO EDICOLA. Re. 
plica. È 

3.00 LA SPIA CHE VIDE IL SUO CADAVE- 
RE. Film. n 

4.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 


plica. 


4.50 BODYMATTERS, Telefilm. ‘ 


5.20 SCHEGGE, 
6.00 SATNEWS. 


6.30 OGGIIN EDICOLA IERIIN TV. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23.. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io ‘92; 10.30: Im onda; 11,15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.06: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20:Itinerari; 13.30: Alla ricer- 
ca dell'italiano perduto; 13,52: La 
diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.36: 
«Lei che ci capisce, di tasse quan-' 
to pago?». 16: Il paginone; tra le 
16.15 e le 16.45: la Tgs presenta il 
75.0 giro ciclistico d'Italia. 17.04: 
Padre e figli, mogli e mariti; 
17.27: On the road; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Daniela Bastiano- 
ni e Roberto Piumini presentano: 
Radicchio; 18.30: Giocando gio- 
-cando; 19.30: Ascolta si fa sera; 
19.40: Pagine di musica; 20.05: 
Bric à brac; 20.25: L'epigramm: 
20.30: Invito al concerto; 21.04: 
In contemporanea con Stereorai; 
22.44; Bolmare; 22.49: Note di 
piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


TELE ANTENNA Ul; 

—————n1nZmòeI 

15.00 Film: «IL GRANDE GAU- 
CHO». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «UOMINI E NA. 
ZIONI». 

18.20 Documentario: «ALFABE- 
TO)». 

18.45 SPECIALE REGIONE. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. 


19,45 Telefilm: «JUSTICE». 


20.30 «LAGHI E MONTI» (pro- 
gramma di viaggi-vacanze 
e quiz). 

21.00 Film: «10 BIANCHI UCCISI 
DA UN PICCOLO...). 

22.30 TELE ANTENNA, NOTI- 
ZIE. 

23.00 Film: 
CA», 


«REGINA D'AFRI- 


Anthony Hopkins 
(Raidue, 20.30) 


TELEPADOVA 


77.30 
8.00 
8.30 
9,00 


SCUOLA, Telefilm. 

13.45 USA TODAY, 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. —Telero- 
manzo, 

14.30 IL TEMPO ‘DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 NEWS LINE. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE 
GRIA. 


17.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO, Cartoni, 

18.15 WINSPECTOR. Tele- 
film 


10.00 
11.45. 
12.30 
13.00 


13.30 
14.00 
15.00 
15.30 


a 17.00 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19.30 DUE ONESTI FUO- 
RILEGGE. Telefilm, 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 L'ANATRA  ALL'A- 
RANCIA. Film. 

22.30 NEWSLINE. 

22.45 COLPO GROSSO. 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


19.15 
19.45 


20.00 


22.15 
23.15 
23.35 


TELEMONTECARLO 


I, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27:/11:27,<13:26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Shavuoth conversazione ebraica; 
8.10: Troppa salute; 8.13: Radio- 
due presenta; 8.46: Il signore del 
sonno; 9.07: A video spento; 9.46: 
‘Troppa salute; 9.49: Taglio di ter- 
za; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli studi di via Asiago in 
Roma Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione-Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta: Impara 
l'arte; 14,15: Programmi regiona- 
li; 15: Memorie di Carlo Goldoni; 
15.45: Troppa salute; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Troppa 
salute; , 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
Ta; 22.41: Questa o quella. Musi- 
che senza tempo; 23.28: Chiusu- 
ra. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Dagli studi di Fi- 


SÉ 
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13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
È da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA-' 
LE. Condotto da Marta. 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

- IPUFFI. Cartoni. 

- TARTARUGHE 
Gartoni. 
D'ARTACAN E I MO- 
SCHETTIERI DEL RE. 
Cartoni. 

- IL RITORNO DI D'ARTA- 
CAN. Cartoni. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 HO VINTO LA LOTTERIA 
DI CAPODANNO. Film 
1989. Gon Paolo Villaggio, 
Antonio Allocca. Regia di 
Neri Parenti. 

22.30 GELOSIA. Conduce Om- 
bretta Colli. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M, Co- 

.  stanzo. 

24.00 TG 5. News. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.05 CANNON, Telefifilm. 

2.55 BARETTA. Telefilm. 

3.40 DIAMONDS. Telefilm. 

4,30 FEE SPECIALE. Tele- 
Mm. 


Rita 


NINJA. 


CBS NEWS. 

CBS NEWS. 
BATMAN. Telefilm. 
IL RITORNO DEL 
SANTO. Telefilm. 

TV DONNA MATTI- 


CON 
na «Lele= 
Tele- 


SPORT NEWS, 
AMIGI MOSTRI. 
SNACK. Cartone. 

‘TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità fem- 
mminile. 

EUROPEI DI CAL- 
CIO: QLANDA-SCO- 
ZIA. 

SPORTISSIMO '92. 
TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

EUROPEI DI CAL- 
CIO: —GSI-GERMA- 
NIA 


OUT - OFFICINA. 
Con Giobbe Covatta. 
TMG NEWS. Tele- 
giornale. 

SETTE DONNE. Film 
1989. 


TELE+2 


Gioco. 


o 


| TELECAPODISTRIA 


III 


14.10 L'ASSALTO, 
western (Usa 1948). 

16.00 ORESEDICI, 

16.05 JUKE BOX. Conduce 
Alex Bini. 

18.00 CRONACA SLOVE- 
NA. Trasmissionein- 
formativa. 

18.10 STUDIO 2. 

19.00. TG TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19,45 AGENZIA 
FORD. Telefilm. 

20.35 BELLA TV. Intratte- 
Dimento in diretta. 

22.20. TG TUTTOGGI. 

22.30 MAPPAMONDO, . - 
EVENTI E IMMAGI- 
NIÎ DEL PIANETA 
TERRA. 

23.20 L'ASSALTO. 
western. (Usa 1948), 
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15.00 TENNIS - LONDRA 
TORNEO ATP, 

18.45 SPORT D'ESTATE. 

19.30 MISTER MILIARDO. 


20.00 PALLAVOLO. 
22.00 IPPICA. 


renze concerto del mattino (l.a 
parte); 10: Fine secolo; 10.45; 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12:11 club dell’opera; 13: Quando 
non c'era prima pagina; 14.05: 
Diapason (l.a parte): novita in 
compact; 16: In diretta dagli studi 
di via Asiago in Roma, Palomar; 
17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: Terza pagina; 18: Scatola 
sonora (2.a parte); 19.15: Dse; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni (replica); 21: 
Folkconcerto; 21.45: Blue note; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in' 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e: 
dintorni; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: :15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


D 
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9.05. IL MIO AMICO RIGKY. Te- 
lefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
10.45 HAZZARD. Telefilm, 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. n 
14.02 METEO. 
14.05 STUDIO APERTO. News. 
14.25 SUPERCAR. Telefilm. 
15.25 GIRI AND SIMON, Tele- 
film. 
16.25 IL. GIUSTIZIERE DELLA 
CITTA'. Telefilm. 
17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
18,30 STUDIO APERTO. 
18.45 STUDIO SPORT. 
18.50 AUTOMOBILISMO - 
MONDIALE F.l. PROVE 
G.P. GANADA. È 
20.30 REVENGE 2. Film primav. 
tv. 1990. Con Jeff Fahey, 
Amanda Pays. Regia di 
Steve Perry. 
22.20 LA DOTTORESSA CI STA « 
COL COLONNELLO. Film 
1980. Con Nadia Cassini, 
Lino Banfi. Regia di Massi- 
mo Tarantino. 
0.10 STUDIO APERTO. 
0.22 RASSEGNA STAMPA. 
0.30:STUDIO SPORT. .‘ 
0.37 METEO. 
1.05 GIUSTIZIERI DELLA CIT- 
TA'. Telefilm. 
2.05 T.J. HOOKER.. Telefilm. 
Replica. È 
3.05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 
4.05 HAZZARD, Telefilm. Re- 
lica. 
5.05 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 
6.05 IL MIO AMICO RICKY. 


TELEFRIULI 


Film 


15.30 MARE PINETA. 
16.00 TG FLASH. 


18.00 TG FLASH. 


ROCK- 


SETTIMANA. 
21.30 Sceneggiato: 
RE. 


Film 
24.15 MARE PINETA. 
0.30 Rubrica: 

NO STOP. 


TELE+3 


12.50 +3 NEWS. 


‘ ZIAMO... E' 
QUESTIONE 
CORNA Film 


rr EI 


12,45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Sceneggiato: :DAVI- 
NIA, 


14.00 Telefilm: AVVENTU- 
RA. 

15.00 Telefilm: LE ADO- 
RABILI CREATURE. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.05 Sceneggiato:  DAVI- 
NIA, 


19.00 TELEFRIULI SERA. 
19,30 SPECIALE REGIO- 
*_ NE 


20.00 IL COMUNE DELLA 

cuo- 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


MOTORI 


=rÉei— ___6 


NON DRAMMATIZ- 
SOLO 


8: Notiziario; 8.10: Pronto buon 
giorno!; 9: Boris Kobal: «Bonjour 
Triestesse ovvero cabaret dei 
giorni che furono»; 9.30: Pronto 
buon giorno!; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11,30: Romanzo a puntate. Boris 
Pahor: «La città del golfo»; 11.45: 
Pagine musicali; 12: Serio, ma 
non troppo; 12.20: Pagine musi- 
cali; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali; 13: Gr; 18.20: 
Settimana radio; 13.25: Pagine 
musicali; 14: Notiziario; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi; 15.00: Pa- 
gine musicali; 15.30: La poesia 
degli anni 80; 15.40: Pagine musi- 
cali; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Avvenimenti cultù- 
rali; 17.40: Onda giovane; 19: Gr. 
STEREORAI i 
13.20: Stereopiù; 13.45: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 14: 75.0 
Giro ciclistico d'Italia, 20.a tappa; 
14.30: Beatles - Opera omnia; 
15.30, 16.30, 17.30: Grlin breve; 
16: Grl panorama, viaggi, incon- 
tri; 16.45: Dediche e richieste; 
17.00: Grl cinema teatro, spetta- 
colo gli appuntamenti; 17.15: De- 
diche e richieste; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera; 19.15: Classico;,20.30: 
Grl in breve; 21.04: In.contempo- 
ranea con Radio uno 6.0 concerto 
della stagione di primavera 1992; 
21.30: Grl in breve; 22.44: Planet 
rock; 22.57: Ondaverde; 23: Grl 
ultima edizione; 


cd) 


SENTIERI. Teleromanzo. 
TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

BUON POMERIGGIO. 
MARIA. Telenovela. 
VENDETTA DI UNA DON- 
NA, Telenovela, 

IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

TU SEI IL MIO DESTINO. 
Telenovela. 

GRISTAL. Teleromanzo. 
FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

TG 4. Notiziario d'infor- 


mazione. 

G'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 4 E A 
IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 
NATURALMENTE BEL- 
LA. Conduce Daniela Ro- 
sati. 

DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 
LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

DALLAS. Telefilm. 

TG 4 News. 

GIAK. News. 
PARLAMENTO IN. 
SENTIERI. Replica. k 
FEBBRE D'AMORE. Repli- 
ca. 

GRISTAL. Replica. 

LOU GRANT, Telefilm. 


LE DUE ORFANELLE. 


Film. 
CG'ERAVAMO 
AMATI. Replica. 


TANTO 


TELEQUATTRO 


L= mM 


13,30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. A 

s cura della redazione 
giornalistica. 

14.00. Film: AMARTI E LA 
MIA DANNAZIONE. 
(1948). 

15.40 DISCO FLASH. 

14.35 GIRONE «Ay, I mi- 
gliori goal della serie 
E 


15.50 CARTONI ANIMATI. 

16.00 Telefilm: GENTE DI 
HOLLYWOOD. 

16.45 TELENOVELA: 
GLI MIEI 
MIA». 

17.35 SPECIALE  REGIO- 
NE 


«FI- 
VITA 


18.00 FILO DIRETTO. Con- 
duce Luciano Santin. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 

20.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


20,10. CARTONI ANIMATI. 

22.20 Filo diretto (replica). 

22.45 LA PAGINA ECONO- 
MICA (r.). 

DI 22.50 FATTI E COMMEN- 

TI(r.). 


L 
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TV / PUBBLICITA” 


Arbore regista | 


Firmerà gli spot per una marca di patatine 


ROMA — Ecco il punto. 
Renzo Arbore debutta nel- 
la regia pubblicitaria. 
Mentre sui teleschermi in- 
vita a usufruire delle van- 
taggiosissime offerte del- 
V'Altalia, il popolare 
showman firmerà gli spot 
pubblicitari della Saiwa e 
delle sue patatine. Sarà, 
dopo le bistecche alfosforo 
di Woody Allen, la rispo- 
sta italiana in fatto di spot 
d'autore. 

Lui, l'ineffabile Renzo 
Arbore, tanto bravo nel re- 
clamizzare se stesso con 
improvvise eclissi, come al 
solito non si sbottona, gio- 
ca a rimpiattino. «Saran- 
no degli spot semplici, ba- 
sati sull'essenzialità — di- 
ce l'ex ammiraglio — an- 
che perché sono stato scel- 
to proprio per la mia incli- 
nazione a essere scoprito- 
re di talenti». 

È Non tradisce il suo ri- 
serbo, neppure parlando 
del compenso che riceverà 
per il suo «croc» intelli- 
gente. «Il lavoro di regista 
è di tipo amministrativo, 
viene pagato non come 
firma, ma come lavorato- 
re. Insomma, questa pre- 
stazione non si può para- 
gonare a uno spot in cui 
metti la tua immagine al 
servizio diuna azienda». 

In attesa di vedere qua- 
le miracolo compiranno le 


— TELEVISIONE NJ 


famose patatine che sotto- 
scriverà, il più geniale in- 
trattenitore della. tivù 
spiega i motivi che l'han- 
no spinto a reggere il ti- 
mone pubblicitario dell'A- 
litalia. «Ho accettato di gi- 
rare questo spot — affer- 
ma il teledivo foggiano — 
perché è in lineacon il mio 
carattere. Rispecchia la 
mia passione per i viaggi, 
quella voglia che ho di co- 
noscere altri paesi e, a suo 
modo, sostiene l'apertura 
delle frontiere. In qualche 
misura, è anche un po' 
spia” di un fenomeno 
che sta coinvolgendo tutti 
gli italiani. Siamo diven- 
tati, infatti, il popolo più 
viaggiatore del mondo e 
investiamo cifre astrono- 
miche nel turismo. E poi, 
trovo che sia uno. spot 
molto riuscito. Il bravo re- 
gista Enrico Sannia, infai- 
ti, ha reso perfettamente 
l'illusione che to sia in vo- 
lo». ; 
Certo che rimarrà lon- 
tano dal video come con- 
duttore fino a settembre 
(quando andranno în on- 
da gli speciali su Totò), 
Renzo Arbore cerca di col- 
mare la lunga assenza af- 
fidandosi alla pubblicità. 
«Uno spot — confida — 
non rimpiazza certo una 
trasmissione, però ti fa ri- 


CANALE 5 


Villaggiovacanze 


Incomincia oggi il ciclo dedicato al comico 


cordare dalla gente». 

Più volte protagonista 
di caroselli (è stato testi- 
monial per la Fiat, per la 
birra. e per una campagna 
a favore dei bambini au- 
diolesi), sostiene la pubbli- 
cità, ma condanna quella 
«truffaldina». «Essendo 
un ‘libertario’ da sempre, 
anche in tempi non so- 
spetti — spiega — consi- 
dero la pubblicità come la 
sana conclusione del la- 
voro dell'impresa privata. 
Poi, come dipendente del- 
lo spettacolo, trovo il mon- 
do della pubblicità il setto- 
remeno corrotto. Un testi- 
mone scelto per girare uno 
spot, firma solo se funzio- 
na. e non perché è stato 
raccomandato da un ami- 
co del regista, del titolare 
della casa di produzione, 
o del proprietario dell'a- 
zienda in questione. Con- 
danno, invece, lo strapo- 
tere che la pubblicità eser- 
cita sulla gente o quando, 
con la pubblicità, si vuole” 
imporre un prodotto non 
all'altezza delle promesse. 
Le industrie che fanno 
questo vile gioco, inve- 
stendo grandi somme, do- 
vrebbero destinare gli 
Stessi capitali sulla quali- 
tà del prodotto. Sarebbe tv,debutta come 
più onesto». regista di spot 

Umberto Piancatelli pubblicitari. 


Renzo Arbore, in 
‘attesa di ritornare in 


Paolo Villaggio (a sinistra) è protagonista di un ciclo di film in onda da oggi su Canale 5. Pierluigi 
Ronchetti e Giorgio Madail (a destra), sono i curatori del rotocalco di cinema e spettacolo «Ciak», la cu! 
ultima puntata (inonda alle 23.45 su Retequattro) si aprirà con un'intervista a Gillo Pontecorvo. È 


Prenderà il via oggi su Canale 5 alle 20.40 «Villaggio- 
vacanze», un ciclo.di undici film dedicato a Paolo Vil- 
laggio: Primo appuntamento con «La lotteria di Capo- 
danno», pellicola diretta da Neri Parenti. Il ciclo pro- 
seguirà con le due parti del film-tv «Rimini Rimini» 
in onda venerdì 19 e sabato 20 giugno alle 20.40, 

Il terzo appuntamento sarà trasmesso eccezional- 
mente giovedì 25 giugno, sempre alle 20.40, con 
«Fantozzi», il film che ha aperto la fortunata serie di 
cui «Villaggiovacanze» proporrà nel mese di luglio al- 
tri quattro titoli: «Il secondo tragico Fantozzi»; «Fan- 
tozzi subisce ancora»; «Fantozzi contro tutti» e «Su- 
perFantozzi». 

Ghiuderanno il ciclo «Come è dura l'avventura» 
che vede insieme Villaggio e Lino Banfi, i due film ad 
episodi «Di che segno sei» e «Dove vai in vacanza)» e, 
infine, «Pappa e ciccia». 


Retequattro, ore 23.45 
Gillo Pontecorvo all’ultimo «Ciak» 


Ultimo appuntamento oggi con «Giak», il settimanale 
di cinema e spettacolo a cura di Giorgio Medail, Anna 
Praderio e Pierluigi Ronchetti in onda su Retequat- 
tro. L'ultima puntata si aprirà con un'intervista a Gil- 
lo Pontecorvo, neodirettore della mostra del cinema 
di Venezia, che parlerà dei suoi progetti per rilanciare 
il Festival e degli ospiti che interverranno alla mani- 
festazione, tra cui Scorsese, Coppola, Pacino, De Ni- 
ro, Kubrik e Altman. 

In scaletta uno speciale dedicato ai nuovi film di 
registi italiani (da Gianni Amelio ai fratelli Taviani, 
da Ermanno Olmi a Ricky Tognazzi e Cristina Co- 
mencini) e servizi sui set di «Volevamo essere gli U2», 
il film di Andrea Barzini tratto:dalla commedia di 
Umberto Marino, e di «Nessuno», il terzo film di 
Francesco Calogero, interpretato da Sergio Castellitto . 
e Lucrezia Lante Della Rovere. 


Reti Rai 
«Dietro la maschera» con Cher 


Si. annuncia fitto il calendario delle opzioni cinema- 
tografiche proposte oggi dalle tre'reti della Rai. Ecco 
titoli e orari, 

«Dietro la maschera» (1985), di Peter Bogdano- 
vich (Raiuno, ore 20.40). Il film è rimasto famoso so- 


prattutto per l'interpretazione, da matura signora del | 


cinema, della cantante Cher e perchè riesce a toccare 
senza accenni patetici un dramma quotidiano ispira- 
to a una storia vera. Vi si narra l'adolescenza di Roc- 
ky (Eric Stolz), ragazzo intelligente e dal cuore d'oro, 
afflitto però da una tremenda malattia che lo ha com- 
pletamente sfigurato in volto. 


«La passione del potere» (1990), di Tony Wharm- 


by (Raidue, ore 20.30), in «prima tv». Amore, ambi- 
zione, sete di potere, droga e delitti si intrecciano in 
una storia che sembra uscita da un best seller di Jac- 
kie Collins. Con Lindsay Wagner e Anthony Hopkins. 

«Il prigioniero dell'isola degli squali» (1936), di 
John Ford (Raitre, ore 22.45). Grande avventura fir- 
mata da un maestro del cinema. Con Gloria Stuart. — 

«2022 I sopravvissuti» (1973), di Richard Flei- 
scher (Raidue ore 0.15). Con Charlton Heston e Chuck 
Connors. È 

«La porta del cielo» (1945), di Vittorio De Sica 
(Raitre, ore 0.55). 


Italia 1, ore 11.45 
Il sindaco delle Tremiti da Funari 


Giuseppe Calabrese, il sindaco delle Tremiti ché 
qualche giorno fa ha chiesto che il suo comune vengî 
annesso alla Libia, sarà ospite della puntata di oggi® 
«Mezzogiorno italiano», il programma condotto di 
Gianfranco Funari su Italia 1. 

Calabrese risponderà alle domande del pubblico? 


- dei giornalisti in studio Laura Asnaghi di «Repubbli' 


ca» e Armando Besio del «Lavoro». Interverranno al” 
che lo scrittore Roberto Gervaso e il preside della fa 
coltà di Scienze politiche di Milano, prof, Albert? 
Martinelli. , 


Canale 5, ore 22.30 
Ultima puntata di «Gelosia» 


Ultimo appuntamento con «Gelosia», il ‘programm? 
condotto da Ombretta Colli oggi su Canale 5. I prot@ 
gonisti dell'ultima puntata sono: Daniela, 26 anni 
romana; Sergio, il marito, 29 anni e Fabrizio, «I al 
tro», 30 anni. i 

Nato da un'idea di Paolo Vasile, con la consulenz@ 
di Alberto Silvestri e Maurizio Costanzo, il progra” 
ma è stato seguito in media da 2 milioni 700 mil? 
telespettatori a puntata (share 18 per cento), con pu” 
te superiori ai tre milioni. Secondo Ombretta Colli 
«qualcosa è cambiato negli italiani nel loro rapport? 
con la gelosia, almeno secondo quelle persone che 
intervistato durante il programma. Spero che quest 
mia esperienza televisiva abbia aiutato la gente a VH 
vere questo sentimento in modo sempre meno dra!” 
«matico e violento». 


Raiuno, ore 23 
Si conclude «Alta classe» 


Con la seconda parte del «Meglio e inedito» di «Alla 
classe», si concluderà oggi alle 23 su Raiuno, il più, 
gramma di Gianni Minà e Rita Tedesco dedicato 4 ; 
alcuni grandi protagonisti dello spettacolo registra! 
a Viareggio. È 

In scaletta, un ironico «dietro le quinte» della po 
tecipazione al programma di: Milva, Fiorella M2 7) 
noia, la Nuova compagnia di canto popolare e CHÉ, 
Buarque de Hollanda, Donatella Rettore e Giorgio 
ber, Gino Paoli. 


Reti private 
«Revenge 2» di Steve Perry 


Ecco titoli e orari dei film che si possono vedere gl” 
sta sera in tv, sulle reti private. Merita però una 5° 
gnalazione particolare il film proposto da Tele+9 DI 
intervalli regolari per l'intera giornata. E' « di 
drammatizziamo... E' solo questione di .c0m8*; 
che, ad onta del brutto titolo italiano, va ricord@ io 
come uno dei migliori film realizzati da Frandr 
Truffaut nel suo:ciclo dedicato ad Antoine Doinel. HP, 
terpretato da Jean-Pierre Leaud. D) 
«Revenge 2» (1990), di Steve Perry (Italia Uno; de 
20.30) in «prima tv». Jeff Fahey è un detective 7 
scopre, nella casa di un assassino, un registratore Dy 
le prove di un traffico illegale di rifiuti tossi0!. 180 
quel momento l'uomo viene braccato dalle dive: 
fazioni in lotta per aggiudicarsi il ricco bottino. 
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| Spettacoli 


TEATRO / BERLINO 


Lola-Lola non vola 


Critiche all’«Angelo azzurro». E Ute Lemper dà forfait 


_ ’{’’0 


BERLINO — Spiccato il 
volo con un colpo d'ala 
non proprio entusia- 
smante, rischia ora la ca- 
duta: questa, in chiave 
metaforica, la parabola 
del musical «L'angelo az- 
zurro», in cartellone fino 
a settembre a Berlino a 
firma dei registi Peter 
Zadek e Jerome Savary 
(il quale aveva in proget- 
to anche: una versione 
italiana, con un'inter- 
prete italiana) e con la 
cantante tedesca Ute 
Lemper nel ruolo della 
protagonista, Lola-Lola. 
La «prima» dello spet- 
tacolo — un misto di ri- 
vista e teatro andato in 
scena per la prima volta 


il 28 maggio — era stata 
accolta dal pubblico in 
maniera contrastante: 


applausi per gli attori, 
contestazioni per l'alle- 
stimento. 

\ Critiche ben più feroci 
sono venute dalla stam- 
pa e l'autorevole setti- 
manale «Die Zeit» ha de- 
finito il lavoro il «misfat- 
to della stagione». Inol- 
tre, dopo Zadek malato di 
cuore, anche la Lemper 
ha dovuto dare forfait 


pochi giorni dopo la «pri- - 


ma» e non è più andata in 
scena al Theater des We- 
stens. Motivo ufficiale: 


una grave infiammazio- 
ne alle corde vocali. 

Lo spettacolo aveva 
suscitato una certa atte- 
sa quando, un paio di 
settimane prima del de- 
butto, era stata sepolta a 
Berlino Marlene Die- 
trich, protagonista della 
celebre versione cinema- 
tografica dell'«Angelo 
azzurro) girata nel 1930 
da Josef von Sternberg. 
Così si è imposto un con- 
fronto indiretto con il 
film e anche con il ro- 
manzo da cui il musical 
trae spunto: il «Professor 
Unraty. di Heinrich 
Mann, in cui viene nar- 
rata la storia di un pro- 
fessore integerrimo tra- 
viato dalla procace balle- 
rina e cantante dei bassi- 
fondi di Berlino (Lola 
Froehlich) fino a perdere 
la cattedra, la dignità e, 
da ultimo, anche la vita. 

La presenza della 
Lemper — acclamata in- 
terprete dei brani classi- 
ci di Kurt — e il ricordo 
di Marlene, 
state avrebbero potuto 
costituire già da sole un 
richiamo a cui gruppi di 
turisti difficilmente 
avrebbero saputo resi- 
stere, 

Il cast, inoltre, poteva 
vantare la presenza di 


er tutta l'e-- 


attori teatrali di fama 
quali Ulrich Wildgruber 
e Eva Mattes. Dopo il 
«a» dato dal pubblico, la 
critica però ha iniziato a 
de «Ute Doe 
sl spoglia e il ico 
shadiglian ha iolato il 
perle quotidiano ber- 
Inese «BZ», riferendosi 
ai costumi di scena ridot- 
tissimi della slanciata 
show-girl. Poi il settima- 
nale «Der Spiegel» ha 
scritto che la Lemper ha 


«recitato come «un nemi- 


co capitato nelle mani 
el suo regista). 

Critiche al vetriolo, ol- 
tre che dalla «Zeit», an- 
che dal quotidiano bava- 
rese «Sueddeutsche Zei- 
tung» (spettacolo di «stu- 
pide cianfrusaglie») e 
dalla «Frankfurter 
Rundschau», che ha ac- 
cennato a uno «scarso ta- 
lento per il teatro» della 
protagonista, 

Due domeniche fa fu- 
rono rimborsati i bigliet- 
ti per l'assenza della 


. Lemper, 28 anni, ora so- 


stituita dalla più matura 
elim carne, Mattes, 38 an- 
ni. A settembre dovrà co- 
munque essere onorato 
l'impegno con il Deut- 
sches Theater di Ambur- 
go dove «L'angelo azzur- 
To» sarà in cartellone. 


MUSICA 

| «misteri» 
di Sofia 
MONFALCONE  — 
Avrebbe dovuto con- 
cludersi oggi al Co- 
munale con le voci | 
del Coro femminile 
di Sofia l'itinerario 
fluviale del Festival 
monfalconese, ma il 
rinvio del concerto 
con l'Orchestra sin- 
fonica della Radiote- 
levisione di Lubiana 
e con il solista Jef- 
frey Swann, ne fan- 
no l'ultimo degli ap- 
puntamenti. 

Con il Coro bulga- 
ro siamo in prossimi- 
tà del delta danubia- 
no sul Mar Nero e di 
quei territori la ma- 
nifestazione fornisce 
un'anticipazione per 
future indagini. La 
compagine femmini- 
le, dal titolo sugge- 
stivo «Les Mystères 
des voix bulgares», 
appartiene alla Ra- 
diotelevisione di So- 
fia ed è diretta da 
Ivan Topalov. 

Dal suo vastissimo 
repertorio il com- 
plesso bulgaro pro- 
porrà canti folclori- 
stici, melodie popo- 
lari, danze e nuovi 
arrangiamenti. Alle 
«Voci bulgare» e al 
suo direttore fi SO 
assegnato nel 
(RETE «Premio 
Grammy» per il se- 
condo volume delle 
incisioni discografi- 
che. 


TEATRO 
Strindberg 
diretto 

da Lavia 


MASSA CARRARA — Ga- 
Tele Lavia sarà a Massa 
atrara dal 3 al 29 luglio 
Sr allestire «La signori- 
na Giulia», il dramma 
che lo scrittore svedese 
\ugust Strindberg scris- 
Se nel 1888 e che l'attore 
© regista italiano presen- 
terà' in anteprima il 
agosto al Festival della 
Drosa di Taormina Arte, 
di cui è direttore artisti- 
co. 
Lavia ha avuto dal Co- 


mune di Massa la dispo- 


Nibilità del Teatro Gu- 
(elmi in cambio dell'«- 
Drimay nazionale per la 
Tipresa dello spettacolo 
Nella stagione di prosa 
quernale. «La signorina 
lulia», che dovrebbe fi- 
‘are anche nel prossi- 
Se Cartellone del Teatro 
2abile del Friuli-Vene- 
S Giulia, sarà infatti 
Sbpresentata per quat- 
Osere nel teatro masse- 
Si dal 29 ottobre al 1.0 
“OVembre. 
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PRIME VISIONI Y 


E DUE VIE 


GLUE STEEL - BERSA- 


LIO MORTALE 
Regia: Kathryn Bige- 
low. 


Interpreti: Jamie Lee 
Curtis, Ron Silver. 
R Usa, 1989458 
pesensione di 
Qolo Lughi 


(Perché sei qui, ti piace 
zione?», ANiSde beffar- 
wu ll rude poliziotto alla 
Na collega di pattuglia 
legan Turner (Jamie 
she Curtis), seducente 
fr lrro in gonnella, il cui 
cgile aspetto contrasta 
Si lo sguardo gelido e la 
Qra infallibile. Ma la 
i Manda potrebbe esse- 
}{ girata a Kathryn Bige- 
{OW, esile ragazza tren- 
ine e straordinaria re- 
fista di film violenti e 
gl occhi («Il buio si avvi- 
a», «Point Break»), 
Var Sembrano esemplari 
dere igm del miglior ci- 
‘Ma d'azione. 


TEATRO / LONDRA 


La crisi fa calare anche i sipar 


Il pubblico diserta le scene del West-end. Albert Finney, senza paga, se ne va 


LONDRA — A causa del- 
la scarsa affluenza di 
pubblico, conseguenza 
della recessione econo- 
mica, a Londra cala il si- 
‘pario su altri tre spetta- 
coli del West-end, il cuo- 
re della scena teatrale in- 
glese. 

Dopo l'annuncio alcu- 
ne settimane fa dell'im- 
minente chiusura del 
musical di Andrew Lloyd 
Webber «Aspects of lo- 
ve», alla lista dei «mori- 
turi» si sono. aggiunti 
«Some like it hot» e «Cot- 
ton club». Chiude anche 
la commedia «Reflected 
glory» dopo che l'attore 
shakespeariano Albert 
Finney, visto che non lo 
pagavano, se ne è anda- 


to. 

«E' vero. Gli affari nel 
West-end vanno gene- 
ralmente male e Albert 
Finney ha dovuto ritirar- 
si», ha ammesso un por- 
tavoce di Mark Furness, 


produttore, oltre che di 
Some like it hot' e ‘Re- 
flected: glory', anche di 
"Blue angel’ e ‘’Don’t 
dress for dinner’, due 
spettacoli che malgrado 
tutto resistono alla crisi. 

Le chiusure sono un 
colpo duro che però con- 
dannano spettacoli di se- 
rie B, ritiene invece Clai- 
re Armitstead, critico di 
«The Guardian». «Chiu- 
dono — ha detto — spet- 
tacoli da ‘boulevard’ che, 
concepiti per un pubbli- 
co tradizionalista, non 
attirano più gli spettato- 
T1). 

Per via della recessio- 
ne, il West-end non 
contare più sul pubblico 
che giungeva a Londra 
dalla provincia anche 

er andare a teatro. Così 
la vita teatrale si comin- 
cia a spostare fuori dalla 
capitale. «Molte compa- 
gnie — continua Armit- 
stead .—. preferiscono 


montare gli spettacoli in 
città più piccole dove i 
costi sono più bassi e poi 
portarli a londra in un 
secondo tempo, verifica- 
te le possibilità di un 
eventuale successo». 

«Oggi il pubblico — so- 
stiene ancora la Armit- 
stead — sembra preferi- 
re la sicurezza di istitu- 
zioni come il National 
Theatre o comunque di 
un lavoro di qualità»: 
«Heartbreak house», con 
Vanessa Redgrave e Paul 
Scofield e «Death and the 
Maiden» di Ariel Dorf- 
man, entrambi in scena 
in teatri del West-end , 
non soffrono certo di 
mancanza di spettatori, 
mentre «Night of the 
iguana» con la regia di 
Richard Eyre e il «Pyg- 
malion» di Shaw diretto 
da Howard Davies tengo- 
no alti gli incassi appun- 
to al National Theatre. 


TEATRO /RITORNO 3 
Osborne, dopo 36 anni, 
ricorda con rabbia 


LONDRA — Trentasei anni dopo «Ricorda 
con rabbia», John Osborne riporta alla ribal- 


ta i protaognisti del dramma che scosse il 
teatro britannico degli anni Cinquanta, Lo fa 
con «Deja vu», la commedia che segna il suo 
ritorno in teatro dopo 15 anni di assenza, e 
che ha debuttato mercoledì sera al Comedy 
Theatre di Londra. Le situazioni sono cam- 
biate, ma i protagonisti sono sempre quelli e 
anche la tematica è la stessa: esprime la di- 
sillusione per una società di yuppies a cui 
poco resta in cui credere. 

«Deja vu» è diretto da Tony Palmer. Ricor- 
diamo che Peter O‘Toole, che doveva esserne 
protagonista, ha rinunciato quest'inverno 
dopo uno storico diverbio con lo stesso Os- 
borne. Al suo posto recita Peter Egan. 

La commedia l’altra sera ha avuto un'ac- 
coglienza entusiasta, anche da parte dei cri- 
tici, che Osborne una volta definì «un gruppo 


di fannulloni». 
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| AGENDA ÎM8 TEATRIECINEMA [MM 
TRIESTE 


Rassegna 
per i primi 
otto lustri 
del Cet 


Oggi, alle 20.30 al Club Gi- 
nematografico Triestino 
in via Mazzini 32, saranno 
roiettati per la selezione i 
fim degli anni '70-'79 par- 
tecipanti alla rassegna del 
Quarantennale del Club: 
«Lisbona» di Taucer, «50 
anni dopo» di Marsi, «Bu- 
dapest» di Colonna, «Cur- 
zola» di Righini, «Incontro 
con Virgilio Giotti» di Lau- 
renti, «Il diretto delle 
9.30» di Ongaro, «Viaggio 
sentimentale» di Zerial, 
«Iran Korazany di P. & L. 
Righini, «Lubenizze» di 
Petracco, «Ruggero Rovan 
scultore» di Paschi e «Nia- 
gara» di Sgorbissa. 
Alla Marittima 
Voci amiche 
Oggi, alle 20.30 nella Sala 
Saturnia della Stazione 
Marittima, rassegna «Voci 
amiche», con la partecipa- 
zione del «Gruppo incon- 
tro», del coro «Claudio No- 
liani» e della corale «S. Pio 
X» di Trieste e del gruppo 
«Sot el agnul» di Galleria- 
no di Lestizza (Udine). In- 
gresso libero. 


Teatro Miela 
«Tron» 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, si proietta il film di 
Steven Lisberger «Tron» 
con Jeff Bridges. 


Al «Cristallo» 
Quasi d'amore 


» 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 al 
Teatro Cristallo la Compa- 
gnia dei Giovani replica lo 
spettacolo «Quasi d'amo- 
re). 


Al «Miela» 
Fish & Roses 


Domani, alle 21 al Teatro 
Miela, per la rassegna 
«Zattere alla deriva», si 
esibirà il gruppo america- 
no «Fish & Roses». 


Goethe Institut 
Coro Gallus 


Domani, alle 20.30 nella 
sala del Goethe Institut in 
via Coroneo 15, concerto 
del coro a voci miste «Ja- 
cobus Gallus». 


Alla Luterana 
Saggio corale 


Domani, nella chiesa lute- 
rana di Largo Panfili, con- 
certo finale dell'Accade- 
mia di musica e canto co- 
rale con il seguente orario: 
alle 18 i Minicantori, alle 
20 i Piccoli cantori della 
Città di Trieste, gli allievi 
del Corso di violino e chi- 
tarra e il Coro giovanile 
della Città di Trieste. 


CINEMA / RECENSIONE 


La sfida alla vertigine 


«Blue Steel», un gran bel film d’azione di Kathryn Bigelow 


Ritmi mozzafiato, 
punti di vista instabili e 
acrobatici, «ralenti» gi- 
gioneschi ed eleganti, al- 
ternanze calibratissime 
di sorprese e suspense: 
anche in «Blue Steel» (un 
capolavoro di tre anni fa 
finalmente in Italia dopo 
il successo di «Point 
Break»), Kathryn Bige- 
low sfodera le sue osses- 
sioni estetiche di genere, 
coniugandole con tema- 
tiche niente affatto clas- 
siche o rassicuranti. 

Come in «Point 
Breaky, il dinamismo 
formale è metafora di 
quello sociale, e la Bige- 
low ci mitraglia con lam- 
pi di riscossa femminile, 
seduzione del crimine, 
oppressione del potere, 


sessualità ambigua, vio-. 


lenza «splatter», angosce 
‘familiari, incubi metro- 
politani, yuppismo deca- 
dente. Ovvero le paure 
americane che ruotano e 
si accavallano in una 


sorta di effetto vertigine 
(e la sfida alla vertigine è 
il momento-chiave dei 
film della Bigelow: il surf 
e il paracadutismo in 
«Point Break»; i voli in 
elicottero su New York 
di notte in «Blue Steel»). 
Il film si apre con Ja- 
mie Lee Curtis che com- 
pie un'esercitazione alla 
scuola di polizia. Anche 
lei, come la Clarice del 
«Silenzio degli innocen- 
ti», ritiene che l'unica 
scuola necessaria oggi 
negli Usa, per una brava 
fazza di sani principi, 
è la scuola della soprav- 
vivenza, E come nel «Si- 
lenzio degli innocenti», 
questo esemplare in 
estinzione dei valori di 
una volta, subisce la se- 
duzione pericolosa di un 
omicida seriale, che ten- 
ta di ‘entrare nella sua 
coscienza per metterne 
ni luce i recessi più torbi- 


Qui lo psicopatico è un 
agente di Borsa (Ron Sil- 
ver) un po' troppo stres- 
sato (sono tempi duri a 
Wall Street), che corteg- 


‘gia la bella recluta in ri- 


storanti di lusso, e che 
poi pianta in faccia alla 
gente pallottole con so- 
pra inciso il nome di lei. 
La loro è una bizzarra 
e impossibile storia d'a- 
more interclassista (lei ci 
sta appena lui ordina lo 
champagne) che si con- 
clude in un delirante 
duello all'ultimo sangue, 
che trasuda citazioni 
western (il rito della ve- 
stizione di lei è quello 
dello sceriffo prima del- 
l'ultima sfida). id 


Adesso la Frontiera at-' 


traversa le grandi metro- 

oli, ma, ci dice la Bige- 
ow, non sempre dall'al- 
tra parte ci sono i neriei 
reietti. Il «Mostro» può 
essere anche bianco e 
ben vestito. 


| 9 
Jamie Lee Curtis è un 
seducente poliziotto in 
gonnella. 


CINEMA / FESTIVAL 
Il Moro di Venezia 
in gara a Torino 


ROMA — Anche il film 
sul Moro di Venezia sarà 
presente al 47.0 Festival 
internazionale del cine- 
ma sportivo in program- 
ma a Torino dal 23 al 27 
giugno. La manifestazio- 
ne, presentata ieri nella 
sede del Coni al Foro ita- 
lico, proporrà 35 le opere 


in concorso: 13 italiane, . 


9 francesi, 4 britanniche, 
poi, con un film ciascu- 
no, Algeria, Lettonia, 
Brasile, Usa, Canada, 
Messico, India, Australia 
e Germania. È 5 

Giorgio Tosatti, presi- 
dente dell'Unione Stam- 
pa Sportiva Italiana, ha 
tracciato un rapido bi- 
lancio ‘qualitativo sui 
film prescelti per il con- 
corso sulle oltre 150 ope- 
re selezionate. 

Oltre ai film, anche 

est'anno il Festival del 
cinema sportivo propor- 
rà diverse iniziative. Le 
retrospettive sono tre: la 
prima «Cinema e sport 


acquatici», com rende 
11 film tra cui tre dedica- 
ti a Ester Williams, vera 
e propria regina del «ci- 
nema acquatico». Tra gli 
altri titoli presentati 
quello italiano sul wind- 
surf, «Il vento tra le ma- 
ni» di Claudio Risi. Due i 
convegni in programma: 
il primo su calcio, festa é 
violenza, mentre il se- 
condo (che sarà coordi- 
nato da Gilberto Evange- 
listi, direttore della te- 
stata giornalistica della 
Rai e dallo stesso Giorgio 
Tosatti) sarà dedicato al 
-««futuro del calcio in tv», 
con la partecipazione di 
personalità del mondo 
ARIA LI iornalistico e 
ella cultura. Infine, 
quest'anno il festival 
presenterà, nella sezione 
«eventi speciali», un 
omaggio a Giuliano Gem-. 
ma, composto da quattro 
film e da un incontro con 
il pubblico. 


CINEMA / RIPRESE 


E a Natale scorreranno le immagini del «Placido Don» 


Mosca — Sarà pronto per 
tej2re sugli schermi a Na- 
to Il placido Don», una 
igT'oduzione russo-ita- 
al ia che è stata affidata 
Ciy) egista Sergei Bondar- 
e si preannuncia co- 
Uno dei maggiori «ko- 
‘aly degli ultimi tempi. 
to ita dal celebre roman- 
asd Mikhail Sholokhov, 
tag io Nobel della lette- 
Ta nel 1965, la pellico- 
de) rterpretata da attori 
te Calibro di Rupert Eve- 
" Delphine Forrest e 
«E Abraham. 
Alia Ceo, così, tira la bri- 
* avanza verso. l’iz- 


loss 


ba...». Bondarciuk dà le 
ultime disposizioni a Eve- 
rett che, nella parte del 
protagonista, Grigori, sta 
partecipando a una delle 
scene principali del film. 
Siamo a 1200 chilometri a 
sud di Mosca, in una re- 
gione russa che confina 
con l'Ucraina, e che gravi- 
ta sul Don. Qui, in terra 
cosacca, nel villaggio di 
Vioshenskaya, nacque nel 
1905 Sholokhov che scris- 
se il suo capolavoro «Tikhi 
Donytrail 1928 eil 1940. 
Il romanzo ‘tratta di 
una storia d'amore tra 
Grigori,e Aksinia (inter- 


pretata dalla Forrest, la 
Lucia degli ultimi «Pro- 
messi sposi» televisivi) in- 
serita nello scenario della 
Rivoluzione di ottobre. 
Grigori è dapprima schie- 
rato con i «bianchi» (i con- 
trorivoluzionari), ma poi a 
poco a poco passa dalla 
‘parte dei «rossi». 
L'evoluzione politica di 
Grigori si inserisce nella 
lotta dei cosacchi (fedeli 
agli zar) che cercano di di- 
fendere le loro tradizioni 
e, soprattutto, la loro ter- 
ra. Una terra «ove i senti- 
menti, l’amore, la violen- 
za sono primitivi, senza 


sfumature», ha detto ai 
giornalisti, in una pausa 
della lavorazione, Everett. 

Il villaggio cosacco di 
Tatarski (ove è situata la 
casa di Grigori) è stato ri- 
costruito presso Vioshens- 
kaya, su un'altura lambi- 
ta dal Don. «Abbiamo scel- 
to così — ha spiegato Bon- 
darciuk — perchè il figlio 
di Sholokhov ci ha detto 
che suo padre, scrivendo il 
romanzo, pensava proprio 
aun posto come questo», Il 
villaggio ricostruito sarà 
conservato, ultimata la la- 
vorazione del film, e tra- 
sformato in museo dei co- 


stumi e delle tradizioni 
dei cosacchi. 

Gli interni del film sono 
stati girati negli Studi 
centrali della Mosfilm e 
presso Mosca sono state 
girate grandiose scene di 
battaglia (ci sono fino a 
diecimila comparse). 

Bondarcii (vincitore 
di un Oscar per il suo 
«Guerra e pace» tratto dal 
romanzo di Lev Tolstoi) ha 


iniziato la lavorazione del- 


film nel gennaio 1990, A 
Vioshenskaya lavora dal- 
l'agosto dell'anno scorso. 
Nel villaggio, in case affit- 
tate dai contadini, hanno 


vissuto da allora, oltre al 
regista e agli attori, anche 
una quarantina di tecnici 
italiani, e dirigenti della 
Cte (Cinema and televi- 
sion company) guidata 
dal produttore Enzo Ri- 
spoli. 

«Il placido Don» sarà 
pronto per Natale, ha assi- 
curato Rispoli, precisando 
che il costo del film, si ag- 
girerà sui 45 milioni di 
dollari. «Se invece che in 
Russia avessimo lavorato 
in Occidente, il film sareb-: 
be venuto a costare circa 
65 milioni», ha aggiunto il 
produttore, notando co- 


munque che per la colla- 
borazione della Mosfilm si 
è dovuto pagare in valuta. 
«Ad ogni modo abbiamo 
voluto girare in Russia 
non per risparmiare, ma 
per inserire nel film le sce- 
ne autentiche di quella 
terra e quel fiume che ispi- 
rarono a Sholokhov il suo 
grandioso romanzo». 
Quanto a Bondarciuk, 
se gli si domanda il rap- 
porto tra il film e la situa- 
zione attuale in Russia, si 
limita a rispondere: «Nei 
tempi difficili, il fratello 
non giudichi il fratello»: 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Festival 
Internazionale dell’Ope- 
retta 1992. Alla Bigliette- 
ria automatica del Festi- 
val (P.zza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì) 
continua la vendita della 
Carta Festival e dei bi- 
glietti per tutti gli spetta- 
coli della rassegna. Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei gior- 
Ri di spettacolo serale 
dalle 20 alle 21 e nei gior- 
ni di spettacolo diurno 
dalle 16 alle 19 al Politea- 
ma Rossetti. Mercoledì 
17 giugno alle 20.30 al 
Politeama Rossetti di 
Trieste prima. dell'ope- 
retta «Addio, giovinezza» 
di Giuseppe Pietri. Diret- 
tore Guerrino Gruber, re- 
gia di Mario Licalsi. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
La Compagnia dei Giova- 
ni del Teatro Popolare La 
Contrada presenta: 
«Quasi d'amore» (visioni 
di una battaglia) da Mas- 
simo Bontempelli. Regia 
di Orietta Crispino. Lo 
spettacolo è offerto agli 
‘abbonati della Contrada. 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Ore 21 sala vi- 
deo, «Tron» di Steven 


Lisberger, con Jeff Brid-" 


ges e Cindy Morgan. Pro- 
dotto dalla Walt Disney, il 
film ci porta in una nuova 
dimensione, in un gran- 
de ‘videogame che può 
terminare solo con la 
morte. Versione in lingua 
originale. Ingresso libe- 
ro. Ore 22.30: spazio bar, 
inaugurazione mostra 
«Zivko Marusic» in colla- 
borazione con la Galleria 
Torbandena. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22: eccezionale prima vi- 
sione «E ora qualcosa di 
completamente diver- 
so», il primo esilarante, 
demenziale film dei Mon- 
ty Python. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estate '92. Ore 19, 
20.30, 22: «Edoardo Il» di 
Derek Jarman. V.m. 14. 
(Prezzi: interi 8000, ridot- 
ti 6000, 1.0 spettacolo do- 
menica esclusa 6000). 

GRATTACIELO. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22.15: «Blue 
Steel. Bersaglio morta- 
le». Con Jamie Lee Cur- 
tis, Ron Silver, Clancy 
Brown. Viet. m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
cameriere del 2.0 cana- 
le» Super anal. V.m. 18. 

MIGNON. 20.30, 22.15: 
«Turnè», il capolavoro di 
Gabriele Salvatores, 
Oscar ‘92, con Diego 
Abatantuono e Laura 
Morante. Ingresso L. 
6.000, rid. L. 4.000. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Cara 
mamma mi sposo». Risa- 
te a getto continuo, dal 
produttore e dal regista 
di «Mamma ho perso 
l'aereo». Un film irresisti- 
bile e divertentissimo. 
Con John Candy, Mau- 
reen O'Hara, James Be- 
lushi, Macaulay Gulkin, 
Ally Sheedy e Anthony 
Quinn. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Resa 
dei conti a Little Tokyo». 
Dolph Lundgreen, Bran- 
don Lee e i più grandi 
campioni di «Kick-boxer» 
nel film d'azione e di arti 
marziali più spettacolare 
che abbiate visto! 

NAZIONALE 3. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Il 
proiezionista» di Andrei 
Konchalovsky con. Tom 
Hulce (Amadeus), Lolita 
Davidovich e Bob Hos- 
kins... dauomo comune a 
importante personaggio 
dell’entourage di Stalin, 
travolto da eventi più 
grandi di lui. Il film più 


la ubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


importante dell'anno. 
Sconvolgente, agghiac- 
ciante, commovente, in- 
dimenticabile! 

NAZIONALE ‘4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il la- 
dro di bambini» di Gianni 
Amelio. Palma d'oro a 
Cannes. 2.0 mese. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Beetho- 
ven». Il film più diverten- 
te con protagonista il più 
simpatico San Bernardo 
mai apparso sul grande 
schermo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Il silenzio 
degli innocenti» di Jonat- 
han Demme con Jodie 
Foster e Anthony Hop- 
kins. Il capolavoro della 
stagione vincitore di 5 


premi Oscar. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «L'amante» di 


Jean Jacques Annaud. 
La vera storia di un so-‘ 
gno proibito. Tratto dal- 
l'omonimo romanzo di 
Marguerite Duras. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Piacere di carne... per 
animali in calore». Mo- 
struosamente bestiale 
mai visto prima! V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Italiani 
alla riscossa. Ore 21.30 
(in caso di maltempo in 
sala): «Johnny Stecchi- 
no» di e con Roberto Be- 
nigni, Nicoletta Braschi, 
Paolo Bonacelli. Il più 
vertiginoso successo no-, 
strano di tutti i tempi. An- 
che domani. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Un poli- 
ziotto alle elementari». 
Divertentissimo con Ar- 
nold Schwarzenegger. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
oggi ore 20.30, concerto 
del coro «Le Mystère des 
voix Bulgares». In pro- 
gramma musiche del fol- 
clore danubiano di Bul- 
garia. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat-Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
martedì 16 giugno 1992 
concerto dell'Orchestra 
Sinfonica della Rtv di 
Slovenia, diretta da An- 
ton Nanut, pianista Jef- 
frey Swann. In program- 
ma «Also sprach Zarat- 
hustra» di Richard 
Strauss, «Concerto per 
pf. e orch.» opera postu- 
ma e «De Profundis» di 
Franz Liszt. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat- 
Trieste. 


VERDI. 20.30: Saggio fina- 
le di studio. Sabato: 18, 
20, 22: «Il ladro di bambi- 
ni». Premiato al Festival 
di Cannes 1992. 

CORSO. 18, 20, 22: «La-ca- 
sa nera» di Wess Gra- 
ven. 

VITTORIA. 20.45: «Ameri- 
cano Rosso», di Alessan- 
dro D'Alatri. 


«Italiani alla riscossa»!* 
al’ARENA ARISTON 
® ore 21.30 ® 
{In caso di maltempo in sala) 
e Da oggi a domenica 
JOHNNY STECCHINO 

di Benigni È 
® Lunedì 
PENSAVO FOSSE AMORE... 
di Troisi 
® Martedì 
ALAMBRADO 
di Marco Bechis - 1.a visione 
® Mercoledì e giovedì 
MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T'HO INCONTRATO 
di Verdone 


Ingresso 
6.000, ridotti 5,000, anziani 4.000 
PROGRAMMA ESTIVO ALLA CASSA 
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Venerdì 12 giugno 199 


E' L'ORA DI METTERSI 


IN PIAGGIO 


Con sole 25.000 lire d'anticipo e 12 comode rate 
mensili senza interessi, compri un Si" Piaggio. 
À condizioni altrettanto sorprendenti, compri un 
Bravo, un Ciao, un Grillo o una Vespa 50 HP. 


PIAGGIO 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 


MONFALCONE: 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B.10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392, BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


viale San 


S_ AZIENDEINFORMANO 


Opere trevigiane negli Usa 


con i migliori champagne 
Nel recente Cincinnati International Wine Fe- 
stival-Usa, una delle più importanti vetrine do- 
ve vengono selezionati i migliori vini del mondo, 
il Millesimato OPERE TREVIGIANE è stato elet- 
to vino dell'anno unitamente allo Champagne 
francese Roederer, ai californiani Piper Sonoma 
‘ e Gloria Ferrer Roual Cuvee, L' ambitissimo pre- 
mio dato a Opere Trevigiane è anche un ricono- 
scimento al vino italiano nel mondo. 
OPERE TREVIGIANE 
Crocetta del Montello-Treviso 


Geox: la scarpa che respira 


alla Triennale di Milano 


In rappresentanza dell'industria calzaturiera 
italiana la Geox ha esposto il suo brevetto alla 
Triennale di Milano: «Progetto la sfida ambien- 


tale». 


Un vero successo internazionale di un'inno- 
vazione, costituito dalla l.a suola al mondo di 
gomma traspirante che mantiene la temperatu- 
ra del piede al 36.0 costanti. 

Operatori tedeschi, giapponesi, americani e co- 
munque un pubblico internazionale ha ammira- 
to questo gioiello di creatività italiana, 


PIRELLA GUTTSCHE LOWE 


BUONO SCONTO 
10.000 LIRE 


AVVISI ECONOMICI 


tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9, LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


FIRE 
Società di consolidata esperienza nel settore servizi - 


seleziona 
tra diplomati, (max 28 anni) anche prima esperienza 
purché intraprendenti, quelli dotati di maggiori attitu- 
dini manageriali per la gestione ed il coordinamento 
di personale in zona di residenza, concretizzando 
aspirazione di crescita professionale; assicuriamo 


retribuzione minima di L. 2.000.000 mensili. 


Per appuntamento 0584/387154. 


*CON VARIATORE, RUOTE :IN LEGA, SELLA LUNGA, ACCENSIONE ELETTRONICA, COLORE METALLIZZATO. 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI cameriere di sala 
anni 21 militesente, no piz- 
zerie. Tel. 040-731483. 
(A56424) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA navalmeccanica 
area Monfalcone. ricerca 
per rapida assunzione: re- 
sponsabile garanzia di 
qualità, analista tempi e 
metodi, segretaria termi- 
nalista, conoscenza ingle- 
se. Telefonare ore uffico 
0481/798850-798402. (C311) 
CERCASI. —banconiera/e 
Gorizia centrale tel. 
0481/32090. (B264) 

CERCASI. internista  pre- 


sentarsi Ristorante Princi- 
pe di Metternich Grignano 
Trieste ore 14, ore 15.30. 
(A2777) 


CERCASI ragazzi/e per ge- 
lateria Germania ottimo sti- 
pendio. Telefonare 
0438/700811. (S1048) 
CERCASI ragazzi/e volen- 
terosi bella presenza per 
lavoro gelateria Germania 
trattamento familiare. Tel. 
00492921/55392. (A2787) 
CERCASI signora con 
esperienza internista rivol- 
gersi pizzeria Lanterna via 
Oriani 1 orario 12-15. 
(A56606) 

CONTABILE . esperienza 
pluriennale cerca società 
locale. Rispondere a cas- 
setta n. 3/A Publied 34100 
Trieste. (A2808) 


Mobili 
e pianoforti 
msn — 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche. gratis. 040/412201- 
768102. (A2565) 


‘ ACQUISTIAMO. pianoforti, 


mobili, soprammobili, anti- 
chità di ogni genere, even- 
tualmente. sgomberando, 
Telefonare , 040/366932- 
415582. (A2788) È 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383 (C00) 


Commerciali 

me —_ ——_ 
CENTRAL Gold acquista 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Corso Italia 28, primo 
piano. (A2762) 


Auto, moto 
cicli — 


le eri 
CITROEN DS 20 Pallas col- 
laudata color verde miglior 
offerente. Tel. 0432/541502. 
(S3367) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTIAMO. anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 


‘servizio ;segreteria. Possi- 


bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 


miciliazioni. Trieste 390039 . 


Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 
Capitali 


20 Aziende 


A.A.A.A.A. A. CASALIN- 
GHE eroghiamo prestiti su- 
bito in firma singola nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Tel. 040/634025. (A2736) 


CARTA=BLU 75 049/54527. 


EB142 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PRIVATAMENTE a 
80.000.000, vendesi nego- 
zio avviato licenza vendita 
articoli fotografici e foto- 
grafica, attrezzature com- 
prese sito in p.zza Dalma- 
zia. Tel.  040/366896. 


STUDIO BENCO 
. FINANZIAMENTI ©" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


CESSIONE V ©- MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
Via Imbriani, 9 
040/630992 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


‘A.A. ALVEARE 040-724444 
acquisto prontamente tran- 
quillo: soggiorno, cucinino, 
una/due stanze, anche da 
‘ristrutturare.  CONTATTA- 
TECI. (A2729) 

CERCHIAMO urgentemen- 
te Altura/Gampanelle/Do- 
mio cucina salone tristanze 
garage max 350.000.000 
Tel. 040/369960. (A06) 


UNIONE 040/733602 cerca 
Urgentemente soggiorno 
camera . cucina/cucinino 
bagno poggiolo. Pagamen- 
to contanti. (A2732) 

URGE Acquisto Roiano/- 
Commerciale, cucina sog- 
giorno —bistanze — max 
230.000.000 Tel, 
040/369960. (A06) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. QUATTROMURA Baia- 
monti ottimo, tinello, cuci- 


nino, bicamere, bagno. 
130.000.000. 040/578944. 
(A2740) 


ABITARE a Trieste. Ospe- 
dale. Appartamento ultimo 
piano, epoca bello. Circa 


70 ma 85.000.000. 
040/371361. (A023) 
AGENZIA. | GAMBA 


040/768702 - Stazione 100 
mq ascensore da ristruttu- 
rare, altro 70 mq ottimo, tut- 
ti confort, poggiolo. (A2715) 
VIP. 040-631754 SALUME- 
RIA gastronomia ampio gi- 
ro d'affari licenza avvia- 


mento arredamento ottima 


posizione gestione venten- 
nale 160.000.000. (A02) 


BORA 040/364900 Foraggi 
(zona) luminosissimo cot- 
tura-tinello. matrimoniale, 


FINO AL 15 GIUGNO 


singola, bagno, terrazzino. 
Termoautonomo. 
80.000.000. (A2739) 


ESPERIA _ IMMOBILIARE 
VENDE REVOLTELLA alta 
MAGAZZINO con servizi 


mq. 200 altezza m 4,50, In- 


formazioni + telefonare 
040/750777, Battisti 
4.(A2694) 

FARO 040/639639 SAN GIA- 


COMO da ristrutturare tre 
stanze, cucina, servizi, 
39.000.000. Altro. attiguo 
due stanze, cucina, bagno, 
occupato 715.000.000. 
(A017) 


FOGLIANO «Residenze il 
Carso» VILLESCHIERA bi- 
familiari: 3 camere, sog- 
giorno, cucina, biservizio, 
garage, cantina con giardi- 
no; 110 MILIONI entro di- 
cembre 1993, più 75 MILIO- 
NI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO (495.000 
mensili). Consegna Natale 
'93. Agenzia Italia Monfal- 
cone 410354. (C00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio via San 
Francesco stabile recente 
piano alto tutti comforts sa- 
loncino due stanze cucina 
doppi servizi. Esposizione 
tranquilla. (A2723) 


QUADRIFOGLIO sul Corso 
Italia 280 mq muri locale 
d'affari al piano stradale, 
040/630174. (D00) 


UFFIGIO centro affari Trie” 
ste, 6 locali, 2.bagni, ripo? 
stiglio, disimpegno, pos 
bile doppio ingresso, sta! 
le prestigioso, portineria 
privato vende direttamen 
te. Telefono (0337) 306181. 
(A56612) 

VESTA 1040/730344 vend@ 
box autonomi per campo 
varie dimensioni altezza 
3.60 pavimentati cor acqua 
e luce. (A2705) 


RGTEIERI. VITTI 
Turismo 
evilleggiature 
mer ________i 


GRADO appartamenti, 
prezzo occasione, . affittas! 
13-26 giugno. Altre disponi” 
bilità. Tel, 040/768800” 
54519. (A2793) 
TARVISIO aîffittasi anch@ 
settimanalmente bi/triloca” 
li arredati corredati pano: 
ramici tel, 0428340170. 
(G901968/23) 
Ci 


25] Animali 
e 


A. ALLEVAMENTO Longo? 
bardi vende cuccioli cue 
cioloni tutte le razze coll 
addestramento, pensione? 
toelettatura. 0432/722117: 
(S52229) 

IL girasole dispone cuccioli 
cani guardia difesa comp” 
gnia Porpetto 0431/603795 
(55778) 


12.505.125 scellini 


è il jackpot accumulatosi fino al 10/6/1992 


DEL VALORE DI 50.000 LIRE 


Gruppo Rinascente 


TRIESTE - Piazza della Borsa, 7 - Via Carducci, 22 


SPENDERLO 
SCONTI - FINO ALL'1 AGOSTO 
IN TUTTI I REPARTI CROFF. 


( E MULTIPLI ) RICEVERAI UN BUONO 
SCONTO DA 10.000 LIRE. POTRAI 
ANCHE ASSIEME AD ALTRI 


“CASINO GRAZ 
CASINO VELDEN 


Ogni giorio dalle ore 


CROFF REGALA 10,000 LIRE 
PER OGNI SPESA DA 50.000 LIRE. 


FINO AL 4 LUGLIO PER OGNI SCONTRINO 
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